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La successione 
al Quirinale 


P ARE che oggi si concluderà, con le dimissioni del 
Presidente Segni, la vicenda, molto dolorosa dal pun¬ 
to di vista umano e assai poco convincente dal punto 
di vista politico e costituzionale, che ha messo in crisi • 
per lunghi mesi la massima magistratura dello Stato 
repubblicano. E pare che, in applicazione dell’art. 86 
della Costituzione, il Parlamento sarà convocato per 
il 18 dicembre e che dunque si arriverà all’elezione 
del nuovo Capo dello Stato prima delle ferie natalizie. 

Tutte le informazioni convergono in questo senso. 
Ma siamo costretti ad adoperare ancora il dubitativo . 
poiché pare anche che il Presidente del Consiglio, ’ 
come portavoce e longa manus del gruppo dirigente 
doroteo della D.C. — se non proprio il governo nel 
suo insieme — non ha desistito ancora dalle manovre 
che dovrebbero far guadagnare qualche settimana 
di tempo prima di arrivare ad una scelta alla quale 
la D.C. non si sente e non è preparata, che essa teme, 
e che comunque, per il momento in cui dovrebbe av¬ 
venire, inserisce un elemento catalizzatore nella crisi r 
politica sempre più acuta che travaglia l’attuale mag¬ 
gioranza. Così, quella delle dimissioni, che net mo¬ 
mento in cui il Presidente Segni non era in grado di 
darle, veniva presentata come la soluzione più « lim¬ 
pida» dal punto di vista costituzionale, ora che il 
Capo dello Stato, consapevole dell’impossibilità i di 
esercitare le sue funzioni e forse desideroso di sot¬ 
trarsi ad un pubblico verdetto di « incapacità fisica » 
ad esercitarle, vuole giustamente accelerare i tempi, J 
sembra divenuta all’improvviso « non scevra di pro- 
| blemi costituzionali ». Saremmo dunque all’epilogo 
[ impudico di un intrigo assai poco gradevole, che noi 
comunisti abbiamo fin dall’inizio fermamente denun¬ 
ciato, che abbiamo con la nostra azione impedito mar¬ 
cisse e degenerasse oltre i limiti di sicurezza per le 
istituzioni, e che la D C. sembra si voglia ostinare 
invece a prolungare in modo indecente, incurante di 
coinvolgere in esso il buon nome e l’autorità del mas¬ 
simo magistrato della Repubblica e di un uomo col¬ 
pito da un male devastatore? v.rj 

L A PRIMA considerazione che nasce ' da queste 
ultime battute della crisi del Quirinale può diventare 
cosi la prima considerazione da portare avanti per 
dare giusta e positiva soluzione al problema della 
elezione del successore del Presidente Segni. Il Capo 
dello Stato non può essere l’espressione della volontà 
di monopolio politico d’un partito e, peggio ancora, 
d’un gruppo di potere di questo partito. Non può na- t 
scere come scelta faziosa, e di parte, ma come espres¬ 
sione d’una convergenza che liberamente si verifichi ’ 
nel Parlamento, e fra le forze che in definitiva ne 
determinano l’effettiva fisionomia, al di là delle divi¬ 
sioni (da considerarsi, in regime parlamentare, sem¬ 
pre provvisorie) in maggioranza e opposizione. Il 
Quirinale non può essere concepito come un’appen¬ 
dice o almeno come un duplicato di Palazzo Chigi, 
non può essere visto in funzione della difesa « per¬ 
manente» d’un determinato regime di governo o 
d’un determinato tipo di maggioranza, specie quando 
con ciò si vorrebbe tendere a lacerare quella che è 
la vera radice dell’unità nazionale, cioè l’unità delle 
forze popolari. Al contrario il Capo dello Stato, pro¬ 
prio perchè simbolo e garanzia dell’unità nazionale, 
deve essere capace di non chiudere gli occhi dinanzi 
ai processi reali che si sviluppano nel Paese, agli spo- 

I tamenti che nel Paese si possono determinare prima < 
incora che nei rapporti fra le forze politiche al li¬ 
bilo parlamentare, e deve favorirne la crescita po- 
itiva, o comunque deve sapere e volere non opporre 
i questa crescita una chiusa, predeterminata e set¬ 
aria visione dei rapporti politici. D’altro canto,' se 
1 Capo dello Stato deve essere il difensore e il ga- 
ante della Costituzione, in un Paese come il nostro, 
love la Costituzione deve essere ancora realizzata 
n alcuni dei suoi punti essenziali — si pensi per 
«empio alle Regioni — ciò significa ch’egli non solo 
lon può essere l’uomo destinato a «coprire» con la ; 
ua tolleranza la violazione permanente, da parte 
lei governi di fondamentali norme costituzionali, e 
anto meno a favorirne più o meno sotterranei pro¬ 
ressi corrosivi o eversivi, ma deve al contrario impe- 

Marìo Alleata 

(Segue a pag. 14) - ' : 


Convocato por il 10-11-12 
I Comitato contrailo del PCI 

Il Comitato Centrale del PCI è convocato per I giorni 
10t 11, 12 dicembre con il ségitente ordine del giorno; 

1. Per una soluzione democratica della crisi economica 
.e politica (relatore il compagno Giorgio Amendola); 

S. Informazione sui contatti internazionali del Partito 
, (relatore il compagno Giuliano Pajetta). 

I lavori avranno inizio nel pomeriggio del 10 dicembre 
alle ore 17. ... ■ > 

- ' • ■ . . ■ . .. . . ' i. 

Rinviata la riunione delle Propagande 

' La riunione della Commissione Nazionale Propaganda, 
a—«i do anticipata la sesaione del C.C., è rinviata a mer¬ 
eoledì 18 dicembre. 
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" Gli studenti .milanesi hanno dato vita ieri ad ' una grande manifestazione di - protesta 
cóntro il coiidetto ■ piano Gui » per la scuola. Un folto corteo 1 di universitari, cui hanno 
partecipato anche numerosi docenti, i sfilato per le vie del centro. La « marcia della 
scuola-, ieri mattina, è partita dalia sede dell'Università statale ed ha raggiunto piazza 
del Duomo (successivamente, nel cortile dell'Università, ha brevemente parlato il rettore 
prof., Cattabeni). Nei prossimi giorni proseguirà la .raccolta delle firme di adesione alle 
proposte presentate dali'UNURI per la riforma dell'Istruzione superiore. 

Ieri ^si è concluso anche lo sciopero degli studenti del Politecnico, di- Torino, iniziato 
giovedì.'81 è svolta un’animata discussione sulla riformategli organismi rappresentativi. 
Una delegazione degli studenti del Politecnico parteciperà stamattina alla, -tavola rotonda» 
sui problemi della riforma e della-democratizzazione deH’Università promossa dall'Inter¬ 
facoltà. NELLA TELEFOTO: un momento della manifestazione di Milano. 

V' ... , v; ~ .. i > . . . ’ . ... . . ; 

Concluse le tre giornate di lotta contro il » piano » 

Cui sonoramente fischiato 
all'Università di Palermo 

l'UNURI invierà oggi al ministro della P.I. le proposte per 
la democratizzazione degli Atenei e il diritto allo stadio 
Una dichiarazione del presidente Nuccio Fava 


Si sono concluse ieri le 
manifestazioni indette dal- 
l'UNURI (Unione nazionale 
universitaria rappresentativa 
italiana) contro il piano Gui, 
per la riforma democratica 
dell’Università. 

Le tre < giornate - di lotta 
hanno avuto un grande suc¬ 
cesso. registrando una par¬ 
tecipazione unitaria ed en¬ 
tusiasta non solo degli stu¬ 
denti, ma anche degli assi¬ 
stenti, dei professori incari¬ 
cati e di numerosi professori 
di niolo, in tutti gli Atenei. 

Il presidente dell’UNURl. 
Io studente cattolico Nuccio 
Fava, ha rilasciato questa 
dichiarazione: < La riuscita 
dell'iniziativa è stata senz’al¬ 
tro soddisfacente, sia per la 
altissima partecipazione de¬ 
gli studenti, sia per il senso 
di responsabilità e di qualì- 
ficato impegno che l’ha carat¬ 
terizzata. Al preciso giudizio 
critico sul piano Gui, si è in¬ 
zaffi accompagnato un appro¬ 
fondito lavoro di elaborazio¬ 
ne e di indicazione positiva, 
sintetizzato dai due nostri 
schemi di proposte di legge 
(relative alla democratizza¬ 
zione e all’autogoverno del¬ 
l’Università e al diritto 
allo studio, ’N.d.R.). ' Que¬ 
sta impostazione ha stimo¬ 
lato anche il mondo acca¬ 
demico, e gli stessi Rettori, 
che in dicessi Atenei hpnno 
preso parte ad assemblee e 
tavole rotonde. Gli studenti 
hanno cosi confermato di Do¬ 
lersi impegnare per un'effet¬ 
tiva riforma dell Università, 
respingendo ogni iniziativa 
che non vada al fondo dei 
problemi e non li affronti in 
modo organico e con spirito 


innovatore. Oggi stesso, la 
UNUR1 farà pervenire al mi¬ 
nistro Gui gli schemi di pro¬ 
poste sui problemi inerenti 
la riforma universitaria 

Ieri mattina a • Palermo, 
Gui è stato fischiato dagli 
studenti durante la cerimo¬ 
nia per la inaugurazione dei¬ 
ranno accademico: alla fine, 
è stato costretto ad abban¬ 
donare l’Ateneo sotto la scor¬ 
ta della polizia, uscendo per 
una porticina di servizio. La 
burrascosa, giornata del mi¬ 
nistro della P.L era comin¬ 
ciata verso le 11, quando egli 
ha fatto il suo ingresso nella 
Università- Il ministro è sa¬ 
lito al primo piano dell’Uni¬ 
versità, dove ad accoglierlo 
c’erano il rettore Gerbasì, il 
corpo accademico, le autorità 
regionali ed uno stuolo di 
invitati (tra cui il cardinale 
Ruffini), ma anche alcune 
centinaia di studenti che, ap¬ 
pena è entrato nell’Aula Ma¬ 
gna. si sono messi a pestare 
i piedi, a gridare « la rifor¬ 
ma di Gui NO! ». In questo 
clima già acceso, ha preso la 
parola, dopo il rettore, il pre¬ 
sidente dell’Organismo rap¬ 
presentativo che. per la pri¬ 
ma volta a Palermo, parteci¬ 
pava ufficialmente alla ceri¬ 
monia n presidente ■ del- 
l'ORUP è Giorgio Gallo, un 
cattolico e non ha avuto pe¬ 
li sulla lingua: « E 1 dal mo¬ 
vimento studentesco — egli 
ha detto fra l’altro — che 
viene in questi giorni una 
responsabile e forte critica 
alte linee del ' piano della 
scuola, presentato da Lei, si¬ 
gnor ministro». 

La burrasca era ormai vi¬ 
cina; ; appena il presidente 


dell’Organismo rappresenta¬ 
tivo (la cui Giunta é ammi¬ 
nistrata unitariamente dal¬ 
l’Intesa e‘dall'UGI) f ha fi¬ 
nito di parlare, tra entusia¬ 
stici applausi degli studenti, 
è stato Gui a parlare. Dalla 
sala si sono levate altissime 
grida: « Vogliamo una vera 
riforma! », « Viua la scuola 
democratica! », « Non voglia¬ 
mo sentire i padroni-' »: gli 
studenti abbandonavano ru¬ 
morosamente l’aula; decine 
di poliziotti e di carabinieri 
in borghese, che sì erano mi¬ 
schiati al pubblico, si guar- 
davarìo sbalorditi, senza sa¬ 
pere che pesci pigliare. 

Gui sì è abbandonato ad 
un lungo sproloquio -sulle 
* imponenti realizzazioni del 
governo nel campo della 
scuola ». Gli studenti, che lo 
ascoltavano attraverso gli al¬ 
toparlanti, hanno ricomin- 

(Segue a pag. 14) 
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n II consiglio dei ministri 
># alle ore 18 -L'annuncio 
sarà dato alle Camere 
e all'opinione pubblica 
Il 18 dicembre convo- 
* cato il Parlamento per 
? l’elezione del nuovo 
r Capo dello Stato - ! do- 
rotei premono per una 
soluzione moderata 


Secondo ogni previsione, 
oggi nel pomeriggio il Con¬ 
siglio dei Ministri prenderà 
atto del messaggio con cui Se¬ 
gni dichiara di dare le dimis¬ 
sioni dalla carica di Presiden¬ 
te della Repubblica. Informa¬ 
zioni di agenzia recavano ieri 
che la lettera di Segni è già 
pronta . e - firmata. Sloro do¬ 
vrebbe darne lettura questa 
sera ai ministri. Dopodiché la 
lettera sarebbe pubblicata lu¬ 
nedì mattina dalla Gazzetta 
ufficiale. Sempre nella matti¬ 
nata di lunedì (o questa sera 
stessa) Moro informerebbe uf- 1 
ficialmente dell’awenuta pre¬ 
sentazione delle dimissioni 
Merzagora e i Presidenti del¬ 
le due Camere. Solo allora 
Bucciarelli-Ducci potrà convo¬ 
care il Parlamento in seduta 
comune (si ■ presume per il 
18 del mese) e le assemblee 
regionali potranno provvede¬ 
re alla elezione di loro rapt 
presentanti (tredici in tutto) 
che prenderanno parte alla 
elezione del nuovo Capo dello 
Stato, -r. •-. >*; - ;-.i • 

Sin qui le notizie, ormai uf¬ 
ficiose, che circolano indistur¬ 
bate. Esse starebbero a dimo¬ 
strare che la situazione ha su¬ 
bito un cambiamento in dire¬ 
zione di un’accelerazione della 
soluzione, per iniziativa dello 
stesso Segni, del quale si con¬ 
tinua a riaffermare la com¬ 
pleta lucidità di pensiero. 1 
medici, a quanto si apprende, 
entrerebbero *. però anch’essi 
nella procedura con un comu¬ 
nicato — che non si sa se pre¬ 
cederà o seguirà l’annuncio 
della lettera — nel quale si 
confermerà che Segni, pur es¬ 
sendo in pieno possesso delle 
sue facoltà, non può tuttavia 
esercitare pienamente le fun¬ 
zioni che spettano a un Capo 
dello Stato avendo bisogno di 
un prolungato periodo di ri¬ 
poso. ' ■ 1 

- Accanto a questo « iter », 
che ormai sembra quello sta¬ 
bilito, restano tuttavia altre 
indicazioni che, allo stato dei 
fatti lasciano aperta la porta 
a soluzioni che, pur mante¬ 
nendo la strada delle < dimis¬ 
sioni » e scartando quella del¬ 
la dichiarazione di < impedi¬ 
mento » (respìnta da Segni), 
potrebbero portare a ulteriori 
ritardi - e,' quindi, spostare a 
dopo le feste la elezione del 
Capo delio Stato. Quali siano 
queste ' « altre soluzioni », di 
cui alcuni alti esponenti doro- 
tei continuano a parlare, non 
è molto chiaro. Si è accennato, 
a questo proposito, a un pu¬ 
ro e semplice rinvio della co¬ 
municazione ai ministri. Ma 
il preannuncio di Moro, avve¬ 
nuto giovedì, che ha accredi¬ 
tato le prime notizie sulle di¬ 
missioni, rende difficile ulte¬ 
riori rinvìi. Si è anche parla¬ 
to del ruolo che spetterebbe a 
Merzagora nella prassi delle 
dimissioni, attorno alle quali 
si è disquisito se debbano con¬ 
cretarsi in un « messaggio alle 
Camere » o in una sorta di 
« atto di abdicaziohe ». Che 
comunque esistano manovre 
per spostare a dopo Natale la 
elezione (e ciò per dare tem¬ 
po ai dorolei di portare a 
fondo la manovra per nn loro 
candidato) appare abbastanza 
chiaro. Ma appare anche chia¬ 
ro che, su questo punto, esi¬ 
ste contrasto all’interno delia 
maggioranza. I « laici » hanno 
già accelerato i tempi della di¬ 
scussione sulle candidature, 
riunendo i loro direttivi, fa¬ 
cendo i primi nomi. Lo stesso 
Nenni, interrogato ieri dai 
giornalisti, ha risposto secca¬ 
mente che «certamente» la 
eledone del nuovo Capo dello 
Stato dovrà aver luogo prima 
di Natale. Nenni ha anche 
escluso che della lettera di 
dimissioni le Camere debbano 
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Paole VI «abita ^ personalità politiche e del corpo diplomatico. A destra, l’on. Moro. 
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Ti 


otto 


giorni fuori 
del mondo 

Perchè il 22 novembre gli abitanti delle 
- Pelagie non hanno votato 


Dii nostro inviato ' v 

LAMPEDUSA, 5. 

Da otto giorni mi trovo 
bloccato a Lampedusa, una 
delle due isole Pelagie che 
fanno parte della provincia 
di Agrigento, duecento chi¬ 
lometri a Sud Ovest della 
Sicilia, sulla piattaforma con¬ 
tinentale africana. 

Un violento maestrale, pre¬ 
ceduto da alcuni ^ giorni di 
teso libeccio, soffia sull’isola: 
il mare è in tempesta, a for¬ 
za otto, ed ogni collegamento 
con il resto del mondo (sal¬ 
vo alcune ore giornaliere di 
telegrafo) è saltato. Non c’è 
nessun mezzo per arrivare o 
partire da queste due isolet¬ 
te mediterranee, più prossi¬ 
me all’Africa che all’Italia: 
anche un eventuale aereo di 
soccorso, per un caso di emer¬ 
genza, non avrebbe modo di 
atterrare. 

1 f7 una situazione assurda 
e drammatica, una esperien¬ 
za incredibile che gli abitanti 
delle Pelagie vivono da sem¬ 
pre: ed è stato per documen¬ 
tare questa situazione , per 
informare sullo stato di esa¬ 
sperata protesta della popo¬ 
lazione (protesta che è cul¬ 
minata con l’unanime rifiuto 
di esercitare il diritto al voto 
il 22 novembre), che ero par¬ 
tito, nove giorni fa. per le 
Pelagie. 

Quasi due giorni di viag¬ 
gio: una notte di piroscafo 
per toccar terra in un pae¬ 
se che vive quasi esclusiva- 
mente di pesca ( ma in que¬ 
sti giorni i battelli non pos¬ 
sono prendere il mare). Due 
isole che sono unite alla Si¬ 
cilia con saltuarie lìnee di 
navigazione: e basta una 
tempesta per fermare le na¬ 
vi ai porti di Trapani e Pan¬ 
telleria. come sto avvenendo 
da una settimana a questa 
parte (e fino a quando?). 

Quali siano i risultati, in 
questo minuscolo arcipelago 
sprovvisto di tutti quei ser¬ 
vizi che una società civile 
giudica essenziali, 1 i presto 
detto: gii oggi, alcuni generi 
cominciano a scarseggiare ,1 
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anche se quelli fondamentali 
sono sufficienti: Le sigarette 
sono quasi finite: la farma¬ 
cia ha soltanto quattro bom¬ 
bole di ossigeno e qualche 
flacone di plasma per i casi 
più disperati. Ma basterebbe 
una malattia che richieda un 
intervento immediato e dra¬ 
stico per provocare una tra¬ 
gedia. Gli abitanti lo sanno 
e lo - temono, per vecchia 
esperienza. E guardano il ma¬ 
re ogni giorno aspettando che 
si plachi: nella speranza che 
le navi riprendano a far ser¬ 
vizio e gettino l'ancora a 
Lampedusa (ma non sempre 
questo avviene, anche col bel 
tempo, per l’assurdo sistema 
di sovvenzione alle compa¬ 
gnie di navigazione). 

Non ricevono posta e gior¬ 
nali dal 27 di novembre: il 
tempo si è fermato, per i 
quattromila abitanti di Lam¬ 
pedusa e Linosa che vivono 
nel cuore del Mediterraneo. 
E* una realtà ancora più di¬ 
sperante di quella che ci a- 
vevano segnalato: una espe¬ 
rienza bruciante, che cerche¬ 
rò di illustrare, sul nostro 
giornale, non appena il mare 
si sarà placato ed il tempo 
riprenderà a camminare an¬ 
che nelle Pelagie. 

I Ennio Simdond 


All'arrivo a Fiumicino 
ha rinnovato il saluto 
al popolo indiano e ai 
credenti non cristiani 

Alle 15,49 il DC-8 della 
Alitalia, che recava sulla 
estremità anteriore della fu¬ 
soliera la bandiera tricolore 
e quella bianco-gialla, ha • 
toccato terra nell’aeroporto 
di Fiumicino. La manovra 
del quadri-jet, ■ battezzato 
per l’occasione col nome del 
navigatore genovese Ema¬ 
nuele Pessagno, è stata im¬ 
peccabile. Poi, mentre il ve¬ 
livolo rullava lentamente 
lungo il dedalo di piste, le 
batterie collocate all’estre¬ 
mità del campo hanno scan¬ 
dito le ventuno salve di sa¬ 
luto inalberando ' candidi 
pennacchi nel ciclo, azzurro. 

Erano le 16 precise quan¬ 
do il portello si è spalancato: 
rapida manovra per -l’acco¬ 
stamento della scala semo¬ 
vente e febbrile andirivieni 
di uomini della compagnia 
aerea nazionale. Un minuto 
più tardi si è visto l’impec¬ 
cabile « tight » del capo del 
cerimoniale della Presiden¬ 
za della - Repubblica, Cor- 
rias. che saliva lungo i gra¬ 
dini fino a scomparire nel 
piccolo e oscuro vano di ac¬ 
cesso alla cabina, mentre dal¬ 
la scaletta accostata al por¬ 
tello di coda scendevano, 
stanchi e disincantati i pas¬ 
seggeri della classe turistica. 

Infine Paolo VI è appar¬ 
so in cima alla scaletta: un 
ampio gesto delle braccia 
subito represso nella rituale 
compostezza imposta dagli 
inni vaticanense e repubbli¬ 
cano. Dal picchetto d’onore, 
schierato in fondo al piazza¬ 
le, il comandante ha spiccato 
la corsa, spada sguainata, per 
irrigidirsi ai piedi della breve 
ringhiera. Ascoltate le poche 
battute musicali, il Papa è 
sceso con passo spedito e 
ha ricevuto l'omaggio del 
presidente del Consiglio 
Moro, del ministro degli 
Esteri Saragat, del ministro 
dei Trasporti e dell’Avia¬ 
zione civile Jervolino, del¬ 
l’ambasciatore italiano pres¬ 
so la S. Sede Del Balzo. 

Lungo la scaletta spunta¬ 
no intanto la solida figura 
dell’ultraottantenne cardina¬ 
le Tisserant, quella del più 
dimesso cardinale Cicognani, 
quelle dei monsignori Del¬ 
l’Acqua e Samorè della Se¬ 
greteria di Stato. Via via 
tutti gli altri membri del »e- 
guito pontifìcio. 

Dieci minuti di convene¬ 
voli personali. Dinanzi a 

Elisabetta Bonucci 

(Segue a pag. 13) 

A pag. 13 il servizio 
di Antonello Trombado* 
ri sulla partenza di Pao¬ 
lo VI da Bombay. 
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L'Umbria ha condannato il centro-sinistra 


1* Unità / domenica 6. dicembre ; 1964 


h-. < k ... : ' , ■/ - * 7 ; ’ , ' 

Le vere ragioni della <scelta> dei U lotte per le riforme 
socialisti perugini — •: e il tema dell unità 

■ w TI DOf Un eriitnrinle di Inermi p iinn scritto sili riihat- 


e il tema dell'unità 


La destra socialista tende a dare alla propria azione un 
significato ultimativo nei confronti dei lombardiani e 
degli amici dell'onorevole De Martino 


Tt*l nn«trn inviato zlone — adottando invece la campo amministrativo con il ^ Cw %/ vvlwLs * 

ual n ®* lr0 “«VI** 0 politica nazionale del « ni • — PCI .. Cosi oggi scrive infatti 

1 PERUGIA, 5. solo in 1 seguito all’Intervento II Giornale del Mattino dando 
Avanti! di martedì scorso da ’ Roma dell’on. Tolloy in notizia che ad Umbertide i ni , • • * 

visto improvvisamente au* rappresentanza della direzione socialisti avrebbero rifiutato i nostro inviato 

ntare le vendite a Perugia, del PSI. posti in Giunta loro offerti e UDINE 5 

e mai era avvenuto nean- Subito dopo il voto la stessa sarebbero passati Bll’opposl- s] c i y rin u np si x ' visfa 
nei vari casi in cui il gior- maggioranza si pronunciava zione lasciando al PCI ed al * tTauDare ben undici comuni 
e si è occupato con ampi - dopo una violenta polemica PSIUP il compito di formare fiSl. «ano lari di sinistra 
rvlzl della città. Il fatto è In seno al proprio Comitato l’amministrazione comunale. ehp atl .» da{ co ‘ mu ni sti 

e molti perugini hanno vo- direttivo — per la realizzazio- Ma a quale risultato può ai socialdemocratici in alcu- 

o constatare con i loro oc- ne dell'alleanza con la DC prl- portare questa furia scissio- caal n rn n n Hci di cini$tra 

l’enormità che si diceva ma della convocazione del Co- nista — in particolare in una dlrisidi farla finita eoi dii 

fosse stampata: che cioè mitato Centrale socialista, le regione dove la tradizione uni- »nntirmn dpi » notabili. tic 

decisione dell’Esecutivo prò- cui posizioni, evidentemente, tarla è profondamente radicata // qtP (li .ir*. np 

ciale della Federazione so- si temeva e si teme non si e va dal comunisti fino alla 

lista di aprire al centro- allineino con le scelte «ultras» sinistra DC — se non a nuove .Ufi 

istra le "porte di Perugia dei perugini. Si aggiunga che lacerazioni, e a un ulteriore , ™ » «.a Vu 2 *1 », 


Il PSI ribadisce 
il giudizio negativo 
sul centro ^sinistra 


Dal nostro inviato 

UDINE, 5 

Nel Friuli, la DC si è vista 


Sull'ultimo numero di « Rinascita » C/lìl/SO 

> dei te lotte per le riforme 

e il tema dell'unità 

ihndì<OP Un editoriale di Ingrao e uno scritto sul dibat- » 0SC0H6 

tito sull’unità della classe operaia ,, d«i nostro inviato 

* • ' ‘ • • 'j " p ‘ * • " ."t ‘ 1 FIRENZE. 5. ‘ ■ 

TÈPTIfl TI 1ÌTk In un articolo editoriale un discorso, — afferma Rina- contraddizioni della società U u 

tJU su Rinascita , . U compagno scita - che ha bisogno di capitalistica a. • • dalle Camene di CoTmercio p« 

Pietro Ingrao, intervenendo « un attento esame di tutto il Dopo un richiamo al va- i« programmazione in Toscana. \ 
• • m sulle c autocritiche > e sulle processo storico — e ciò da lore del 4 « promemoria di II convegno si è avviato alla 

IVI critiche al «moderatismo*, parte di tutti —; e ciò non Yalta», come L « contributo, conclusione, quindi, attraverso 
Ol'l w 60 6* 14 apparse suU’Auanti, L’Astro - certo per riconoscere una ine- non cristallizzabile, a far prò- una giornata di dibattito vario 
x labio. Il Mondo l’Espresso sistente comunanza di origi- cedere una discussione attor- san ”S 0 a ^ JuaTsi^si presso 

dopo il voto del 22 novena- nari punti di partenza o di no a " a prospettiva socialista indirizzo, nonostante gli sforzi 
vo provinciale del partito bre, osserva die « se è vero risultati negativi ma per por- .cb e * sempre piu, appare il degli organizzatori. 

Tuturne non Variente alla ehe , la sostanza do1 Prevalere re in chiaro qnali siano j e tema di fondo del nostro La parte i oro . | e Camere di 
linea politica perseguita dal- moderato e stata nella poli- pregiudiziali dalle quali oc- tempo*, Rinascita conclude Commercio hanno fallito lo sco¬ 
ia federazione di Udine del tica die puntava a restituire caomberare il terreno» affermando che ce interesse po di creare ostacoli allo sfor¬ 
ai! la proposta direuiuza- un ampio margine ai profitti r°,Zl nr ^l di tutti “ anche del «»ttoll- , de ?“ cn ‘‘ >°« aU 

re globalmente la formula e quindi al potere dei grandi L editoriale definisce singo- c j t naturalmente — che una vi " sl ec ,° 

di ri.nirncim.tr/, ,... «_: _ .— j.. j.i lare* «la pretesa di una di- anche nell intervento del presi- 


Un editoriale di Ingrao e uno scritto sul dibat¬ 
tito sull’unità della classe operaia ,, 


vo provinciale del 
utchiuru - itiuttuuoiie 


re globalmente la formula 


presi - 


istra le uui ic tu wi U 5 *u ] «vi |#v* mbmmi v»iviiHi.vuoMv ii, c a un uuuiuici ji l v «/Mn,./. 

degli altrlcentri delia prò- da parte di alcuni si avanzava distacco dell’elettorato? « So- 

eia dove una maggioranza ancne una inammissibile pre- no prezzi da pagare », viene 

centro-sinistra fosse nume- giudiziale discriminatoria con- risposto. Ma da pagare in ildl~ 

amente possibile) era una tro il PSIUP che in Umbria cambio di che? Potrà forse r^?LÌ^£S^3nt! l £e£tÌV 

toria sul « centrismo con- ha raccolto il 3.79 per cento dare una risposta a questa Innm-nfirn fodfZnfinnP 

rvatore ». - /- ■ . dei voti, pregiudiziale che in- domanda il sanere che la de- ocratica Una federazione 


rvatore ». »• ■ . dei voti, pregiudiziale che in- domanda il sapere che la de- 

or <n effetti sotto 1 il titolo dubbiamente non potrebbe es- stra * ultra . del PSI perugina ' a oulda politica e l ono- 
laaaioranze di centro sinl sere accolta nella discussione vanta stretti legami con l’ala \ ev f>le Cecchenm, sottosegre- 
* ne? lecchi comuni cen- su,la formazione delle Giunte estrema degli autonomisti in a r < ,°. dl moltl , governi cen- 
ne ,. unitarie nel venti comuni dove rnmnn nazionale e lentie a tristi e ora del centrosim- 


Una federazione 


stl . il a 1 orna 1 e nubblicava unitarie nel venti comuni dove campo nazionale e tende a e ora « e ‘ cenlrosi 

l’altro *la notlzii^che l'Ese" a ff ues f e sarebbe unica alter- dare alla propria azione un stra) arroccata da anni 
fill^vlnrinlelfefps! «vi nativa il commissario prefet- significato ultimativo nel. ri- E#™ JL-^ d L 


fivo nrnvinciale del PST ave- nailva 11 commissario preiei- signmcaio ultimativo nei ri- „ ,, 

ratinato l ì «randa maS tlzio - • ' - «nardi non solo dei lombar- Pino collaborazione alla D. C. 

«Ma . la decitone di^are ' Non c ' è bisogno di aggiun- diani ma anche degli amici Proprio la socialdemocrazia 
é r entrl-i«ìnlltra C n'plluaia a « ere che queste posizioni ven- dell’on. De Martino, ritenuti invitava pubblicamente nel 
'line é in «leunl «lirici g°n° riportate con esultanza troppo tiepidi nelle loro scelte P torni scorsi la federazione 
a con il differenza oerò daUa stampa ' di destra che sia sul piano delle alleanze udinese del PSI a un accor- 
M, «e? n fa?ti miei lirmiiS aalnt* la «scelta antlcomu- politiche sia sul plano della do globale per la costituzione 

’aono «fati àffatfn «trannati nlata * del PSI e sottolinea unificazione, prospettata da Sa- di giunte di centrosinistra in 
•ono stati anatto strappati in «<> nn ai pst ....i ««« _ _ tutte u rrh,ti 


di giunte di centrosinistra in 


come « anche in seno al PSI... ragat con — e nella — social- tutto il Friuli. 


Lume « aitl/iic in bciiu ai i oi... lattai LUII — 

ndn?«tÌBtì°dn inni d^qf si s,a maturata l’idea che nes- democrazia, 
ministrati da Giunte di si- x nna . 


suna collaborazione è più pos- 


,?;. C d h tnc^ B m P in n c1a 0 ?e° dTK slbUe ln «®po P° litlc ° ed Inl 
ti». di maggioranze di si-1 


Aldo De Jaco 


La risposta socialista è no¬ 
ta: l'ordine del giorno vo¬ 
tato all'unanimità dall'atti- 


«•vivile. VI * - vuoto 11 m t VI» *• Oli» T _ • I 1 . 

dacatisti +. E f a quanto pare, Ingrao si domanda, a questo 
il nuovo gruppo dirigente i*i punto, come sia possibile 
preoccuperebbe dell'eccessiva * riaprire il discorso sulla 
brama di potere dei social - necessità delle riforme se la 

lTe°Tr%MJrè e t%Zd‘a. f° rZa del P olere 

oSdi.aù .te li la Je operaio non comincia dal 
socialdemocrazia ai notabili busso a sbarrare la strada 
d.c. Da qui deriverebbe la al prevalere delle scelte e 
propensione degli attuali di- delle soluzioni che pochi 


tra; anzi queste sono oggi 
forti sia del centro-sinistra 
delie maggioranze di sini- 
• che hanno sostenuto le 
minorazioni unitarie pre- 
dentemente al 22 novembre 
per tutto il lungo periodo 
e va dal dopoguerra ad oggi. 
Ciò è facilmente confermato 
Re cifre. 

A Perugia, per esemplo, c’è 
gl una maggioranza di cen- 
-sinistra di 28 consiglieri su 
ma la possibile maggio¬ 
ra di sinistra (PCI-PSIUP- 
I) è forte di 28 consiglieri. 
1 recente passato invece la 
iminlstrazione unitaria si 
fgeva su 22 consiglieri (dei 
che formavano il vecchio 
ìaiglio), mentre il centro- 
Istra avrebbe potuto già al- 
a contare su 24 consiglieri. 
Complessivamente in Um- 
a lo schieramento di centro- 
ilstra ha ottenuto il 22 no- 
mbre il 47,45 per cento dei 
ti, cioè una percentuale più 
ssa ' che nelle elezioni del 
e del '63: di contro lo schie- 
mento di sinistra ha toccato 
malgrado la flessione soda¬ 
ta — la sua punta più alta. 
57,21 per cento. Esaminando 
I i dati di 33 comuni del 


rigenti della DC a ricercare ” privati ” st 
l'accordo con i socialisti. I ; n rnndn vini 
dirigenti socialisti del Friuli i_ », 

ci hanno tuttavia conferma- 
to di non essere disposti a \ n Questo. 


Verso la scadenza del 31 dicembre 

Manifesto della CGIL 

sulla battaglia 
delle pensioni 

Vasta eco all’Iniziativa del PCI alla Camera • Una nota della Federmezzadri 
Chiesto l’aumento dell’indennità di disoccupazione per i braccianti 


rigenti della DC a ricercare "privati” stanno compiendo MWM H fl.% H mM Ì 

l'accordo con i socialisti. I in modo vincolante per tutta M W 

dirigenti socialisti del Fnult i„ 

ci hanno tuttavia conferma- Ja nazione ». ’ . 

to di non essere disposti a . Questo Quadro, se, co- 

p restarsi, sia pure dietro Ve- m’è vero, « il potere contrat- __ 

tichetta di impostazioni prò- tuale dei lavoratori è decisi- Jlff# 

grammatiche formalmente vo per tante cose* diviene ffiff »### 

avanzate, a coprire l’opera- «incomprensibile» l’atteg- ***** 

della DC: come afferma il Semento di Forze Nuoue sui 

loro ordine del giorno. • mio- ferrovieri e « assurdo., oltre- . 

ve convergenze possono ma- che non giusto, che il com- _ _ 

turare e esprimersi soltanto pagno De Martino non si ri- Éèm 

in virtù di mutate sltuazio- belli e non protesti dinanzi Uf ff 

ni locali e mutati rapporti a n a legge anti-sciopero che r" W W 

politici •: essi non sottovalu- ., _ ,. . _ . . . m 

tuno quanto di nuovo si ve- ^ governo di centrosinistra 

rifica nella base popolare vuole varare in materia di - .___._j ■ 

della DC, ma ritengono che dogane e dinanzi alla breccia UITClTOGQZIOIIG Q6I 

le condizioni di una svolta che essa rischia di aprire». 9 _ _ 

no» rf siano veri,Irai,, lui- Sulla pr„ B ramma,ion<l In- reVISlOHU «fel MEC ( 
iu.il u. grao nota che. come si è vi- 

Anche nel giugno scorso, f to con n ^ iano G iolitti, ‘ J A |I'A|| on n7 

quando si svolsero lunghe e h t stendere un nia- QCII MllSaVIZ 

pazienti trattative per la /or- € non Dasta slen aere un pia 

mozione di una piunta regio- no *, ma « occorre da ora una 

naie di centro-sinistra, dopo politica che impedisca certe u vice pres idente del MEC 
la elezione del Consiglio del- scelte e ne prepari altre». Di sicco Mansholt. si è incontrato 
,i re H WT ^r- Enull-Venezla. q U j € ] a questione attualissi- ieri a Roma con i ministri Co- 
7;rhi?’* la Jt' C ma delle Giunte: poiché se la lombo, Ferrari Aggradi e Pie- 

tlZaedum l™giudiS?Zn- questione delle Giunte non peci ni. Stando ad autorevoli 

«comunista che °il PSI non si sarà affrontata e risolta in MaShoft^hL fnsi'stfto^pe? una 
senti di accettare perchè base ai contenuti reali di una accett h J ion e da paJte italiana 
questa era la premessa di lotta antimoderata sara vano del compromesso che si profila 
una involuzione moderata e piangere, poi, sulla ” cattive- ormai certo tra la Francia e la 

COniPrUfllnCP. fin ” A culla inPAmnrnnclAno r»__ 


non si siano verificate, tut 
t’altro. - 


Incontrando ministri italiani 

Mansholt preme 
per un accordo sul 
prezzo del grami 

Interrogazione del PSI e PSDI per la 
revisione del MEC agricolo - Una nota 
dell'Alleanza contadini 


... . coiuerimmce. ria » Q su] j a j ncom p rens | one Germania occidentale in mate- 

Qùella involuzione - che Io dei dorotei >. Ingrao conclu- ria dl unificazione del prezzo 
L’approvazione da parteI cembre il progetto di riformai ni è tornata la CGIL con un attuale gruppo dirigente de- de affermando che « il rilan- del grano, mettendo da parte 

V t ... /'I__^ 1 ! — fi I m X «-9 ni I ni 2 f» 4 nm n nnnttt nn irti «»r> I w» a n a I _ __4_ Z _ __ Z _ì 771 OC Stid 710 P 7*1 O Qu t Ili "* _ Z J! . . « — _1 ! l! — — J! ___ In nl« ! fini n rii rAtrloi nno fini 


rugino superiori ai 5 mila wueua involuzione - cne io dei dorotei». ingrao conclu- ria di umticazione del prezzo 

itanti, si ha che i comunisti L’approvazione da parteIcembre il progetto di riformaIni è tornata la CGIL con un attuale gruppo dirigente de- de affermando che «il rilan- del grano, mettendo da parte 
nno guadagnato 48 seggi della Camera degli ordini del del sistema pensionistico, so- manifesto nazionale, in cui si cio di una Politica di prò- le richieste di revisione del 


Ritirata 
la serrata 
alla Galbanì 


MILANO. 5 


locato nel mercato regionale, 
mentre il rimanente deve essere 
venduto altrove, in gran parte 
all’estero. Bisognerebbe — ha 
proposto Forte — vedere come 
le migliaia di fabbriche piccole 
e medie si muovono sul mercato, 
se hanno o possono darsi orga¬ 
nismi consortili per l'acquisto e 
la vendita dei prodotti, oltre 
che per studiare le tendenze del 
consumatori. Questo interessan¬ 
te accenno, tuttavia, è stato 
annegato in una conclusione 
banale — come le proposte dl 
organizzare sondaggi fra i tu¬ 
risti — anziché confluire nel 
discorso dl insieme, veramente 
decisivo, sul ruolo che la picco¬ 
la e media impresa può ancora 
gioenre in una economia in fa¬ 
se di trasformazioni tecnologi¬ 
che continue (e non sempre a 
portata di mano del piccolo im¬ 
prenditore) e di concentrazione 
dei capitali delle aziende. 

Nel pomeriggio è stata di¬ 
scussa la relazione del professor 
Orlando sull’agricoltura, altro 
problema-chiave della regione. 
L’obiettivo politico della pro¬ 
grammazione — egli ha eletto 
— deve essere una parità dl 
reddito agricolo industriale fra 
città e campagna. Per raggiun¬ 
gere questo risultato, è indif¬ 
ferente. per Orlando, che si 
scelga un tipo di azienda capi¬ 
talistica a salariato oppure 
aziende cooperative o, infine, 
aziende di tipo familiare, pur¬ 
ché rispondano ai modelli pro¬ 
posti. Tali modelli, studiati in 
dettaglio per la provincia di 
Firenze, stabiliscono che le nuo¬ 
ve aziende agricole debbono 
avere dimensioni minime da 
180 a 260 ettari in alta collina; 
da 20 ettari (se coltivate a 
vite) a 47 (se zootecniche) in 
ambiente collinare; di 18. 12 o 
28 ettari negli altri ambienti, a 
seconda della specializzazione. 
E’ da notare che oggi forse il 


_ ha perduto 72 seggi (da aumento e la riforma delle le — anche per la parte che sare le proposte della CGIL», è esplicitamente affermato 

l a 101). Ancora: le sinistre pensioni è stata accolta dai riguarda « le misure neces- le quali prevedono l’eleva- nell’ordine del giorno dell'at- 

nno strappato sei comuni al lavoratori e dai pensionati sarie per estendere gli asse- mento del minimo a 20 mila * 


cioè la sconfitta dpi modera- te Q ua,e l’Italia deve sborsare La direzione della Galbani è 5% delle aziende agricole cor- 
cioe ta sconfina aei moaera dec5ne di m nj nr di p er finan- stata costretta a fare marcia risponde, grosso modo, a que¬ 
ll) non può piu essere alti- zi?re ]e esportazioni agricole indietro. La vigorosa protesta s t e caratteristiche, 
dato a future e contmuamen- deJla Franc i a e ' dell Olanda. unitaria dei lavoratori del n risultato complessivo è che 
te rinviate ” chiarificazioni ” Mansholt avrebbe detto che di grande complesso industriale di 23 mila lavoratori agricoli do- 
aU’interno del governo o a questi problemi se ne potrà par- Melzo contro la serrata effet- vrebbero lasciare entro i pros- 


presentare non oltre 11 21 dì-1 Sul problema dal., pensi»- percènto dènepènslompèè da o„a' ma'S'ro^'d. d„l- dèmocra.Tèo 'devèìnèaràaS avrebbe Invece ZSSTS'SS^'SS^ 

p - urne#*: 05.tifi!!- „*■» <».*“«! «“ «S* “F* * SSSS SSSMtfS: 


esentato insieme alla DC. 
lo uno (Pietralunga), è stato 
nquistato dal preannunciato 
ntro-sinistra; In altri due — 
oro e Cisterna — non solo 
lista DC-PSI è stata bat¬ 
ta, ma I socialisti hanno vi- 
> addirittura sparire la loro 
ppresentanza, soffocata dal- 
bbraccio de. . . . 

Non el vuole un grande ta¬ 
tto politico per dedurre da 
estl dati la conclusione che 
centro-sinistra è stato ine- 
vocabilmente e duramente 
ttuto anche in Umbria, an- 
> nel Perugino, e che in 
rticolare per i socialisti 
edere il voto per II centro- 
atra ha significato (dove è 
to effettivamente fatto, per 
inpio, a Spoleto) subire un 
ave scacco elettorale. 

Non può non destare una 
rta meraviglia dunque con- 


Nella riunione con Nenni 


Le richieste CGIL 

per la riforma PT 

; Sospeso lo sciopero del personale viaggiante 


tribuzione. 

Il manifesto riporta, quin¬ 
di, le proposte confederali per 


sti, nel giudizio sul centro si¬ 
nistra nazionale, sul suo so¬ 
stanziale fallimento. 

Ora i socialisti udinesi non 


• • « f•***'• " — — * - z 7 — » - » 11 uliu * « vii mììo "oviiaiB " alia Litrilil Ivi I u LUU VUIi LILll ili IO* 

pensioni dovranno essere pa- tutti hanno concordato, an- sua parte, contribuisse a met- Sul problema non esiste, co- semplicemente di « misure di voro nell’industria e ciò allo 

ri al 90 per cento della re- che gli esponenti autonomi- terla coi piedi per terra ». munque, una unità nel governo, sicurezza >♦ contro « possibili In- scopo di raggiungere la gup- 

tribuzione. sti, nel giudizio sul centro si- & proposito del dibattito in anzi esso è fonte di If n vivo ridenti Quali incidenti paven- posta parità dei guadagni. 

Il manifesto riporta, quin- ail,ra . nazionale, sul suo so- corso su jj e sue co lonne, sui contrasto - Ne è prova 1 interro- tasse la Galbani. non è stato Tutta questa costruzione ri¬ 
di le proposte confederali per dannale fallimento. nrnhlpmi ripll’unità del movi- « azi one presentata al Senato precisato e in realtà sarebbe posa evidentemente su formi- 

° ra * socialisti udinesi non Problemi dell unita del movi- da , psI e dal pSDI ne „ a qualc stato di(ficUe farlo . lo sc iopc- dabUi equivoci oltre che sulla 

1 estensione ai pensionati de- nascondono che persino la mento operaio (e attorno al si c biede la revisione degli ac- ro di ieri, infatti, è nato a con* copiatura dl modelli di econo- 

gn assegni laminari, per 1 a- possibilità di alcuni accordi quale, traendone ' agitate cordi finanziari che si sono clusione di una laboriosa ver- mie come quella degli USA e 

deguamento delle pensioni proprammaticamente avan- quanto insensate ’ deduzioni, rivelati cosi dannosi per l'agri- tenza fra la ditta e l sindacati della Germania profondamente 

in rapporto agli aumenti sa- zati e realizzabili con la De- s j concentra l’attenzione di coltura italiana. - sul premio di produzione, in diverse dalla nostra, 

lariali e l’estensione ai mez- mocrazia cristiana in deter- mo jj a stampa distinguendosi Sull'applicazione dei regola- applicazione del contratto di E tutto ciò mentre alcuna 

zadri e coloni dei diritti pre- minate località del Friuli è . esga Avant \ e Popolo), Ri - menti comunitari nel settore lavoro. ' elementari verità — che man- 

videnziali dei lavoratori di- Tesa difficile proprio dalla si- . niihhliea un pditnria- agricolo e stata diffusa ieri una Nel corso di una assemblea chiamo di carne e burro, zuc- 

péndenS ,avoraton dl Inazione politica fonale nasata P^bbca un .editoria nota deirAlleanza dei contad5ni dei lavoratori, è stata decisa chero e persino del cereaH ne- 

P * t collii «««ri affomio doi 0 rad ° dl degenerazione le di seconda pagina. In esso deUe cooperative agricole, stamane la ripresa del lavoro cessali per allevare bestiam* 
«I soldi ci sono — afferma ^ è giunto il centro smi- si afferma che 1 interesse de- sottoun^g come l'attuale m attesa delle conclusioni a cui da carne e da latte, che nella 

ti manifesto. —. bt dispone stra e che ineaftabilmeme stato dal dibattito e superio- politica dl costante ed acritica arriveranno le trattative che nostra agricoltura c’è posto per 

già oggi di 1200 miliardi, che penerebbe una luce negativa re a que lIo registrato nel adesione dei governi italiani alle riprenderanno venerdì. In caso nuove tecniche senza che ria 

nel 1969 diventeranno, con su alcune soluzioni locali che passato da ]j e discussioni sui norme del MEC rinunzi ad ogni di esito negaUvo sindacati e necessario cacciare i contadini 

gli incrementi annui, 3.730 sl n ‘“ sero c ° n la stes ' lem j dell’unità politica del effettiva difesa degli interessi ieyoratori hanno deciso che la ~ r y Gn « ono ,asci ate fuori dalla 

miliardi. Le somme prelevate » /«""«*“• . movimento operaio e che nazionali a favore dei privilegi f z,oa ® pacale si svilupperà porta 

dal Fondo pensioni, o non . « tale accresciuto interesse, di ristretti gruppi monopoli- ^ a , ^ 0 „ a !I5° ra .„ piu ener * ico Renio Stefanelli 


1 estensione ai pensionati de- nascondono che persino la 
gli assegni familiari, per la- possibilità di alcuni accordi 
deguamento delle pensioni programmaticamente avan- 
in rapporto agli aumenti sa- zati e realizzabili con la De- 
lariali e l’estensione ai mez- mocrazia cristiana in deter¬ 
zadri e coloni dei diritti pre- minate località del Friuli è 

. . ...... . r .. n»r/i eli flint z» nrnnrin ri ni In et- 


videnziali dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

« I soldi ci sono — afferma 


resa difficile proprio dalla si 


nei xvov ut vedici amiu, cuti — --- , — -- 

gli incrementi annui, 3.730 si presentassero con la stes- 
miliardi. Le somme prelevate sa T / ormu , a '„ » 


ta ro che' a ppo nn sa put I I yraarath. avuto ,oo«» .. prima riunione de,,. Com- 31,''pondo «nsTonfo non uZ^ae podrione pud movimento operaio e che —fn'Todo' rarar, 
•uu delia battagli, eletto- mlMÌ „ ne presieduta era™. N.rmi per la riforma delle strut- iJSSl-FSS!'^L333 l«rs. sorprendfre dl /rame « tale acereseiulo interesse, di 'rimiretti gruppi pSStoSde «he per il p^to. 

e, i dirigenti perugini del ture aziendali PTT e per il riassetto dei postelegrafonici. versa t® dallo Stato, dovranno q u ella di determinate Je- che incide su tutto il mondo Mefluen _ a di finanziare le 

t .VI.!... t. 1. _ . . _Jt . ,_ _!_ r-j._-t._- p«<prs innllro raclilinla a nsr. J_- - , 7- n -ra» conseguenza ai tlllBtiiiBie it: 


pi abbiano alzato la bandie- Come è noto, a seguito dl tale convocazione, la Federazione 
della vittoria del centro- pxt (CGIL) ha sospeso Io sciopero nazionale della categoria, 
nistra, affrettandosi poi a proclamato per il 5 dicembre, 
edere udienza ai dirìgenti -Nella riunione, sui problemi oggetto di trattativa, la Fe- 
ocrìstiani per concordare derazlone ha sostenuto le seguenti posizioni. - 
loro la formazione di Giun- SULLA RIFORMA — Necessità di uno sganciamento delle 


ver una indiscriminata esteri- progresso sempre piu mar- MEC per altri prodotti (orto- 
%one del centrosinistra alle calo e positivo delle forze frutticolEvini.riso) ostacolano. 


dalla insidia permanente 


esser* uuikuzm ai uir.gc.u Nella riuntone, sui prooiemi ogge«o ai nmiuv». u* la cuiL, — rivendichino que- novcmoTc. premuta*/ nroeresso sempre niù mar- mfc o*r altri nrodotti (orto- 

oc ri Sti a ni per concordare derazlone ha sostenuto le seguenti posizioni. - .*o nrnuvpHimpnfn Hi oìmcIì per una indiscriminata esten- progresso sempre p “EC per aun proaoiri lorro 

loro la formazione di Giun- - SULLARIFORMA - Necessità diuno sganciamento delle [ ? SfSTozrZ rione del centrosinistra alle calo e positivo delie forze fruttico bviiali«Ì ac ^ r 0 e 

<U centro-sinistra « dovuti- Aziende PTT dalla Pubblica amministrazione, e cioè di una l? soc,ale » dI progresso ci- nuove giunte che si dovran- di classe » alle quali « la sud- nello tempo, le nostr 

è possibile *, cioè non solo autonomia dl gestione che, pur mantenendo i necessari con- *• ... no costituire. Ma vorremmo divisione al . livello politico esportazioni con granae danno 

cinque Comuni su 33 dove trolll democratici (Parlamento, ecc.), assicuri una struttura Continuano, intanto, in tut- c he {'Avanti! non parlasse e sindacale, drammatizzata P* r le Imprese contadine, ij ai- 
c’è una maggioranza di di tipo moderno ed industriale. Necessità della unificazione ta Italia le riunioni e gli at- di nostre • interessate inter- da n a insidia permanente che c ?P l .° — 

nistra, ma anche negU otto di tum i servizi telefonici nell'Azienda di Stato telefonica, tivi convocati dalla CGIL e prelezioni - - come ha già da “ a *™ Q,a ^ideologiamo- gU 

compresi Perugia e Foligno), lorganizzazione dei servizi di bancoposta in azienda, ed un dalla Federazione italiana latto - se noi riferiamo su sema 11me:oiog^ia mo- non hanno voluto accedere. per 

ove il centro-sinistra è alter- decentramento al livello regionale deT poteri e delle com- pensiona” A FireLe doma- orientamenti della fe- denta e la prassi del «ntro- i settori sopra accennati .1 ri- 

ativo a questa maggioranza, petenze. con una diretta partecipazione di rappresentanze _ i i uoffn IIn inmnirn derazione udinese del P.SJ. sinistra non impedisce ai conoscimento dei preminenti 
La meraviglia : diminuisce delle Regioni, dei Comuni e delle Province. } * , "“fi* n ì ro Noi non possiamo non esse- guardare oltre ». L editoriale interessi del nostro paese con 

irò quando si apprende che SUL RIASSETTO FUNZIONALE — La Federazione ha *ra ì rappresentanti aeile L,a- Te profondamente e sincerai l a fferma che «il dibattito in una riduzione del periodo tran- 

attuale gruppo dirigente pe- ribadito la necessità dello sganciamento dei PTT dalle quattro mere del lavoro e delie or- mente interessati a tutte quel- corso è. in sostanza, una di- sitorio preristo dal trattato di 

gino del PSI aveva preso la carriere burocratiche e la fissazione di qualifiche e dì sti- ganizzazioni dei pensionati di le manifestazioni politiche scuss ; 0 n e sul nuovo potere e Roraa . 

a decisione ben prima dei pendi nuovi, in piena corrispondenza con le funzioni espli- tutta la regione. - i le quali riretano che mipor- „ - » . dì • i_ La nota afferma che le rìchie- 


La Spezia 


'”T V.' -•’ derazione udinese del P.SJ. sinistra non impeuiM-v ut conoscimento del premmenu 

ni. avrà luogo un incontro Noi nOJl non esse- Iguardare oltre». L’editoriale interessi del nostro paese con 


tutta la regione. 


le quoti rivelano che mi por¬ 


si decisione ben prima dei pendi nuovi, in piena corrispondenza con le funzioni espli- tutta la regione. le quoti rirelano che tmj 

stillati elettorali ed era così cate dai lavoratori. La Federmezzadri. dai suo tanti forze socialiste non h 

egatc alla sua scelta di cen- SUL RISANAMENTO DELLE AZIENDE PTT II sin- canto, porrà il problema del- no smarrito il senso della j 
ro-sinistra da cercare di di- dacato unitario, pur riconfermando la propria disponibilità . manifestazioni e Heuli «rio- P n0 collocazione di classe 
truggere ogni altra prospet- per esaminare i possibili tagli da apportare alle attuali voci _ battono perchè il proprio j 

iva. Questo anche a costo di) di bilancio a fini di moralizzazione e normalizzazione, ha so- P^* 1 P er * 8 ri j „ a a » raria “ tito non sia travolto nel fi 
iolare insieme e le declsioml stenuto che un reale risanamento potrà derivare unicamente I applicazione della legge sui mento del centro sinistra 
el Comitato Centrale socia-l dalla nuova struttura e dalle nuove dimensioni aziendali, patti agrari, che si svolge- D .t r »*f 0 rU 


egato alla sua scelta di cen- 
ro-sinistra da cercare di di- 
truggere ogni altra prospet- 


La Federmezzadri. dai suo tanti forze socialiste non han- 
nto. porrà il problema del- «o.stnarrito il senso della pro- 

manifestazioni e degli scio- ZuoiS ^rrh7il prendo ^aV- 
n per la nforma agrana e tf[a non I ^ Q t . avc f to ne i }am . 


el Comitato Centrale socia- 
sta e quelle della base. Cosi, 
_ er esempio, mentre la base 
il era pronunciata per la for- 


dalla nuova struttura e dalle nuove dimensioni azienuan, pani agrari, cne si svolge- Dfl re5t0i noi no n siamo 
nonché da una profonda revisione delia politica tariffaria con ranno il 16 dicembre nelle spettatori dèlia battaglia pon¬ 
tina diversa valutazione per i prezzi dei serriti socinH e mezzadrili del Paese, tica in corso nel Friuli, se 

per quelli di natura essenzialmente commerciali, il costo det 0g n l'occasione l’organizza- è vero che i comunisti ave- 


e sindacale, drammatizzata P« r le jtnprese contadine. D al- — 

dalla insidia permanente che Comunità PfDClllD flttflfffltA 

rappresenta 1 ideologia ma- non h #nno voluto accedere, per | lfsl||K UIIDIII1UID 

derata e la prassi del centro- i settori sopra accennati, al ri- m m 

sinistra non impedisce di conoscimento dei preminenti 

guardare oltre ». L’editoriale interessi del nostro paese con ^ _• ■ 

afferma che « il dibattito in una riduzione del periodo tran- A HAHaMTTICflI 

corso è. in sostanza, una di- sitorio preristo dal trattato di Uv| 1*111? Ilw|| I llfcfcl j||| 

scussione sul nuovo potere e Roma - . . .. ■ 

collo ari (teen Hi cui la La nota afferma che le richie- 

_ : _. in : nar titi 5te contenute nel piano Mans- LA SPEZIA. 5 capire le ragioni storiche con¬ 

ciasse operaia e 1 suoi parili hoU nel , e attua ij condizioni. Minacce al preside deU’isti- crete che hanno portato all'epi- 
sono portatori ». bi tratta ai provocherebbero un sensibile j u t 0 tecnico - Da Passano - di sodio di Kindu, Nell'ambito di 

abbassamento dei redditi dei La Spezia perchè, nel cornine- questo discorso il preside avreb- 
contadini, aggraverebbero i co- mora re rii aviatori italiani ca- be anche parlato di un aeees- 
nCDII ATIANf sti di produzione degli alleva- duti a Kindu. avrebbe tenuto sario « riscatto >. citando però 
Ulf llààlVUl menti con gravi ripercussioni un atteggiamento corretto ver- — in proposito — le parole del 


«uÌIp vie ad èsso di cui la La nota afferma che le richle- 
5 Ì 'J.i ste contenute nel piano Mans- 


ma r— — ' «— .. . . _ , _ ,__J J. I a uvvaoiuuc i vikmiiimhs t ucm/ vmc » ^ s# •• • ** 

inazione di una lista in ordine quali dovrà per lo meno essere interamente ricoperto dai zion ^ unitaria de i mezzadri vano costituito con i soda- presso 

alfabetico, comprendente l’ex prezzo pagato dall'utenza. La Federazione ha ribadito che .. . , richiesta di in- Usti oltre 70 liste unitarie nei Oi 

_ j: n._.. i. raranti» moni» cn/i«u Haì «ai-iHtì PTT esclude ovni riianceTa ta ncniesta ui in- _, _ 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 


sindaco di Perugia Scppilli, e la natura essenzialmente sociale dei servizi PTT esclude ogni niancera la ncniesta ai 
gli ex assessori della Giunta soluzione che conduca alla privatizzazione di qualsiasi branca eludere la categoria nella 
unitaria, la maggioranza del- dl attività. generale «elle pens 


eludere la categoria nella gè- 

stione generale delle pensioni cialdemJcratSf hanno ttrap- |^ dano 


l’Esecutivo, con un colpo di Una grande Importanza annette la Federazione alla que- dei lavoratori dipendenti e poto undici comuni alla _ „ 

mano, cancellava dalla lista stione det tempi e delle scadenze dl attuazione A questo della parità assicurativa fra Democrazia cristiana, ir in I 


il sindaco (reo di avere colla¬ 
borato con i comunisti per più 


proposito, pur ribadendo la sua piena disponibilità a parte- uom | n ; _ donne 
«pare al lavori delia Commissione, la Federazione si è riser- ' 


■ I TI AMC sti di produzione degli alleva- duti a Kindu. avrebbe tenuto sario - riscatto >. citando però 

iRàl VHC menti con gravi ripercussioni un atteggiamento corretto ver- — in proposito — le parole del 

INDOI ORE anche sul costo generale della so la lotta di liberazione dei non certo sovversivo Alessan- 

vita La nota conclude affer- partigiani congolesi. dro Manzoni. 

LADHAL.B. mando che le organizzazioni u pr of. Angelo Gianni è sta- Nel corso della stessa matti* 

contadine unitarie hanno con- to attaccato volgarmente da un nata, presenti il vice-preside e 

nazione G.E.M. cordato sulla assoluta esigenza volantino infilato nelle cassct- tre professori, oltre ai tre fi- 

> che siano respinte le ProPJ» 1 ® te postali del centro cittadino duciari di classe, il preside ha 

Y * «--fasa 50 *• °r«i^ e Tche si ount ~ 5 denigratori non hanno nem- risposto alle accuse conse- 

el. 8(3 959 di -ve™ una oronamìS meno a ^ to 11 coraggio di dif- gnando ai giornalisti un ordi- 

San Carlo 197 - rione democratica basata sulle fonderlo pe^nrimente-qua- ne del giorno della Pressoché 


OrgaaltzazlMW G.E.M. 


Tei. 873 959 


borato con i comunisti per più «pare ai lavori aeua commissione, la tea,razione si e riser- Una delegazione della Fe- ana soluzione avanzata e uni- ‘ 
di dieci anni), e riesumava vaia in ogni momento della trattativa, e di volt® volta, { j er v, raec ; an »; d : Ravenna in- Iaria olle prunfe di Latisana °ij 

alla vita politica un vecchio piena autonomia di valutazione e d. decisione. Rivendicando. m n «ionatn al mìni e ^ on Giorgio di Nogaro. Yì!L«?n/i 

medico senza alcuna esperien* infine, una stretta contemporaneità nell attuazione dei prov- fine, ha consegnato al mini- { crnlrl superiori ai S £!?**??? 

«amministrativa imponendo- . vedimenU di riassetto funzionale e di riforma, la Federa- stero del Lavoro una perizio- ^ jIo abitanti, ove le forze 

. .. . A A «« . ._ _ __ um.MAM/lA oKb <1 rial menmtarii manti AA A 1 A M I 1 . MI A— A ... .... . . 1 ffim#nin 


uomini e donne. . è raSfi ltonì"7SS».o”.pS ó'r,- rifonne di strattura e gli Enti le ratora'dl un.-commem5ra- total, maggiorana degli rat- 

a ~ 


anche le posizioni natio- maio, ha chiesto cne venga precisai nn ^. a rnomcnio di disoccupazione a 

permiane pronunciandosi ta| data dldeeorram -Anche la CISL ha avanato la richlesu milIe lire e ^ rappr0Va2Ì0 . 


. ' J , T _ - .. . grossi cenin superiori ai a V'7 uia Rianr. rnntaHin» debbono essere 1# in- fonate in CUI. ana qualifica ai «aeralo uu uumu v , 

stero del Lavoro, una perizio mila abitanti, ore le forze Tf*nmìii P T d .l 27^65 CalSe «SSSbiU nroUgoSSe Per - intellettualoide di sinistra ». si esempio - di coraggio morale.. 
ne con 14 mila firme, per un 5i equilibrano e dove è pos- ,[ Roni^Vla SSti obbletUri le ««ntaS- aggiungevano termini tra I più R t preside ha anche detto 

aumento dell’indennità gior- sibila battere la discrimina - ^Barilsti ZZ Koma. via ln ^ uriosL che Presumibilmente l’autore 


per Q « centro-sinistra dovun* 
qua è possibile », e non dava 
pubblicità «Da propria posl- 


di una predeterminazione dei tempi. nin.e nre e per i «pprovazio- 

La Federazione ha intanto sospeso Io sciopero del 7 per ne della legge sulla panta as¬ 
ii personale viaggiante, dopo la convocazione del ministro, sistenziale. 


ribile battere la discrimina - £ Tjg 1 . TeLàfiS-OOR Asti : rioni^u^tariTrimio. I«fiuri5si. che presumibilmente l’autore 

ZÌOne ' r ^?i ì an Ji COmU P‘^ Tn0 ' U Via Crispl 2/a - TcL 51.0*0. vano 11 loro appello alla lotta II preside, a quanto abbiamo dell’attacco non è uno tiu d ®nt£ 

monopolio democristiano. Savmna- Piazza Diaz 11/13 - e alla iniziativa delle-masse potato sapere, avrebbe detto che probabilmente è tm noto 

1*. « TeL 28 881 Bari- Corso Cavour contadine, in unità con la classe che a nulla servono le comme- ,xa 

Mario rissi 201 . Tel. 23 2. 838. operaia e le forze democratiche, morarioni se non sl cercano di per essere identificato. 


vt . : 


3 Ul iV - r 


* - * (lUù-t 


è-f» i.. f f>g 


• / e 

àv-v / £ '.urìàtpìtfY' y.'oè i j&w. 


■ 4à *■"* *7 


di centrosinistra m tane te gruppi e se da ciò e non dal- iare ». « ,a p E ies “» a * V na discussione siiH’unità delle ? e ‘ p ™“V 

arnniinistraziom locali*. j a "cattiveria” del dorotei scu ssione sull unità del movi- forze del lavoro non solo non conte De Micheli, che ha rim- 

rh* Ji n ! e P ea r ante - t ,f a P ere (che pure esiste) è derivato mei J to operaio che non ac- si riproponga nei termini, proverato agli intervenuti dl 

ioni corLtderano° L lu vro^à 51 a determinate rifor- captonasse . la P re g iud izinle inariditi in partenza, di dì- non aver tenuto ben presenti ' 

d« soc.uldemocraiici mjoip me . sembra evidente che per anticomunista* e «la prete- chiarazioni di fallimento o di ,e istanze del mondo padronale, 

una calcolata manovra per un rilancio dell’azione rifor- sa d. identificare la società testarde affermazioni di im- ® 1 ™ ° B 

ottenere una risposta nega- matrice sia fondamentale la , c ? n ! e f 0 ™ 1 ? P o1 !* mutabilità, ma si spìnga ol- d ustrla a l oarteclDarione statale 

una, di cui valersi per apri- contestazione di questo po- t,che del laburismo britanni- tre, sul terreno positivo e Hanno svolto relazioni oggi 

re trattative a due con la tere e centralità dell’accu- co ° delle socialdemocrazie possibile che la realtà propo- il prof. Amnduzzl (sviluppo iu- 

il àrer-’n V ~ ini mulazione monopolistica poi- scandinave che, storicamente ne; quello di una nuova via dustriale) e il prof. Giuseppe 

sti - della lor r o m collabo V ra- chè senza questa contesta- e politicamente, appartengo- per battere l’arroccamento °^\ ado nartaota) 32 ^?«rimo ■ 

zione. Dopo anni di dominio zione di riforme non si par- no alla sfera di ciò che la della conservazione sociale in araoZnto h* («ttn HeVi» 

rìoi nniiiK.il A/l..*.: l A Ja n n « nn nnplnxò hfM*tfhaeÌfl ho eonitlrt foro n di luffa 1 a ella ncnroccìrmi a nn ”. * IllO» Un iailO cene OSSer 
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Lo scandalo del feudo di 
Bonomi ripropone gli stes¬ 
si interrogativi del, caso 
Ippolito - Il ministro del 
Tesoro autorizzò le con¬ 
venzioni con le banche og¬ 
getto dell’attùàle inchiesta 
della magistratura 


Una nota di « Relazioni internazionali » 


“I 


IL «BOOMERANG» 

* * r' * « T 4 j v 1’ „ 

DI STANLEYVILLE 


Federconsor zi: 

i 

precise responsabilità 
del ministro Colombo 


; In una bre\e nota che apre il suo ulti¬ 
mo numero, il settimanale Relazioni inter • 

1 nazionali esamina i risultati della a opera¬ 
zione di Stanley \ iIle » e le ripercussioni 
■ che essa Ita a\uto sulla posizione dell'Oc- 
( cidente in Africa. 

I L’articolista, il quale fa proprie atrini- 
• zio le giustificazioni n umanitarie a dell’in- 
. tervento, giudica i primi assai poco soddi¬ 
sfacenti, innanzi tutto perche « un centinaio 
di ostaggi sono stati ferocemente trucidati » 

, e « non pochi sono coloro i (piali si do¬ 
mandano se, senza riutersento dei para¬ 
cadutisti, la vita di molti di loro asrehhe 
potuto essere salsa»: interrogativo logico, 
a di fronte alla constatazione che l'inizio 
delle \iolcnze più crudeli e degli assassini 
ili massa sembra essere coinciso con l’an- 
miucio del prossimo arriso » degli invaso¬ 
ri. Dall’altra parte, stanno « lo sterminio 
di migliaia e migliaia di indigeni, di nulla 
colpesoli se non del fatto di essere ritenuti 
fatorevoli alla parte awcrsu» e «la ripre¬ 
sa in forze della guerriglia ». 

L’operazione si c così risolta « in un 
peggioramento della già insostenibile si¬ 
tua/ione», nel senso che ha contribuito 
« ad allontanare sempre più il giorno del¬ 
ta pacificazione e della cotuivenza nel 
Congo ». 

àia, prosegue l’articolista, « ancor più 
gravi sembrano essere le conseguenze sul 
piano africano e su quello internazionale 
in genere. Pressoctliè unanime è stata !u 
condanna dei paesi africani. Al di là de¬ 
gli scopi umanitari, nell’intervento dei pa¬ 


racadutisti belgi e nell’appoggio, degli Stet¬ 
ti Uniti è stato visto un tentativo* - di'"dgrfe 
man forte al traballante regime di’Tschdm- 
he e di assicurare cosi alla politica con¬ 
golese un indirizzo favorevole agli interes¬ 
si delle potenze occidentali... d. 

« Un grosso ostacolo, che non sarà facile 
rimuovere, è stato gettato sullo stretto e 
arduo sentiero della cooperazione tra l’A¬ 
frica t l’Occidente. Lo dimostra la reazio¬ 
ne del gruppo africano all’ONU, che dagli 
avvenimenti congolesi ha preso pretesto 
per una condanna di tutta la politica occi¬ 
dentale, trovando favorevole ascolto tra 
numerosi delegati del ler/o mondo: lo di¬ 
mostrano le impennate di lieti licita e le 
devasta/ioni del Cairo; lo dimostrano so¬ 
pì attuilo le discussioni svoltesi a Nairobi 
in seno alla commissione istituita dull'Or- 
ganizzaziotie deU'unità africana per svol¬ 
gere opera di conciliazione nell'iiitriento 
ginepraio congolese ». 

L’estcnsoie della nota riassume quindi i 
iistillati politici deH'ullaico: « 1-a minaccia 
di un cambiamento di rotta dei paesi nell- 
li alisti finora più o meno apertamente in¬ 
clini Ìli senso (ilo-occidentale » e l’aumento 
della influenza « del comuniSmo interna¬ 
zionale, sia e«M) di ispirazione cinese o 
sovietica»; è qucsl'ullimo che «ha segnato 
un punto al suo attivo ». 

La possibilità, per l’Occidente, di evitare 
il peggio, dipende in grande misura dal 
fatto clic si permetta o meno agli africani 
« di discutere e risolvere autonomamente i 
loro problemi ». 




' Il ministro del ' Tesoro 
on. Colombo ha delle pre¬ 
cise responsabilità nello 
scandalo della Federcon- 
sorzi. Possiamo fare que¬ 
sta affermazione in base 
ad una precisa inchiesta 
dalla quale abbiamo rica¬ 
vato tutti i particolari del¬ 
la scandalosa vicenda del¬ 
la Federconsorzi sulla qua¬ 
le sta indagando la magi¬ 
stratura. Nelle scorse set¬ 
timane abbiamo indicato 
le persone che sono ogget¬ 
to dell’inchiesta e, a capo 
delle quali è il rag. Leoni¬ 
da Mizzi, direttore gene¬ 
rale della Federconsorzi e 
uomo di fiducia di Bono¬ 
mi; alcuni dei capi d’ac¬ 
cusa; alcuni fatti riguar¬ 
danti l’istruttoria penale. 

Ora possiamo ricostruire 
: tutta la faccenda e dicia¬ 
mo subito che quanto ab¬ 
biamo ora appreso cl por¬ 
ta ad una precisa conclu¬ 
sione: il ministro del Te- 
i soro, on. Colombo era a 
conoscenza di tutto quan¬ 
to la Federconsorzi stava 
facendo in materia del¬ 
l’ammasso del vino e de¬ 
gli altri prodotti agricoli. 
L’on. Colombo, infatti, 
aveva a propria disposizio¬ 
ne le convenzioni che la 
Federconsorzi ha stipulato 
con le banche, * conven¬ 
zioni che il magistrato 
qualifica ora illegali e 
base di una e sostituzione 
con raggiro » in materia di 
credito agrario e che il mi¬ 
nistro, invece, ha san¬ 
zionato. ' 

Si riproduce così, pei 
questo nuovo scandalo, una 
precisa responsabilità del 
ministro Colombo, analo¬ 
ga a quella che è stata ac¬ 
certata per il caso Ippoli¬ 
to. E si ripropongono tutti 
gli sconcertanti interroga¬ 
tivi relativi al funziona¬ 
mento dell’apparato statale 
e della degradazione di es¬ 
so a « macchina » subordi¬ 
nata ad interessi di parte. 

I fatti oggetto dell’in- . 
chiesta partono da quanto 
è accaduto nella provincia ■ 
di Lecce nel corso delle 1 
operazioni di ammasso del 
vino. In sintesi il ragio¬ 
nar Leonida Mizzi, sette 
unzionari della Federcon- 
;orzi e del Consorzio agra- 
'io leccese e l’ex capo del- 
’lspettorato dell’Agricol- 
ura della stessa provin- 
;ia vengono sottoposti ad 
ina inchiesta per accerta¬ 
re 1’esistenza di un nu- 
n e r o considerevole di 
‘eati. 

Eravamo stati in grado 
Bi indicare esattamente 
Buattro reati in base ai 
Euali l’indagine si stava 
Svolgendo: la sostituzione 
Bon raggiro in materia di 
Bsercizio del credito agra¬ 
rio, la truffa nei confron¬ 
ti dello Stato, peculato, 
Bppropriazione indebita. 

B Da quanto abbiamo ap- 
Breso sembra invece • che 
■ reati attorno ai quali l’in- 
Bliiesta si sta ancora svol¬ 
gendo sarebbero nel com- 
Blesso ben dodici: ai quat¬ 
tro che abbiamo ricordato 
Bc ne aggiungerebbero al¬ 
tri otto tra i quali la fro- 
Be alimentare, la falsifi- 
Bazicne di atti pubblici, 
Bna gigantesca evasione fi- 
B ale, l’appropriazione in- 
Bebita aggravata. ’• 
t Al centro dell’inchiesta 
B la questione dell’eserci- 
Bio del credito agrario e 
Bell’erogazione dei contri- 
Buti statali per l’ammasso 
Bolontario del vino. La 
Buestione ha importanza 
■entrale in quanto gli stru- 
Bnenti considerati - illegali 
Belle operazioni avvenute 
B Lecce per il vino non 
Bono altro che dei contrat¬ 
ti tipo stretti dalla Feder- 
Bonsorzi con le banche per 
tutte le operazioni condot¬ 
te su scala .nazionale. Ab- 
Biamo in merito appreso 
Bhe l'inclusione del dottor 
■Michele Cuttano già capo 
■MlTspettorato agrario di 
Ebacee nell’elenco delle 


persone a carico delle 
quali si svolge l’inchie¬ 
sta è stata motivata da 
considerazioni che tirano 
in ballo l’operato del mi¬ 
nistro Colombo. 

Si addebita al dott. Cut¬ 
tano, infatti, di aver aval¬ 
lato tutti gli atti concer¬ 
nenti rammasso del vino 
operato dalla Federconsor¬ 
zi: dai contratti con il Ban¬ 
co di Napoli e con altri 
istituti di credito alla con¬ 
tabilità degli altri enopoli. 
Nel corso dell’istruttoria si 
sarebbe però avanzata la 
ipotesi della correità o 
quanto meno della conni¬ 
venza tra questo funziona¬ 
rio statale e i suoi organi 
superiori. 

Qui entra in ballo, ap¬ 
punto, il ministro Colom¬ 
bo. - Nel materiale seque¬ 
strato dalla magistratura 
sarebbe stato anche rinve¬ 
nuto un registro nel qua¬ 
le sono stati /; protocollati 
i contratti Federconsorzi- 
banche inviati al mini¬ 
stro on. Colombo nella sua 
qualità ' di presidente del 
comitato interministeriale 
del credito. Il reato com¬ 
piuto in base a questi con¬ 
tratti che era dovere del 
ministro Colombo dichia¬ 
rare nulli .perchè contrari 
alia legge sul credito e sul¬ 
la vigilanza bancaria, si 
configura come « usurpa¬ 
zione della i pubblica 1 fun¬ 
zione del credito agrario 
di esercizio in operazione 
a breve termine, simulato 
in esercizio di credito a- 
grario intermediato >. 

In altre parole — al di 
là delle formulazioni giu¬ 
ridiche — la Federconsor¬ 
zi non aveva alcuna ve¬ 
ste per assumere in pro¬ 
prio le operazioni di cre¬ 
dito agrario verso i confe¬ 
renti il vino all’ammasso 
(e gli altri prodotti per gli 
altri ammassi, dal momen¬ 
to che — ripetiamo — il 
contratto - riguardante i 
fatti di Lecce è stato mes¬ 
so in atto dalla Federcon¬ 
sorzi su scala nazionale). 

Spetterà, naturalmente, 
ai magistrati valutare la 
consistenza giuridica di 
quest’addebito (il quale 
peraltro e solo imo dei do¬ 
dici reati sui quali l'inda¬ 
gine sì muove). La pub¬ 
blica opinione attende una 
definizione sollecita della 
inchiesta: dopo quanto è 
avvenuto per il caso Ippo¬ 
lito si tratta di fugare ogni 
possibile sospetto; si trat¬ 
ta di provare che l’istrut¬ 
toria penale a carico dei 
« bonomiani » non si arre¬ 
sta al momento in cui e- 
mergono responsabilità di 
un ministro e che le in¬ 
dagini vanno fino in fon¬ 
do anche quando — come 
in questo caso — si trat¬ 
ta di mandare in Tribu¬ 
nale uomini che sono così 
cari'alia-D.C. v 

Significativa ed affret¬ 
tata appare, comunque, la 
difesa contenuta nel co¬ 
municato che la Federcon¬ 
sorzi diramò quando ven¬ 
nero rese note le prime 
notizie relative a tutta 
questa faccenda. Bonomi 
e Mizzi difendono la Fe¬ 
derconsorzi * affermando 
che essa è una organizza¬ 
zione privata: alcuni ma¬ 
gistrati affermano che in 
questo modo la Federcon¬ 
sorzi si è data, per così 
dire, « la zappa sui piedi » 
perché è appunto anche 
da questa considerazione 
che muove l'accusa di aver 
usurpato funzioni pubbli¬ 
che. ' 

4 II ministro Colombo a- 
veva il preciso dovere di 
dichiarare nulle le conven - 
zioni Federconsorzi - ban¬ 
che. Oppure, ci sembra, a- 
vrebbe dovuto organizza¬ 
re una speciale vigilanza 
tale da garantire la corret¬ 
tezza di operazioni - così 
importanti e delicate. 

Diamante Limiti 


ARRESTATI A LEOPOLDVILLE I LEADER LUMUMBISTI 

A Khartum i primi soccorsi 
di Algeria RAUe Ghana 

per i partigiani congolesi 


A Reggio Emilia e Savona 

Nuove violenze poliziesche 
contro i manifestanti per 

l'indipendenza del Congo 

* * 

Assemblee di protesta contro gli eccidi colonialisti a 
Siena e in diverse città del Nord 


Manovra propagandistica il « ritiro » 
delle concessioni alle compagnie mi¬ 
nerarie straniere nel Congo 


Manifestazioni di solidarietà con il 
popolo congolese in lotta contro il co¬ 
lonialismo hanno continuato a svol¬ 
gersi per tutta la settimana in nume¬ 
rose città, ad iniziativa — particolar¬ 
mente — dei movimenti giovanili dei 
partiti di sinistra. Di pari passo, però, 
si è andata anche sviluppando una 
azione repressiva — talvolta soltanto 
intimidatoria, laialtra addirittura vio¬ 
lenta — da parte della polizia, che 
ha assunto un’ampiezza tale da far 
supporre di essere stata originata non 
da eccessi di zelo di sìngoli funziona¬ 
ri, ma da precise disposizioni < dal¬ 
l’alto ». 

L’ultimo caso si è avuto l’altra sera 
a Reggio Emilia; già all'inizio della 
settimana il questore della città ave¬ 
va proibito una « marcia silenziosa > 
attraverso il centro indetta dalle Fe¬ 
derazioni giovanili • comunista, socia¬ 
lista e socialista unitaria che intende¬ 
vano deporre corone di fiori ai mo¬ 
numenti ai caduti di tutte le guerre 
e della Resistenza. Proibita questa pri¬ 
ma manifestazione, i tre movimenti 
giovanili hanno tenuto allora nella sa¬ 
la Gramsci un pubblico dibattito a! 
quale hanno partecipato 1 compagni 
Paolo Bagni della federazione giova¬ 
nile socialista. Primo Medici del 
PSIUP e Franco Pedroni della FGCI. 
dibattito concluso quindi dal compa¬ 
gno Alessandro Curzi, vice-responsabi- 
le della commissione centrale stampa 
e propaganda del PCI. E’ stato al ter¬ 
mine di questa conferenza che 1 gio¬ 
vani . usciti dalla sala, sono stati af¬ 
frontati dalla polizia che da alcune 
ore stava pattugliando la città; tre 
giovani — tra i quali il compagno Me¬ 
dici, del PSIUP — sono stati fermati 
e rilasciati solo a tarda notte, dopo 
una vigorosa protesta da parte di al¬ 
tri giovani, che si recavano in que¬ 
stura accompagnati dal compagno se¬ 
natore Sacchetti. 

Se il caso di Reggto Emilia è il più 
recente, non è tuttavia il solo nè il 
più grave; fatti analoghi si sono ve¬ 
rificati — come è noto — a Bologna, 
dove la polizia è intervenuta con estre- * 
ma violenza prima contro una mani¬ 
festazione a favore del Congo, poi con¬ 
tro una nuova manifestazione, indet¬ 
ta dai movimenti giovanili comunista, 
e socialista unitario, di protesta con¬ 
tro le violenze precedenti; nel corso 
di questi interventi polizieschi un gio¬ 
vane è stato arrestato ed un altro fe¬ 
rito piuttosto gravemente a manga¬ 
nellate. * 

Un duplice intervento poliziesco — 


oltre a quelli avutisi a Milano e a 
Monza — si è verificato anche a Sa¬ 
vona, dove il questore ha prima vie¬ 
tato una ’ pubbhoa manifestazione e 
poi ha addirittura impedito che sul 
monumento ai caduti venisse deposta 
una corona recante la scritta: « Fiori 
per i trucidati del Congo: 190 bianchi, 
10.000 congolesi vittime del colonia¬ 
lismo. I partigiani, i giovani di Sa¬ 
vona ». Contro questo divieto hanno 
tenuto una riunione di protesta nu¬ 
merose organizzazioni tra le quali 
l’ANPI, la FIAP. la Camera del lavoro, 
il PCI, PSI, PSIUP, e i relativi movi¬ 
menti giovanili, nonché l’UDI e altre, 
che hanno dato mandato ai parlamen¬ 
tari democratici savonesi di interpel¬ 
lare tl ministero dell’interno in me¬ 
nto alla sopraffazione. 

Manifestazioni non turbate da in¬ 
terventi polizieschi hanno avuto luo¬ 
go, in questi giorni, in numerose altre 
località; a Padova un corteo è stato 
formato da giovani della FGCI, del 
PSI, del PSIUP, della Camera del La¬ 
voro, dell’UGI e da studenti africani 
che frequentano questa università; a 
Ravenna un pubblico dibattito è sta¬ 
lo organizzato dalla gioventù repub¬ 
blicana, dalla federazione giovanile 
socialista, dal movimento giovanile del 
PSIUP e dalla FGCI; una conferenza- 
dibattito e una mostra fotografica del 
colonichsmo sono state organizzate a 
Biella dai giovani di < Nuova resisten¬ 
za », della FGCI, del PSI e del PSIUP. 
Analoghi dibattiti hanno avuto luogo 
a Torino e a Modena . 

A Trapani è stato affisso un mani¬ 
festo per iniziativa dei movimenti gio¬ 
vanili comunisti, socialisti, socialisti di 
unità proletaria, repubblicani e della 
Unione goliardica trapanese. Il mani¬ 
festo, dopo aver riportato una frase 
pronunciata da Patnce Lumumba nei 
primo giorno di indipendenza del Con¬ 
go, conclude con una aperta condanna 
dell’intervento belga-americano 

A Siena una vibrata manifestazione 
di solidarietà con il popolo congolese 
si è tenuta l’altra sera per iniziativa 
del Circolo culturale Cattaneo. Al ter¬ 
mine della manifestazione è stalo ap¬ 
provato all’unanimità un ordine del 
, giorno in cui, fra l’altro, è detto: 1 
cittadini di Stena riuniti in pubblica 
assemblea denunciano l’aggressione 
imperialista perpetrata ai danni della 
’ Repubblica popolare congolese e rtaf- 
. fermano la loro fraterna adesione al 
popolo congolese nella sua lotta di li¬ 
berazione 


LEOPOLDVILLE, 5 

I servizi di sicurezza con¬ 
golesi — la polizia segreta 
di Ciombe — hanno scatena¬ 
to nella capitale ciombista 
un'ondata di arresti fra gli 
appartenenti e i simpatizzan¬ 
ti del MNC-L (Movimento 
nazionale congolese-Lumum- 
ba). Il MNC-L nonostante le] 
notevoli persecuzioni di cui 
sono sempre stati vittime i 
suoi aderenti, era stato uffi¬ 
cialmente tollerato fino a 
qualche giorno fa, quando in 
concomitanza con l’operazio¬ 
ne USA-belga a Stanleyville 
sono cominciati i primi arre¬ 
sti in massa. Fra le persone 
imprigionate oggi figura An-| 
toine Kiwewa presidente del 
fronte comune nazionale e 
del MNC-L 

Dalla provincia di Oriente 
continuano a giungere noti¬ 
zie delle operazioni di salva¬ 
taggio dei bianchi < ostaggi ». 
e nuovamente trapelano in¬ 
formazioni crudeli sulla rab¬ 
bia che ciombisti e mercenari 
scatenano contro le popola¬ 
zioni congolesi. Riferendo di 
una incursione in una zona 
della boscaglia presso la cit¬ 
tà di Paulis, alla ricerca di 
circa 200 europei (che poi so¬ 
no stati rintracciati e condot¬ 
ti dietro le linee ciombiste) 
1’inviato dell’AP - scrive che 
questa operazione ha rallen¬ 
tato l’azione contro i parti¬ 
giani ma che successivamen¬ 
te « la giungla è stata messa 
a ferro e fuoco per snidare i 
ribelli ». 

Un’altra ammissione si leg¬ 
ge più oltre nella stessa cor¬ 
rispondenza dell’AP: « una 
scoperta raccapricciante che 
testimonia da sola della bru¬ 
talità che ha imperato so¬ 
vrana a Stanleyville in que¬ 
sti giorni è avvenuta negli 
scantinati dell’ospedale citta¬ 
dino: ammassati gli uni sugli 
altri sono stati trovati p;ù 
di 40 cadaveri di infermieri 
e pazienti dell’ospedale ucci¬ 
si dai ribelli o dalle forze go¬ 
vernative ». Ben sapendo che 
infermieri e degenti -erano 
tutti di pelle nera non si fa 
fatica ad attribuire l'eccidio 
alle forze ciombiste. 

A Khartum. capitale del 
Sudan, sono cominciati a 
giungere nella serata di ieri 
1 primi aerei con 1 soccorsi 
urgenti — medicinali, abiti e 
cibi in scatola — messi a di¬ 
sposizione da alcuni dei più 
avanzati paesi africani (Al¬ 
geria, Ghana e Repubblica 
araba imita) dei profughi 
congolesi e dei partigiani fe¬ 
riti che negli ultimi giorni 
sono riparati in territorio su¬ 
danese. Le fonti di informa- 
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zione filocolonialiste hanno 
scritto che sotto la dicitura 
« medicinali » si nascondono 
in effetti armi c per i ribel¬ 
li ». Vero o non vero che con 
questi primi carichi siano , 
giunte anche delle armi (gli 
aerei atterrati a Khartum 
sono sei o sette e i loro cari¬ 
chi trasbordati su apparecchi 
più piccoli sono poi prose¬ 
guiti per Giuba nel Sudan 
meridionale, cioè presso il 
confine con il Congo) va det¬ 
to che l’Africa rivoluzionaria 
non ha fatto mai mistero di 
voler aiutare anche con armi 
e volontari i patrioti del Con- 
[go. Anzi, questo impegno è 
un elemento decisivo per co¬ 
stringere i colonialisti e 
Ciombe a fare i conti con il 
movimento dell’unità afri¬ 
cana. 

Con un gesto a effetto, dal 
quale sembra ripromettersi 
un credito politico che nes¬ 
suno può più concedergli, 
Moise Ciombe ha dichiara¬ 
to ieri di aver annullato tut¬ 
te le concessioni minerarie 
risalenti al periodo del domi¬ 
nio coloniale e di aver adot¬ 
tato misure per assicurare al 
governo di Leopoldville i di¬ 
ritti di concessione pagati 
dalle società (belghe) che 
operano nel Paese, fra le 
quali la Union Minière. Que¬ 
sti diritti sono stati finora 
riscossi da enti come il c Co¬ 
mitato del Katanga », che! 
rappresentavano interessi so¬ 
prattutto belgi, e che — stan¬ 
do alle dichiarazioni di Ctoni* 
be — sarebbero ora disciolti « 
Adottato in sordina e annun- , 
ciato in modo bizzarro, • il 
provvedimento (« Non è una 
nazionalizzazione » ha assicu¬ 
rato Ciombe) ha provoca¬ 
to subito una reazione im¬ 
prontata allo scetticismo: 
nell’attuale situazione del 
Congo, dopo l’intervento bel¬ 
ga-americano, Fannullamento 
delle concessioni appare in¬ 
fatti niente più che un ge¬ 
sto diversivo e demagogico, 
tanto che i profitti derivati 
dalle attività minerarie nel 
Congo continueranno ad af¬ 
fluire nelle casse delle com¬ 
pagnie straniere. 

La decisione appare tutta¬ 
via come un indizio ulterio¬ 
re della debolezza della po¬ 
sizione di Ciombe, sulla qua¬ 
le pesa oggi lo sdegno solle¬ 
vato in Africa e nei mondo ] 
dal suo ignobile ricorso alle 
armi straniere; ciò può aver¬ 
lo indotto a tentare questo 
passo anche in contrasto con 
i belgi. Egli si è affrettato 
tuttavia a fornire giustifica¬ 
zioni a Spaak. 
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fmapf il voto sul bilancio: 35 miliardi di 
manzo - Assenza di prospettive - Anche 
residente denuncia f'« immobilismo » 


Per l’ATAC è giunto- il momento della più 
Tìcile e spiacevole delle incombenze: quella 
l'approvazione del bilancio preventivo. La situa¬ 
rne ha moltissimi punti di somiglianza con quella 
[un anno fa: di certo, vi è soltanto un aumento delle 
>se e del deficit, mentre per il resto non vi sono novità 
da marcare una differenza apprezzabile. Lamentele 
>uoni propositi, buoni propositi e lamentele; e, in 
[do, anche una venatu- 
di scoramento dinanzi 
‘una situazione azienda- 
tutt’altro che florida: 

I o ciò che distingue l’at- 
giamento dei massimi 
ponsabili dell’azienda 
ìunale al momento in 
occorre stringere i 
ipi ed approvare il bi- 
clo. II presidente. La Mor- 
e U direttore, prof. Guz- 
i, hanno già svolto le loro 
izioni alla Commissione 
ìinistratrice; domani, do- 
a discussione, si passerà 
rati, e lo schema di bilan- 
sarà quindi rimesso nelle 
il della Giunta comunale. 


liendla regionale 

Vanno scorso l’ÀTAC na- 

I ava più o meno nelle stes- 
acque. Ma almeno si ebbe 
forza di porre dinanzi al 
lime e alTopinidne pub¬ 
ica il problema dei tra¬ 
udì urbani con maggiore ' 
ivinziono e vivacità. Si 
[ciò un SOS, un po' gene- 
e motivato in modo che 
■va l’aria del gesto delle 
messe avanti per non 
lere, è vero, ma che co- 
inque ebbe il merito di 
[ovetc le acque e di rende- 
L attuali temi e problemi di 
ta la città. Oggi manca 
che'questo. Sono scompar- r 

[ anche molti dei riferlmen- 
al piano di riordino del- 
cienda. è stata fatta cadé¬ 
rla discussione — cosi im- 
tante e stimolante — del- 
tienda regionale dei tra- 
}rti,~- viene appena appena 
Jistrato il problema del 
lco cittadino in relazione 
quello dei trasporti di 

[ ssa. 

nsomma, le novità non so- 
tali da mutare il quadro 
[ssieme, mentre la crisi dei 
sporti segue intanto il suo 
E 1 massimi dirigenti 
[l’azienda pare non abbia- 
più neppure la forza di 
tiare fuori dei denti e di 
che così non si può an- 
avanti. Il presidente La 
)rgia, che in questi ultimi 
ipi è stato vittima di uria 
[avventura politica, poiché 
idato come candidato in 
collegio della provincia 
idicato « sicuro » dal diri- 
iti della DC romana, non 
> invece risultato eletto a 
lazzo Valentinl, ha • riba- 
— come .già fece l’anno 
so ' — che l’« immobili' 
[o » . dell’azienda è durato 
appo a lungo e che troppe 
io le carenze perchè i ri- 
edì escogitati potessero ri¬ 
stare subito risolutivi. Più 
giusto. Ma l'ulteriore calo 
tono registratosi in occa- 
[ne della discussione del bi- 
icio '65 fa intendere a chi 
[glia guardare al disotto 
Ila superficie che dall*- im- 
ibilismo» passato - siamo 
t'iuhgl daU’essernè fuòri. 

1 deficit aziendale, che si 
girava un anno fa sul tren- 
I miliardi, è passato a quasi 
(34 miliardi e 800 milioni, 
l'esattezza). Le ragioni di 
sta nuova impennata della 
[azione • debitoria sono 
ipre le stesse. Da un lato 
tento « normale » delle 
s; dall’altro, l'aecrescer- 
delle difficoltà dell'azien¬ 


da: ulteriori cali della veloci¬ 
tà commerciale, riduzione del 
numero degli utenti, oneri 
aziendali vari dovuti al caos 
dei traffico. Il direttore del¬ 
l’azienda torna a questo pro¬ 
posito a battere U chiodo del¬ 
l'aumento delle tariffe: altre 
indicazioni però non vengo¬ 
no fornite. In occasione della 
introduzione della « zona di¬ 
sco » nel centro della città, si 
vide, come si ricorderà, come 
anche un provvedimento li¬ 
mitato del tipo di quello adot¬ 
tato dai Campidoglio potesse ■ 
portare all’ÀTAC benefici 
tangibili. Purtroppo non st è 
riusciti a proseguire sulla 
strada della priorità al mez¬ 
zo pubblico; sembra anzi che 
la si voglia abbandonare del 
tutto, lasciando che il disor¬ 
dine della circolazione stra¬ 
dale compia tranquillamente 
la sua opera distruttrice, « re¬ 
golando » da sè. a forza di 
ingorghi e di continue dimi¬ 
nuzioni di velocità, il fluire 
della vita nel cuòre della cit¬ 
tà. E’ appena il caso di rile¬ 
vare che. le cose andando di 
questo passo, i danni alla vita 
di Roma non si misureranno 
solo con le decine di miliar¬ 
di di deficit dell’ATAC e de¬ 
la STEFER, ma con un aggra¬ 
vamento ulteriore della crisi 
attuale che può esser valutato 
anche finanziariamente nei 
suoi innumerevoli aspetti. 

In questo ultimo anno, a 
vent’anni dall’ultimo confe¬ 
rimento patrimoniale del Co¬ 
mune, è stato dato all'azien¬ 
da il terreno di, Tor Sapien¬ 
za frer la costruzione' della 
nuova autorimessa, i cui la¬ 
vori sono stati appaltati.’ In 
altre rimesse sono stati com¬ 
piuti del lavori di consolida¬ 
mento (alcune erano addirit¬ 
tura pericolanti!). Il 17 no¬ 
vembre è stato approvato il 
regolamento delle promozio¬ 
ni per 11 personale: la Giynta 
comunale si è rifiutata tutta¬ 
via di. coprire finanziaria- 
mente il provvedimento 
(provvedimento sacrosanto e 
al quale molto ha contribui¬ 
to il sindacato unitario, ma 
che VAvantl! ha avuto la • 
pessima idea di presentare, 
alla vigilia delle elezioni, co¬ 
me la conquista dello statuto 
dei lavoratori dell’ATAC...). 

lotte popolari 

Sono state assorbite in 
seguito ’ a memorabili lotte 
popolari, le linee dèlia Mar- 
zano e della Marozzi, ormai 
non più in grado di garanti¬ 
re i servizi. Il parco rotabi¬ 
le è leggermente aumenta¬ 
to. La colonnina dell’- atti¬ 
vo » nel consuntivo dell'azien¬ 
da è tutta qui. Per il resto, 
non si è stati neppure in 
grado di avviare il progetto 
di riforma della - circolare 
rossa» (che dovrebbe tra¬ 
sformarsi in una grande -U«). 

La velocità commerciale è 
nei frattempo diminuita. Il 
numero dei viaggiatori è ca¬ 
lato. in conseguenza dell'au¬ 
mento della motorizzazione 
privata e del progressivo peg¬ 
gioramento del servizio. Que¬ 
sto bilancio dell’ATAC nep¬ 
pure scalfisce, nella prospet¬ 
tiva di un anno, il problema 
dei trasporti di ima città co¬ 
me Roma. 


Ignoti i buontemponi 


«Bucato» notturno 
ai Fori Imperiali 



Ma le Volemo lassà : perde Vate «forttaiie... 
E' proprio,il caso di dirlo. Arriva una attri¬ 
cetta affamata, di. pubblicità e, subito, cosa 
pensa? Immergersi sino alle, cosce nella fon¬ 
tana di, frevi ò in quella del Glànieolo. 
D’estate, poi, i bambini dei riuqi della vec¬ 
chia Roma, non appena il - pizzardone si 
allontana, si tuffano belle vasche come fos¬ 
sero- pisaine. Non parliamo poi, degli epi¬ 
sodi, legati al vecchi detti o addirittura alla 


superstizione: c’è chi getta nelle fontane la 
monetina,, chi il sale, chi qualche cosa d’al¬ 
tro. Insomma, le fontane romane sono senza 
pace. L'ultima trovata è di alcuni ignoti bon- 
' tempori! che hanno gettato l’altra notte, a 
'piene mani, sapone in polvere in una delle 
• fontane dei Fori Imperiali. Un bucato dav¬ 
vero... extra, con una valanga di schiuma 
. che ha inondato marciapiedi e strada, per 
ore e ore. 


. Per le feste di Capodanno 

MUSICHE ANCHE 
IN VIA CONDOTTI 


Anche via Condotti ha, da 
ieri, il suo Natale. L'elegante 
strada è rallegrata dal suono 
di musiche natalizie, diffuse 
da una decina di altoparlanti. 

Insieme ai canti di Nafàle. 
dalle 12 alle 18 di ogni giorno 
sino all'Epifania, gli altopar¬ 
lanti trasmetteranno anche il 
suotio delle'campane di West- 
minster. in ricordo del gemel¬ 
laggio tra via Condotti e la 
Bond-Street londinese, avve¬ 
nuto nel maggio scorso. 

Ma il - clou » della manife¬ 
stazione è la mostra di pittura 


inaugurata ieri sera alla -Con¬ 
dotti Street Gallery» che si 
apre al numero 48 della stra¬ 
da. Tema dell’esposizione è il 
- Natale nel mondo - e vi han¬ 
no partecipato, oltre a un 
folto gruppo di pittori italiani, 
artisti di 19 paesi stranieri. La 
mostra, che è patrocinata dal 
ministero del Commercio con- 
l’estero, dall’Ente Turismo e, 
naturalmente dall'Associazio¬ 
ne di via Conditi, rimarrà 
aperta fino al 5 gennaio. 

Alla inaugurazione del - Na¬ 
tale nel mondo-, è interve¬ 


nuto ieri sera il ministro del 
Commercio con l'estero on le 
Mattarella. alcuni ambascia- 
tori. il presidente dell'Ente 
provinciale .per il turismo 
Travaglini, ^assessore comu¬ 
nale Farina e altre autorità. 

Contemporaneamente con la 
inaugurazione della mostra è 
stato indetto un premio gior¬ 
nalistico dì 20Q-pùla lire che 
verrà assegnato il 9 gennaio 
nella stessa galleria, all'autore 
del migliore articolo e servi¬ 
zio giornalistico sui tema - Na¬ 
tale nel mondo a via Con¬ 
dotti ». 


- ! 


Lite in una osteria di'Anzio 


I 


Accoltellato alla gola* 

si salverà 




| Il giorno | piccola 

cronaca 


Oggi, domenica 6 di¬ 
cembre (341-25). Ono¬ 
mastico: Nicola. 11 so¬ 
le sorge alle 7,50 e tra¬ 
monta alle 16,39. Lu¬ 
na: primo quarto 11 12. 


! 


vl ' Cifre della, città 

Ieri sona nati 59 maschi e 47 
femmine. Sono morti 29 maschi 

21 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni 
celebrati !B. Le temperatine: 
minima — 2. massima 9. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura in diminuzione. 

Nozze 

Nel Santuario del Divino Amo¬ 
re si uniscono questa mattina 
in matrimonio il compagno Al¬ 
berto Rossi e la signorina Ada 
Castrucci 

Alla coppia felice i pii) sin¬ 
ceri auguri dell’* Unità » e dei 
colleglli della GATE. 


Arte grafica 


Una mostra di arte grafica 
bulgara si inaugura domani, al¬ 
te 19, nella galleria della Cal¬ 
cografia Nazionale, in via fletta 
Stamperia 5. 

Autoemoteca 

L’autoemoteca della CRI so¬ 
sterà per unta la giornata di 
oggi a piazza Colonna, dove 
raccoglierà il sangue per gli 
ospedali cittadini. 

Canarini 

Si inaligli! a alle 10. nel sa¬ 
lone-palestra del Dopolavoio 
dai ministeri finanziari. la XIII 
mostra del canarino. Delle deli¬ 
ziose gare di canto si svolge¬ 
ranno fra 1 gialli pennuti, pro¬ 
venienti dal piu rinomati alle¬ 
vamenti d'Italia. La mostra du¬ 
rerà fino a martedì. 

Corsi 

Si aprono domani, alia segre¬ 
teria della facoltà di pedagogia, 
in via Giuseppe Romita 1 le 
iscrizioni ai corsi di aggiorna¬ 
mento per insegnanti elementa¬ 
ri e di scuola materna, valuta¬ 
bili ai fini dei concorsi pub¬ 
blici e degli incarichi e sup¬ 
plenze. Le lezioni avranno ini¬ 
zio ai primi di gennaio. 

Lutto 

E’ morto ieri 11 compagno 
Angelo Pierezza. I funerali 
avranno luogo domani alle ore 
12. partendo dalia camera mor¬ 
tuaria dell'ospedale S. Camillo. 

Alla moglie e ai tre figli le 
condoglianze delle sezioni di 
Monte Mario. Monteverde Nuo¬ 
vo e dell'Unità. 


rabicano: via del Pigneto 77; 
targo Preneste 22. Primaval- 
le: piazza Capecelatro n. 7. 
Quadraro-CInecittà: via Tusco- 
lana 1014 Regola-Campltelll-Co- 
tonna: via Banchi Vecchi "4; 
via Arenula 73; piazza Campo 
ilo' Fiori 44. Salarlo: via No- 
mentana fi7; via Tugliamento 58. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovisi: via Quintino Sella 30: 
piazza Bnrberinl 10; via Lom¬ 
bardia 23: via Piave 55: via 
VoltUrno 57. 8. Basilio: via Re¬ 
canati, lotto 29. scala II. 8. 
Eustacchlo: coreo Rinascimen¬ 
to 44. Teatacclo-Ostlense: via. 
Mormorata 133; via Ostiense 85. 
Tlhurtlno: via degli Equi .63. 
Torplgnattara: via Casilina 4391». 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Caallina 1220; via Ca- 
Bllina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli¬ 
cano 23. Trevi-Campo Marzio) 
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza di Spa¬ 
gna 4: via dei Corso 417. Trie¬ 
ste: via Neinorense Ititi; corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Appio Latino: ptazzu 
Finocehiaro Aprile 18; via 
Appio Nuova 53; via Acala 47; 
via Carlo Denina 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 


il partito 


Farmacie 


' Acida: via Saponnra 203. 
Bocce» via Boccea 184 Bnr- 
go-Aurelio: largo Cavnllegge- 
ri.-7. Cello: via S. -G. Lutera¬ 
no 119. Centocelle-Quartlcciulo: 
via del Castani 253; via Ugen- 
to 44-46; via Prenestina 365. via 
dei Glicini 44. Esqulllno: v Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone III. 42; 
via Meruiana 186; via Foscolo 2. 
Fiumicino; via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 87. Garbatei- 
la-9. Fauio-Crlstoforo Colombo: 
Circonvallar. Ostiense 297; via 
di Villa In Lucina 53: via Lau¬ 
rentina 591. Gianlcolensc: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana; 
p.zza Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli 19: v.Ie Marconi 178. Maz¬ 
zini: v. Paolucci de Calboli 10 
Mrdaglle d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: via del 
Millesimo 25. Monte Sacro via 
Gargano 18; via Isole Curzola- 
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio: via A. Poe- 
rio 19. Monte Verde Nuo\o: via 
C. Gianicolense 186. Monti: via 
Nazionale 72: via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: viale Provin¬ 
cie 66; piazza Massa Carra¬ 
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42. 
Parioli: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Miivlo-Tordi- 
quinto-Vigna Clara: I.go Vigna 
Stelluti 36. Ponuense: v.Ie Pro¬ 
spero Colonna 69-71. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio- 
ni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (via¬ 
le Medaglie d’Oro). Prenestino- 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA. 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto II piò elegante as¬ 
sortimento di confezioni Au- 
;nnno-inverno: IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI - VE¬ 
STITI - GIACCHE SPORT 

FMIS-UITM-SMi «NO 

Reparto per Signora e Ra¬ 
gazzi e r-parto per con¬ 
fezioni so misura- 


Comitato 

federale 


Mercoledì 9 alle 17 nei locali 
di via Botteghe Oscure suno 
convocati il C.F. e la C.F.C. 
All'ordine dei giorno; « Esame 
risultati elettorali ». 

i 

Atac 

Domani in Federazione, alle 
16, riunione segretari di sezione 
e dirigenti sindacali con Fred- 
du/zi. 

Convocazioni 

' SUBÌACO, ore 10, riunione 
mandamento con B. Bracci Tor¬ 
si e Mario Mammucari: SUB1A- 
CO. ore 15, congresso; ARCI- 
NAZZO, ore 18,30, assemblea 
con O. Mancini; ItlGNANO, 
ore 19, assemblea con Agosti¬ 
nelli. 


Arrestato il feri¬ 
tore ma l'arma è 
introvabile 


Un colpo di coltello (o di 
forbice) a .la gola: non è chia¬ 
ro il motivo della furibonda 
lite, ma Domenico Gallace 
(.34 anni) dovrà starsene per 
un bel po’ all’ospedale, fa¬ 
cendosi curare una profonda 
ferita a’ia carotide. Lo ha 
colpito Antonio Pirollì (49. 
anni), un vetturino di Fog¬ 
gia, probabilmente ubriaco. 
Avevano cominciato a litiga¬ 
re qualche minuto prima e 
gli avventori del Bottaccio, 
l’osteria di Rodolfo Panei a 
Nettuno, non hanno creduto 
opportuno intervenire: la so¬ 
lita lite tra ubriachi — si 
sono detti. Invece la cosa sta¬ 
va per degenerare. • • * • 

Il commissariato ha dato 
inizio alle indagini per com¬ 
prendere che cosa abbia spin¬ 
to i due contendenti ad af¬ 
frontarsi. Ma non sarà facile 
a stabilire. Le prime risul¬ 
tanze in proposito non danno 
elementi probanti. 

In via Tripoli, ad Anzio, la 
notizia è stata lungamente 
commentata: Domenico Gal- 
laee non è conosciuto come 
un elemento litigioso, e il suo 
ferimento in una rissa ha de¬ 
stato stupore. 

L’accoltellatore, nel suo 
appartamento, è stato trovato 
ancora lordo di sangue. Non 
ha potuto quindi negare la 
evidenza ma non ha voluto — 
o non è riuscito, come si è 
detto era probabilmente mol¬ 
to ubriaco — a spiegare come 
si siano svolti i fatti. E’ sta¬ 
to arrestato. 

Il Gallace è stato operato 
alle ore 19.30 dal prof. Gan- 
dolfo. Le sue condizioni sono 
gravi ma i sanitari non di¬ 
sperano di salvarlo. 


In città e provincia 

* i k ) * 

Manifestazioni 
del P.C.I. 

Domani il compagno 
Terracini inaugurerà 
la nuova sede della 

j 

sezione Centro “ 

v 

' Domani, alle ote 19. il 
compagno UMBERTO TER-', 
HAC’INI maugureià i nuovi 
loculi della sezione Centro : 
del PCI siti In via del Co- ' 
rullo n. 3. 

Numerose, intanto, le ma¬ 
nifestazioni indette per oggi 
dal Partito in citta ed in 
ptovineia Eccone l'elenco' 

(’1\luiveechia, ote 10. ma¬ 
nifestazione al cinema Troia- 1 
no con Renzo Trivelli: Ge- 
nu/zuiio, oie 10, manifesta¬ 
zione al cinema con Achille 
Occhctto; S. Lorenzo, ore 
10. manifestazione al cine¬ 
ma Palazzo con Giuliana 
Gloggi; Tor de’ Schiavi, ore 
16, assemblea con - Cesnre 
Fredduzzi. Prima Porta, ote 
16. comizio con Murisi! Ro¬ 
dano; .Torplgnattara, ■ ote. 
to.ao. comizio con Claudio. 
, Cianca; Castellinovi!, ore 

■ 15.30. comizio con Nundo 
Agostinelli; Morlupo, ore 
16,30, comizio con Nando 

■ Agostinelli: Ottavia, ore 16, 
comizio con Remo Murietta; 
Montespaccato, ore 16.30, as¬ 
semblea con Claudio Fracas¬ 
si; Ina Casa Tnscolano, ore 

, 10,30, assemblea con Mario 
Quattrucci; Carchiltl, ore 
16. comizio con Sbardellu- 
Mnrroni; Fontana di Sala, 
ore 16.30. assemblea con Ce- 
saroni. l’alestrlna. ore 10,30. • 
comizio con A. Marroni: Ca¬ 
stel S. Pietro, ote 15, comi¬ 
zio con A. Marroni; Casal 
Bertone, ore 17. borghetto 
Malaburba. comizio con Jn- 
vicoli, Clanipino, ore 16, as¬ 
semblea con Armati - Vel- 
i letri: Carpineta, ore 9.30. as¬ 
semblea al cinema con Gia¬ 
como Onesti: Arsoli, ore 16, 
assemblea con O. Mancini: 
Arcinazzo. ote 19. assemblea 
con O. Mancini. 



IL REGALO PIU UTILE 
E GRADITO SCEGLIETELO 

ftcudÀjtnjittoria. 


SCONTI 

dal 25 al 50 


TELEVISORI • AUTORADIO 
COMPLESSI ALTA FEDELTÀ’ 
REGISTRATORI 
RADI0F0NDTELEVIS0RI 
LAVATRICI • LAVASTOVIGLIE 
FONOVALIGIE 
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VENDITA RATEALE 


ajjjuruittoria 


VIA LUISA DI SAVOIA ,12 fi e ( Pie Flaminio ) Tel, 351.573 
VIA ALESSANDRIA .220 B i Ang. Via Novara ) * Tel. 363.967 
Filiale Parioli VIA ST 0 PPANI, 12 ’ 14 16 'PUngheria) .. 803.836 
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I modelli più eleganti ^ 


Le migliori confezioni 


I prezzi più convenienti 



Solo questo marcili* 
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a FIRENZE 
da 


arbiter I Q uesti i regali che vi offre 
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Dai tacchini alla frutta secca: tutto in aumento 


H pranzo di Natale 
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COTECHINO E 
ZAMPONE 
l. 1300 


FICHI SECCHI 
l. 400 
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le aragoste a cinquemila lire il chilogrammo - « Il pretto del pesce lo fa il 
tempo... » — f panettoni costano duecento lire in più rispetto allo scorso anno 


Dall’attesissima e Impegnatissima 
• tredicesima » bisognerà far ' uscire 
■ anche il pranzo di Natale o il • ceno- 

• ne» della vigilia per chi rispetta la 
. tradizione. I prezzi, già alti, approfit- 

• tono di queste occasioni per aumenta¬ 

re. Quanto ci costerà mettere in ta¬ 
vola qualcosa di speciale a Natale? 
Abbiamo fatto un giro ed ecco i prez¬ 
zi che abbiamo registrato sul nostro ■ 
taccuino. Sono tutti, o quasi, più alti 
dello scorso anno. , > 

E cominciamo dal primo piatto. I 
tortellini, da brodo oscillano tra le 1QOO 
L. 1000 e le J800 al chilo, a seconda del ’ 

' tipo e della qualità. Tortelloni e agno- 
lotti, da fare al sugo, oscillano tra le 
700 e le mille lire il chilo. Tortellini. ■ 
abbiamo detto, in brodo. Un brodo che 
si rispetti, e soprattutto in un giorno 
di festa, si fa con la carne e con il 
pollame. Un cappone sarebbe l’ideale. 
Sul mercato sono ancora scarsi, ma 
se ne prevede l’arrivo per i giorni 
» buoni » e si prevede che il prezzo 
si aggirerà sulle 1600-1800 lire al chi¬ 
lo. C’è chi preferisce il tacchino. E* 
uno questione di gusto. Dalla Polonia 
le ’ gustose bestiole sono arrivate in 
massa per... far concorrenza. Li porge, 
bionda e sorridente, una giovane po¬ 
lacca da tutti i muri della città. Sono ■ 
arrivati comunque in tempo per cal¬ 
mierare, insieme ai loro colleghi ame¬ 
ricani, il prezzo. Fino a ieri la tac¬ 
china • aoanzara * il maschio di cen¬ 
to lire al chilo: tacchina batte tacchi¬ 
no 1400-1300. 

' Zamponi e cotechini si mangiano, 
con le lenticchie, a Capodanno. Gli 
anticonformisti - potrebbero • volerlo 
mangiare a Natale. Si preparino, dun- 
que. Il loro prezzo si aggira sulle 1300 
lire al chilo. Per le lenticchie si han¬ 
no due cifre che registriamo a puro ' 
titolo di cronaca; quelle piccole, dette 
di • montagna », costano dalle 600 alle 
700 lire al chilo; le altre, quelle » nor- 
mali- dalle 300 alte 350 lire il chilo. 

■Polli e abbacchi rientrano solo in ’ 
parte nella tradizione: l loro prezzi - 
sono comunque alti. I polli, cosidetti 
^novelli» si vendono sulle 590-650 
' lire il chilo. I polii decantati come 
» pronti per la cottura », o cose del 
genere, vanno sulle 1000 lire. Per l’ab¬ 
bacchio abbiamo segnato diversi prez¬ 


zi. a seconda del • taglio »; dalle 890 
■ alle 1400 lire. 

» Il prezzo del pesce lo fa il tem- ■ 
po ». Cosi ci hanno risposto alcuni 
venditori di questo prezioso e gusto¬ 
sissimo alimento. Se di qui a Natale 
li tempo non cambierà potremo regi¬ 
strare al tradizionale »cottio» del 
23 dicembre i seguenti prezzi indica¬ 
tivi. Capitoni: 1500: anguille 1000; spi¬ 
gole: dalle 1500 alle 30Q0; cefali: dalle 
800 alle 1000; sogliole. 2500-3000. Per. 
le aragoste ogni previsione è impos¬ 
sibile. Ieri, ijs alcuni mercati, aveva- \ 
' no raggiunto quota 5000 il chilo: Dalla ' 


I Le gite | 

{ Terminillo: j 

I neve fresca | 

I I ; Neve * fresca, tempo " buono; a 
1 oggi prima giornata sulla neve | 

I per migliaia dì appassionati di 

| questo sport. In pullman o in I 
autobus, partendo prima ancora • 

I che taccia giorno, gli sciatori ■ 

• raggiungeranno Terminillo, Mon- | • 
1 te Livata, Roccaraso o Campo ' 

| Catino. Un consiglio agli auto- • I. 

mobilistl: rifornitevi di - cate- * I 
I ne - prima di partire; molti trat- ‘ 
I ti di strada non sono Infatti tran- 1 I . 
, sitabili senza questa precauzione. 1 
I Ed ecco il bollettino del tempo 1 
1 e della neve nelle località più | 

| vicine alla città. Terminillo: cie- 
I ' lo poco nuvoloso: 18 centimetri a I 
di neve. Campo Imperatore: eie* I 
I -Io poco .nuvoloso; 28 centimetri ' > 

I di neve. Monte LÀvata: tempo I 
' « . buono; 30 centimetri j di neve. 

1 Campo deirOrso: 50 centimetri 1 

* di neve. Campo Catino: tempo |, 
I buono; 40 centimetri di neve. . 

I Scanno: 30 centimetri di neve. * I 
Campo Staffi: 40 centimetri di ■ < 
I neve. Roccaraso: 30 centimetri di ■ 

I neve. I 


; 1 
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La pìccola Maura Mariani era appena tornata da scuola. Il 
padre lavorava In officina, la madrè come domestica presso \ •_ 
una famiglia. Ha acceso la stufa e il fornello del gas: forse . 
voleva preparare l'acqua cqlda per la cena;.; ■ ! . ; 

- i , » v * 

, * V -f » 

imba sola in casa 





; > k \ t* 


avvolta 





BOMBA 


Sardegna è frattanto arrivata la no- ■ 

. tizia che 10 mila aragoste sono morte 
in un vivaio: aumenterà ancora il 
prezzo? ■ ‘ > 

Altro genere natalizio è, oltre i dol¬ 
ci e i vini pregiati, la frutta secca. - 
Indigesta e cara di prezzo. I fichi 
secchi bianchi, di tipo calabrese, van¬ 
no dalle 350 alle 400 lire al chilo. Dal¬ 
le 400 in su quelli neri » mandorlati ». 

A 600 lire sono le noci, mentre le 
prugne secche hanno raggiunto quo¬ 
ta 700, e i datteri sono saliti a 800- 
900 lire il chilo. E dire che fanno 
male! 

Per ì dolci aumento su tutto II fron¬ 
te. il primo passo, quello da gigante, 

10 hanno fatto i panettoni. Il prodotto 
della più nota ditta milanese ha rag¬ 
giunto la bella cifra di 1900 lire il 
chilo: duecento in più dello scorso 
anno. Gli altri tipi, più o meno sco¬ 
nosciuti e reclamizzati, vanno dalle 
1100 alle 1800. Anche i torroni sono 
aumentati. Il prezzo del » romano », 
sia arrotolato nello zucchero a gra¬ 
nelli, sia - con la tradizionale ostia. 
si aggira sulle 1500-1600 al chilo. Gli , 

‘ altri vanno dalle 1700 alle 1800 lire * 

11 chilo. A duemila è arrivato, con un 
balzo preciso, solo per ora, il torrone 
ai cioccolato al quale si è allineato il 
panforte, fi pangiallo inuece. resiste 
a quota 1800. 

E infine , dulcis in fundo. vini. li¬ 
quori e spumanti. Per i vini ne giun- ; 

• gono da tutti i paesi: ne segnaliamo 
qui solo alcuni arrivati da noi dalla 
lontana Unione Sovietica. Sono pro¬ 
dotti detta assolata Georgia. Bianchi 
e rossi, secchi e dolci da dessert. I 
prezzi? 1600 lo »zinandali» bianco o 
rosso dell’annata 1960: 1800 i vini da 
dessert. Per i liquori sono di moda 
le grappe: quella peruviana ultimo 
grido la si può acquistare, in una ori¬ 
ginalissima bottiglia al prezzo di 
4800 lire. 

E per chiudere una bottiglia di 
spumante. Tralasciando gli * champa¬ 
gne » francesi secchi e profumati, ma - 
che superano sempre le 3000 lire, 
sceglieremo un prodotto nazionale. Ma 
per non bere acqua e bicarbonato do- '• 
vremo spendere almeno novecento o ■ 
mille lire. 

Avete tirato la somma di quanto 
costa il pranzo di Natale? Noi non 
ne abbiamo avuto il coraggio. 




'<■ ' f\- .**• • * 


Incendio e molto spavento in una autorimessa di via Ur¬ 
bana. a pochi passi dal mercato dei fiori: per una decina di 
minuti si è temuto che una «1100», avvolta dal fuoco per 
un ritorno di fiamma al motore, esplodesse come una bomba. 
Ma per fortuna la presenza di spirito di un meccanico ha 
evitato il peggio: sfidando il pericolo, si è avvicinato all’auto 
in fiamme e ha tolto il tappo della benzina scongiurando cosi 
l’esplosione. Poi gli altri operai della - Noloauto System >» 
hanno messo mano agli estintori evitando che il fuoco si 
estendesse. I vigili del fuoco, nel frattempo chiamati, sono 
accorsi in forze e hanno domato definitivamente l’incendio e 
estratto dal garage l’auto. Le fiamme e il fumo hanno pro¬ 
vocato molto spavento anche negli abitanti dello stabile. Fra 
l’altro, proprio accanto aH’autorimessa. ha sede lo stabili¬ 
mento di montaggio e doppiaggio cinematografico -Recording-. 


Al Gianicolens* 


! Una bambina di sette anni e mezzo sta morendo, ustionata in quasi 
tutto il corpo. Ieri verso le 18, come ogni pomeriggio, era sola in casa: la 
madre si trovava a servizio come domestica presso una famiglia del cen¬ 
tro, il padre era al lavoro in una officina. La piccola Maura Mariani, ha 
acceso prima la stufa per riscaldarsi, poi il fornello del gas, forse per aiutare la 
mamma, farle trovare l’acqua bollente per la cena. Si è avvicinata troppo alla 
fiamma, in un baleno gli abiti le hanno preso fuoco. La bambina, urlando per il 
dolore, si è precipitata sul ballatoio delle scale, ha invocato aiuto. Una donna le 
ha gettato addosso una co- . 1 / 

perta, ha spento le fiamme. ---—_!__ 

Poi un’auto, a tutta velo- • , 

cità, l’ha trasportata allo . * ■ ■ ■ 

ospedale. Ora la bimba'è |f| VICI UrDQIlG 

fra la vija e la morte. 

Quando ieri sera, ri padre ’ . 

di Maura, Giovanni, e la t • __ 

mamma sono tornati dal . - A . 

lavoro, hanno trovato nel M / r m I \M m 

palazzp popolare di via Ran- • X B M / . B • B V . . . 

goni 3, al Corviale, i vicini che . X — B mi" M W W 

li attendevano davanti al por- ' JIL - JL L 

tone. Quando hanno saputo, i ■ 

sono stati colti da una crisi , ' ' • * . <■ ‘ ‘ ■ 

Per la loro unica figlioletta, . m 

per fare in modo che non le M M m 'A JB Jm B B ' jM ■ 

mancasse il necessario, che vi- • m m /I lm Im 

vesse in una casa sana, per m mi . U f m m ZJ . 

poterla mandare a scuola ben ■ m #1 WA - 

coperta, si sacrificavano en- . . 

trambi. Giovanni Mariani è ‘ • 

un operaio: il suo salario è 
insufficiente e l’affitto dtì. ca¬ 
sa, nonostante l'abitazione sia 
modesta, non è basso. Cosi 
anche la mamma di Maura si 
era. trovata un lavoro, come 
domestica a ore, presso una 
famiglia. La bambina, che 
frequentava la seconda classe 
elementare, ■ per lunghe ore 
del pomeriggio rimaneva cosi 
sola in casa. < . » 

«Mi, raccomando stai at¬ 
tenta — le ripeteva ogni vol¬ 
ta la madre —-, non salire sul¬ 
le sedie, non avvicinarti alla 
finestra, non accendere il 
gas... ». Maura aveva sempre 
obbedito. Ieri, forse, sentiva 
freddo e per questo aveva 
acceso la stufa. Poi ha pen¬ 
sato di accendere anche il 
fornello del gas. Voleva gio¬ 
care « alle mamme »? Voleva 
preparare l’acqua calda per 
la mamma? - • t 

I vicini di casa; ad tm trat¬ 
to,, l'hanno sentita urlare, bat», . 
tere i pugni contro la porta 
dall'interno, poi Thanno vista 
precipitarsi sul ballatoio con • 
le vesti in fiamme. «Era av¬ 
volta dal fuoco... - ha raccon¬ 
tato la signora Giuseppina 
Della Polla, che è stata la più 
pronta a gettare ima coperta 
sul corpo della bimba. Poi, 
la donna l’ha presa in braccio 
ed è corsa in strada. Maura 
è stata trasportata al S. Ca¬ 
millo dal signor Luigi Fia¬ 
schi, abitante in viale Mazzi¬ 
ni 119. che ha lanciato la sua 
auto a tutta velocità sulla via 
Portuense, verso l’ospedale. 

I. medici del S. Camillo hanno 
giudicato le condizioni della 
bimba molto gravi: ustioni di 
primo e secondo grado al bas¬ 
so ventre, all'addome, al col¬ 
lo, alle gambe, alle braccia. 


I I negozi | 

I martedì | 

I Martedì prossimo, 8 I 
I dicembre, tutti i nego- I 
l zi di generi alimentari i 
I resteranno aperti dalle | 
• 8 alle 13.1 negozi di ab- . 
| bigUamento e merci va- | 
rie osserveranno, Invece, 

| la chiusura totale per I 
1 l’intera giornata. * 

L_I 


Si avvelena 
con il gas 

' . *• Pt * ^ i ’ '* ’ t ,A ' > *■ i y , , 

Un uomo di 92 anni, Aurelio Cecilia..- abitante in piazza di 
Donna Olimpia 15, è stato trovato Ieri sera, ucciso dal gaz. 81 
è tolto la vita volontariamente, mentre la donna che viveva con 
lui, Maria Facchi, di 68 anni, era uscita per le compcre. E* stata 
la Facchi che, rincasando verso le 18.30, ha trovato l*appartamento 
i saturo di gas e il vecchio, steso bu! pavimento, ormai cadavere. 
. Più tardi, alla polizia, la Facchi ha dichiarato che da tempo 
Aurelio Cecilia soffriva 'di un forte esaurimento nervoeo. 

Un altro uomo avanti con gli anni, Maurizio Di Mattia, di 
85 anni, ricoverato nella « Casa di Riposo delle Piccole Suore 
‘ del Poveri », in vin S. Pietro in Vincoli 6. si è ucciso Ieri gettan¬ 
dosi da una finestra deU'istituto. Erano le 5 del mattino circa. 
11 DI Mattia si è alzato da letto, si è vestito, è sceso nel salone al 
primo piano della casa, si è tolto le scarpe, i> salito su una sedia 
e si è gettato da una finestra piombando nel cortile. E* morto 
sul colpo. , _ 

Ritrovato un teschio umano 

Invece di passerotti e tordi, hanno trovato, in un cespùglio, 
un teschio umano è accaduto a due cacciatori, ieri pomeriggio, 
in località Traglintella, nei pressi delle Grotte Pertucce. I aus 
cacciatori dopo la macabra scoperta, hanno avvertito Umberto 
Cicchetti, un agricoltore della zona, che ha provveduto ad in¬ 
formare il commissariato Aurelio. Il teschio é stnto trasportato 
all'Istituto di Medicina Legale. 

Muore mentre lavora: sconosciuto 

Un anziano opernlo è morto mentre lavorava per la pavimen¬ 
tazione di un appartamento al numero 19 di via Iberla. Traspor¬ 
tato al San Giovanni da Mario Grossi, il padrone di casa, 6 giunto 
cadavere atte 9.50. L'uomo die sino a notte non era stnto identifi¬ 
cato. ha i capelli brizzolati e indossa una camicia rossa e panta¬ 
loni grigi. 

Razzie di abiti 

1 ladri hanno preso di mira i negozi di stoffe. In via Adriano 
Cecioni. sono entrati di notte nel negozio di abbigliamento a 
biancheria di Luciano Salustrl, portando via abiti e tovaglie per 
tre milioni di lire. In via Malatesta 31. 1 ladri sono penetrati nel 
negozio di Pasqua De Fiorio, dopo avere spezzato con le tronchesl 
le maglie della saracinesca, fiottino: vestiti, biancheria e camicie 
per due milioni. 

Rèsistono tre casseforti 

I ladri hanno lavorato sodo per tre ore con scalpelli e fiamma 
ossidrica, ma le Ire cassefortl della società di costruzioni Cerasi, 
di via Valdagno 26. hanno resistito. 1 malviventi, tuttavia, non 
sono fuggiti a mani vuote: In un cassetto hanno trovato 300 
mila lire 

In elicottero all'ospedale 

In elicottero è stato trasportato al S. Camillo dall’ospedale 
di Acquapendente, l’agente della Stradale Dino Chierici, 49 anni, 
in servizio a Viterbo. Sulla Cassia, nei pressi di S. Lorenzo 
Nuovo, era stato travolto da un motociclista. Subito le sue 
condizioni non erano apparse gravi, ma poi è sopraggiunta una 
emorragia cerebrale. Al S. Camillo il Chierici è slato sottoposto 
ad un difficile intervento chirurgico. ■ 

OTTIMA COSA NON PENTIRSI PER 

gli acquisti fatti. Questo accadrà se per le vostre compera 

vi recate da . .. 7 . 

SUPERABITO 

Troverete I più belli Impermeabili, 1 cappotti ealdl e 

ieggari. abiti nel colori e modelli di moda in 130 taglia: 

FACIS - ABITAI, - 8. REMO - Ecc. 

‘ ^ • PREZZO FIDUCIA QUALITÀ* 

Dichiarando di aver letto il presente avviso ai ; «orli 

diritto ad uno sconto. - l< 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa* 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deH*affitto. 

.Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 

con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA IEATR0 VALLE H. 53/B 
Tel. 565.050 * 6.568.350 • 657.400 


Provale i PIU' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI centro h 

I SORDITÀ’ 

CJ presso il CEMTI0 ACUSTICO 

(•fnesÓMMlo (mi tutti gl Enti HvtHNdd 
Via XX Settembre, 95 - Roma - TeL 474.076 


PER 2 SETTIMANE 


DA O G Gl PER 2 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


.. TELEVISORI 

COSMOVOX 33" cmo 3* ca¬ 
nato Mod. 1944 65 
d« L. IN.IW a L 83.699 
INTERNATIONAL 33” eep 
3- canale Mad. 1964-95 
da L 339.099 s L 199.999 
GELOSO 33" om 3* canato 
Mod. 1994-95 

da L 319.699 a L I39.9D9 
AUTOVOX 33" cms S* ca¬ 
nato Mod ’ 1964*95 . 
da L. 399.909 a L 139.999 
WESTINGHOt’SE 33" con 3* 
canni# Mod 1994-95 
da L 339.999 a L I49J990 
PHII.CO 33* con 3* canato 
Mod Cara va a v 

da L. 395 999 a L- IS9.909 
STABILIZZATORI T.V. 

da L 18.999 a L 9.999 
CARRELLO pei T.V. 

da I- 18.009 c L 0.500 

BOMELIGHT LUSSO 19" eco 
3 canali 

da L 149.909 a L. 79.999 


CASTO* 5 kg. matematica 
• . Mod. 1994 

da L. 113.099' a C 85 000 
CASTO* 5 kg anlsry M 1964 
da L. 194.909 a I- l35.nno 
ZOPPA» 5 kg matematica 
Mod. 1994 

da L 149 999 a L. 99099 
C.G.E. LAVINIA 
da L 99.999 a L. 95.999 
FIAT matematica 
da L 199.099 a L- <9.000 
READT 

da I. 138.009 a L «0.909 

FRIGORIFERI 

ZOPPA» i$a nut r ~ ' ' 
da L. 7*999 a L. - 88 990 
ZOPPA» 180 litri 
da L. 88.000 a L. * 83.990 
ZOPPA» 313 litri 

T7.909 


da L- 193.090 
BOSm 155 litri 


I LAVABIANCHERIA 

[cANDT 5 kg. aatnasatfca 
Mod 1994 

da L. a L. 74 999 

l CANDT SJ5 kg sapcraatom 
da L. — * L — 


da L. 99099 a l» 
B«>»rn ntri 
da L. 177 009 a L 
BOSCH 350 litri 
da L. 156.009 a L. 
C.G.E. 175 litri 
da L. 85.000 a L 
INDF.SIT 155 Utri 
da L. 74.300 a L. 
INDESIT 180 litri 
da L. 84.599 a L. 
INDESIT 339 litri 
da L. 95-866 a L. 


T3.000 


7MN 

55.999 

«3.999 


75.996 


RADIO SMIRE 

VII 0EL 6AMBER0, 16 (Sm Stimmi 
Tetefom 686.726 - 80MA 


- >Lv. >i .•> .• - a. 


KELVINATOR 395 litri - 
da L. 195.999 a I. 75.990 

CUCINE 

TR1PLEX 3 faoehl 
da L a L. 37.900 

TRIPLEX I tacchi 
da L. 43.500 a L 33.000 
ZOPPA» t 3 faocfcl 


da L 


a L. 38.009 


IGNI» 5 fuochi c mobiletto 
da L 97.790 a L «4.900 
ELBA 3 fuochi 
da I- 39 090 • L 34.000 

ELBA I fuochi 
da I. «1.900 a L. 39.900 
ELBA I fanelli con mobiletto 
da L. 94799 a L «4990 
ELBA 1 fuochi fummo eoa gl- 


RASOI 


da L. 113.999 a L. 71.909 
BI ANCA 4 fuochi 
da L 58.900 a L 31.000 
Bt.ANCA I fuochi con mcbll. 
da L. 77.909 a L «4.000 


3.900 
1964 

9.900 
1994 
-9.909 
i. 1964 
19.600 
. 4964 
15.569 
I 1994 

7.300 


UNIC a batteria 

da L. 9.999 a L. 

PHILIPS elettrice «od 
da L. 9.909 a L 

PHILIPS «andata mod 
da L. 14-599 - a L 

REM1NGTON 3 tome a 
da L. 15 999 a L. 
SUMBF.AM 3 tome no 
da L. *1.909 a L 

PHILIPS a batteria OH» 
da L 13.999 a L. 


ABBRONZATEVI 

LAMPADA o raggi oltravlo- 
lettt a Infra re t a l 

a t, 14 999 


FRULLATORI 

Frullatore completo di mari¬ 
na-caffo e monta panna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.009 a L. 3.009 

Frullatore gigante completa 
di macinacaffè, mnntarcaln- 
nese, panna mod. 1994 
. da I. 13 560 al- 9300 

TOSTAPANI 

Tostapane a 3 posti 
da I. 9.566 a U 3JI60 

ASCIUGACAPELLI 

J da L. 5.009 a L. l.7no 

FOEN melalllcn parrucchiere 
da L- 9.099 e L. 3.660 

■ MACINACAFFÈ' : 

MACINACAFFÈ' elettrico 
da I. 5.000 - a I. 1.766 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod 1964 
da L.' 36.000 a L. 18.060 
CHAMPION asplr mod 1964 
da L. 36099 a L. 3o^no 
» GIORGIO asplr mod 1961 
a L. 37 969 
MAREI.LI aspira# mod 1964 
da L «9.999 a L 38.999 
HOOVF.R aspiraste mod. 1964 
da I. 5 9.969 a I- 35.999 
MPTTROKIN'O «spirante 
mod 1964 - 

da L 59.669 : * e 1^ 39.960 


BILANCE 
PESA : PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4-390 . a U - 


Bilancia pesa persone 
da L 8.960 - a L. 4.909 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da I. 7.099 


a L. 4J0U 


ASPIRAPOLVERE 

EI.ETTRUKING mod. 1964 
da L. 11.999 a L. 5.3on 
CAPRETTO gigante m. 1964 
- da L. 33.999 « L 19.900 

ADLER mod. 1994 
da I- 33.600 . a L 15.960 

BOOVER COSTELLATION 
da I. 43.500 « L 31.006 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 99 

da L. 36.009 a L. 16 500 
IGMS litri 80 
da L. 33.069 a L. 33.000 
ONUFRI litri 89 
da L. 33.099 a L 33.906 
PERLA litri 80 ... 

da !_ 36 066 a L. 37.600 
C Gl IHtl 89 

da I- 39.960 a U 84.960 
TRIPLEX a gas litri 19 
da L. 9*999 . a L « 5.906 
ScaMahagnl a caduta di tutti 
I lltraggl 

Scaldabagni d'espostv nuovi 
RADIANA • COSMO» • 
SARIANA • ' * - 
. ■ • s L. 1*999 ead 

REGISTRATORI / 

GIAPPONESE u bau. taae. 

da U 48989 u L 1*999 

GIAPPONESE a butL puf* 
ds L 59A99 u L. 3*999 


GELOSO mod 1994 
da I. 39.999 a L. 3*999 
Nuova Fare ' profamtonala 
. Me* 1994 - 9 velocità - 
da L. 75999 a L 4*999 
ITACHI 3 veleria 
da L. 16*999 a L 59.999 


NASTRI 


da L. Sto 


a L. 599 


Tranatster glappeneae 
da U 1*099 a L *5e9 
Tra astri» r glappoaeee 

da L. 1*999 a U *5af 

8 tranelatar gtop p swt ae onda 
medie e corte Radar Tua- 
ntng me* 19*4 

da I- 59.999 - a L TS.au* 

9 transistor glappen eae 3 gam¬ 
me d’onda con M.F. m. 1864 
da L. 55.669 s L. 39.699 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod 19*4 
da * 3*9*9 a L. 19.099 
Caamafsa 9 vale anta medie 
da L 1*999 a I. 7.599 
Radto a carré aie onda medi# 
u certe 

da L. 33.999 ' • ‘ n L. 11*99 
Nericar 8 ratea to code medie 
ctni H F. 

da I. 3*999 ^ ' a L. 18.990 
Aarfcalarl per tutti I tipo di 
: radto e traumi ita» - 

, , a L. 359 

FONOVALIGIE 

I.F.SA « veleria - 
da L. 89.999 a L. 1*999 
GELOSO • veleria 
fin L. 99.999 a L. 14.999 i 


TUTTO A POCHI SOLDI 


RADIO A CORRENTE 
- O BATTERIA 


PHILIPS « vetoria 
da L. 42.996 a L. 81.999 
PHILIPS è baU a cerreate 
da L. 4*999 a L. 89.999 
STEREOFONICA LESA « veL 
da L 55.999 a L 85.999 
GIRADISCHI a battola 
da L 8*999 a L 15*99 
WILSON a hot* a ce rreate 
da I. 4*999 a L. 89698 
STEREOFONICA GARtS 4 v. 
da 1. 99 999 - a I. 3*999 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX « gamme d’enda 
con M.F. 

da l~ 5*999 a L 30.900 
EUROPHON onde medie a 


Bleece 35 dischi «5 girl + 
album a L *590 

Biacca 99 giachi «5 girl + 
album a L. 13.990 

E le pi* bella tarato pur bam¬ 
bini a L. 759 

LAMPADARI 

BOEMIA Inalane ertsUlb 
da L. 15 999 a L *999 

BOEMIA 

da L. 33-999 a L. *59* 
BOEMIA f«alena cristalli S 
5 lari a L. *599 

BOEMIA fnalene eristaUI m 
9 lari " a L. 1*99* 3 
BOEMIA fnalene cristalli £* 
-18 lari aU 15.99* 4» 

LAMPADARIO li 


> ^ s geaaa 
PHONOI-A end# 
da I. 65.990 


a L 39.999 

■e* e corte 

a U «9.999 


FERRI DA STIRO 

DI ogni tip# a p e cari Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Franco##, Tedeace. Spugnale. 
, lag lece. Roane 
do * 8999* s L. 9599 
Corri di Magna 
da L. 13999 a L. 7599 


da L. 1*999 a L. *999 
APPLIQUES Boemia 

1 bracete lame 

da L. 3599 a L L599 

2 brueeta lama 

da L *999 a L. *99* 

3 brucata Ima* 

da L. *990 a L. 4.999 
LAMPADARI da carina a 


Tavola formica m. 1^9x99 
+ « tedio 

da L. 4*999 , a L. 8L999 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pentiti 1-3-3-4-5 aperteill 
Bari 1-8-3-4-S sportelli caa e 
tea» cnaaettlera - petto- 
scope sconti fino al 5«i% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 

da * *<99 a L, 1.996 
Stufa a gas liquido 
ds L. 15.99* a L, *999 

Stufa a gas eoa ambito par¬ 
ta-bambola 

da L 8*090 a L. 11599 
Stata a gas In ambito parte- 


L 7599 


DISCHI 


Dischi 45 girl 8 canxeal 
da L. 759 a L. 

Dischi «5 gir* C.P « ca 
da L. 1-369 • a I* 

Dischi 33 giri 25 cm. 

da I. 1599 a L 

Blocco 3 dischi 45 giri a 
da L. *199 a L. 

Blocca 5 dischi 45 girl a 
da I*. 559* • a L 


da L. *99* a L. 759 , 
da L. *999 a L. 959 
da * 5999 a * 1599 , 

TAVDU PER CUCINA 

hi» Mia m. UKU 
da L 89.999 a L #599 


ds L. 24599 a L» 18599 
Stata a gas KARSER eoa mo¬ 
bile pori# bombol a 
da L. 39.999 a L 19599 

Te i m o c w vettore a lettrice 

1509 8999 Watt 

Stufetta elettrica a 8 ca nd el a 
1599-3999 Watt 
da L *999 a L. 4L999 


TIRRENA TV 


FIIìBbHb, 


TtL 7BB.BS4 


Di FRONTI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E* MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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l’Unità / domtnka 6 dictmbrg .1964 


Dopo che gli esami hanno accertato l’assenza dello iodio 


' i ' -, >; » j* /, * ' 

u 2 *. ’. c *. j; V:> -, 
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Su richiesta dell'on. Leon» 
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accusa tenta a impugnare i nsnttati 
HìSm ;iàn della superperizia 


1 't 






per 


* j* ' w * ‘ » * r. 


* -1 ' • ' 

Era guasto lo spettrofotometro? - Violenti battibecchi tra il PM. 
S'T;!;-;':;- , la parte civile e la difesa 


La Cassazione doveva decidere lunedi sulla sen¬ 
tenza che ha assolto gli assassini del sindacalista 






'• • c ;.:jv ìy , . r ; 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 5. 


Dalla nostra redazione 

: PALERMO. 5 


ergastolo. Era questa la se¬ 
conda volta —« dopo 11 processo 
di Cosenza contro 11 capo della 
malia don Calò Vlzzlnl, condan- 


, > „ . -n-A-Jft «arsita In hllctua UUU V»OLU VttUUl, LUiiuail- 

nato, la ricerca dello todio to nel processo. Intanto, con le jormalità »,i er „ « . S H?f > iì, t cnr7dp? mnAn?!* nato P® r l’étténtato al compa- 

è avvenuta così: un centime - t L’atmosfera pare rassere- di rito e nuvolette di fumo, fm D Jdati deirassaSnlo del Se- « no „ L1 ? ausI ” , che la ,aa /| a 

!'°j, ub L c ° f e le uri r ;• °r ^ ™ un aitr ° '»r e " ,cre e “~ b «Ei s ì : »s l dSu.^sss? £ì u. ^ s. d s™ i e .ni, : 

bretta è stato essiccato, de- del P.M. dà nuovamente fuo- pillano con rossi timbri di voro di Sdora, compagno Sai- devòl?^Taormina di? 

TÌUTntn ri olì o onetnnva ArA/intV _»t. « i r i /t _ _—1 - I. * n__ 1 aLIh 1 UUUItVUiC 1UU1IU1UU L-IIC 111 


ciiPn^n rii wcaac ovoiun** ui C o aue polveri. < Muerma- ceralacca la pona e te jmc* valore carnevaie, nauuu «uic- s t em o al senatore Rendlna so- 

pp rhr°i« C ie ’ r,d ? tt ° ad ur * residuo z i one c h e lo iodio non esiste, stre dello statua dot>e si tro- sto ed ottenuto cho la causa steneva la parte civile — la 

. s f cco> sct °tt° tn acido solfo- potrà essere accettata solo va lo spettrofotometro. Par tosse tolta dal ruoli' della^Cas- ,q Uas j sovranità» deH‘organ!z- 

macologia. La bomba dello r jc 0 , mescolato al clorbfor- (mando ■ saremo sicuri del quasi di essere nella casa del zazlone mallosn che chiede ed 


wm. 

rÓA'--- 


f - i . ' ; 


i-.f v 

V W$fm 




KaÉÉ 

1 • & ^ 
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m 

Urna 
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—. .- ,, r »: u ’ mescolato ai ctorojor-* quando - saremo sicuri del quasi a 

iodio, esptosa ieri notte, prò- mto e infine immesso nello funzionamento dello spettro- delitto, 
vaca, com era prevedibile, spettrofotometro, un appo- fotometro. Controllato que- i 

reazioni a catena delle due rocchio che con ToscHlare di sto. mi riservo di nresentnre . ' 



.li. T u ,;“ u ^ a- rccc,ll ° cne c °» l’oscillare di sto, mi riservo di presentare 

parti, la difesa cercando di una lancetta, indica la pre - ulteriori j stanze. Quanto al- 
sfruttare a fondo il parziale senza o meno dello iodio. ' j a gascromatografla, ■ faccio 
successo ottenuto, al or , d° Bene, le due prime < lettu- notare che le parti non ban¬ 
do iodio non c e quindi la re > compiute fra le 20 e le no diritto di proporre nomi; 

sÌ nC teX n d a oT S mfr 2 a Ìe flC m U i' f’ 3 ° ^ ?ftS en !!} t eI pro ' inoltre la prova stessa è con¬ 
sa, tentando d smorzare, mi- fessor Nicdolthl, dottoresse atzionata dalla ricerca dello 
nimizzare, mettere tn dubbio Buffoni e Zilletti scanalava ntztonaza aaua ricerca netto 

con argomenti tipo « i'esperi- no piccole quantità di iodio \? d \° n ° n it trov " nell . a 
mento dello iodio ha un va- TATpZt^ta- gffl 
lare relativo forse gli stru- bucchi ha esclamato: « A me iw„dietto de^^clinica pi¬ 
menti non funzionammo be- basta così, quando lo iodio è 12:™!! ndr ì l 
ne ». Anzi l accusa sembra an- tanto poco, è come se non npf ITALA — Ma che 
dare piu Oltre e rimettere tn c i fosse 1 » . , ma , cne 

discussione la gascromatogra- nj a jj* difensore vrof Deli - ^°ni/?ca. La gascromatogrtt- 

r,n 1r,«r>mmn ci nnmhnlli) nr . . a, J ea ®° rC P r °L U . elX ; fin UOn è Condizionata da 

mai ZTtl/LTmi senza t, , oIuto : premunirsi; la Corte l’ha già de¬ 
ntai con tutte le armi, senza < Chiedo che venga compiuta c i<;ni - v 

esclusione di colpi. Cerchia- una terza prova e personal- ,‘avv fO^TA Non e 

mo d J dls “ n ?V cre Qualcosa in mente dal prof. Niccolini. da- Jro. la Corte con la sua or- 


ios ut essere nata tuau uct 7 — . _ nr .t suuuuou tuu uuivuu vu 

Ufo ln discussione^ domani, lunedì ottlen( , f , a protez ione del do- 

. . . * . arJnv , ia ^ aa anao ? rosa *^; litto. il silenzio e l’omertà. Ma 

Pierluigi Ganaini sembra al 3 febbraio La grave , n appell0i a Napoli, nel marzo 

decisione del nuovo rinvio, pre- dell’anno scorso, e mentre nel 

—>---——■ su su istanza deli ex Presiden- f ra ttempo era morto in carcere 

Consiglio — che In que- u Tardlbuono. 1 mafiosi ve- 

rocesso Marevca pò 1 ™?. p c 8 m- SlTròv'e” 0 ^ p SvTaooìlK 

_ - L a ^^‘? t ?.„ D ^^A rS L C ®‘ D .fc l Ìo«: do! giudici partenopei provo- 


Processo Maresca 

La Parte 
Civile 
accusa 
Orlando 


sori del tre mafiosi, ha suscita- cava* scalpore e sdegno" nella 
to severi commenti e diffuso opìnjone pubblica democratica, 
ulteriore preoccupazione sullo Contro la sentenza d’appello . 
esito definitivo della vicenda che r i corr e V ano sia il Procuratore 
si trascina ormai da quasi dlee Generalo presso la Corte d’Ap¬ 
anni e che già una volta, nel pe jj 0 Napoli, per ottenere 
mesi scorsi, e sempre per Ini- ( i n u„ Cassazione Pnnnullamento 
ziativa dei due difensori, era scc0ni ] 0 procedimento e un 
stata rinviata. nuovo processo cho portasse 

Il compagno Carnevale fu as- alla condanna degli nssnsslni. 
sassinato dalla mafia 11 16 mag- sia gli Imputati cho pretendeva- 
gio del '55 per avere guidato no di essere prosciolti con for- 
la lotta di una squadra di ope- mula piena. La causa si sarebbe 


11 prof. Niccollnl, mentre esegue la lettura del tracciato degli esami biologici. 


J processo della Sanità 


meme aat proj. mccoitm, aa- vero la Corte con la sua or- vi^nV nrer^Vniò b Roma nèr tre nella proprietà della pnncl- Testate scorsa, ma, all umino 

questa mischia, e nel polve- to che è lui il perito!». Cosi dinamo fin verità ambiano rimlcldlo dLPascaLm“ N?la P«sa Notarbartolo. in Sciare, momento, l’onorevole j Leone 

rozze di parale chela ctrcon- qU esti ha effettuato l’ultima tanto da trarre inizialmente ha preso ieri la parola l’avvo- piccolo e poverissimo centro chiese un rinvio, adducendo 

i^oTìì e cwi 

I Come ooeoamo B id aecen- * ^ -*& &TX tee” 

_ • _ 0 ettl d acqua da parte della DELITALA — Ci man- X Salvatore^E sdosUo rHenuto del delitto 1 campieri della prin- cora di guadagnare tempo. In- 

accusa. Questa la ribollente cherebbe altro! Ma se siamo ii mandante del primo delitto cipessa. Antonino Manglafrlddl. tanto 1 tre mafiosi superstiti 
. premessa della udienza di Q „i a nominare i periti! Vi p HC lnl ha sostenuto la piena Luigi Tardlbuono, Giovanni Di hanno ripreso In pieno la loro 

iticftficfimTivtni ° aai : ■- ■ \fa dunque tanta naura incolpevolezza dellimputato. il Bella e Giorgio Panzeca. il ca- -attività-.... • 

■■■50ri5TICaZI0m Ni comincia col constatare ' r- « ^ mmir» u rmjnnnqnhìlp di un de- pomafia ormai latitante che la n f rv 


Dal nucleo antisofisticazioni 


I ricercatori Sequestrati 

no 50 alila 
il governo panettoni 

Denunciate le condizioni di fan» L'eperazione contro una fabbrica torinese 
imposte dalle autorità . 


Si comincia col constatare nn r rrnrn ,,tonrafinf quale ò responsabile di un de- pomafia ormai latitante che la 

che la lancetta dello spettro- ga ^ r °ZTl? Cetano inolia di “camorra». Orlando, polita ricerca da un anno per 

fotometro è andata non a ze- , dott.Dc Gaetano taglia sec0nt j 0 j] pa trono di parte ci- la sp a partecipazione alle stragi 
ro come verbalizzato ieri ma corto: * Bene - decideremo su vne , avrebbe agito per ordine maliose del 63 a Palermo Ma 

^ tntt0 1(1 prossima settimana, di Salvatore Esposito, uccidendo siccome Carnevale non cedeva. 

Zer °j.!£h?°' Ho chiesto intanto un esperto Pascalone, contro 11 quale non la riunione “ bacal |iu- del- 
uni quindi esprime dubbi e psaminart* In snettrofoto - aveva nessun rancore personale, la masseria Notarbartolo fini 

il P.M.. doti, Leoni, chiede £“? 2 3'2: Paclnl ha Inaiamo au?l. Agorà quella sera con una minane a 


• CO*_ . ISSI, SlflnP {Aliti auu LTVI* IV Ubi — 

?« a .ift OS f««fnrn Si 1 GIi sventurati giudici po- Gaetano Orlando, per l’assas- quattro mafiosi vennero subi- 

m i*” * s ,uto universitario, pQi ar i t c jj e ieri sera avevano sinlo di Pascalone, fu Invece to arrestati sulla base delle 
ospiti del perito, e non ab- dovu&o saltare II pasto e pai- condannato* a 30 anni, ma la circostanziate accuse della ma- 
biamo chiesto tl controllo sare 1 „ flotte a Firenze con sentenza è stata annullata dalla dre di Carnevale, Francesca Se- 
preventivo degli strumenti, %f nn Ure di indennità «rf Corte di Cassazione, che ha or- rio Ma per Li processo si do- 
come pure sarebbe stato no- mf.mL*! 5 dlnato l'attuale processo. Or- vertero attendere sei annL Fi¬ 

atro diritto Ora verchè lo cordano sgomenti, uno di landò, come è noto, sostiene nalmente, alla vigilia del Nata- 
pJpnWn indonnii doveva partecipare alle dl aver ucciso per legittima di- le ’61. la Corte d’Asslsse di San- 


g. f. p. 


vV BUCATO ALLA 

Vh PROTESI ! 

vìi . Norma igienica quo- 
tidiana con llauldo 

^CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


57.816 panettoni, prodotti dalla rioni dell’Italia Settentrionale le urine... ». 
società Wamar di Torino, sono ha accertato che la Società per P. M. — Ma se ieri voi stes- 


x eoo. uirt/ci/u («iicujiuii. ai aver ucciso per jeguuran ui- 1 m **• ■* -, 

^ 7 16 ad wn consiglio di amml- fesa. Lunedi il P.M. pronuncerà ta Maria Capua Vetere 
per l accusa, si esige un con - nistrazione! 1 la requisitoria. • I dannava i quattro maflos 

trotto, e questo dopo che per 

tutta la notte lo spettro/oto- smu*mi^MBUumuuasuuBaumam^^«umu*^*u»m^^uaaunmmma*mna«aa«»^mm 

*»«*«* r * masto incustodito e 
si è già consumata parte del- 


/etere con-1 
mafiosi allo! 


Trasporti Eonotrl InUrnstlonall 

760.700 


So*. «JJLP. SfX i a 


I ricercatori delTIstltuto su- satl di’aver «accompagnato» start sequestrati ieri dal cara- «ioni "Biscotti Wamar” di To- s | avete parlato di irregola- 
seriore di Sanità sono stati an- l'offerta per un’asta con un as- bmieri del nucleo antisoflstica- rino ha prodotto e messo in r j^ pel funzionamento per- h* v/ x Y* v ‘ *1" " 
torà dl scena nel processo con- segno di un milione, evidente- £oni nel quadro deUe indagini commercio panettoni di peso hé , letture » avevano .1 n 

tro Domenico Marotta. Glorda- mente destinato a qualche fun- ntese a stroncare le alterarionl. inferiore a quello dichiarato dive-si’ avevano . ; , . 

no Giacomello e gli altri nove donarlo della Sanità. Vassalli ha , ia . ° cca3Ìane deUe ,este nata_ H « _ dpi TTAT A ' Fh -nn 

Imputati nel processo per le chiesto che venisse allegata agli r t ‘ ' “' m , conseguenza dì DcaLITALA Eh, no... Io 

Regolarità amministrative del- atti la relazione tenuta glov&l ^operazione Natale, già lan- U-comunicato — U Co- allora chiedo che le due pn- U^ìr''' '.j - 

l’Istituto. Hanno parlato delle scorso dal presidente e che fosse dal ^ *5 aa ~ nii*A. me * letture * siano dtchia- Lf. ,v'*v 

tondlzionl Incredibili In cui sono concesso un rinvio per dar modo bróurirlejtallane ■— che deb- ^linciato all Autorità Giudlzia- rate i nva ud e perchè compia- \ 


Terroristi alto-atesini a Verona 


INstrutto col plastico il 

to a Carlo Ederle 


nese;, con i quau u K u Y t cluu ^ (cui va una larga fetta della vlnclale dl Torino, rt 37enne AW. GUSTA (P. U.) _ 

ripaga 1 loro saCTlflcI e “.Jfl Brìtti^h^nveM^ehfeff ribalto somma), esplode dun- Concetto Camandona da Torino. Ma le « letture » erano solo 

mnf’ainlnn 6 quale diferroeatorio* dei fratelli Pom < * ue con 1111 8 rande scandalo. direttore tecnico - della SpA per azioni materiali compiu- 

g Ierl g rircoÌcKnnterroRa- » SS?.^annuncio del sequestro, re- -Biscotti Wamar» perché rite- te sotto U controllo del prò- 

jr&VSS? ÒuÌVbS. Mto SrJalmiSlJi ìStSb SS’JSSHSK £2“ fessore Niccolini; e »1 con- 

' Ue ? l , C d .",’ Ut 0 . e ?' e , 1 'l| at ,° 1 qU r. 1 ' lir.SSi' 1 g,UdiCl h “ , ”° SJSSS^SS; ™ ion commSl il? codice jSil.- Z’erfjà ! d“Srdq 
o del professor Adalberto Fe- acconsentito. sono pscjujj viluppi. Dice II processo si svolgerà per di- t “ accordo... ■> 

* due Imputati avrebbero ; Anilr oa Rsrhrrì infatti la nota ufficiale che «il rettissima ITI dicembre pressi- DELITALA — La lettura 

rostltuito una società — 1 ita!- ■ t Mnarea oarDeri comando nucleo antisofistica- mo a Milano. non & nn operazione materia- 

Itaonoitic - che vendette alcu- . ; , le... Comunque il prof. Nicco- 

il prodotti anche all Ist.tuto di ^— ---:_ lini non era neppure pre- 

Sanltà e per questo devono ri- sente 

•pondero di Interesse privato in ,,f i mtppht tz^t - _ , 

Il loro Interrogatorio harag-r Terroristi alto-atesini a Verona c S!t 2 t ' ;: ^ 0 T 

liunto toni drammatici, specie f « TRABUCCHI — Cè modo 

luando Balducci ha ricordato ' e modo di essere presente... 

e condizioni nelle quali • ha ^ ' P. AI. — Siamo fra gcn- 

avorato. ' '7 ' m H u I ■ B tiluomini e non fra mal- 

v jiBtrutlo col plastico il 

filelo dica ln due parole e con *? n ? n , sono abituato a sen- 

utta sincerità, le rispondo: l’ho - . ■ ■ firmi dire « e ora di finirla » 

atto per amor dl Patria. Spero “ ^ ~ ™ - m — - u ~ " “ : “‘ 

olo di non dovermene pentire. 

Quando sono entrato alla Sanl- 

à, nel 1957, guadagnavo 70 mi- ' Ine sul professore 1 Niccolini I 

a lire e non avevo nessuna as- _ | c j, e non DU ^ esseTe foIIerata...l 

licurarione, come non Ilio ades- 
10 . pur essendo costretto a un 
avoro molto pericoloso. Aggiun¬ 
to che nel 1957, In Inghilterra. 

Disdegnavo molto più di quanto 
zon guadagni oggi In Italia. 

n professor Felici ha spie¬ 
gato i motivi che lo spinsero 
nd unirsi a Balducci nella co- 
itituzione dell’ftoldfapnortfc. 

PRESIDENTE — Perchè di¬ 
venne consulente dell’ftaldia- 
g nostl c? 

FELICI — Nel 1957, appena 
finito U servizio militare, entrai 
alla Sanità con uno stipendio 
di 70 mila lire al mese e con 
la prospettiva dl vederlo au¬ 
mentare in modo Insignificante. 

Aderii quindi ■ volentieri alla 
proposta del professor Balducci 
di sostituire una società per la 
produzione di reattivi umani e 
animaiL - * 

PRESIDENTE — Lei, però, al 
pari di Balducci. non figura fra 
i soci fondatori della società 

FELICI — No. perchè non 
avevo i capitali necessari Mia 
madre. Invece, aveva qualche 
risparmio e la consigliai di en¬ 
trare a far parte della società, 
nella quale ebbi un incarico di 
! consulenza. *. 

Tanto Balducci quanto Felici 
hanno aggiunto di aver chiesto 
al loro superiori diretti 11 per¬ 
messo di svolgere attività dl con. 

sulenza neiritaldlapnosttc e _ _ 

5S^oK^r!« d uUto 0 Si ' ' VERONA 5 ‘ La carica, luTatO. petobbe «mere stata P 0 »**®"® <Ma - gascromato, 

dotti ^11^*500 iTtt nella Quale tT . w * «*H«dl piatile» ad alte pete astato, coltocata la ana alcchta al piedi del pesante ffrafia. Bisogna s ostituire il 
•«no tatare^sti U £ a^a! "**••• ««• **** »»««, ha schisatale mauesto da tre tlevaal che, qsesta .otte professor Marozzi, designato 

ta moriie # * 11 •*" — **• Él 17 tosatila!» che era state erti- — pece prima delTesplesleae — e rase stati dalla difesa, che ha declinato 

I™ .-i *® "** Ì9S9 ’ ,B b ® r »° Trmitt a Verona, per «lati accanto al monolito dal metronotte VincOTiCO, e la parte civile 

drita MdST u tramite j onorare la momorta del maggiora Cario Eder- Danilo Coati. I tre erano a bordo dl nn deve a sua volta presentare 

L’ultima parte dell’udienza è ìt’i *£?■ f 11 • cmr ?' lo ~ ** re ~ «*» «» »*•“> una rosa di candidati - 

J^ ^pfu d,U. TA't“o “LSS.L Sm XJS i , ..n «. r^TST. — .r-'o. : . Trabucchi fa <r, vov» e 

; 5*,,? 1 * lc “"' S"' 1 "'* uvuncte 1 tcrròrlril .IU.UU.I, ha km, prnt.aé. aulii, aacmto, aa cartello eoa U acri.U: * uucocoto Costa altri ' tre, 

. dall’avvocato Vassalli, difensore mem* i «erosesi: e m osata hattnta è m .ve.th.tt r.— umoimi. • (nwrti ^-n tra cui quello del professor 
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le... Comunque il prof. Nicco- jH' --v^ ^ì: 1 k 

lini non era neppure pre- L *D..; %</*'.'■ K '■ -JmÈn 

sente... I 

NICCOLINI - — Invece 

c'ero... •' ' * • . èpe, ■ ' i* '• ' •' < '^1 


-v *.;i --v -4- . 

■'*» ;;y*t.VT-' 

r. : 



C ero... -, . • : - *if*z /* 

TRABUCCHI — C’è modo 
e modo di essere presente... \ 

' P. M. — Siamo fra gcn- 
tiluomini e non fra mal- t'ry'l ^ i 
fattori. Queste sono insinua- V /' 

zioni, è ora di finirla! ";> . 

DELITALA — Guardi che <(y \ : y J 
io non sono abituato n sen- 
firmi dire « è ora di finirla » ^• ,• > k 

neanche dai pubblici mini- ■: i ^. !: £ 
steri! - , ' v 

P. M. — E* una insinuazto- 
ne sul professore ■ Niccolini ’ r 
che non può essere tollerata... 6i' ' t.-l 
DELITALA — E non ust • 
questi toni da requisitoria... 

PRESIDENTE — Adesso 
basta. Sono io che dirigo la 
udienza. Richiamo il P. M. ^ 

perchè non doveva esprimer- ÌZr^l 
si a quel modo, ma non tot- 
lero che si pronunzino frasi 

nrnnnnrttn+Ìo ■ «io! p/mfrnnH 
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è “la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 

per la tutela degli acquirenti di televisori: 

RADIOMARELLI 


VERONA 5 ut canea, invaivi, polivano essere • stata r > . - » —... , 

Una carica dl plastico ad alte potè astato, coltocata la ana nicchia al piedi del pesante grafia. Bisogna sostituire il 

•■piota nd ramro delta Meta, ha schiantate monamento da tra gle«aal che, qnesta notte professor Marozzi, designato 

Il m onal i to dl 17 tonnellata che era stato orai. — poco prima delTesploaloae — erano stati dalla difesa, che ha declinato 


La carica. Infatti, potrebbe 


Niccolini, tl viso impetri- r ; . • 

to, china il capo. : " è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla - - ** 

Il difensore prosegue: e in- per la tutela degli acquirenti di televisori: 5 

somma precisiamo che il prò- ' ' « » 

fessor Trabucchi ha lamen- -* ^ m m ■ ■ 

fato ieri non il cattivo fun- ■ M I ■ ■ aV#B #%. Eoa I I I 

zionamento, ma il cattivo , vvl v . 

uso della macchina...». mm m ma mmmM amm M^a a pMaaaamaaa ma. 

adèsso .' C0STA - di " . SIEMENS ELETTRA 

Tl presidente tenta dl tira- mMB m ■■■■■■■ ■ w ■h. ■ 

re le reti in barca: < Bene. | CI E II IVI IVI 

qui dobbiamo decìdere sulla ■ mal all mMBl mi 

richiesta avanzata ieri dalla ^ a 

difesa perchè si ricerchi an- lAf H 1 3^^ I 

che lo iodio inorganico, sul- ■ 

DELITALA — Beh, se non IVI ^9 1_ 

c*è Io iodio, la prova diventa ■ ■ , ■ ^BB B ^B MBM 

inutile^, a meno che non zi ' . . . 

5?®Ì l ® Cominciare tutto ^ <s queste Case offrono à tutti una garanzia sicura, legata al prestigio e alla tradizione di 5 grand 

pRF^rnmTv ■ nomi-tsia quaNtà al più afto livello; prezzi ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC). - Importante : i televisori. 

passiamo alla** gascromato delle’5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere sconti. 


PHONOLA 


gn u avvoc alo vuuiu. oueMore ««h* I ««rearai: e ami fasta ballata è la 
• •■rotta, e dall avvocato Ze- corso per riatracctarae gli aatori. SI haaae, 
gretti, difensore dei fratelli tattavta, assai scarne nettale, nache ee Bea 
Pompa, i due industriali nccu- irr—rrrT etomoatt din, 


« Fralhett faer Saedtlrol ■ ' (libertà ’ per ' tl 
8 nd tiralo). - -■ » - 

NELLA TELEFOTO: 11 monemento a 
Carle Ederle prime e dopo Tatuata!». 


tra cui quello del professor 
Marini-Bettola, attuale diri¬ 
gente dello Istituto Superio¬ 
re di Sanità e più volte cita- 


c rapali toccaci asceti 

STANDARD LHU00 LtatOOO 
EXTRA LTS2000 UWTOOO 
SUPER . CtaTOOO LalSLOOO I 
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I Vedrete un salone liberty. Den¬ 
tro vedrete i « Parenti * (i « Pa¬ 
renti tutti »), in due file, davan¬ 
ti 1 più bassi dietro i più alti. Ve¬ 
drete die saranno tutti brutti. Li 
vedrete ballare il twist (1963), 

corna color che un colpo al basso ventre 
piega In avanti col sedere Indietro, 
e furba beatitudine negli occhi. 

Li sentirete lnnciare urla e vocife¬ 
razioni con l’accento dcU'Adnlgisn, 
mentre lei, la marchesa Crespina 
Agnellini in Pirelloni, la sigherà 
(idiritura in milanes. Nella colonna 
sonora prevarrà, con festosità reite¬ 
rante prossima a litania, l’allocu¬ 
zione famigliare e Viva il nostro 
Papà». 

n 5 o 6 PPP del principe De 
Curtis, il Papà, i cui effati 
* celtici al telefono sveleranno 
anche al pubblico più cretino («in 
via di sviluppo ») 1 seguenti dati: ' 

a) egli è un grande industriale mi- 
' lanose, e 

b) sta per lanciare un nuovo pro¬ 
dotto e quindi si accinge a con- 
; dizionare alcuni milioni di con¬ 
nazionali, 

e) nel frattempo sta portando a 
termine un affare (speculazione 
: edilizia, vendita di un’intera 
i strada con palazzi del Settecen- 
• to e dell’Ottocento) per il va¬ 
lore di vari miliardi, 

, d) sta seguendo una campagna elet¬ 
torale per le elezioni ammini¬ 
strative in «una città del Tac¬ 
co », dove ha intenzione di im¬ 
piantare una succursale della 
sua industria, cercando un uomo 
..di paglia tra gli avvocati del 
• • posto, 

*J che è anche Presidente di una 
grande casa di Produzione ci¬ 
nematografica, il cui film « Bot¬ 


te ai ' buoni borghesi » di pros¬ 
sima programmazione in Italia, 
lo preoccupa per i suoi conte¬ 
nuti politico-religiosi, e che 
quindi decide 

}) di andare, si, ad assistere alla 
lettura di poesia da Bagnacàudi, 
del poeta soggettista del film 
(per ragioni di flushes pubbli¬ 
citari), ma contemporaneamente 
g) di far venire davanti al Sacra¬ 
rio della poesia un gruppo di 
giovani del Comitato italo-iste- 
rico (appendice attivistica del 
P.I.S.C.I.Ò.), per coprire di igno¬ 
minie e insulti il poeta, e infine 
il) di interessare un avvocato per 
far fare una denuncia contro 
quello stesso poeta: nella sfilza 
dei reati di vilipendio, ce ne 
sarà qualcuno di cui incrimi¬ 
narlo, quel poeta del cavolo ! 

m , Contro la cornea-il e twist 
del boom » ■ ■ • • f 

adesso nel ballo dei subnor¬ 
mali ipersviluppati 
si sentiranno lacerti di osan- 
. na al Capitalismo all’antica 
altro che Neo-Capitalismo e 
-, Centro-Sinistra 

altro che Giovanni XXIII e 
Giovanni XXIII. . - 
viva la « Edison », porca 
miseria ! • 

T’17’ Libreria Bagnacàudi. Int. 
* * " Giorno. r II poeta sta leggen¬ 
do dei versi impegnati da¬ 
vanti al pubblico intellettuale, tra 
cui il principe de Curtis. che da 
ora in poi chiameremo Mater Da¬ 
narosa. ' ' 

Dall’esterno si sentono, grida, botti, 
pernacchie ecc. 

Crescono, crescono, della gente esce 
ecc. Tafferugli. Intervento po¬ 
lizia. 


Libreria Bagnacàudi. Est. Giorno. 

I giovani del Comitato Italo- 
isterico, in C. L., racchioni, cic¬ 
cioni, bagoloni, moseiardoni, co¬ 
glioni, coj cartelloni: 

« Viva Papà », « Viva la Terra Ma¬ 
dre », «Viva la moralità», « Vi- 
. va tutte le parole con le ini¬ 
ziali maiuscole » ecc. . 

Gazzarra, pugni, indignazione ecc. 
La Mater Danarosa che guarda col 
mistero e il distacco del pa¬ 
drone. 

Il suo mistero e il suo distacco si 
fanno poi fisici, concretandosi 
in un movimento che lo porta¬ 
no ai margini del caos incre- 
. scioso, sotto gli alberelli della 
grande 

Via della Dolce Vita, e 11, ah e 11... 

... Una bambina, una bambina 
dagli occhi di pane fresco, di mare 
pescoso, azzurri come un cielo ro¬ 
vesciato — d’una purezza che col¬ 
pisce in pieno petto come un pu¬ 
gno, silenziosi, spalancati, severi, 
candidi. (Una bambina stracciona 
che va chiedendo l’elemosina suo¬ 
nando il violino, secondo la tecni¬ 
ca di Charlot). 

Il Mater Danarosa domanda, e 
lei risponde, con la diligenza della ' 
timidezza: il nome, il cognome... 
una vocetta innocente, piena di 
tutta l’allegria del mondo fuori 
dalla storia... Suo padre si chia¬ 
mava Stracci, è morto sulla cro¬ 
ce... si, c morto sulla croce facendo 
in un film la parte del Ladrone 
Buono... c morto di fame, o di in¬ 
digestione, per aver mangiato trop¬ 
pa... RICOTTA... Nel dirlo ride e 
piange... Poi ricomincia a suonare 
la sua canzoncina al violino, con 
. la vecchia nonna sorda accanto... 
Piano piano la canzoncina si muta 
in un sublime motivo di Bach, e i 


Primi Piani del Mater Danarosa c 
«Iella Bambina si alternano mille 
volte. 

V Vedrete lina borgata, non lon¬ 
tana dal cuore di Roma, anzi, 
a due passi da San Pietro. La 
cupola di San Pietro, la vedrete, 
è sempre li, in fondo ai praticelli 
zellosi, agli spiazzi secchi, agli am¬ 
mucchiamenti ubriachi di baracche, 
ai montarozzi d’immondezza, alle 
stradine tra le frattacce sventrate: 
e. intorno, la visione dei grattacieli 
appena alzati, opere della nuova 
ricchezza, baciati dal sole. 

Il Mater Danarosa scende (lunga 
carr. indietro) dalla sua macchina, 
e s’hiterna in quel letamaio, candi¬ 
do al sole. 

Cerca la Bambina Stracci. 

A ognuno a cui domanda indica¬ 
zioni, dà un mucchio di soldi li¬ 
quidi (sempre secondo la tecnica 
classica; un balletto' se vogliamo 
un po’ zavattiniano, insomma: po¬ 
veri matti, e soldi che volano come 
uccellacci al sole della borgata). 

Finalmente la Bambina Stracci 
è scovata, nella sua baracca orren¬ 
da, di legno putrido e secco come 
baccalà. E li il Mater Danarosa 
vuol sentirla suonare. I PP. del 
Mater Danarosa e della Bambina 
si alternano mille volte, straziati, 
ridotti a polpette di tenerezza dal¬ 
le celesti iterazioni di Bach. 

"ITT Torna l’idea del twist del re- 
» A moto ’63. Twist di vipere 
scatenate, che ballano 
come color che un po' di pepe al culo 
fa rotear sul perno della pancia 
ritraili, come vèrmini acciaccati. 

Il dolore 6 quello della perdita 
della certezza del capitale nell’in¬ 
certezza esistenziale. 








Disegni di Bruno Caruso 


\7TT Ma lui • il Danarosa è dl- 
- » -là ventato da capitalista neo- : 

capitalista, per ragioni dì 
« storicità interiore », in qualche 
modo mistica — che altre non ce 
n’è, se non le botte — e la vecchia 
Pietas, l’Amore dell’epoca antro¬ 
pologica classica, si sono trasforma¬ 
ti in Azione. Ma di ciò in seguito. 
Per ora, al posto delle baracche, 
il Danarosa sta facendo progetti 
per costruire - palazzine moderne, , 
con Supermarket, asili infantili e 
tutte quelle cose li. 

Intorno i baraccati son tutti con¬ 
tenti, e scrivono cartoline in Ca- , 
labria e in Sardegna per fare ve¬ 
nire i loro parenti ecc. ecc. ( gags 
per Zavattini o Sonego). 

L’amore ipostorico del Mater per 
la Bambina Stracci (che sarà l’An¬ 
gelo in un film sul Vangelo - nota 
deìl’a.) è al culmine, sempre sotto 
il segno della musica sacra dei tem¬ 
pi antropologicamente umani. Tan¬ 
to al culmine, che i fratelli Stracci, 
che sono andati fin dalla più te¬ 
nera età a Scuola da Paraguletti, 
pensano di fargli un ricatto... E 
i soldi volano, volano, nel sole di 
stoccafisso del mondo della fame. 

'I7"¥¥T La " marchesa Crespina 

▼ AIA Agnellini in Pirelloni, coi 
parenti tutti, si sono ta¬ 
tuati, si sono messi le penne in te¬ 
sta, e hanno afferrato l’ascia di 
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guerra. La musica del twist 6 ora 
• un arrangiamento dal « Rigolelto », 

’ e, ballandolo, gli allievi dei Gesuiti 
e delle Dorotee, lanciano urla sel¬ 
vagge, contro l’ex-Papà: 

PAZZO PAZZO PAZZO PAZZO! 
FONDU 

K Rappresenterò, a questo pun¬ 
to, in totale, il sacro silenzio 
tlel tribunale. La gloriosa 
sala liberti!, che sarà nei prossimi 
decenni dedicata ai bagni turchi, 
ma che intanto rappresenta ancora 
la maestà nazionnl-dannunziana in 
tutta la sua tragica bruttezza. 

Rappresenterò, in C. L., col mas¬ 
simo rispetto, l’ingresso dei giudi¬ 
ci ecc. 

E, a sorpresa, nel silenzio rispet¬ 
toso. il PP. del regista del film 
« Botte ai buoni borghesi », che 
adocchia la Bambina Stracci (testi¬ 
mone). 

Egli è fulminato da un’idea: sco¬ 
prirla, lanciarla, fame una Diva ! 
Chiama i fotografi, paparazzo gran¬ 
de fra i paparazzi piccoli, e flash, 
flash, flash, la Bambina Stracci è 
eternata neJI’ambiente contro Cro- 
cefissi e Toghe, col suo sorriso di 
terre arabe, zucchero azzurro. 

Rappresenterò poi, facendo anda¬ 
re la macchina a 12, secondo l’epi¬ 
ca accelerazione chapliniana, la sfi¬ 
lata dei testimoni. A tutta velocità 
sfileranno uno dopo l’altro 1 Parenti 
Tutti, vomitando, come- scariche 
sberleffi e orrende accuse di PAZ¬ 
ZIA all’ex-Papà — che se ne sta 
col suo scucchione come un Cristo 
sul banco degli imputati. Alla fine 
di ogni testimonianza, ognuno ren¬ 
de concreta la propria esecrazione 
morale, prendendo una torta di RI¬ 
COTTA da un vassoio retto li ac¬ 
canto da un vecchio servo di •fa- 
- miglia, e gettandola,• pànfete sulla 
- faccia del rispettivo padre, zio, ni¬ 
pote, fratello, cugino, cognato, suo¬ 
cero, genero: toh, prendi, matto, 
prenditi questa ricotta in faccia, e 
va via, va a durmi, matto, mat d’un 
: mat, d’un mat, d’un mal ! . 

DISSOLVENZA 

"Adesso tocca testimoniare al Foe- 
! ta: la macchina va a velocità nor¬ 
male, e nella pace della luce che 
1 filtra dal dolce mondo, giù dai da- 
. vanzali di vainiglia, egli dice le 
- ragioni della Pazzia del vecchio Ca¬ 
pitalista lombardo, sulla via del 
' neo-capitalismo al di fuori della ra- 
*. zionalità, per un vecchio sentimen- 
. to d'Amore, destinato rapidamente 
a invecchiare nel futuro del mondo 
reale del neo-capitalismo, dove, a 
-. ’ mascherare la brutale realtà del- 
- • le cose, i sentimenti dovranno es¬ 
sere definitivamente finti. 

DISSOLVENZA 

* Un urlo di rapace annuncia che 
la Corte rientra; e, sempre nel mas¬ 
simo rispetto consentito dall’archi- 
V tettura nazional-termale, la Corte 
pronuncia il verdetto: INTERDI* 
/ ZIONE. . 

* » i 

X Un manifesto per le strade — 
quelle per cui passava Arci- 
. baldo nell'America degli Anni 
; Trenta:, sul manifesto campeggia lo 
.. .scucchione del Mater, che, onesto, 
mortificato, chiotto, volge intorno 
gli occhioni da interdetto, mentre. 
' • sotto, occhieggia la scritta delle vi¬ 
pere: • « Cattolici, - non votate più 
' ' Mater Danarosa: egli vi tradisce 
con i social-comunisti » (ogni rife¬ 
rimento a un manifesto simile ap¬ 
parso l’anno scorso, contro Fanfani 
o Moro, ad opera del MSI è pura¬ 
mente casuale). - , - 

Il Mater in carne e ossa passa 
davanti alla sua effige: senza più 
la sua macchinona, a pedagna, col 
cavallo di San Francesco, e piutto¬ 
sto male in arnese. Schierati da¬ 


vanti a un Liceo, i mammoni, ba¬ 
goloni, racchioni, coglioni coi loro 
cartelloni, lo guardano, con l'ironia 
dei prodi, degli intatti, che benché 
squisiti fiori di borghesia, possono 
concedersi la violenza militaresca 
e popolana della vi rii pernacchia. 
E lo « spectaculuin vulgi » se ne va, 
col suo scucchione, seguito da un 
coro di pernacchie nazionali, per la 
Via del Barbone. 

VI ! E’ la strada che porta nel 
-^A mondo umanistico dell’Amo¬ 
re. La borgata polverefango 
dominata dalla cupola oromarmo. 
Cerca di Baracca in baracca la sua 
Bambina Stracci, l’angelo dagli oc¬ 
chi di pane che fu emblema di 
quell’Amore: ma non ha più soldi, 
per ottenere informazioni: deve 
mendicarle. (Balletto zavattiniano 
alla rovescia, con secco, rapido, si¬ 
gnificativo. esplicito « voltar di 
spalle» da parte della gente già be¬ 
neficiata, che dà chiaramente a di¬ 
vedere come nei fiim americani di 
Capra, i suoi sentimenti nuovi, che 
sono di sufficienza, disprezzo e noia 
contro l’ex benefattore. 11 buon sel¬ 
vaggio è cattivo. E perchè dovreb¬ 
be essere buono?). 

Arriva, il Mater, al tugurio degli 
Stracci: ma la Bambina non c'è. E’ 
laggiù, nel cielo delle Gaioni, delle 
Sandrelli, delle Spaak. Qui c’è un 
mucchio di parenti maschi venuti 
da Sardegne e da Calabrie, neri, 
ancora, e torvi, perduti come lupi 
nella loro allogiossia. 


Yiy Twist di trionfo del Parenti 

AAA [tutu 

con osanna osanna al Corriere della Sera 
e appelli alle ombre di Balbo • di 

ISchtUUr. 


VITf II Mater è ora un barbo- 
•*»AAA ne, e da bravo barbone, 
vaga per il fango e la 
polvere della borgata, lungo il filo 
bruciante di sole dei grattacieli lon¬ 
tani. E’ brutto, brutto ch’el fa §pa~ 
vent, co la palandrana, i scarp che 
■’ \paren cos, la barbacia longa de 
tre d«. 

Il gà fame, povareto. Mannaggia, 
non ciò un c... da magnò. Va par- 

- landò da solo sotto una scarpata, 
piena di manichi di vasi da notte, 
bottigliette di medicinali, ovatta 
sporca di iodio, fondi di ceste mar¬ 
ce, carogne di gatti coi dentini sco¬ 
perti ... Finalmente trova un secchio 

. di immondezza, e cerca li dentro 
• se trova qualcosa da mangiare. Ar¬ 
riva anche un cane, che ha le stes¬ 
se intenzioni. Ma indugia un po’, 
per ragioni di delicatezza, facendo 
finta di essere li per caso, stiran- 
" dosi, e leccandosi le labbra distrat¬ 
tamente. Ma il Mater gli fa posto, 
e • cosi cercano tra l’immondezza 
•x insieme da buoni compari. Cercano, 

- càpano, ogni tanto mangiano qual¬ 
cosa: e, intanto, cominciano a scam- 

; biarsi qualche parola. Il Mater si 
sente vicino alla fine, e vorrebbe 
. lasciare le sue ultime volontà a 

- quel solo casuale amico delicato. 
. Ma... non ha « ultime volontà »: non 

ha che il desiderio di averle... Cer- 

- ca. cerca, costernato dentro di sè, 
ma non trova parole per esprimer- 

, le t nè come capitalista, nè come 
' barbone. Non sa niente, lui, non 
sa quello che gli è successo, non 
sa quello che è successo, e succe¬ 
derà, al mondo, quali siano le ra¬ 
gioni dell’ingiustizia, del dolore, 
, «leiramore e della mancanza d’amo¬ 
re. C"è dentro, in tutto questo, ma 
non Io sa. Cosi muore, senza la¬ 
sciare neanche ima parola. 

Il cane, povero santo, mormora 
una preghiera (o se questo doves¬ 
se suonare vilpendioso alla reli¬ 
gione, un elogio funebre laico): 
poi se ne va, su per l’erba che in¬ 
crosta come una rogna la scarpata. 

Pfer Paolo Pasolini 
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Un uomo che ha onorato la cultura italiana 
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r e i!ij.iin ile nuMie (‘Mudi* c’est 
_j <-ii estri* ilewmi meilleur et 
plus ungi; u. (!nsi aveva detto, 
nini u rtili fa. Montaigne. » Il ri- 
illutn ilei tinsi ni studio è ili essere 
iveniilo. per suo mezzo, migliore c 
iii saggio o. Trovo i|Urs!u citazione 
1 unii pagina ili Olauen Natoli, ri- 
ggemlo uno il! ipiei suoi stilili ai¬ 
uti e sottili ileilieati ulta, lettera- 
la franeese (« Presenza ili Muti¬ 
ligli!* u in a Figure e problemi ili 
iillura francese a 1956). Mi piace 
cosare che il nostro Amico scorn¬ 
arsi! dieci giorni fa ritrovasse in 
nelle paiole die gli sembrarono 
mirabili n un po’ il succo e il 
eliso ili una sua lunga, appassiona¬ 
li Micn/ioiic ili studioso 
Oli, (il,lino Natoli, esperto ime- 
tigalore di fenomeni culi urlili e 
notici umbratili e sfuggenti (si 
telisi alle sue ricerche sulla poesia 
linoro del Seicento e del Sellecen* 
a francese) in cui mi pare di av¬ 
ertile (piasi mia «atisciilliodnueo da 
ledici! al capezzale del paziente, 
ulto leso a cogliere il sintomo me¬ 
li appariscente e più determinatile. 

Ma altre sue opere, e prima fra 
Ulte il suo giovanile n Stendhal — 
aggio biografico critico » (l’)3ò) 

Icfinisciitin un altro ic-pclln. essen- 
itile, della siiti vocazione critica: il 
usto e il coraggio ucU'uirrnnlurc i 
laudi temi, i granili personaggi, 
tipicità capacità di • riletlilrn illuder¬ 
la. intelligente, mai volta alla le- 
insilò dell'erudizione e della gliiot- 

I tolleriti letteraria, die lo colloca co¬ 
sì lontano da quei « palali fini 0 elle 
furono e sono ancora talvolta gli 
inlcndilnii e gli specialisti (c in 
particolare gli <■ slctidhaliani u cui 
(dauco Natoli appartenne In suo 
modo autonomo, sottilmente ironi¬ 
co. pronto a difendersi dalle infatua¬ 
zioni feticistiche dei n correligio¬ 
nari 11 ). Al mai negato, nè oblialo 
muore por Stendhal (ili cui curerà 
nel *56 una splendida edizione del¬ 
le Promvnndv. 1 per l'Fililnre Pareli, 
ti), nll’ainore per Stendhal, questo 
romantico lucido, questo fantasioso 
raziocinante, si unisce — e direi si 
accentua — nella sua attività di stu¬ 
dioso mia forte aderenza al filone 
« illuminato o della letteratura fran¬ 
cese: quel suo rispecchiarsi nella 
esperienza intellettuale di Diderot, 
soprattutto, quella sua fedeltà ai te¬ 
mi della « liaison »; quella sua dif¬ 
fidenza verso la mistificazione sen¬ 
timentale, verso ogni gonfiezza re¬ 
torica più » meno contrabbandata, 
che già appare nelle brevi pagine 
«11 D'Annunzio uscite nel numero 
unico di Letteratura del W) 

Nè gli furono estranei i temi del¬ 
la letteratura recente; l'ultima sua 
fatica (fatica perchè srrìtta nel coi- 
so inesorabile del male) c una pre¬ 
fazione a Proust, un tema che co¬ 


nosceva a fondo c che amava. Ne- 
gli ultimi quattordici anni in Italia, 
a Pisa, poi u Firenze, al Magistero 
e infine all’Università, in Francia 
negli anni precedenti, per un perii»- 
r‘ do quasi altrettanto lungo a Stra¬ 
sburgo come « lettore » di italiano 
c poi a Henne», u Parigi, dauco 
Natoli esercitò finché le forze gl) 
ressero, con pazienza e scrupolosa 
diligenza, con amore, una lungu at¬ 
tività di docente F.gli lascia certo 
ai suoi discepoli, ai suoi colleglli; 
ugli studiosi di letteratura francese, 
un blocco non indifferente di buon 
lavoro fatto: lascia nuche a coloro 
che ne coniiniicranno gli stilili il 
compito di fare un bilancio della 
sua opera col suo pe«o e la sua fi¬ 
sionomia ormai purtroppo definita 
irrevocabilmente dulia morte 

Sono alcuni eccellenti volumi e 
timi lunga presenza in riviste ita¬ 
liane e francesi di alla specia¬ 
lizzazione e qualifica: e c’è, pro¬ 
babilmente, nelle carte ila lui lascia¬ 
te, molto altro materiale già elabo¬ 
rato. appunti di corsi universitari, 
ricerche, che l'impegno di amici 
studiosi potrà e dovrà ricondurre 
alla misura di libri. La somma di 
queste attività già compone un ri- 
tratto importante di dauco Natoli. 
Ma da esso restano ancora esclusi 
molti e non secondari aspetti della 
‘sua personalità: di un uomo che fu 
pienamente ilei nostro tempo, di cui 
. vorremmo riuscire < a tracciare una 
immagine più ricca, più umana e 
commossa, per ricordai lo insieme a 
lutti quelli — tanti — che gli vol- 
-j loro bene, ma anche per portare 
una testimonianza ili lui ai più gio¬ 
vani. al parlilo che egli «eelse negli 
unni giovanili e non lasciò mai. a 
quelli elle percorsero come lui nel¬ 
la milizia antifascista Li lunga .stra¬ 
da verso la libertà e la dignità ilei- 
l'uomo 

• • ' 1 .• 

A iulta una parlo della sua pi ima 
formazione ed esperienza intel¬ 
lettuale. dauco Natoli non ama¬ 
va più richiamarsi; forse per una sor¬ 
ta di aseeliro rigore morale era 
giunto a considerarla quasi uno 
« spreco » giovanile. Frano gli anni, 
tra i venti e i venticinque, in cui. 
Ira le Becche e le piccole burrasche 
di una forzala condizione di studen¬ 
te in giurisprudenza aveva coltivato 
con fervore puntiglioso un suo di¬ 
ritto alla poesia. Frano gli anni del¬ 
l'ermetismo: gli anni in cui il rifiu¬ 
to d’obbedienza al fascismo e ai suoi 
miti si espresse, in tanti, in 1111 rifiu¬ 
to dei luoghi rumimi della cultura 
nazional - fascista, nello isolamento 
scontroso delle avanguardie lettera¬ 
rie. Fu la sljgione delle riviste di 
poesia e di tendenza, come « Cir¬ 
coli !> a Genova e « Soiaria a a Fi¬ 
renze, mentre n L’Italia letteraria » 
tentava di difendere contro l’inge¬ 


renza fascista il diritto — già du¬ 
ramente contestalo — di pubblicare 
poesie e prose « tristi », di parlare 
di Camus o di Joyce. Ma questo è 
un lungo discorso che appartiene 
alla sloriu della cultura tra il fasci 
sino e la guerra. 

Le poesie di Glauco in quegli au¬ 
lii, le sue « pagine », le sue « prose 
d’arte u per mare la terminologia 
d'allora, appartengono alle mie me¬ 
morie d’adolescenza. Iliesco a ricor¬ 
dare la loro impaginatura sui fogli 
grigiastri della » Italia letteraria » o 
sulle pagiuelle chiare ili « Soiaria 11 . 
di » Circoli »: ma non saprei darne 
una valutazione critica. Frano gli 
anni in cui Glauco, dopo una svo¬ 
gliatissima bulica in legge, frequen¬ 
tava u limila la facoltà di lettere, 
(ria scopriva Stendhal e andava a 
Firenze a incontrare Montale: o 
passeggiava a lungo col conterra¬ 
neo e amico Quasimodo, contem¬ 
plando da Piazza Navouu » i silenzi 
geometrici dell’Orsa » (Glauco ci 
fece conoscere le prime poesie di 
Quasimodo e di Montale e ri guari 
tutti, i miei fratelli e me, da ogni 
liceale o domestico carduceiaue- 
sirno ). 

Q uando cominciò a frequentai e 
a limila la nostra casa — suo 
padie era stalo compagno di 
Mudi, amico fraterno del mio — 
Glauco veniva da una precoce in¬ 
tensa esperienza di cenacolo, lag¬ 
giù nella Messina del poeta Van- 
ii.mtò. della libreria D’Anna, della 
libreria Ferrara, dove »i incontra¬ 
vano, patrono e amico il giurista c 
letterato l'uglialli. i giovani inquie¬ 
ti uulicoiiforinisli siciliani: c'era sta¬ 
to. accanto a Natoli e Quasimodo, 
anche La l'ira. \ limila, ili quella 
nostra vecchia facoltà ili lettere, 
nello scrostato palazzo Garpcgna. si 
legò al maestro più degno e meno 
provinciale. Dietro l’aolo Tronipeo: 
si determinò allora il prevalente suo 
impegno verso le letteratura france¬ 
se. Frattanto noi, i mici fratelli ed 
io. i suoi fratelli, i nostri. amici, 
crescendo, cominciavamo ad annulla- 
re quella differenza di età tanto più 
forte fra i 17 e i 23 elio Ira i 20 e i 
26; il colloquio si fece sempre più 
fitto 'e fraterno. Io capisco ora. an¬ 
che se non Faccetto, il perchè Glau¬ 
co negli anni più maturi guardasse 
con un volontario distacco al perio¬ 
do più lontano della sua vocazione 
di poeta —, perchè più tardi celas¬ 
se con un pudore estremo quelle li¬ 
riche che pure continuò a scrivere, 
come una segreta trasgressione a una 
linea prestabilita. Negli anni intor¬ 
no al ’3fi. Glauco prese conoscenza 
di un modo più conseguente di es¬ 
sere nnlifaseisla. La guerra di Spa¬ 
gna fu per lui come per molti altri, 
la vicenda cristallizzante. Fu la vi¬ 
cenda che Io portò in un breve giro 



di tempo a quell'impegno chilo cui . 
restò fedele per tutta la vita. 

Qui la sua storia personale si lega 
e si intreccia a quella dell’a intelli¬ 
genza 1 » francese ed europea duranti* 
l’esperienza del « Finn! Foptilai- 
re » u della guerra di Spagna. L’in* 
segnametilo u Strasburgo gli permi¬ 
se di vivere dall’interno, coti pas¬ 
cione, quella storia, ina ci fu anche 
l’esempio di fervore, di preciso im¬ 
pegno che gli venne da limila, dallo 
sviluppo politico, in senso comuni¬ 
sta e organizzato, dei giovani umici 
romani. Forse un giorno qualruiio 
del « gruppo romano u racconterà 
con ordine la storia di quelle lun¬ 
ghe di.-ciissioni, (pici tentativi, quel¬ 
la elaborazione ideologica, quella 
fame di legami col movimento in¬ 
ternazionale, col centro estero «lei 
Partilo comunista italiano, in cui 
il professor Natoli, lettore in una 
università francese, ebbe una parte 
lilevante. Glauco non si iscri.s.se al¬ 
lora — se di iscrizione poteva allo¬ 
ra parlarsi — al Parlilo comunista: 
nè più tarili. Fu un comunista. Por¬ 
tò documenti clandestini dentro e 
fuori (l’Italia, nella fodera spessii 
di marocchino di un innocuo e vi¬ 
stoso « Alcyone » dannunziano: ci 
fece avere tulli i libri clic potevano 
entrare, approfittando dcll'ignnran- 
za dei doganieri: prese contatti, fu 
il compagno e l’amico dei comuni¬ 
sti italiani e francesi. I.'ar resto — 
nel dicembre del ’3f» - e poi la 
condanna del fratello Aldo, di Pie¬ 
tro Amendola, di mio fratello Lu¬ 
cio l.nmbardo-lladice per attività 
coiniiuisla. lese più forte e assoluto 
il suo legame con il partito. 

Nella lacerante esperienza del du¬ 
ro prezzo della lotta, il fragi¬ 
le, sensibilissimo Glauco noti eb¬ 
be dubbi, uè sentimentali rim¬ 
pianti. Scrisse allora per Aldo una 
lirica breve, che limi pubblicò 
. mai: deve trovarsi, insieme alle 
• carte del periodo carcerario, in casa 
Natoli. Fra, ricordo, tuia poesia ,, 
suggerita da un accenno clic il fra- . 
lello gli aveva fatto, in uno dei rari 
colloqui alle carceri di Civitavec¬ 
chia: come in camerata, di notte, 
la luce elettrica ’ rimanesse sempre 
accesa, • rendendo ' difficile l’addor¬ 
mentarsi, e come, dall'inferriata del 
carcere, cercasse di ‘ rintracciare in 
cielo Orioné, la costellazione stu* ■, 
■ penda che sempref avevano l’abitu- 
dine di scoprire nel cielo invernale 
di itnma. Ilicordo quella breve poe¬ 
sia come una cosa bella e confor- 
talricc; vorrei che'-altri potessero • 
leggerla, come la leggemmo noi al¬ 
lora: una poesia che non nasceva 
da una tenue occasione letteraria, 
ma da un grande amore, da una 
pudica tenerezza. Rirordo solo un 
verso a ...sotto l'ostile lampada. Ira 
. il sonno dei compagni che ti ve- . . 
glia, fraterno... ». 


Ma presto fu il tempo che le 
private sofferenze furono travolte 
nel gran mare della guerra. Italiano 
in Francia, legalo a una giovane 
ebrea clic avrebbe «posato, (dauco 
visse pienamente l’arco del dramma: 
l'evacuazione da Strasburgo a Itru- 
nes con l'Università, tagliati, i le¬ 
gumi col proprio puese e con i 
«uni cari: fuggiasco a Parigi, semi- 
ehindestimi fino alla liberazione. 
Stabilmente, in llaliu, doveva tor¬ 
nare solo da professore universita¬ 
rio, intorno al '50. Ma i suoi legumi 
con la realtà italiana uscita (Inlla 
Resistenza, egli li riprese appena 
possibile e furono legami col Par¬ 
tito comunista italiano, con la cul¬ 
tura italiana democrutira. C’era in 
lui uno estrema — oserei dire — 
semplicità nel suo essere comuni¬ 
sta; era stato e continuava ad esse¬ 
re prima di lutto un reagire, nel 
modo più diretto e immediato. .1 
tutte le tentazioni di un intellettua¬ 
lismo aristocratico e fuori della mi¬ 
schia. C'era talvolta un candore, 
stupefacente, nella sua lealtà verso 
il movimento operaio, che lo por¬ 
tava sempre a rifiutare le posizioni 
critiche, se le critiche avessero po¬ 
tuto. anche nel modo più indiretto, 
aiutarli! a collocarsi in una zona 
più comoda, ai limiti dell’opportu¬ 
nismo (per il (piale, velalo o no, 
aveva un fiuto infallibile e una in¬ 
tolleranza da calvinista). 

P agine molto belle, non propria¬ 
mente politiche, ma rivelatrici 
del calore umano della stia ade¬ 
sione alla Resistenza, ai motivi 
ideali dell'antifascismo militante, si 
trovano sparse nella sua lunga col¬ 
laborazione al "Nuovo corriere*’ di 
Firenze e in riviste italiane e fran¬ 
cesi: se saranno ripubblicale ci con¬ 
fermeranno l'immagine alta ’ e se¬ 
rena di lui. 

, liti uomo aperto, sensibile, ' coe¬ 
rente e rigoroso, pudico e appassio¬ 
nato: un uomo che lui scritti! mol¬ 
to e bene, ma clic ha anche saputo 
difendere i suoi margini di intimità 
c di silenzio. Una hrllisima foto — 
credo inedita — me ne ha riporta¬ 
to in questi giorni il volto vivido, 
arguto, giovane; è una foto del '61, 
quando il male già lo aveva aggre¬ 
dito, ma era stato, ancora una vol¬ 
ta, respinto. • • . - 

K’. una foto scattata dopo una 
delle conferenze che la Casa della 
Cultura di Firenze, che egli diri¬ 
geva, aveva promosso, per far co¬ 
noscere la storia dell’antifascismo: 
e ci riporta l'immagine di Glauco 
in conversazione col conferenziere, 
che quella sera era stalo Togliatti. 

Per tulli e due « le guaio de no¬ 
stre estuile-, c’est en cstre dcvcmi 
meilleur et plus sago ». 

Laura Ingrao 
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Tutto il tempo che occorre» di Mario Socrate 

Lottare è pazienza 


l 'N . t’i'» 


per un raggio di luce 


Alia Achmatova 
e a Luzi 
i Premi 
Etna-Taormina 



La giuria del « Premio in¬ 
ternazionale di poesia Etna 
Taormina » porterà a ter¬ 
mine il 10 dicembre i suol 
lavori a Catania e al - Kur¬ 
saal > di Taormina 

La rosa dei candidati si è 
via via ristretta, per I poeti 
stranieri concorrenti, ai se¬ 
guenti nomi: Gerardo Diego 
(Spagna), Anna Achmatova 
(URSS), Arthur Lundkvist 
(Svezia), Mihai Beniuc (Ro¬ 
mania), Vicente Aleixandre 
(Spagna), Ingeborg Bach- 
mann (Austria), Rudolf Ha- 
gelstange (Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca), Johannes Ed- 
felt (Svezia). La scelta fina¬ 
le per i poeti italiani, tra 
una cinquantina di parteci¬ 
panti, sembra orientarsi su 
Mario Luzi, per la raccolta 
Nel magma edita da Schei- 
willer. 

Nella foto, la poetessa so¬ 
vietica Anna Achmatova, che 
è giunta in Italia in questi 
giorni. 


I terni e gli sviluppi del romanzo di Mnrio Socrate, Tutto II 
tempo che occorre (Kd. Mondadori, pagg. 124, L. 800), ricordano 
anzitutto, per analogia, la famosa immagine di Diderot secondo 
cui voler mostrare ia verità è come introdurre un raggio lumi¬ 
noso in un nido di gufo. Il filosofo illuminista non si lasciava 
certo sgomentare dall’incertezza dell'operazione. Questo lo sap¬ 
piamo tutti. Di essa valutava, piuttosto, la difficoltà estrema 
che si ripresenta, in condizioni immutate, anche in un oriz¬ 
zonte di pensiero e di lotte alle generazioni che vivono la 
esperienza marxista. 

1 personaggi descritti da Socrate sono. In questo senso, ri¬ 
conoscibilissimi. Anna e Antonio sono due intellettuali italiani 
che hanno vissuto il periodo della lotta antifascista Per anni 
sono stati beile assieme, una coppia elle ha conosciuto e diviso 
amarezze e gioie. Ormai maturi si trovano in Spagna per una 
breve vacanza. Antonio si accinge a partire per una missione 
clandestina verso una città dell'interno quando Anna gli rivela 
di amare un altro Antonio parte ugualmente, ma nel treno 
si avvede che la poliz.ia sorveglia i suoi movimenti. Ksce allora 
dalla perplessità e dai dubbi nei quali l’ha immerso la con¬ 
fessione di Anna, trova il modo di seminure i suoi pedinatori 
e porta a termine la propria missione 

Al ritorno nella cittadina balneare egli si tiova invitato h 
recarsi nell’ufficio di polizia, dpve gli viene intimato di la¬ 
sciare senz’altro il terr.torio spagnolo. Sulla porta deU'ufficio 
'lo aspetta Anna ehi* l'ansia di quelle ore ha sottoposto ugual¬ 
mente alla tortura intima delle domande e delle risposte. Pro¬ 
prio come un raggio nel liuto, essa ha .scoperto l'ambiguità del 
nuovo sentimento: •• l'ho capito nella piazzetta, quando t'aspet- 
favn... mi sono sentita io in prigione. 10 in prigione che non 
ti potevo rivedere... --. 

I)i un intreccio cosi semplice, e apparentemente u lieto fine. 
Focrntc fa l’impianto del 1 acconto 11 romanzo, tutta la sua 
avventura, è in quel prolungato soliloquio ohe accompagna il 
viaggio, quel suo ritrasformarsi nel pacato già vissuto in altre 
condizioni, un fascismo clic si pensava vinto e elle torna, 
ridiventa reale anche se già. umanamente, condannato L’av¬ 
ventura personale e l'esperienza collettiva si intrecciano e si 
condizionano fino ai limiti della rinuncia o delia pazienza. Cosi 
non c'e più un solo punto discriminante fra verità e pregiudizio, 
fra luce e buio. Contro i mostri - privati e generali - vale 
quella pazienza fatta di attesa e di ragione, capace di durare 
per tutto il tempo che occorre **, lino a superare e a vincere 
ogni ritorno d’ombra. ~K non si trattava di pazienza *per 
resistere. Ma di una lotta, non c’era proprio altra parola, contro 
la solitudine e l'assurdità minacciosa della sua astrattezza, runi¬ 
ca lotta, quella ancora aperta, almeno, della ragione contro 
l’insania, e non tanto in lui come nelle cose, nella vita ». 

Anche Socrate. «* evidente, si riferisce ai tempi deU'ineomu- 
nieabilità. della solitudine, ai simboli del labirinto che. smaltita 
la novità della formula kafkiana, rischiano di diventare luoghi 
comuni. Ma il romanzo viene da lui adoperato proprio nel 
senso di strumento di contestazione dall’interno, prima che come 
costruzione e rappresentazione allegorica di una possibile realtà. 
La valutazione di questi motivi ci riporta cosi verso una ricerca 
di totalità del tempo che viviamo, come del resto era già avve¬ 
nuto nella lirica di Socrate, dalla raccolta Roma e i nostri giorni 
(1057) a Forale paraboliche (1061). Ricordiamo ancora quei 
versi che chiarivano, appunto, il senso di una ricerca 
* s’aprc / una vertigine (li luce / ed è un pensiero che non 
so. / che m'acceca, inarticolato. / sospeso serica parole, inde¬ 
cifrabile, / ma non muto e cosi vasto / che entra come in 
un’orbita infinita ». 

In quel suo fluire sabbioso eppure sempre ordinato di 
sensazioni, impressioni, memorie, riflessioni, il piano nssim- 
lativo del romanzo si potrebbe dire ancora letterario perdi * 
non esclude, anzi cerca di integrare esplicitamente le espe¬ 
rienze narrative più recenti, specie quella di Hutor. Ma. oltre 
che strumento necessario di conoscenza, questa assimilazione 
diventa contestazione aperta nel motivo illuministico rh'essn 
contrappone e intorno al quale organizza la propria visione 
del mondo odierno. K’ un romanzo che tende a rompere la 
trasposizione allusiva di quanto nella realtà può dirsi impreve¬ 
dibile e inesplorato, rompere il simbolo per trovare il nfer.- 
mcnlo della parola, il rapporto duetto, storica mente concreto, 
fra segno e cosa. 

Michele Rago 


si dice così 


Di dove viene 


il «curaro» 


Il CUraro è alla ribalta (tri¬ 
stei della cronaca da qual¬ 
che tempo, ma la parola è 
antica c l'abbiamo conosciu¬ 
ta attraverso altri canali: non 
ci e capitato forse di leg¬ 
gerla per la prima volta 
quando eravamo ragazzini, in 
qualche romanzo d’avventure 
di ambiente esotico, nato dal¬ 
la penna di Salgari o di uno 
■Crittore - salgariano »? 

Là infatti trovavamo frasi 
del genere: - Non appena la 
belva si mosse, l’impavido Ci- 
ripù (o qualcosa di simile) 
saettò la sua inesorabile (rec¬ 
ida intinta nel curaro, il po- 
1 tontissimo veleno che gli in- 
dios dcff’Amazzonia estrag¬ 
gono dalla corteccia di certi 
alberi - eco ecc : e stacca¬ 
vamo l’occhio dal libro im¬ 
pressionati • ma soddisfatti, 
senza alcun desiderio di con¬ 
sultare enciclopedie e di ap¬ 
prendere altri particolari sul¬ 
l’argomento (per es. che il 
curaro contiene molti alca¬ 
loidi. che è ricavato da varie 
specie di piante delle fami¬ 
glie Loganiacee e Menisper- 
macee e che è impiegato in 
medicina, contro gli spasmi 
muscolari c nella narcosi). 

Se esaminiamo la cosa dal 
punto di vista linguìstico, tro¬ 
viamo all’origine un vocabo¬ 
lo indigeno sudamericano: 
curare, che propriamente ap¬ 
partiene alla lingua caribi¬ 
ca, ma che è presente con 
varianti ( urari, tcoorara, 
«■ec.) anche nelle vicine lin¬ 
gue tupi e guaranL Intorno 
alla metà del Settecento il 
termine penetri» nel francese 
isempre pronto ad accoglie¬ 
re materiale da altre lingue) 
e nel secolo scorso si è in¬ 
serito nell’italiano, che se¬ 
condo le sue prevalenti ten¬ 
denze fonetiche ha mutato la 
e finale in o 

Da curaro si è quindi ori¬ 
ginata tutta una serie di for¬ 
me linguistiche nell’ambito 
della terminologia medica 
{curarico, curatine, ’ curariz- 
sazione, curino, r protoenridi- 
16# £CC*)« 

Ma guardiamo più Ionta 


no: sono molte le parole pas¬ 
sate nell'italiano (natural¬ 
mente per via mediata ) dal¬ 
le lingue degli indiani d'A¬ 
merica? Ancora Salgari e la 
- letteratura - western ci aiu¬ 
tano a reperire una quan¬ 
tità di esempi: dalla lingua 
algonchina sono derivati i 
vocaboli squa w (la donna 
pellirossa), tomahawk (l'a¬ 
scia di guerra dei pellirosse). 
totem e forse mogano ; dal- 
Faraucano abbiamo gaucho e 
p ondo (voce volgarizzata da 
Garibaldi che. come si sa. 
era solito indossare questo 
mantello): dal tupi ci sono 
g.unti manioca, tapioca e gia¬ 
guaro: dal cherokee abbiamo 
sequoia: dal caribico caima¬ 
no; dall'azteco cacao e colo¬ 
re; dal quechua e aymarà pu 
ma. pampa, guano, lama (il 
camelide delle Ande), mate 
(la bevanda sudamericana si¬ 
mile al tè) e coca. 

Ma questo elenco, oltre che 
essere naturalmente incom¬ 
pleto. è poco omogeneo, per¬ 
ché alcuni termini sono pe¬ 
netrati nell’italiano attraver¬ 
so l’inglese (si pensi a to¬ 
mahawk). altri attraverso lo 
spagnolo d’America (valga lo 
esempio di gaucho ). altri an- 
. cora attraverso il francese 
fgiagnaro ha come imme¬ 
diato precedente il francese 
jaguar, usato due secoli fa 
da Buffon per tradurre la 
voce originaria yaguara); e 
occorre aggiungere che la 
grafia talora è stata italia¬ 
nizzata. talora no. 

Inoltre, nell’elenco trovia¬ 
mo parole assai antiche (ca¬ 
cao. secondo il Dizionario E- 
tìmologico Italiano, è testi¬ 
moniato nella nostra lingua 
già alla fine del Cinquecen- 
• lo) accanto a parole recenti 
(coiofe è apparso nell’italia- 
: no aff’inizìo di questo secolo) 
Una cosa comunque resta 
chiara: dobbiamo a culture 
che spesso si pretende defi¬ 
nire inferiori (e con le quali 
in realtà si fanno «scambi») 

- più cose e parole di quanto 
non si creda. * * - • 

Tiziano Rossi 
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In questo libro di viaggi, « Mal di Russia », Maurizio Ferrara conferma una scelta: tanto più valida perchè sciolta da 


dogmatismi e storicismi assolutori e perchè continuamente sottoposta, per metodo, alla prova del giudizio 


Colpa di Maurizio Ferrara, 
se questo suo nuovo libro. 
Mal di Russia, edito dalla 
-Leonardo da Vinci - (col¬ 
lana * Le voci -, pagine 3S3, 
lire 3 500), suscita echi di vec¬ 
chie letture tra le più felici: 
l'Angiolini, il Casti, il Rez- 
zonico, maestri, non tanto di 
una maniera di raccontare, 
quanto di un modo di porsi di 
fronte alla realtà. Che in loro, 
uomini del Settecento, st'pni- 
ficara ossecrare con giudizio, 
minuziosamente descrivere, 
narrare per fatti e per idee. 
Colpa e merito suo se il vivo 
ricordo di quella maniera il¬ 
luministica di ragguagliarci 
sulle cose d'Inghilterra o di 
Olanda ci soccorre nel com¬ 
pito dì parlare di questo li¬ 
bro proprio nel momento in 
cui il • male della distensio¬ 
ne - ci sta addosso, costitu¬ 
zionalmente, senza rimedio. 

• E" un libro di saggi e di 
viaggi, di osservazioni, da un 
autonomo angolo visuale. Ma 
è necessario, forse, un discor¬ 
so preliminare. Ferrara, po¬ 
chi mesi fa, si è presentato 
ai lettori con un romanzo. 
I Prati Lunghi, nel quale ri¬ 
faceva la storia di un se stes¬ 
so che potrebbe essere uno 
non qualunque di noi: un ita¬ 
liano di cent'anni alle prese 
con se stesso tra il 25 luglio 
del '43 e il principio della 
Resistenza armata. Quell’an¬ 
dare alla ricerca del passato 
per tornare all'oggi, possibil¬ 
mente con le chiavi del pre¬ 
sente, della realtà nostra, ri¬ 
sentiva della migliore lette¬ 
ratura italiana ■ contempora¬ 
nea: quella che pone sempre 
di nuoro al fuoco della sto¬ 
ria le sue sintesi, in un tra¬ 
vaglio dialettico che eviti i 
pericoli dell’elegia e delle fal¬ 
laci prefigurazioni. Le tenta¬ 
zioni elegiache (una pagina, 
per esempio, che il lettore non 
avrà dimenticato: la facciata 
di una casa, le finente chiuse 
dalla guerra, il volto flou di 
una ragazza 1940. e il giuoco è 
fatto : *1 è perduta la giori- 
nezza, e la storia ci sta, pe¬ 


sante, sulle spalle) egli le 
evitava con le stesse armi che 
adopera nel nuovo libro: la 
tensione razionale, il rifiuto a 
perdersi dietro l'allucinazione 
(e dietro a quella sola, senza 
neppure il premio di una re- 
cherche minore, in cui l’io ac¬ 
cenni a diventare noi) di una 
delle tante madeleines che 
oggi possono tentare gli in¬ 
tellettuali di quarant’anni. La 
tensione e l'impegno adopera¬ 
ti per salvare quel romanzo 
dalle secche dell'elegia e del 
ripiegamento danno, dunque, 
l'intonazione anche a questo 
Mal di Russia. 

Lezione 
di metodo 

Da quei maestri — | nomi 
sono venuti su a caso nella 
memoria — un giornalista ac¬ 
corto come Ferrara deve ave¬ 
re ricevuto e accettato una 
lezione di metodo. Che, alla 
fin fine, è sempre quello che 
conta. L'elegante Carlo Casto¬ 
ne Gaetano della Torre di 
Rezzonico. che se ne va in 
Inghilterra e stende un minu¬ 
zioso diario sulle bellezze na¬ 
turali e artistiche di quel pae¬ 
se. ma che riesce anche a sco¬ 
prire come l'Inghilterra sìa 
• il solo paese che mostri aver 
pensiero della pubblica como¬ 
dità. e consideri come parte 
interessante della nazione il 
popolo che va a piedl »; o il 
tanto biasimato Giambattista 
Casti, che seguitò a dir bene 
della democrazìa e della li¬ 
bertà anche quando Napoleo¬ 
ne rinnegò i principi dell'89; 
o il liberale Luigi Angiolini. 
viaggiatore distaccato e di¬ 
plomatico fine, che riesce a 
darci un’ancora valida lezio¬ 
ne di metodo nelle sue Lettere 
sopra Flnghilterra, quando 
scrive che non si può imitare 
il modello della costituzione 
inglese, » perchè per arare 
questa costituzione bisogna 
avere questo popolo; e per 
acere questo popolo bisogna 


essere in questa posizione, 
ecc. •. Erano i loro, reportages 
vivaci, freschi, nei quali il 
nuovo della realtà era colto 
con passione e intelligenza. 
Perciò non vi mancavano le 
note crude, i dissensi, le ve¬ 
rità dette a bruciapelo. La 
realtà si allargava a vista di 
occhio, bisognava vederla da 
vicino, perchè l'Italia dove- 
. va essere inserita nel concer- 
. to europeo. Ma nel 1964, che 
significato può avere un li¬ 
bro di viaggi? Non bastano 
poche ore di aereo per essere 
a Mosca o a New York? 

Il , discorso non è questo. 
. £T un altro ed è meno sem¬ 
plice. £T quello che ci pare 
abbia fatto Ferrara. Come 
quei viaggiatori, cosi noi 
dobbiamo andare a vedere da 
vicino la realtà del nostro 
tempo, starle dietro passo 
passo, perchè ad ogni mo¬ 
mento essa muta e si allar¬ 
ga. Per un italiano che ab¬ 
bia coscienza di avere vis¬ 
suto la Resistenza, il pro¬ 
blema del rapporto con il re¬ 
sto dell’Europa e dei mondo, 
con l'Unione Sovietica e con 
l’America — per non dire al¬ 
tro: per non affrontare il te¬ 
ma del rapporto tra l'intellet¬ 
tuale e la rivoluzione socia¬ 
lista — si pone, mutatis mu- 
tandis, come si poneva allora 
il problema del rapporto con 
quelle patrie delle nuove idee 
c delle nuove realtà che era¬ 
no l'Inghilterra e l’Olanda. E 
qui comincia a farsi chiaro il 
valore del libro di Ferrara. 
In primo luogo, egli ha ten¬ 
tato, e con successo, il recu¬ 
pero di un metodo. Del re¬ 
sto, basta seguirlo. 

Gli capita a colte di dover 
fare la lotta con la sua stessa 
bravura di narratore, allo 
stesso modo di certi pittori 
che hanno il segno troppo fa- 
- effe e limpido per fermare sul 
cartone una realtà difficile e 
torbida; o di nascondere il 
" patetico sotto una catafratta 
ironia, come quando racconta 
di quel pomeriggio d’agosto 
del ’53, allorché la sua pachi¬ 


dermica Ruick, acquistala 
perchè in Italia i macchino¬ 
ni » che bevono * costano po¬ 
co — o scelta piuttosto per at- 
tagliare i mezzi alle propor¬ 
zioni dell'impresa — si lascia 
dietro una Roma zavattinia- 
na, con quel solitario vigile 
che minaccia contravvenzioni 
e quel gruppo di ragazzi che 
chiedono se per caso la fa¬ 
miglia Ferrara non parta per 
il Polo. 

Allora ti diverti, dici che. 
finalmente, è arrivato uno che 
per parlare di un viaggio a 
Mosca non si mette la toga. 
Tuttavia vorresti che strin¬ 
gesse, che la scrittura fosse 
più rigorosa, più secca. .Ma 
mentre invochi le ombre di 
quei viaggiatori del Settecen¬ 
to, sei già sulla zi rada di Pra¬ 
ga, vai incontro al confine 
dell'URSS, verso Mosca. Le 
idee si rapprendono, candite 
da un lampo. L'approccio è 
lento, poi senti che il libro 
comincia a mordere nel sodo. 

Le « lettere 
a Emilio » 

Veda il lettore l'andamento 
del volume. Uè un'apparente 
aritmia a causa di quel tor¬ 
nare e ritornare di conside¬ 
razioni sull'URSS esposte in 
forma di • lettere a Emilio - 
— un alter ego dell'autore —; 
ma è, appunto, solo un'appa¬ 
rente aritmia: il discorso, in 
realtà, si svolge liscio e fila¬ 
to su due temi di fondo: il 
» disgelo • seguito al ventesi¬ 
mo congresso del PCUS. e la 
distensione. Se Ferrara - ri 
parla di Mosca e del moscovi¬ 
ti. dei colori, del sapori, de¬ 
gli odori di quel nuovo mon¬ 
do, della Piazza Rossa e del 
.Mausoleo: se vi racconta i 
suoi viaggi e vi ragguaglia 
sulla produzione di una fab¬ 
brica; se vi fa leggere una 
pagina ricca di humour come 
quella in cui rievoca una be¬ 
vuta di vodka su una pan¬ 


china, in tre. in un giardino 
mezzo sepolto dalla neve —, 
se fa questo, è per dirvi quali 
sono le differenze fra un pri¬ 
ma e un dopo: un prima che 
arerà smarrito la strada aper¬ 
ta dalla Rivoluzione d'Otto- 
bre e un dopo che la va fati¬ 
cosamente ritrovando. Questa 
angolazione critica dà il colpo 
d'ala al libro, lo rende neces¬ 
sario e importante. Il punto 
d'approdo è una lettera, la 
ultima, nella quale è propo¬ 
sto e svolto il tema dell'auto¬ 
nomia. 

Autonomia, egli dice, è li¬ 
bertà In altri tempi, se ah 
avessero po to la - superdo- 
mar.da - sullo - status - della 
libertà e della democrazia 
nell'URSS, avrebbe risposto, 
dice, - quasi con un afonsmo 
regalandoti la definizione che 
il socialismo è libertà e che. 
quindi, il problema non si 
pone». Invece, il problema si 
pone. Si tratta di vedere co¬ 
me. Forse in senso liberale, 
restauratorio di principi e 
prassi democratico-borghesi? 
Non è questo il senso della 
svolta del ventesimo congres¬ 
so La tendenza alla libertà, 
alla democrazia, all'autonomia. 
egli risponde, non veste panni 
liberali e democraticistici. ma 
si esprime in termini di re¬ 
cupero di quel tanto, o troppo. 
di socialismo, che s'è perduto 
o corrotto nell’epoca di Stalin 

l^a battaglia per l'autono¬ 
mia, » se ha come obiettivo 
primo e intermedio il recu¬ 
pero di un minimum di liber¬ 
tà d'azione individuale, ha co¬ 
me obicttivo massimo non 
già la sostituzione del regime 
socialista ma la "invenzione " 
di un regime ore il socialismo 
non si regga sulla coercizio¬ 
ne ma sul consenso di una 
pluralità di autonomie ». Il 
discorso sull'autonomia s'in¬ 
nesta sul problema dei limiti 
del potere, centrale e perife¬ 
rico: «un problema cocente, 
non rinriabile all'infinito nel 
tempo nè molto delegabile al¬ 
l'elaborazione solitaria di un 
ristretto gruppo di scienziati 


della politica -. Autonomia. 
Parola che torna in un'altra 
» lettera a Emilio -, quella in 
cui Ferrara parla della ne¬ 
cessità della libera e autono¬ 
ma ricerca nei campi della 
cultura e dell'arte. Ma, ci 
pare, questo è un discorso che 
s'incastona alla perfezione in 
quello che si è già fatto. 


Vivere con 
il convivere 

F chiara la lezione accolta 
dall'autore. £T la lezione di 
Gramsci e di Togliatti. Ferra¬ 
ra si richiama ad essa, e la 
sperimenta sulla realtà dello 
stato sorto con la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, quale si pre¬ 
senta a lui all’indomani del 
ventesimo congresso. Due 
maestri — e cosi si toma a 
battere su un tasto che ci dà 
particolari risonanze —, dai 
quali egli ha mutualo quest'al- 
tra. più profonda lezione di 
metodo. 

Sicché appare di una logica 
ineccepibile e di una sem¬ 
plicità lineare la sua simpa¬ 
tia per coloro che hanno 
aperto il periodo del » disge¬ 
lo - interno e della distensio¬ 
ne internazionale. Leggete le 
belle pagine, forse le più bel¬ 
le di questo Mal di Russia, 
in cui Ferrara racconta di una 
fredda mattina del febbraio 
1959: egli se ne va in auto 
verso l’aeroporto di Vnùkovo 
per assistere all'arrivo di 
MacMillan, capisce che si è 
aperto un «uoro e promet¬ 
tente periodo nella storia del 
mondo, e soffre perchè alcuni 
viaggiatori di mestiere cne 
sono con lui, disincantati pic¬ 
coli borghesi, non provano la 
ma stessa, interna ansia. Ef, 
il suo, il »male della disten¬ 
sione ». Rifletterà: - Stanca di 
morire, forse la gente comin¬ 
ciò in quel mesi a imparare 
. Tane di vivere con il convi¬ 
vere ». Con questo spirito va 
a New York, nel settembre 


del '59, tra i giornalisti che 
■ seguono Krusciov. 

• L’America vista di tra la 
. folla domenicale di New 
York, o dalla Fifth Avcnue. 
o da Washington Squarr. o 
daU'alto dell'Empire State 
Building, lo affascina. £' lo 
altro polo d'attrazione del 
mondo moderno. Ma coerente 
con il riconquistato princi¬ 
pio per cui è necessario por¬ 
si sempre in posizione dia¬ 
lettica di fronte ■ alla realtà, 
alla fine di un secondo viag¬ 
gio (Kennedy è stato appena 
eletto presidente >. farà a *e 
stesso un'intervista semiseria 
— semiseria solo per pudo- 
rc —, nella quale si chie¬ 
derà che cosa mai glir ne 
sembri dell'America. Dice- 
» Ciò che non ho capito i: la 
ci vivrebbe in America ? - E 
risponde: • Vivrei in qualsia¬ 
si paese non fascista, ove vi 
fosse un clima decente, un la¬ 
voro di soddisfazione e - la 
possibilità, la sera, di chioc¬ 
chi orare con degli amici. 
Quindi ricrei anche in Ame¬ 
rica, credo, se fosse neces^a- 
no e se le leggi del Congres¬ 
so per la protezione dello Sta¬ 
to contro le mene sovvertitri¬ 
ci dei bolscenchi me lo per¬ 
mettessero. Però vorrei vi¬ 
vere in America, bedi. e non 
in una restrieted .irci di Xcic 
York. Come mi è capitato ta 
ultima volta, dopo che si so¬ 
no accorti ch'ero un ”perico¬ 
loso sovversivo '* ». 

Viaggiatore accorto, viag¬ 
giatore critico. La sintesi, la 
espansione che si verifica a li¬ 
bro chiuso, il forsteriano *«on 
suonato » — e non dolga a 
Ferrata romanziere il lin¬ 
guaggio estetico di un gran¬ 
de scrittore applicato a un li¬ 
bro di letteratura saggistica 
—, consiste nella conferma di 
una scelta. Tanto più valida, 
perchè sciolta da dogmatismi 
e storicismi assolutori e per- 
, chi continuamente sottoposta, 
per metodo, alla prova del 
giudizio. .. ^ 

. Ottavio Cacchi 
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Rossella Falk e Catherine Spaak unite da un 
personaggio, Rossella in teatro, Catherine 
in cinema. Si tratta della « Bugiarda » di 
Fabbri, di cui viene annunciata una edizio¬ 
ne cinematografica 

discoteca 


Il Brahms 
di Karajan 

Un ampio panorama (Icll’o- 
pera di Johannes Brahms 
(1833-1897) viene proposta da 
un gruppo di incisioni dedi¬ 
cate al compositore amburghe¬ 
se. La raccolta (l’iniziativa del¬ 
la a Deutsche Gramm-tphnn 
Ursellshaft ») comprende in 
sette diselli (microsolco stereo 
o mono) le qunttro Sinfonie, il 
Concerto in re mnpg. per vio¬ 
lino ed orchestra op. 77. il 
I Requiem tedesco op. 45 e le 
■. Variazioni su un temo di Uay- 
dn, op. 56 A. C’è la possibili¬ 
tà, dunque, di considerare l’o¬ 
pera brahmsiana sotto disersi 
e rilevanti aspetti, anche se 
della racrolta non fanno par¬ 
te le musiche cameristiche, i 
Concerti per pianoforte, i Lie- 
der, composizioni non meno 
significative. Possibilità splen¬ 
dida, al aggiunga, dal mo* 
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INVERNALE 

3 pai 
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m 1 paio di scarpe aite 
n pelle tondo para color 
pero - Fodera lana. 

• 1 paio di ciabatle da 
Hposo in pelle color mar¬ 
rone - Fondo cuoio. 

b 1 paio di scarpe basse 
■ pelle e tutte foderate. 

b IL PACCO COMPLETO Di 
MJESTE TRE PAIA DI SCAR 
f VI COSTERÀ* SOLAMENTE 
. 4.800 . 

Per ricevere questo pac¬ 
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi¬ 
cando il numero deside- 
| - - rato... 

Indirizzate le richieste a 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 - BOLOGNA 

Pagherete alta consegna 

, Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene 
U Vostro piede 

I numeri disponibili sono dal 

SS al 46. 

La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di¬ 
sponibilità del momento delle 
••ria calzature. 
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mento che l’interprcle è Her¬ 
bert von Karajan una delle 
figuro più autorevoli fra i di¬ 
rettori contemporanei. 

La direzione di Karajan 
(l'Orchealra è la Filarmo¬ 
nica di Berlino) impron¬ 
ta singolarmente le opere 
citate. Le Sinfonie, che appar¬ 
tengano al perìodo della pie¬ 
na maturità di - Brahms, e 
quindi ne riflettono l’esperien¬ 
za stilistica, ancor oggetto di 
discissione per quel che ri¬ 
guarda la misura del loro va¬ 
lore. si offrono ora in quelle 
ampie distese sonorità, con 
quegli effetti di coralità che 
sono caratteristiche salienti 
delle esecuzioni dirette da Ka¬ 
rajan, ora - (nei movimenti 
veloci, allegro ed allegretto) 
in un ritmo febbrile, in sono¬ 
rità, che si effondono con con¬ 
traiti chiaroscurali provocati, 
si direbbe, da una sublime ira: 
aspetti suggestivi quanto inso¬ 
liti in Karajan. 

Nel Requiem tedesco, la 
più vasta opera di Brahms 
(comprende sette pezzi, per 
soprano, baritono e coro, se¬ 
rie di meditazioni sulla vita 
r la morte: nulla a che ve¬ 
dere con la messa da requiem 
ripartita nelle ' cinque sezioni 
di rito) Karajan dà saggio del¬ 
le sue più alle doti dì inter¬ 
prete. 11 mondo dolente del¬ 
l’opera brahmsiana rivive in 
una visione di profonda ten¬ 
sione espressiva, con accenti 
di grande commozione e in 
una misura musicale, al con¬ 
tempo, dai sobri tratti e di per¬ 
fetta cd armonica compostez¬ 
za. E’ la parte della racrolta 
discografica che più colpisce 
(non dimentichiamo Ì prezio¬ 
si contributi del coro e dei 
due cantanti solisti), pur se 
le esposizioni delle Sinfonie, 
del Concerto per violino e 
delle Variazioni su di un te¬ 
ma di ttavdn si presentano 
nella nobilissima veste che 
Karajan non manca di con¬ 
ferire ad ogni sua esecuzione. 

Un'opera di Bloch 

Anche il mondo musicale ili 
Emest Bloch, il compositore 
ebreo scomparso alcuni anni 
fa, tace per molli e soprattutto 
tare nelle sali; accademiche 
dei nostri lidi. Pur ha limiti 
assai vasti (Bloch fu fecon¬ 
dissimo compositore) e si pro¬ 
pone con aspetti profondamen¬ 
te interessanti. 

Ecco il Concerto per violi¬ 
no ed orchestra, ripartito nei 
classici tre moviménti ( -f Ile- 
grò. andante f ■ allegro # in una 
incisione della Voce del Pa¬ 
drone (QAI.P 10.383*: il so¬ 
lista è Irhaili Mcnuhin l'or¬ 
chestra è quella della l’hilar- 
monia di landra diretta da 
Paul Kletzki. Biodi lo com¬ 
pose nel '38: ma è un’opera 
di piena attualità e di forme 
modernissime. Soggetti della 
tradizione ebraica, vi riecheg¬ 
giano in una suggestiva trasfi¬ 
gurazione: il linguaggio stili¬ 
stico. ha un’impronta origina¬ 
le pur se sì libra in limili che 
stanno tra llonegger e Bar- 
tok: l’interesse per l'effetto 
timbrico, non soffoca l’umani¬ 
tà e la vibrazione «lell’esprc»- 
rione, toccante e delicata. 

Mirabile per chiarezza tìm¬ 
brica. valori espressivi è l'ese¬ 
cuzione del Kletzki e del 
Menuhin. 





La direzione di Gavazzeni, la regia di Enriquez 

Guido di Manforte governa (1282) la Sicilia per conto di Carlo d’Angiò; 
Arrigo è un giovane siciliano che a Monforte farebbe volentieri la festa com’è 
giusto che sia fatta ai tiranni. Senonchè non la farà. Si scopre, infatti, che tra 
!i due corrono rapporti di sangue, ma sono quelli che passano tra padre e figlio. 
Questa rivelazione manda all’aria molte congiure ed esecuzioni capitali, le prime orga¬ 
nizzate malamente da Giovanni da Procida . (vanno tutte sprecate e gli riesce solo 
l’ultima quando non ce ne sarebbe più bisogno), le seconde ordinate da Monforte. Si 
inseriscono poi nella vicenda balletti, amori contrastati e autorizzati, equivoci: tutto 

l’armamentario indispensabile ___ 

a scatenare sulla scena l’ira , 
di Dio (arie, duetti, terzet¬ 
ti, concertati, danze, sfilate. Il miHiflga f avamm 

processioni, feste di corte e po- Il lìlllIISlfO LOf OflCf 

polari). Troppa roba. E’ l’opera 

sbagliata di Verdi. Talché di- • c a « 

remino che sulla ripresa dei ìiCPVè I OfOèlUttOtl 

Vespri siciliani, prescelti per la * ■*» v *'* ■ f* 1 1 

serata inaugurale della stagione 

lirica romana ha continuato a jj m { n j s ti 0 del Turismo c prese di posizione — circa le 

pesare quel nodo di contraddi- dello Spettacolo, on. Corona, linee generali esposte dal mi- 

zioni nel quale l’opera fu stret- ha ricevuto ieri il presidente nistro — delle diverse cate¬ 
to fin dalla sua - prima » pari- dell’ANICA, Eitel Monaco, in- gorie ed associazioni interes- 
gina del 1855. sieme con Franco Cristaldi e sate: in particolare gli autori 

La Repubblica francese si era Bini ’ in ra PP resentanza cinematografici e i lavoratori 

trasformata in Impero e ne! di- Sri. U ? Nel Fungose® corcale de T U . 0 s P etta f ol °- 
ma’imperlale allestiva Ja gran- colloquio — dice il comuni- L unico plauso quasi senza 
de Esposizione 1855. Al centro cato — è stato compiuto un riserve, nei confronti del prò- 
delie manifestazioni c’era Pope- approfondito esame del dise- Sedo Corona (per il quale il 
ra nuova di Verdi, il quale, gno di legge per il cinema ap- ministro ha confermato di vo- 

- contadino » quanto si voglia, provato dal Consiglio dei mi- l ar chiedere al Parlamento la 

voleva proprio da Parigi il ri- nistri ». Precedentemente, l’on. discussione^ con procedura di 

conoscimento ufficiale della sua Corona aveva ricevuto il prò- urgenza), c stato espresso si- 

fama. mentre i compositori duttore Lombardo. no a questo momento dagli 

francesi dàlli tutti a borbottare In attesa che il progetto go- esercenti cinematografici, at- 

per l’intrusione verdiana Li vcrnativo venga reso noto nel- traverso un lungo e caldo tele- 

consolò un doco lo Scribe gran- , sua interezza, sono annun- gromma del presidente del- 

consolo un poco io acrioc. grai. CJat £ prossimi giorn j i- AGIS , Gemini. 

de capo dell officina lìbrettisti- 

ca francese, rifilando a Verdi le ____ 

più assurde situazioni sceniche, ‘ 

tendenti a configurare nei ~ Ve- 

Macere DA DOMANI 13 SERATE CON 

mepto in cui la parentela tra 
oppressi e oppressori sembrava 
aver messo a posto le cose. I si¬ 
ciliani. cioè, appaiono un po’ 
come i cristiani che massacrano 
gli Ugonotti. Verdi, intrappola¬ 
to dalla smania de! prand’opèra. 
dello spettacolo vistoso, accettò 
tutto, confidando di ' riscattare 
le assurdità a suon di musica. 

Ma quale musica? Non lo sa¬ 
peva ancora neppure lui. così 
stordito dalla - trilogia - del Ri¬ 
goletto, della Traviata, del Tro¬ 
vatore i cui echi, del resto, ri¬ 
suoneranno lungamente nei 
« Vespri 

Le contraddizioni di vecchi 
tempi si sono riversate, come 
dicevamo, nella situazione at- ‘ ' 

tuale. I teatri lirici, anzitutto, -«v* i 

hanno dovuto — per affermare ■ V 

la loro volontà di vivere — non B I ^^B M # • J 'M 

spalancare, ma chiudere le por- I HI B ^ M. I I #il W H 

te al pubblico, sicché anche la 
serata inaugurale del Teatro 
dell’Opera, pur coscienziosa¬ 
mente, preparata, ha dovuto ri- 
piegare in una improvvisata 

raccolta di pubblico. In tale I I J aB M . B -B II I 

contraddittoria situazione si è J 

inoltre inserita quella stessa 
dell’edizione dell’opera, presen- 

tata infatti in una veste di am- ? > 

biziosa astrazione scenica, de- s ^ Z 

stinata però ad accentuare l'am- < m g ? 

biguità e la debolezza dei - Ve- ? m > 

spri». L'operazione di sguarnì- . S m ÉM m M m m M M M M m \ 

mento scenico compiuta dal re- < m m 8^%4/vv Jr Z, 

gista Franco Enriquez e dallo S S 

scenografo e costumista Gianni s c 

Polidori all’insegna di un - ab- < -am -am _ -sm ? 

basso l’oleografia - — che è tut- m ' m B m M s 

tavia un motto da condividere s m'm m mW m < 

— non ha tenuto conto del fatto J B M M I f I £ I # fif# ^ 

che nei -Vespri- l’oleografia > V4/V/ 1/ V V VV 1/ %/ V s 

serpeggia proprio nella musica. mmim mmmmmmammamma 

la quale ha quindi bisogno non 

dì « lussuria - spettacolare, ma , I 

per lo meno di qualche più ' I 

concreto elemento scenico. Cosi ' I 

come stanno le cose, francesi e T ■ . I 

siciliani vivono, cantano, ama- mEu 
no, si ammazzano non a Paler- Iw 

mo. ma in. una qualsiasi landa - B ' 

della fantascienza. Tanto var- B B 

rebbe abolire del tutto la fin- B. B " 

zione scenica: soluzione, peral- B w 

tro. che Gianandrea Gavazzeni M V 

ha adottato per suo conto, prò- 

iettando la partitura una pie- ~^ 

nezza e ricchezza di suo- ^ 

no che ugualmente prescinde da 

scene astratte e da scene con- 

crete. Ha cioè assicurato al- JK'. • \ 

l'opera uno straordinario smnl- 

to fonico. lavorando con l’or- ^K 

chestra e con cantanti, persua- ' 

dcndoli della bontà delia mu- ^ 

e non d’altro. 

Il quartetto degli interpreti ' 

principali ha poi 

meraviglia una nobile gara , B 

di compostezza <qui JE 

regìa è stata accorta) e di splcn- * 

dorè vocale che ha unito sul - - ' ^^B .<^^B 

traguardo del successo Nicola ^B 

Rossi Lemeni e Giangiacomo - 1 

Guelfi- Levia Gencer e Gastone ^ I 

Limarilli. applauditlssimi. Ad 
alto livello si è dispiegata an¬ 
che la partecipazione di Franco I akicvoa rt- r*x ’ . , ' . 

Pugliese e via via di Mario Bor- LUNURA — RìngO otùTT, OpSTStO dlCUni giOT- 

ni fa per una tonsillite, ha ricevuto la visita 
di sua mad '® Oelefoto) 

do atto Ma - Tarantella-) Fran¬ 
ca Dugtni e Mauro Ma.orani. ’.t» —- 

qreiie del terzo atto t-Raiìo 

delie s taeiom-* Elisabetta Te- —^ # I • • 

r -bu-t. D arelta Ferrara. Loret- DeSIflIIOta Ifl aiUFIO 

fa Savina. Ivana Gattci. Mario IM 


Canzoni 

• V* àL 

Centominuti 

* 

Molti miti sono crolluti an¬ 
che nei campo della musica leg¬ 
gera: i tenorinl impettiti che 
entrano in palcoscenico accolti 
dall'applauso degli •• afieiona- 
dos -, che si esibiscono in pre¬ 
ziosismi canori per ritirarsi 
sull'onda di un uragano d'ap¬ 
plausi sono ormai (e fortunata¬ 
mente) sempre meno. Meglio, 
molto nleglio — tenuto conto 
delle esperienze d’oltralpe e 
di alcuni riusciti esperimenti 
televisivi, sul tipo di Parole e 
musica — ricondurre l’atmo¬ 
sfera a quella di un incontro 
•• tra amici -, magari a quella 
di un salotto, nel quale si par¬ 
la di musica: senza, ingomma 
che •• quelli là -, sul paleo, ab¬ 
biano la pretesa di avere sco¬ 
perto il mondo. • 

Questa é la strada scelta da 
Leone Mancini e dai cantanti e 
ballerini di Confominutf. spet¬ 
tacolo anduto in scena al Tea¬ 
tro delle Arti, con intermezzo 
all’insegna di un buon bicchie¬ 
re. La formula (che non è nuo¬ 
vissima ma che impegnava, 
questa volta, una decina d’ar¬ 
tisti» ha funzionato: lo spetta- 
Icolino è filato via liscio, gar¬ 
bato. spesso sul filo dell’ironia, 
sempre della modestia. Jazz e 
canzonette, Kurt Weill e fla¬ 
menco si sono sovrapposti in 
an piacevole caleidoscopio del 
quale-è stata abil» animatrice 
Liliali Terry. Ma tutti sono sta¬ 
ti bravi, impegnati ai microfo¬ 
no, allo strumento o nella dan¬ 
za: Daisy Lumini, Enzo Gua- 
rini. Gino D’Auri (dei quale sa¬ 
rà bene ricordare gli studi con 
Segovia*. Tony Ventura, Ma¬ 
risa Barbarla, Amedeo Amo- 
dio. La serata è stata poi ar¬ 
ricchita dell’intervento di Fred 
Bongusto. ospite imprevisto ma 
gradito, e naturalmente applau- 
ditissimo. Semplice ma sobria 
la soluzione scenica. Si replica. 

I. S. 



Un canzoniere 
senza confini 


La madre 
del beatle 


\ ì 




!- . > * 


LONDRA — Ringo Starr, operato alcuni gior¬ 
ni fa per una tonsillite, ha ricevuto la visita 
di sua madre (telefoto) 


b. g. 


Bigonzetti. Marisa Matteini e 
Gianni Notari hanno testimo¬ 
niato del fremito di rinnova¬ 
mento che scuote il corpo di 
ballo del Teatro dell’Opera. 

Il pubblico ha tributato allo 
spettacolo un alto successo, so¬ 
prattutto sospinto dalla dolevi- , 
za e dalla veemenza spesso ag¬ 
gressiva della musica, folgoran¬ 
te del resto già nella splendida 
- Sinfonia -, Gli applausi e le 
chiamate agli Interpreti tutti, al , 
regista, allo scenografo, al di¬ 
rettore d’orchestra e all’orche¬ 
stra stessa hanno suggellato il 
clima d’una serata che voleva 
essere inaugurale soprattutto, ■ 
della generale ripresa dcH’atti. 
vità musicale in Italia. v 

•. V. 


Designato ja giuria 
del Festival dei Popoli 


FIRENZE. 5 

I nomi dei componenti la giu¬ 
ria del VI Festival dei Popoli, 
che si svolgerà a Firenze dal 
I" al 7 febbraio 1965. e che 
attribuirà i premi ai migliori 
film in concorsa sono stati resi 
noti. La giuria, designata dal 
comitato esecutivo, è costituita 
da sette membri, quattro stra¬ 
nieri e tre italiani così suddi¬ 
visi: tre studiosi di scienze del¬ 
l’uomo. di' cui due stranieri e 
un italiano: Herry Lefebvre. 
professore all’Istituto di socio¬ 
logia dell’Università di Stra¬ 
sburgo (Francia); Willy Abra¬ 
ham. professor* al Dipartimen¬ 


to di filosofia all’Università del 
Ghana ad Accra e Remo Can¬ 
toni. direttore dell'Istituto di 
filosofia dell’Università di Pa¬ 
via. Tre studiosi o crìtici del 
cinema, di cui due stranieri e 
un italiano e cioè - Terzy Toe- 
plitz. direttore del Centralne 
Archiwum filmowe di Varsavia: 
Roger Leenhardt. della presi¬ 
denza del Festival di Tours. 
stud oso di cinema e Fernaldo 
Di Giammatteo. saggista e cri¬ 
tico cinematografico. Infine, co¬ 
me coordinatore, l'itahano Carlo 
Tullio Altan, professore di an¬ 
tropologia culturale nell’Uni¬ 
versità di Pavia. 


Domani sera, lunedi, prende 
il via al teatro Goldoni di Roma, 
l'operazione Bella ciao. £’ la 
prima volta che l'intero nucleo 
del Nuovo canzoniere italiano 
giunge a Roma, sull'onda del 
successo di Spoleto e delle pre¬ 
cedenti esperienze, quali Pietà 
l’è morta e L’Italia l’è malada. 
dedicate Cuna ai canti della Re¬ 
sistenza e l’altra ai canti sociali 
e protestatari. Insamma, per la 
prima coite dopo Spoleto, ti 
Nuovo canzoniere propone uno 
spettacolo unitario e complesso 
che va dai canti anarchici a 
quelli socialisti, dalle canzoni 
d'amore ai canti della Resisten¬ 
za, dalle balate sui fatti contem¬ 
poranei (l'Ardizzone, la bom¬ 
ba atomica) sino ai canti del 
• freedom movemenle -, il mo¬ 
vimento di liberazione dei negri. 

- Propone -. abbiamo detto. E 
infatti il titolo dello spettacolo 
(che si replicherà, in differenti 
date, due volte al Goldoni e in 
dieci circoli culturali) è Propo¬ 
ste per un nuovo canzoniere 
(lo stesso spettacolo è in pro¬ 
gramma allo Stabile di Genova). 

In realtà il » .Yuoro canzonie¬ 
re - ftl titolo si richiama ad 
una pubblicazione di Arturo 
Frizzi, il - ciarlatano », socialista 
di originale formazione e le cui 
- trovate » occupano un posto a 
parte, se non di rilieco, nelle 
lotte socialiste dei primi del se¬ 
colo) esiste e il suo nucleo è 
ben vasto e consistente, vigoroso 
ed incisivo, tale da costituire 
uno specchio fedele degli ulti¬ 
mi sessantanni di vita italiana 
In più. adesso, ecco le canzoni 
orientali, sudamericane, ameri¬ 
cane Sana Rolh è una giovane 
israeliana che studia alla scuola 
di recitazione del Piccolo di 
Milano. Il suo repertorio con¬ 
tiene canti bulgari. ebraici. 
;dd;sh: d’amore e di lotta. Lei 
stessa si accompagna alla chi¬ 
tarra. Anche Juan Capra suona 
la chitarra. Capra è un giovane 
cileno, magro, i cui lineamenti 
ci ricordano le civiltà antiche 
dell’America del Sud. Dopo aver 
frequentato nel suo paese l’Ac¬ 
cademia di Belle arti, si mise a 
viaggiare, a raccogliere canti 
Partecipò a cerimonie religiose a 
funerali, ora da protagonista. 
ora da osservatore Con il suo 
bagaglio di molivi è venuto in 
Italia, dor* ha r.preso a dipin¬ 
gere. Infine, Clebcrt Ford, ne¬ 
gro di .Veto York, attore » off 
Broaduray » (ha recitato nei 
Negri di Janét a Venezia e nei 
Tromboni di Dio a Roma), espo¬ 
nente del movimento per la li¬ 
bertà e i diritti civili dei negri 
Le sue canzoni sono l’essenza 
stessa di questa lotta, il suo bi¬ 
glietto da visita è la storia (da 
lui stesso composta) di Terry 
Roberti lo studente di colore 
ucciso dalla polizia a Little 
Rock Dalle prime rivendica¬ 
zioni operaie aita lotta contro il 
razzismo per la pace e per una 
società nuora, ecco il senso del¬ 
le Proposte per un nuovo can¬ 
zoniere. 


contro 

canale 

. Un ((giallo» inglese 

i . , 

Perchè la TV ' non ‘ ha 
mandato uno dei suoi iti- 
\ pinti «Ha eptt/erensa stam¬ 
pa di Sumuliot a Khartuvi, 
.di cui ieri sera abbiamo ’vi- 
i : sfo nel corso del Telvgior- 
I , naie qualche immagine, in 
modo da ottenere da quel 
j , dirigente della (otta popo¬ 
lare nel Congo un’intervi¬ 
sta che avrebbe potuto of¬ 
frire ai telespettatori ita¬ 
liani, finalmente, qualche 
diretto elemento di giudi¬ 
zio sulla situazione nell’ex- 
colonia belga? E’ questa, 
purtroppo, un'altra di quel¬ 
le domande cui è fin trop¬ 
po facile dare una risposta. 
Ma la registriamo ugual¬ 
mente, a prova ulteriore 
del modo in cui la nostra 
televisione assolve ai suoi 
compiti d'informazione. 

.Anche Sveglia ragazzi' è 
finita ieri sera nel solco 
della < satira * degli urla¬ 
tori: una facile via, ben co¬ 
nosciuta dagli autori di va¬ 
rietà televisivi, per gua¬ 
dagnarsi la patente di an- 
ticonformismo rimanendo, 
in realtà, nell’alveo del più 
‘banale conformismo. Tra 
l'altro, questa < satira », che 
sembra diretta contro lo 
sbracato esibizionismo di 
certi cantautori, scivola 
(piasi sempre essa stessa 
verso lo sbracarliento piu 
totale: ne abbiamo avuto 
una conferma ieri sera, sia 
nello sketch di Bramicri sul 
«Festival dell’Asinara» che 
nei brani affidati ad Anto¬ 
nella Stetti c ad Elio Pan- 
dolfi. Due personaggi, que¬ 
sti ultimi, che sono assur¬ 
ti, a poeo a poco, al ruolo 
di « stelle » in Sveglia ra¬ 
gazzi!, con ben poco van¬ 
taggio per lo spettacolo, 
che, anche grazie a loro, 
rischia continuamente di 
assomigliare ad una festic¬ 
ciola goliardica. Peccato, 
torniamo a ripetere, perchè 
(piesto spettacolo parte 
spesso da spunti non bana¬ 
li e soprattutto si avvale di 
trovate tecniche assai con¬ 
geniali al video. Ma, si *a, 
la forma non può mai sup¬ 
plire alla mancanza di con¬ 
tenuto, e ogni spunto, per 
quanto brillante, può essere 
banalizzato. 

Sul secondo canale abbia¬ 
mo visto, per la serie Tele¬ 
teatro nel mondo, un altro 
€ originale » inglese: A mo¬ 
rire c'è sempre tempo di 
Eiaine Morgan. Una vicen¬ 
da costruita secondo le ca¬ 
denze classiche del « gial¬ 
lo », che alternava momenti 
di autentica suspense (il fi¬ 
nale era addirittura una gi¬ 
randola di colpi di scena) 
a momenti di innegabile 
noia. Tuttavia, sembrava 
che, attraverso il racconto 
di questa piccola crisi ma¬ 
trimoniale, l’autrice volesse 
anche accennare un’indagi¬ 
ne, tra ironica e patetica, 
sulle frustrazioni della pic¬ 
cola borghesia inglese (H 
protagonista era un nevro¬ 
tico, timido, introverso, os¬ 
sessionato da una moglie 
anche troppo espansiva). 
Intenzioni simili, però, tro¬ 
vano nel teatro e nel cine¬ 
ma inglesi l'ausilio di effi¬ 
cacissimi caratteristi che è 
diffìcile sostituire. Ne ab¬ 
biamo avvertito l’assenza, 
infatti, anche nello spetta¬ 
colo di ieri sera: Elsa Vaz- 
zoler ha avuto, secondo noi, 
gli accenti più autentici e 
persuasivi, mentre il meno 
a posto, nei panni del suo 
jyersonaggio. ci è sembrato 
Francesco Mule. 

g.c. 


10,15 

TuoT 

11.30 

15.30 


-—reali!/— 

• * t 4 ’ ’* » 

programmi 

•» * * ’ ( ’ . * * 

/ \ ( 

TV - primo 

i La TV ■- - • ' ; ' 

deqll agricoltori’' . V ‘ .*. 

—- ■ - ■ ■ - - - 1 ■ . . i 111 " 

) Messa . •>.- ■ .>•< v >• ■ 

) Rubrica ' religioni, 

) Cnnrf riprese dirette di av 

I jpuu menti HRontMlci 


16,30 La TV dei ragazzi 


religiosa 

riprese dirette di avveni¬ 
menti HKnnlMici 

ui Le avventure dellu 
«quudrn di Stoppa Di E- 
millo De Maichi Con 
Carlo I timer mann. Ro¬ 
berto Chevaller, Loretta 
(■oggi, b) Documentarlo. 


18.30 

19.00 

?0.15 

20.30 
2l700 
22,10 
22,40 

21.00 

21,15 

22,05 


Quarto giorno • 

Due tempi di Antonio Ra¬ 

di primavera ton E,nma Gra - 

telegiornale gì ,e, “ lp r ""* 

Telegiornale sport e prevlRlont d 

Teiegiornale ‘ z 1 ^[ 1 “, Her0 (8< 

Teatro 10 

L'approdo Settimanale ci 

La domenica sportiva 

TV - secondo 


e prevlRlont del tempo 

della aero (seconda edi¬ 
zione) 

di Amurrl e Luzll. Pre¬ 
sento Lello Luttazzi 

Settlmnnule di lettere t 
urti 


Teleqiornale 
li salto della morie 

Principesse, violini 
e champagne 


e segnale orarlo 


Racconto Rcencggluto 

Cromica musicale del- 
Loperetta a cura di An¬ 
gelo irutilili e Carlo Sil¬ 
va Presentano Lauretta 
Masiero e Enrico Vlarlsto 
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Gianna Galli, una delle protagoniste della « Storia 
dell’operetta » (secondo, ore 22,05) 

Radio - nazionale 


■ Giornale radio, ore: 8. 13, 
15, 20. 23; ore 6,35: Il can- 
tagalio; 7,10: Almanacco; 
7,15: Il cantagallo; 7.35: Aned¬ 
doti con accompagnamento; 
7,40: Culto evangelico; 8.30: 
Vita nei campi: 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30; 
Messa; 10.15- Dal mondo cat¬ 
tolico; 10,30; Trasmissione 
per le Forze Armate; 11,10: 
Passeggiate nel tempo; 11,25: 
Casa nostra: Circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto... 13,15: 
Carillon - Zig-Zag; 13.25; 
Voci parallele; 14: La lo¬ 


candiere. di M. Thlriet; 14.30: 
Domenica insieme; 15,15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16,45; Domenica in¬ 
sieme; 17,15: I! racconto del 
Nazionale; 17.30: Arte di To- 
scanìni, a cura di M. L«- 
broca; 19: La giornata spor¬ 
tiva: 19,30: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 20,25: 
Parapiglia; 21.20: Concerto 
del baritono H. Prey e del 
pianista G. Weissenbordn; 
22.05: li libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da bal¬ 
lo; 22,50: Il naso di Cleopa¬ 
tra di A. Fischer; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 18,30, 

19.30. 21,30. 22.30: ore 7: 
Voci d’italiani all’estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra: 9: 11 
giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso: 11.35: 
Radiotelefortuna; 11.40: Voci 


alla ribalta; 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavo»:!; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Tuttafeste 
15.45: Vetrina della canzone 
.napoletana: 16,15: II clacson; 
17: Musica e sport: 18.35: 
I vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag: 20: Intervallo; 21: Do¬ 
menica sport: 


Radio - terzo 


Ore 16,30: Bandiera bian¬ 
ca di Tendrjakov e Jikra- 
mov; 18.05: Gli organi anti¬ 
chi in Europa; 18,45: Liri¬ 
che; 19: Musiche di F. Mar¬ 
tin; 19,15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni 


sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musiche 
di E. Grieg: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: VII Autun¬ 
no Musicale Napoletano: I 
due baroni di Roccazzurra, 
di D. Cimarosa. 
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Temono , 
il licenziamento 
900 impiegati 
della StatUtica. : 

Signor direttore, * •' 

^ attraverso le sue colonne voglia- 
esporre la situùziohe del pèrso--/ 
non di ruolo della Statistica' 
dopo un periodo di Idvoro che V 
t dal due al quattro anni, ora, • 
fine dei lavori del censimento, 
vede costretto a sostenere un 
corso a 300 posti tra gruppo B ' 
interno. Ma gli impiegati non di 
lo sono circa 1.200, quindi i ri¬ 
enti 900 non sanno ancora cosa ■ 
di loro alla fine di detto con¬ 
so. Infatti l’amministrazione non 
pronuncia, lasciando trapelare 
saranno prese misure drastiche, 
il licenziamento. Non crediamo . 
er far presente che la nostra 
azione non è delle più brillanti, 
quanto il ■ momento non offre 
Ite possibilità di lavoro. 

’orremmo inoltre far presente che 
nessun ente il personale non di 
lo viene licenziato, ma viene as¬ 
tilo con il tempo, dando ai di- 
i denti la possibilità di fare dei 
corsi, ma nel caso non vinces- 
o noti sono brutalmente sbattuti 
marciapiede dopo un periodo 
servizio durante il quale hanno 
lustrato le loro capacità e attac- 
nento al lavoro. 

Speriamo che le autorità compe¬ 
ti prendano dei sani provvedi- 
nti prima del 14-15 dicembre, 
mi in cui è fissato il concorso. • 
UN GRUPPO DI IMPIEGATI 
DELLA STATISTICA 
( Roma) 

Il MSI è un tradimento 
gli ideali di libertà 
di giustizia 

e animano il mondo » 

ro direttore, 

chi le scrive è un tesseralo, anzi 
fondatore del MSI ad Aggius, 
ttima, in buona fede, dei presunti 
cali di socializzazione di cui il 
ovimento Sociale Italiano si fa 
te per proporre un’alternativa 
le socializzazioni, esse sì reali e 
n pretestuali, del movimenti dì 
listra. - '■ 

Questa lettera vuole avere per 
ezzo una giustificazione, e per 
te un monito. Incominciamo dalla 
ustìfìcazione. Ho dato le mie di- 
issioni dal MSI per ragioni so- 
•attutto teoriche. Tutti i movi- 
enti, tutti i partiti hanno una 
eologia o perlomeno un insieme 
princìpi politici e sociali, o — se 
n li hanno — se li fabbricano: 


1 et tere al 1 * Unita 


persino Perori senti la necessità di 
fabbricarseli e inventò il « justicla- 
lisrno *. a } ‘‘ •• 

Nel fascismo, invece, c nel MSI 
che ne ricalca i moduli più consunti 
c retrivi, nessuna dottrina, nessuna ' 
ideologia. Il fascismo è stato fretto¬ 
losamente messo insieme con bri- i, 
- ciole di sapere che avevuno potuto 
ritenere uomini come Hitler, Mus¬ 
solini e oggi Michelini, che avevano 
passato la vita a fare discorsi, a 
macchinare cospirazioni. 

Tutta l'azione del MSI rivela 
questa matrice o tara ereditaria. 
La sua azione, la panacea che si 
proponeva di apportare alla diver¬ 
sità umana era basata e lo è tuttora 
sull’educazione, • l’addestramento, il 
€ dressage ». Il fascismo presume, 
d’altronde, clic l'uomo sia capace 
soltanto di lina volontà limitata e 
che la maggior parte degli uomini 
sia naturalmente docile, e che pa¬ 
ralizzando la minoranza e adde- - 
strando la massa si riesca a far spa¬ 
rire qualsiasi opposizione anche se 
poco importante. Tutto questo ha 
mia conferma nella strutturazione 
interna del MSI che non dà adito a 
critiche democratiche della base. 
Ma per nascondere il vuoto asso¬ 
luto, il nulla di fatto, la sconfitta 
irrimediabile di questi princìpi il 
nuovo fascismo li camuffa con i 
tabù istituzionali: la triade mazzi¬ 
niana del Dio, Patria, Famìglia. 

Il Dio inautentico, la Patria total¬ 
mente inesistente, la Famiglia anti¬ 
storica sono tutte cristallizzazioni 
mistificanti di qualcos'altro dì reale 
che essi mascherano. Il dio fascista 
maschera la violenza, l'apriorismo, 
i bersagli diretti; la Patria fascista 
maschera il nazionalismo aggres¬ 
sivo, l’imperialismo c l’isolamento 
autarchico; la Famiglia fascista ma¬ 
schera il virilismo Idiota, l'incre¬ 
mento demografico ai fini di una 
superiorità del numero sull’élite. 

Tutto questo preso in una ma¬ 
niera così unilaterale e squilibrata 
da lasciar stupiti sul fatto che se 
ne parli ancora. 

Conclusione: tutti i totalitarismi 
sono brutti, ma il più brutto di tutti 
è quello fascista, il totalitarismo 
della stupidità e dell’ignoranza. 

E adesso, sipnor direttore, passo 
al monito. Un monito per i miei 
amici fascisti e per tutti coloro che, 
come me, pretendono di trovare nel 
fascismo una speranza di riscatto e 
un’arma di rivendicazione. Il MSI 
è un tradimento degli ideali di li¬ 
bertà e di giustizia che animano il 


mondo ‘ d’oggi: una sopravvivenza 
preistorica degli « eroici furori de¬ 
gli anni venti •/ per molti aspetti 
storicamente giustificabili, ma oggi 
assolutamente inattuali e reaziona¬ 
ri. I ributtati di queste ultime ele¬ 
zioni dicono in maniera più che 
esplicita quale crisi percorra il 
MSI, e i più intelligenti approdano 
a lidi più civili. 

NARDUCCIO BIOSA 
Aggius (Sassari) 

1 

Il medico trombato 
non vuole più curare 

la famiglia del comunista 

Cara Unità, • * 

sono un operaio del comune di 
Napoli, e come tale sono assistito 
dall’INADEL. Durante il periodo 
della campagna elettorale mi sono 
prodigato per il partito a cui appar¬ 
tengo da anni, e cioè il PCI. Come 
tutti sanno, noi . assistili dell'lNA- 
DEL, abbiamo un medico conven¬ 
zionato con l’Istituto che deve in 
ogni evenienza ■ assistere tutti i 
componenti la famiglia dell’assicu¬ 
rato. Detto medico non può essere 
cambiato se non siano trascorsi 
venti giorni dall’ultima visita. 

Il caso ha voluto che questo me¬ 
dico (che da circa sette anni mi 
assisteva) appartenesse ad un altro 
partito e fosse candidato ad un Col¬ 
legio provinciale (egli non è stato 
eletto). 

Evidentemente quando non si sa 
perdere ci si arrabbia; ho infatti 
chiamato questo medico per visi¬ 
tare due miei figli ammalati (uno 
di bronchite, ed uno per ascesso 
molare riscontrato dal nuovo me¬ 
dico) il giorno 26 novembre; ebbene 
si rifiutò di far loro la visita e fui 
costretto d’urgenza a chiamare un 
altro medico. 

E’ possibile che un medico, per 
una questione elettorale, dimentichi 
le più elementari norme della sua 
professione? Tutt'al più doveva ve¬ 
nire a fare la visita c magari av¬ 
vertirmi che non avrei più dovuto 
chiamarlo. Così facendo avrebbe 
dimostrato quel senso di serietà 
professionale a cui non si deve ve¬ 
nire meno, ed inoltre avrebbe ri¬ 
cambiato la sincerità che io gli 
dimostrai quando gli dissi che non 
avrei votato per lui c tanto meno 
gli avrei fatto propaganda. 

GENNARO SORIANELLO 
‘ Miano (Napoli) 


La protesta di un _ ; 
presidente di seggio 

, Signor direttore, - . ; v 

ho letto l’articolo relativo alla de¬ 
nuncia del presidente di seggio dott. 
A. Festa, perchè si rifiutò di assu¬ 
mere le funzioni di presidente di 
Sezione elettorale. Si intende che ' 
il primo Presidente della Corte di 
Appello ■ di Genova, ha applicato 
la legge nei riguardi dell’interessato 
e nulla c'è da eccepire. Ciò che in¬ 
vece indigna c offende tutti i pre¬ 
sidenti di seggio e gli altri compo¬ 
nenti del medesimo, è il trattamen¬ 
to economico che viene loro offerto. 
Si sono gettate al vento spese enor¬ 
mi per la propaganda. Però, nem- 
7 /ieno un centesimo piccino per mi¬ 
gliorare i ridicoli compensi ai pre¬ 
sidenti, segretari e scrutatori. Quel¬ 
lo che è più vergognoso e antide¬ 
mocratico, si manifesta nell’assoluta 
deplorevole indifferenza di tutti 
verso questo, relativamente esiguo, 

. manipolo di magistrati dei seppi, 
oberati di fatica, pieni di respon¬ 
sabilità e di doveri, veri e soli arte¬ 
fici della legale espressione del 
voto, trascuratissimi (in compenso) 
dai partiti, dal governo, dal Parla¬ 
mento, dalla magistratura che solo 
sa punire... c null’altro. 

MARIO ABBONDANZA 
(Presidente 

della 37-1 ma sezione elettorale 
di Genova) 

L’osservazione del nostro lettore è 
giusta. Abbiamo inviato la sua lette¬ 
ra al gruppo parlamentare comuni¬ 
sta il quale, peraltro, si è già ripetu¬ 
tamente interessato della questione. 

Condannati in eterno 
a scegliere Barabba 

Caro direttore, 

non volevo credere al miei occhi 
ieri, leggendo sulla prima pagina 
dell’Unità, che c’era stato un appel¬ 
lo elettorale dei vescovi. Andai a 
vedere anche altra stampaE’ vero. 

Dunque Papa Giovanni è passato 
Invano fra noi e invano Cristo dal 
Suo Vangelo ci esorta a dare a Ce¬ 
sare quel che è di Cesare c a Dio 
quel che c di Dio? 

Sarebbe però bene per lui, che 
Paolo VI sapesse, optando per Ce¬ 
sare, dell’infinita tristezza dei no¬ 
stri cuori perché non- i comunisti, 
ma noi cristiani, negati per la sua 


scelta alla fraterna vita del mondo , 
operaio, noi c soltanto noi siamo • 
privi della libertà. Della libertà di 
limarsi fraternamente c condannati 
in eterno a scegliere Barabba. 

' 1 MARIA BICCI 
(Firenze) 

Molte domande 
sulle iniziative 
del PCI 
per la scuola 

Cara Unità, 

sono un’insegnante elementare, 
dichiarata idonea in ben tre con¬ 
dirsi magistrali. Questo primo dato 
di fatto sta a significare, non la mia 
impreparazione (anzi, tutt’altro), 
ma l’imperante clientelismo, tanto 
caro agli uomini politici del partito 
di maggioranza ed ora anche a 
molti compagni socialisti, che non 
perdono occasione di raccomandare 
questo o quello, segnalando quasi 
la totalità dei candidati con lettere, 
redatte a tipo standard. Ma tanfo: 
in Italia si va aranti a furia di calci 
e non per un acclarato impegno 
intellettuale. 

E' necessario, quindi, intrapren¬ 
dere una seria battaglia in sede 
parlamentare per esigere dal go¬ 
verno una legge che assicuri la tito¬ 
larità della cattedra a quegli inse¬ 
gnanti elementari dichiarati idonei 
in almeno due concorsi. Nella mia 
identica posizione si trovano moltis¬ 
simi « discredati », c al prossimo 
concorso questi stessi, se non avran¬ 
no le € benedette spinte > si trove¬ 
ranno al punto di prima. Sappiamo 
che vi sono delle proposte in meri¬ 
to, anche per iniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti, ma è inderoga¬ 
bile prendere una . posizione uffi¬ 
ciale di Partito, per come è stato 
fatto nel campo sanitario, grazie 
alla legge clic porta il nome del 
compagno Longo ed alla ’ fattiva 
opera del mio concittadino Messi- 
netti, nel campo della riforma agra¬ 
ria, nel campo dell’urbanistica e 
così via in lutti i campi. 

E veniamo ad altro caso di attua¬ 
lità. Si tratta di un diabolico espe¬ 
diente escogitato dui provveditori 
agli studi, si vede su precise diret¬ 
tive del Ministero, che hanno obbli¬ 
gato i vari direttori didattici a non 
assegnare cattedre atic insegnanti 
comandate (si tratta di insegnanti 
clic, per motivi vari, come ad esem¬ 
pio l’allattamento dei figli, devono 


' essere comandate ad insegnare nel / 
* centro urbano), disponendo che le ', 
stesse siano adibite alle supplenze. 
Quindi, in effetti, a soffrirne, oltre 
alle ’ inieressate, è soprattutto il i 
‘ gruppo degli insegnanti supplenti, 
clic si vedono sbarrata la strada 
dagli insegnanti comandati che, in¬ 
vece di at>erc le cattedre disponibili 
in città, essendo titolari di cattedre 
nei paesi vicini, devono, purtroppo, 
adeguarsi a supplire sia pure in 
città, mentre noi stiamo... a guar¬ 
dare!... 

Tutta questa manovra, per rosic¬ 
chiare il residuo fondo destinato 
alle supplenze, ma soprattutto per 
mascherare un provvedimento an¬ 
ticongiunturale. che altrimenti sa¬ 
rebbe dovuto essere esaminato in 
Parlamento. 

E non è tutto! Negli anni passati 
venivano assegnati a degli inse- ■ 
gnauli di molo le direzioni vacanti 
dei circoli didattici, ni modo clic 
le cattedre, rimaste libere per l’in¬ 
carico direttivo affidato ai rispettivi 
titolari, circa 750, erano occupate t 
eia insegnanti supplenti con alto 
punteggio ii\ graduatoria. Di punto 
in bianco, invece, ora la direzione 
di questi 750 circoli didattici è stata 
affidata ai direttori titolari di altri 
circoli, con quali danni, ai fini del 
decentramento e della massima 
funzionalità di questi vitali argani, 
è facile immaginare. 

Penso che i parlamentari comu¬ 
nisti sapranno prendersi a cuore 
queste nostre esigenze, innanzitutto 
proponendo disegno di legge in me¬ 
rito, rivolgendo interrogazioni al 
Ministro e impegnando la stampa 
nella denuncia di tulle le riveli rii- 


caziont. 


INSEGNANTE M. M. 
Crotone (Catanzaro) 


La ringraziamo vivamente della sua 
lettera per i quesiti posti: uno dei 
quali, soprattutto — e precisamente 
quello che investe gli insegnanti non 
di ruolo — è considerato dal nostro 
partito di fondamentale importanza. 
Esiste infatti un nostro progetto di 
legge a firma Picciotto, Illuminati ed 
altri che prevede, per la categoria 
degli idonei, rimmissione nel ruolo 
ordinario con un vantaggio rispetto 
a coloro che abbiano riportato sol¬ 
tanto i 6 /10 in ciascuna prova di 
esame. 

Per risolvere inoltre il problema 
grave della disoccupazione magistra¬ 
le. noi poniamo un problema — che 
è di fondo nell’attuale società — di 
una scuola a tempo pieno, cioè del 
mattino e del pomerìggio con orga¬ 


nici distinti e a parità di ooQdiiloni 
giuridiche ed ■ economiche, in modo 
da reperire migliaia e migliata di 
posti. A ciò sono da aggiungere 1 po¬ 
si/ che verranno lasciati. vacanti dal 
diecimila maestri Italiani, laureati ed 
abilitati, ohe passeranno all’insegna* 
mento nelle scuole medie e quelli che 
si apriranno nella scuola per l’iiilan. 
zia — fino ad oggi negata agli inse* 
guanti elementari. 

Un’altra nostra proposta 1 che sta 
ugualmente riscontrando 1 più larghi 
consensi è quella sulla graduatoria 
unica che tende ad eliminare l’ingiu¬ 
sta discriminazione a danno dsilo 
maestre che si verifica sla quando 
queste si accingono a sostenere il con¬ 
corso per la conquista della cattedra, 
che quando chiedono l’assegnazione di 
un incarico o il trasferimento di sede. 

I nostri parlamentari pongono con¬ 
tinuamente interrogazioni al Ministro 
sul problemi della scuola, che vengono 
inoltre trattati ogni venerdì su una 
pagina apposita de l'Unità. . 

Per quanto riguarda la questione 
dello insegnanti comandate per l’allat¬ 
tamento purtroppo, da quest’anno, esse 
non vengono più assegnate nelle dire¬ 
zioni didattiche e lasciate a disposi¬ 
zione. ma comandate nell’ambito del 
Comune con l’obbligo delle supplenze, 
per ragioni di bilancio (la famosa 
congiuntura). 

Inoltre, sulla questione del direttori 
(dato che una legge recente ha sop¬ 
presso l’incarico) c’è da osservare cho 
il posto per i supplenti dovrebbe 
ugualmente rimanere scoperto, in 
quanto è prevista la figura di un diret¬ 
tore coadiutore — scelto tra 1 maestri 
di ruolo che sono In attesa di vincere il 
concorso direttivo — il quale lascia 
l'insegnamento per Iniziare l’attività di 
direttore titolare. 

La informiamo Inoltre, che presso la 
Sezione Culturale della Direzione del 
nostro Partito vi è una commissione 
scuola incaricata di seguire particolar¬ 
mente il lavoro in tale settore, a cui 
lei potrà sempre rivolgersi ogni volta' 
ne abbia bisogno. 

Un grazie a chi ci scrive 

Non siamo in grado di pubblicar* 
tutte le lettere che ci sono giunte 
e che ci giungono quotidianamente. 
Vogliamo pertanto ringraziare tutti 
i nostri lettori per la loro intelligen¬ 
te e fattiva collaborazione, scusan¬ 
dosi se lo spazio talvolta ci ha co¬ 
stretti a rinviare o a rinunciare alla 
pubblicazione dei lord scritti. Vo¬ 
gliamo cogliere l’occnsione per rin¬ 
graziare intanto un nitro gruppo di 
corrispondenti le cui lettere non 
sono state pubblicate: 

Giovanni Barbini, Città della 
Pieve (Perugia) Vincenzo Chieti, 
Roma; Salvatore Mecca, Potenza; 
Gioacchino Busso, Cerignoln (Fog¬ 
gia): Livio Raparclli, Roma; G. Ros¬ 
si, Ancona: Ulderico Innocenti, Li¬ 
vorno: Pasquale Grillo, Foggia; 
N. Botticclli. Roma; Avv. Adolfo 
Picchi, Firenze; Goliardo Colonzio, 
Roma; Miro Ghilarducci, Viareggio 
(Lucca): Giovanni Boninu, Illorai 
(Sassari). 


CONCERTI 

CCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico concerto della celebre or¬ 
chestra Ceskn-fllnrmonlca (tagl. 
11 . Il» musiche di Benda. Dvo¬ 
rak, Strawinsky. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 

UDITORIO 

Oggi alle 17.20 per la stagione 
d’abbonainento ileU'Accaiienilu 
di S. Cecilia concerto diretto da 
Elio Boncompngni con In par 
teclpazlonc del pianista Aldo 
Ciccollnl. Musiche di Rossini, 
Dreno, Prokollef e Strauss. 

TEATRI 

RLECCHINO 

Domani alle 22 la C la Giovani 
Attori Associati presenta lo 
spettacolo di F. AluQl. G Mnu- 
lini, S Siniscalchi: « In cui si 
parla di un nobile marchese » 
con E. Bianchi, A Casale. L- 
Fcrrctto. G Matassi, L. Mezza¬ 
notte. B. Sanrocco. P Vida 
RTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17.15 ultima re¬ 
plica della commedia: « Non 
te li puoi portare appresso ■ di 
Knufiman e Hcnrt. 

ORGO 8 . SPIRITO 

C.ia D Orlglia-Palmi. Alle 16,20: 

« Elisabetta d’Ungheria » (La 

duchessa del poveri) 3 atti In 

15 quadri di E Simcnc. Prezzi 

familiari. 

ELLE ARTI 

Alle 22: • Crntnmlnutl » diver¬ 
timento musicale. Regia Leone 
Mancini. 

ELLA COMETA 

Alle 17.20: « Lui e lei » con 

Renzo Rieri ed Èva Magni. 
ELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) - - 

Alle 17 C.ia di prosa Ginnearlo 
Cobclll c IttgriU Schoeller con 
Gianna Piaz In: « La caserma 
delle fate » di G. Badessl. G. 
Cobclll. Scene e costumi E 
Bozzati. Musiche G, Proietti 
Regia G. Cobclll. 

ILI 8 EO ’ ’ 

Alle 17 C.ia F. Valeri. V. Ca¬ 
prioli in: • Questa qui quello 
là» di F Valeri. 
f OLK STUDIO (Via G. Gari- 
baldi 58) 

Alle 17.30: Jazz, blues, splri- 
tuals e Jam session: alle 22 Gio¬ 
vanna Marini, Dìmitrl Papada- 
tos. Alberico Di Meo, Vittorio 
Canard esc. 


TEATRO ARLECCHINO 

Via S. Stefano del Cncco 16 
Telefono 688.569 

DOMANI ORE 22 PRIMA 

IN CUI SI PARLA 
DI UN NOBILE MARCHESE 

di Francesco Aluffl 
Giorgio Maullnl - Salvatore 
Siniscalchi 

NOVITÀ’ ASSOLUTA 
Prenotazioni al Botteghino 
. del Teatro 
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GOLDONI j 

Alle 17,30 pantomima con Gisri 
le «iella scuola di Mnrcel Mar- 
ccau e Docrux. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) • 

Alle 16.30 le marionette di Ma- 
, ria Accoltella in: • Pelle d’asi¬ 
no » fiaba musicale di I. Accet- 
tella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 16 o nlie 19.30: « La man¬ 
frina » di Ghigo De Chiara uno 
spettacolo nel mondo di G. Bel¬ 
li con A. Chelli. R. Billi, E. Ga 
rinei. F. Fiorentini, M. Quattri¬ 
ni. L- De Bernardis. Luisa c 
Gabriella. Regia F. Enriquez 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 C in del « Buonumo¬ 
re » di Marina Landò c Silvio 
Spacecsl con Manlio Guarda- 
bassi. Fioria Marrone, Alfredo 
Censi, con : « La giostra » di 
. Massimo Dursi. Musiche Roma¬ 
gnoli. Regia Mario Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17.20: « La bugiarda ■ di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli. Albani. R<-gia De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 

' Pizzi. Fondali F Gentilini. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 e alle 19,30 spettacoli 
gialli : • Morte sul Nilo » di 
Agata Christle con Giulio Pia¬ 
tone. Franco Sabani. Delia 
D’Albertl. Rita Di Lcrnia. De¬ 
lizia Pcppinga. Corrado Sonni. 
ROSSINI 

Alle 16,30 e alle 19.30 la Stabile 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 
« Camere separate » di G. Gen 
rato Regia E Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17,30 C.ia di prosa Renzo 


er 

LA LAVATRICE 
1 DA KG. 5,5 
1 MENO 

I INGOMBRANTE 

(a cn. 41 larghezza 

doppia vaschetta -~ 
per immissione . 
detersivo 


Glovampletro. Andrea Bosic, 
Mnrisa Belli, con Mariella Fur- 
giucle presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri. Regta R. Glo- 
vnmpletro Scene e costumi Po- 
lidori. Musiche Manu. 

SISTINA 

Alle 17.15 e alle 21.15 Garinel 
e Giovannini presentano Rena¬ 
to Rascel e Della Scala In: « Il 
giorno deila tartaruga » musi¬ 
che di Rascel. Costumi Col 
teilacci. Coreografie di Buddy 
Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante!, bar. par- 


schermi 

e ribalte 


ajt „ % 

» i» V 1 



LAVATRICE 
S U P E R A U TOM AT ICA 

* ■». - ' . 4» *'*-«. | » ~ 

R 65 < ; con mota rientrarti 


con ruoto rientrarti 


cheggin. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I giganti di Roma c rivista 
Stradalissimo 

ARALDO 

Tipi da spiaggia, con U. To- 
guazzi e rivista Tullio Pane 

C 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 
gandokan alla tiscossa, con G. 
Madison e rivista Dino Vnldi 

A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 
c rivista Rino Satviati DR 44 

ORIENTE 

L'uomo senza fucile, con Gnry 
Cooper e rivista Sampieri 

I»R 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Ieri oggi domani, con S. Lorcn 
c rivista Thomas Sx\ 444 

CINEMA 

. Priuie visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15,15-13-20.20 22.50) S 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Rio Conchos. con E. O'Brien «al¬ 
le 15.15-18.10-20.30-22.50) A ♦ 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

II treno, con B Lancastcr (alle 
1 S. 0 S-17.40-20.05-22.40) DR 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I due toreri, con Franchi-In- 
grassia (alte 15.15 - 18.10 - 20.30- 
22.50) C a 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 16.3S-18.40-20.40-22.50> 

S 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Marnle. con T Hcdren 

(VM 14) G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Clrcus World (alle 15 - 17.20 - 
19.40-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I dar seduttori, con M Brando 
* (alle 14.30-16.33-13,10-20.30-22,50) 

SA 4 * 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La alla signora, con A Sordi 
(alle 15-16.50-18,40-20.50-23) 

SA ' 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) - 
Rio Conchos, con E- O’Brien 

A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Marale. con T- Hcdren (ap. 15 . 
ult 22.40) (VM t«) G 4 

BALDUINA (TeL 347.592) . 

. Il gaucho, con V. Gaasman 

BARBERINI (TeL 471.107) * 
Tre notti «Tamore, con C. Spaak 
(alle 14,10-18-18.14-20.30-33) 

(VM 18) SA ' 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Jcrry 8 3/4, con 3. Lewil C 44 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
La settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (ap. 15. ult 22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465)* 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (ap. 15, ult. 22.45) 

COLA 01 RIENZO (350.584** 
Marnie, con T Hcdren (alle 
15-17.15-30-a.90) (VM 14) O 4 


Jl 15 - 17 . 15 -J 0 -a 30 ) (VM 14) 

1ICORBO > (TeL B71JB1) 

1 II ma giti Oca cornuta, con U. To¬ 
rnami (alle 15.15-17,40 - 20,15- 
J1 22,«) (VM 14) »A 44 


EDEN (Tel. 3.800.188) 

Rio Conchos, con E. O’Brien 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.9I0.90G) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17.45- 
20.10-22.45) SA 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

1j notte dcllTguana, con Ava 
Gardner (alle 15,15-17,45-20,10- 

22.50) (VM 13) DR 44 
FIAMMA (Tel.471.100) 

Topkapl. con P Ustlnov (alle 
14-16.10-18.15-20.30-22,50) G 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Chalk Garden (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Rio Conchos. con E O’Brien 

GARDEN (Tel. 652.384) ' * 

Marnie. con T. Hcdren 

(VM 14) G 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Jcrrv 8 3/1, con J. Lewis C 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen {alle 15-16,30-18.40- 

20.30- 22.50) SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantec (ap. 15) <14 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Jerrv 8 3/4. con J. Lewis C 44 
METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan (alle 18-20-22.45) S 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
li servo, con D Bogarde (alle 

15.30- 18.15-20.30 23) 

(VM 18' DR 444 
MIGNON (Tel. 669.493» 

11 mondo senza sole (alle 15.30- 
17-13.50-20.40-22.50) DO 44 ♦ 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Saia A: I due toreri, con Fran- 
chl-lngras?la C 4 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
la signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine St 44 

MONDIAL (TeL 834.876» 
Marnle. con T Hcdren (ap 15) 
(VM 14) G 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata In un Ietto 
d'ottone (alle 15.15-18-20.20- 

22.50) . con D Resnolds S + 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

| I due toreri, con Francht-In- 
gcassia (ap 15) C 4 

[OLIMPICO (Tel 303 639) 

■Jerry 8 3/1. con J Lewis C +4 
PARIS (TeL 754 366) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P. Pasolini (alle 15 - 1730 - 20 - 

22.50) DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
, fono 470.265) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM m SA 44 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle 16.15-18.10-20.20- 
22.45) SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gnerra e pace, con A Hepbum 
(alle 16-19-22.23» . DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Day (ap 15. ult 22.50) SA 44 
REALE (TeL 58023) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ep. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
REX (TeL 864.165) 

H treno, con B. Lancastcr (alle 
14.30-17,10-19.55-22,40) DR 4 


Lo sigle «he appaloao M . 
cauto al titoli del film 9 
norrispondeae alla sa- • 
guaste clamiAeaaloae per % 
gaaerl: 

A — Avventuro*» _ 

C — Comico 
DA s 1 Disegno animata 
DO “ Documentario 
DR — Diammatk» • 

O — Giallo • 

M = Musicala • 

■ m Senti mentala 9 

SA — Satirico m 

SM — Stortro-mltelosico m 


^ □ nastra gl adiste sai Mn * 

• —g a sali: 9 

• 44444 — eccezionale * 

9 4444 — ottimo • 

404 » buono 9 

9 44 » discreto 

• ■ 4 « mediocrv • 

• • 

• VM 19 » vietato ai rat- 4 

nori di 16 anni A 


RITZ (TeL 837.481» 

I due toreri, con Franchi - In¬ 

grazia (alle 15,15 • 18.10 - 20.30- 
22.50) C 4 1 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Guerra e pace, con A Hcpburn 
(alle 16-19-22.25) DR 44 ( 

ROXY (Tel. 870.504) 

Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle 15.30-17.30-19.15- , 
20.50-22.501 SA 44 ' 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard * 
Widmark (alle 15.30-18,45-2230) 

A ee 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di I. Bcrg- 
man SA 444 

SA 444 

SMERALOO (TeL 351.581) 

Il treno, con B. Lancastcr 

DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

. (J caduta drH'Imprrn Romano, 
con S Lorcn (alle 13.30-16.30- 
1 <'30-22.30» SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C 
E-ostwood (allo 15.05-17.15-19.05- 
20.55-23) A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
I-a signora e I suol mariti, con 
S Me I-aino (allo 15.30-18-20.10- 
22.45) SA 4 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 
Monsleur cognac, con Tony 
Curtis S 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Squadriglia Ul, con C. Robert¬ 
son A 44 

ALASKA 

La donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigida DR 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Cadavere per signora, con S 

Kosoina C 4 

ALCE (TeL 632.648) 

I marziani hanno 13 mani, con 
P. Panelli C 4 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S 4 

ALFIERI 

I due toreri, con Francld-In- 
grassia C 4 

ARGO (TeL 434.059) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 


ARIEL (Tel. 530.521) 

I due evasi di Slug Slng, con 

' Franchi-Ingrassi.-» C 4 

ARS 

La storia di David, con Jcfi 
Clinndlcr DII 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
li gaucho, con V. Gussmnn 

S\ 4 

ASTRA (Tei. 848.326) 

II silenzio, con I. Tliulin 

(VM 18) DII 4-44 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
li gaucho, con V. Gasstnan 

SA 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
AUREO (TeL 880.606) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Diario di una cameriera, con J 
J. Morcau (VM 18) DR 444 
AVANA (TeL 515.597) 
l.a donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigida DR 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

1 7 ilrlle Texas, con G Milland 

A 4 

BOITO (Tei. 8.310.198) 

Sedotti c bidonati. c«m Franchi 
c Ingrassi.! C 4 

B RAS IL (Tel. 552.350) 

Ij conquista dei West, con G. 
Pcck DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I due e\asi di Sing Sìng, con 

Franchi Ingrassi.! C 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Le lunghe nasi, con Richard 
Widmark A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II mistero dei tempio Indiano, 

con P. Gucrs A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il gaucho, con V Gassman 

SA 4 

COLORADO (Tel. 6.274 287) 
Casalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

CORALLO (Tel 2.577.207) 
Sedotti c bidonati, con Franchi 
e Ingra«=ia C 4 


CLODIO (TeL 355.657) 

I Riganti di Rotini 
CRISTALLO (TeL 481.336) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

DELLE TERRAZZE 
1 marziani hanno 13 mani, con 
P. Panelli •' C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le voci bianche, con S. Milo 
(VM IH) SA 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

DIANA (Tel. 780.146) 

Le voci bianche, con Milo 

(VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
ESPERIA (TeL 582.884) 
li gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

HARLEM 

I due capitani, con C. Boston 

A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
S«|iiailrlglla 613, orni C. Robert¬ 
son A 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

I due evasi di Sing Sing. con 

Franchi-Ingrassln C 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Crisantrmi per un delitto, con 
A. Delon (VM H) G 44 

ITALIA (Tei. 846.030) 

II gauchn, con V. Gassman 

SA 4 

JOLLY 

La conquista dei West, con G. 
Peck DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

I due r\asi di Slng Sing. con 
Fr.inrhi-Ingrassia C 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

La donna di paglia, con G Lol- 
iohrigida DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I due nasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassi.! C 4 

NEVADA (ex Boston) 

I.'ultimo gladiatore SM 4 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

La battaglia di Forte Apaches, 
con R Baxter A 4 

NUOVO 

1 due evasi di Slng Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione Sfida all'O.K. 
Corrai, con B Lancastcr 

A 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Le lunghe nasi, con R Wid 

mark A 4 

PALLADÌUM (Tel. 555.131) 

I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 

I.c voci bianche, con S Milo 
(VM 13» SA 44 




I Coatrelftr* la stabiliti - Ojancto la lucitSa- 

tnce Mentir,1 i in turitene, appoggi andò la 
irrpugratura vul palmo de'.li frano, ti rileva 
la re-re:!» l'abilità dovuta al motore giusta¬ 
mente bilancino, 

2 Controllare la rwtnorovit* - La lucidatrice 

Montoni i molto nie-u-oia e può essere usa¬ 
ta te pure nel!» itzrtii att gua v'e un tsenv 
pino cho dorme; infatti à tufficiente chiixiere 
la porta perchè non aia disturbato. 

3 Controllare la p o tarti» «WM'a»pir«ior*a . La 
lucidatrice Menimi aspira In un attimo se¬ 
gatura. cenere, mcn ceni eec., a la »ua po¬ 
tenti è ta‘e da tog ieri la polvere anche a 
d stame a in prefend.t* 

4 Controllare la loca - La lucidatrice Mxpntem 
a dotata di questi utilissima Irrovaiicne 
che permetta dì illuminare ogni angolo ce 
pulirà. 

5 Avviamento automatico, con atta e hnpv 
gnitora completamente isolata - Con questo 
pr.ncipio rimane scongiurata <x»etsi»sl d'sper- 
S’cra d* corrente. 

_ prove 
C indopenstbili 

■aBsHtttaWL «8 per chi deve 

4 ** acquistare 

lucidatrice 


SPU^MOMEIII 


Tel. 445.10.t4 


TREZZA NO SUI NAVIGLIO (MMmm) • Vi» Turati 14 

M f\ |l| * C ti 7 Ifi LUCIDATRICE 

W Ita I E 1^ ^ ch« statitniaee U scopa 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le voci bianchi', con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A M. FierangoH i A 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Jcrry 8 3/4, con J. Lewis c 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

A 007 dalla Russia con amore, 

’ con S. Connery G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Il gaucho, con V. Gnssmnn 

SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

Zulù, con S. Baker A 44 
TIRRENO (Tel. 573.091) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
DR 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

[ I quattro del Texas, con Frank 
Sinntra A 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
nomelo A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le voci blandir, con S. Milo 
(VM IH) SA 44 
VERBANO (TeL 841.295) 
Squadriglia 633, con C Hobert- 
son A 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Il treno, con B, Lancastcr 

DR 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Zorro c i tre moschettieri, con 
J. Scott A 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I re «lei sole, con Y- Brynner 

SM 44 

ANIENE 

Le motorirrale, con C. Spaak 

SA 4 

APOLLO 

Krrolr contro Roma SM 4 
AQUILA 

Tot» contro I quattro C 4 
ARIZONA 

I.e rette sfide, con R. Lupi 

DR 4 

AURELIO 

Ercole contro i figli del soie 

SM 4 

AURORA (Tel. 393 269) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianclh) (VM 18) C 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianclh» (VM 18) C 4 
CASSIO 

II Icone di Tebe SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

s ♦ 

CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 

Il tulipano nero, con A Delon 

A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I mostri, con V. Gasrman 

SA 44 

DEI PICCOLI 
rartnnl animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Kali -lug dea delia vendetta, 
con S Fantr.ni A 4 

DELLE RONDINI 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Sfida sotto U sole, con U. An¬ 
drei» DR 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

I tre da Asili}a, con Richard 

Widmark DR 44 

ELDORADO 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Gucrs A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

I.a donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigida DR 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Cavalca e acridi, con A. Nicol 

A 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingra«sla M 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

PERLA 

li figlio di Spartacus, con Steve 
Reoves 8 M 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758» 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

Il ladro di Damasco A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
I due gladiatori 8 M 4 

PRIMAVERA 

I magnifici sette, eon Y. Bryn¬ 
ner A 44 » 1 


REGILLA 

llaturl, con J. Wayne A 4 

RENO (già LEO) 

Maciste nell'Inferno di Gangli 
Khan SM 4 

ROMA 

Vecchio testamento, con J. He 
slon SM 4 

RUBINO 

Zulù, con S Baker A 44 

SALA UMBERTO (T. 674.7a3) 
Due mafiosi nel Far West, eon 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Vento selvaggio A 4 

Sale parrocchiali 

AVI LA 

Taur re delia forza bruta A 4 

BELLARMINO 
Le folli noli! del dottor Jerryl, 

con J. Lewis C 44 

BELLE ARTI 

Il tiranno di Siracusa SM 4 

COLOMBO 

I tre spietati, con R Barrison 

A 4 

COLUMBUS 

Cleopatra ima regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

CRISOGONO 

Due contro tutti, con W. Ciliari 

C 4 

DELLE PROVINCE 
McLintock, con J. Wayna 

A 44 

DEGLI SCIPIONI 
I-! legge del fuorilegge, con Y. 

De Carlo A 4 

DON BOSCO 

L'ultimo del vichinghi, con E. 
Purdoin SM 4 

DUE MACELLI 
Incantesimo, con K. Novak 

» 4 

FARNESINA 

1 giganti della Tessaglia, eon 
P. Carey SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

LIVORNO 

Romolo e Remo, con S R«t«ves 

SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Orazi e Curiali, con A Ladd 

SM 4 

MONTE OPPIO 
(/ultimo treno da Vienna, con 
R. Tavlor I)R 4 

NATIVITÀ' 

Due contro tutti, con Walter 
Chiari C 4 

NOMENTANO 

(/ammazza giganti A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Goliath e la schiava ribelle, 

eon G Scott SM 4 

ORIONE 

(I tiranno di Siracusa, eon D 
Blimctt SM 4 

OTTAVILLA 

Gnldon 11 pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

PAX 

Marco Polo, cor» R Calhoun 

A 4 

PIO X 

Capitan Stmbad. con P. Ar- 
mcndariz A 4 

QUIRITI 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

REDENTORE 

fa schiava di Roma SM 4 
RIPOSO 

Gladiatore Invincibile, con R. 
Barrison SM 4 

S. CUORE 

(ai veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

SALA ERITREA 
(I guascone, con G. M- Canale 

SALA PIEMONTE * 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

SALA SAN SATURNINO * 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

SALA TRASPONTINA 
I re del sole, con Y. Brynner 
SM 44 

SALA URBE 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M- O'Hara > . DR 4 
SALA VIGNOLI 
Conta fino a tre e prega DR 4 
S, FELICE 

Sfida nell'alta Sierra, con Jori 
Me Crea A 4 

SAVIO . 

Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

TIZIANO 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 44 

TRIONFALE 

I cinque volti detl’assassino, eon 
K Douglas ' - , G 44 

VIRTUS 

Appuntamento la rivista, eon 
Mina li 4 


! V Iti? A > T*i , a . 7 < 


ns&fiÉÉM 
































Al limite della farsa 
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■•r ;.^r y r’?jT?^TS 

• % . ' : v' : ' *• : ri-.-. 1 


2? se Fabbri 

• * » , 

desse /e 
dimissioni? 

Dhl nostro inviato vos } e foliosi- 

i nmnPMi r Avanti e indietro sanda- 

, - a j uomo pasticciando azioni bre- 

intuir, «*. confuse. E si giungeva, 

fosse tanto ouunt é lei sua * lrtVyi ;A _u 

r^KKv-i P^r c, ^> a “ irritazione. 


j V; -i •..'**• : ! -L ; 


t . 

♦ <■ 


*Jk 




f^, bri d0Urel,,,e il 8Ìal d ÉroVsón rappre- |«2 

Tt) bl a’%no\oFuVu''ln!, a o : - il 

J 0. Ct sono volute le ìnt/o roso, che ha dimostrato di ÉRS) 

Fooli ‘> d —° ^Nicolt F mco- non saper voliere Oli eie- P® 
t , ” tc ° menti piu adatti, di non co- 

^ perchè il piccolo, dt- noscer( . i a psicologia spiccio- r*è 

TZZZZZf.rJ% e ì!° lr, '»• * <" riuscire nemme- ÙL 
ni macroscopici errori, che la u copiare i moduli del- ÌJJo 

£te»s;;ss *%, wr . ri 

n°nM e èrano e in ZltSZZ /di Orione che dS 

PWI Ì ra Ji° Minori 1 °(n?„irì Pareva ormai disperata. E‘ Iu§S 
di°T l n^Hi ninniti df tJf COU * /‘ Scbi > <lUÌndÌ, clic SÌ £Ì£S^5^ 

ma, i d“’w OiSmo! SE «•— “ 

pon pud essere divenuto di Attilio CamorianO «al. 


£Mi 


jmm 



1 4* 


mmm 




1 I ' . 

Nel primo tempo gli azzurri avevano toccatoli fondo 

ìntimo Fogli e Nicolè: 

a a | Le interviste 

la squadra , 
si riscatta a " ,0 * riri “ 









& 


pon pud essere divenuto di Attilio CamorianO nafe delfa^urdo? 
colpo un campione. Fabbri, 
dunque, s’è dovuto rivedere 
e correggere; cioè: pubblica- ' 
piente, ha dovuto riconosce- 

7ichZ e \t“ a nd?; N r%re°à, Al Flaminio di scena la Roma (ore 14,30) 

con Vinserimento di Fogli e --- 

di Nicolè, la pattuglia azzur- , 
ra s'è di colpo illuminata, ed 

Tta preso tono e importanza. a^k m H 

Quest’è certo, però: s’è salva- ■ ■ m ■ H «e-a 

ta dal disastro. E, con Fogli, ■. ■■■ ■ » ■ Be A ilIPfl 

il miglioramento dell’orga- I l«r VI Bll II II 

nizzazione del giuoco, nelle ^l^^l H 

due fasi, offensiva e difensi- ™ 

va, è apparso notevole. 

La compagine ha snellito 

l ritmo, s’è disciplinata tat- ■ HI 

icamente, ha avuto impcn- ’ _■ 

ale furiose e feroci, nello JIJ^IHVIpJ^ Il 

pirito, non malinteso, dello I "I II I I III'. Il ■ 

gonismo e — naturalmen- ■Im H IHH I • IH ■* : || 

i — ha vinto: 3-1. Ecco. Al ... H^HHH VlH H II. 

i Id delle posizioni maligne . . 

delle polemiche astiose, 

’Italia, per l’apporto supe- AH ■ ■ 

iore di un solo giocatore, è | ™ ■ 

i uscita a trovare la consi- HlAlH A Afl 

lenza e la personalità suffi- mil ll I --w'i ^11 I 

ienti per battere la Dani- l^|HI ■■ I ■jfll| 

E’ chiaro che non è dav- ' ’ - 4 ., 

ero il caso di far salti di 1 ' V ' 

iota rinirhà la rinato di m ’ C era una volta Manfredi- Invece nel corso della set- 
odo ha confermato le vro- nl ” Sembrava ormai che di Umana la situazione si è mo- 
. • v- c-’ *1 » Pedro non rimanesse che par- dificata: vincendo il comples- 

tsioni delta vigilia, tu lrat- j arne j n chiave di ricordo: so della paura, mettendo a 
a dt una formazione mode- infortuni sopra infortuni, ope- frutto le altre sedute di al¬ 
ta, cui la disgraziata e disa- razioni sopra operazioni. E poi lenamento, Manfredim ha fat- 
trosa politica di Fabbri ha la preparazione così lunga, to passi da gigante sulla via 
fferto la possibilità di affer- cosi piena di imprevisti. E del ritorno alla forma mi- 
i arsi. Sapete? 1 nostri avver- l’altra settimana il «fiasco» sliore. ' 

iri d’aani hanno terminato nel,a De Martino contro il Cosi 1 altro giorno ha se- 
£VJ f; Genoa: non vogliamo esage- «nato cinque goal ai ragazzi 

campionato da un paio di rare ma i*i m p resS i one è sta- ed è apparso in ottime con- 
ettimane, e gli ultimi sei ^ c he ormai non ci fosse dizioni. Si capisce però che 

inMl li n « 111 n n _IA. 11 - .1 m *1 A. A. _ì _ 1 „ 1 _ 


ITALIA-DANIMARCA 3-1 — I goal di ENOKSEN che ha mandato in barca la nazio¬ 
nale dell’assurdo. (Telefoto) 


;] r 


Oggi Pedro a collaudo 

PlUltrn il r oggi il congresso 
VUIIU II II I della Federcidismo 

■ I -7-- t 

N0VÌ Sad ! Conferma 


Dopo il goal di Enoksen, 3 reti ros¬ 
soblu (Pascutti 2 e Bulgarelli) 

ITALIA: Negri; Robotti, Fac- nich, Facchetti e lo stesso 
elicili: Trapaltmil, ianlrh. I-oUct- Bulgarelli (riabilitatosi in 
tl (Fogli); Mora, miigarcin, ni p ar { e nell'acceso finale), co- 
C.lacmno (Nicole), ««vera. Fa- Lodetti gono appars , stn „. 

^DANIMARCA: Nielsen; Ilari. SU 

wlg. Hai Hansen; Uengt Hansen, un £ |? nrc Ìl impazzita. 

Karl Hansen, Petersen; Bomlcr- Della Danimarca si è det- 
gaard. Thortt, Madsen, Ucrg, to. Nel primo tempo i «bìan- 
Fnokseu. chi » sembravano tanU mar- 

ARBITRO: • Maika (Germania ziani (qualcuno: Enoksen, 

Occ.). Thorst, Berg. lo sgusciante e 

MARCATORI: nel primo lem- impavido Madsen, possiede 
po F.nokscn (D), al 43*: nella ri- requisiti tecnici da non sotto- 
presa Pascutti (I) al 32*, Iliilga- valutare), ma il perchè della 
rclll (I) al 31’ e Pascutti (I) a! 10 . j Qro ,, p er f ormance •» era ev j. 

NOTE - Giornata di gole, ma ,j cn t e ; Gra f a nostra scombina- 
frrdila e con leggero velilo di tn c assurt i a nazionale a far 

trainoiilana. Terreno buono, spel- Nella rinresa i limiti 

latori 25 mila circa. Ammoniti pena. Nella ripresa, ì umili 

per scorrettezze Roboltl e Negri- tecnici e tattici dei danesi 
All'Inizio della rlprrsa Fogli e (disinvoltamente schierati a 
Nicole hanno gogtitulto rispetti- « W.M. ») sono venuti pri¬ 
vamente Lodetti e DI Giacomo, talmente al pettine, non ap- 
Inctdenti In serie a Madsen che pena Fabbri ha smesso di da¬ 
lia terminato claudicante. ( ornrrst' . . 

7 a 4 (5 a 1) per la Danimarca. r e i numeri. 


Fabbri fa 
autocritica 
fa metà) 


BOLOGNA, 5. 

Maliziasela è la prima do- 


al cospetto di un avversarlo 
meno forte. Poi superato quel 


manda posta a Fabbri nell’lm- senso di fatalità (sic!) nella 
provvlsata conferenza stampa ripresa slamo andati meglio e 


post-partlta, ma sotto sotto es¬ 
sa inquadra la situazione del 
momento. 


il gioco e apparso più fluido. 

— Ma si può parlare per va¬ 
ri tratti di errori nella ma- 


La vediamo sollevata, si- I novra? 


errori nella ma- 


gnor Fabbri... 

— Deh, — risponde 11 C.T. — 
lo sono tranquillo come ero al¬ 
la fine del primo tempo. Cer- 


— Diciamo di errori nella 
acelta degli uomini. 

— 1 migliori degli azzurri? 
— Occorre un elogio In btoc- 


to, però, questi danesi sono ap- co. Hanno, Infatti, rimediato 
parsi assai più forti dt quanto uua partita rivelatasi difficile, 
si pensasse. — Rlvera però... 


I pensasse. 

Al passa, quindi, a parlare 


Ha fatto miracoli nono- 


dell’andamento della partita • alante avesse una prepara 2 lo- 
Fabbri argomenta tutto all'ln- ne alquanto sommarla, 
segna delrautocrltlca. — E le all? 

— Quando si lavora — egli — Ecco due all di ruolo: 
afferma — si può sbagliare, e Mora e Pascutti. L’uno per 
nel primo tempo mi sono ac- giocare, l'altro per fare goal, 
corto d’aver commesso errori. Nell’altro spogliatolo scntla- 
Però devo anche dire che si ho mo liarald Nlelsen: 1 

sbagliato nel non fare giocare — Indubbiamente — affer- 
talunl elementi sin dall'Inizio, ma — la Danimarca era più 
ma, ben più grave sarebbe forte alle Olimpiadi di Roma, 
stato fosse avvenuto 11 contra- anche se « vero che oggi po¬ 
rlo. Nicole, ad esemplo ho sba- leva ottenere qualcosa di 


rio. Nicole, ad esemplo ho sba- leva ottenere qualcosa di 
gliato non farlo scemlrre In piu. Per me poi hanno sba- 
campo all’inizio, ma più grave gliato I tecnici nel non cam- 
sarebbe stato averlo fatto glo- blare due elementi che ad un 


care subito: c’era 11 rischio di I certo punto 


bruciarlo . 


chi. Ma c’era 


apparlv 
k la deci 


■rlvano atan- 
declslone che 


D»1 nostro inviato L’tauio è blando, cu a*. | »“• lilìi*." poTrt VimoT „T,: « 

BOLOGNA 5 zurri trattano i danesi con _ il centravanti doveva es. Bere Nlelsen che ha comma- 

molta sufficienza, ma niente _ „ r , Mazzo/a^enntomT a man- ■“ *lcunl grossi errori In oe- . 

C'è voluta piu di un ora per- com binano sino al 22’ allor- I care n titolare non avevo al- delle reti. I 

chè la nostra nazionale, imbot- ch £ Mora spara alto dal li- I tra scelta che dare la maglia Ialine, Il centravanti Madie», I 

tlta di assi del professionismo, m ite. Il milanista è il più di- I numero 9 al mantovano, In uno “ r * _ I 

riuscisse a ^P^are le rem- - nai;n ico e al 14’ imposta una ■ S^cuno ?on P Nlco“rn on.I «tato un rigore che l’^bl- 

agli onesti ddettanti della Da- ottima trama concludendola con ta E aniaVL lone fn tr» non et ha dato. Trapattonl „ 

nitnarca, già P e ™ a lato con tiro sbilenco. | Clonale, avevo operato un nd aveva atterrato netto la I 

dalla Grecia e dalla Finlandia. Bellissimo c invece il « de- I primo passo per li rilancio del * re **..„ I 

In quest’ora i danesi, passati s tro » al volo con cui Mora I romanista. ~ J t ° , HI 

in vantaggio al 43’ del primo interloquisce su un'azione Pa- ■ — E sulla partiU che dice? ^ catti ■ 

tempo con una sforbiciata di scutti-Rivera ma Nielsen vo- - indubbiamente nel primo 11 

Ektoksen, hanno dominato sul la e devia in angolo (17’> . . ^P° f0 - r,TgH , “«. t ! FranCO Vannini I 

piano del ritmo, della conaizio ^ comincia lo strazio. La I azzurri pensavano di trovarci riinOT Vannini g 

ne atletica, della manovra col- razionale è priva del benché I 1 

lettiva e — sissignon — anche m i n j mo schema e i danesi mmmm omm 

della tecnica. La nostra nazio- comandano la situazione. Nul- _ nr> ■ ■ _n_maa n ■ 

naie, la -nazionale del dispet- j a accac j e perchè i « bian- ANIMI IM Cl I 

to e dell’assurdo -. voluta con- ch i , sótto porta mancano di . W fcaVWIiVITiiyi 

l[hHo Ut, F,hbH t,l D a feva C Znna"a" ‘ n ° Strl D COMMEBCIAI.I L M ALFA ROMEO VENTURI LA 

sibile r abbrt. pareva ionnau ballano in una ridda di pas- -- roMMiaamN ari a n iù .„u» 

da atleti che si ritrovassero as- sagg i che sistematicamente li IRRADIO televisori automatici. V! 2--.» ^ ro»«,Vn« i- 

sieme per la prima volta. taglia fuori. Al 38’ Negri dà perfetti, - La visione che in- " cimhl' fIhh* 

A centro campo 1 Italia non j numeri peggio di Fabbri: canta-. Lavatrici, frigoriferi, iT-, n „t™ v,. . WF 

esisteva; in difesa gente come esce a vuoto su Madsen e ab- cucine, macchine per cucire, „ . 

Janich. Robotti e Trapattonl batte il centravanti con una prezzi minimi. De Marco, Via AUTOMOBILISTI. Gomme ri- 
coltezionava buchi su buchi: al- stizzosa spalla. L’arbitro lo Roma 386. telefono 323687, Na- costruite, occasioni, nuove, ruo- 
l’attacco il povero, innocente ammonisce e « carburo » per- poh. ■ ‘ e - Massima valorizzazione usate. 

Di Giacomo denunciava i suoi d e ] e staffe, tant’è che al 43’ ■ Prezzi ridotti solo dicembre. Cn- 

gravissimi limiti tecnici, noti a uscendo su Madsen, blocca il 4 ) AUTO-MOTO-CICLI L 80 fi®!- Lupa 4-A. 
tutti meno che al signor Fab- p a ]]one e poi io scaglia sul AUTONOLEGGIO RIVIERA - LAVORATORI ! volete autovet- 
bri. Insomma, una lagna, un danese, reo di non aver sa- roma - prezzi Giornalieri fa- ture occasione funzionamento 
tormento, una farsa a seconda p^ f ren are lo slancio. Na- r i-ii (incinsi so Km.)- garantito, facilitazioni permute, 

che si prendesse la faccenda turalmente, la bravata di Ne- fiat 500/D * L. 1.160 pag fln, cot°- Dott. Brandirti, Plaz- 

sui serio o sul ridere. La folla gr | gigpjfica corner contro la BIANCHINA 4 Posti ■ - 1.500 za Libertà - Firenze, 

bolognese, che alla nazionale, Italia e proprio qui salta fuo- FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 —— — 

nonostante tutto, crede ancora. ri y goa j. batle Sondergaard. BIANCHINA Panoram. - 1.600 z» CAPITAU SOCIETÀ’ 1^ fio 


— E DI Glacomò? Come mal solamente In caso di Infortu- 
e venuto fuori questo nome nl u *1 sarebbero apportate mo- 

a A * ,11 f 1 aL m Dnt n'k -t ■! n tl Mnv. 


per la nazionale? 


dlflche. Poi c’è stato 11 por- 


— Il centravanti doveva e»- 

sere Mazzola. Venutomi a man- *“ ff°**i,i errorl ,n °®* 

care 11 titolare non avevo al- ?, e L l ® . r . e . l i’ 


CMC li il tu 104 c «uu Mi- 

tra scelta che dare la maglia *! 

numero 9 al mantovano, In uno *“ 

quanto non potevo correre ri- ~ ^ ,?.£,L ,h. d |’^i,i 

schlo alcuno con Nicolè, 11 qua- * *“ * t *‘° ?? r, FP/f 

le già con la convocazione In *£? 

Ntvlitnttl». AVavn nnsrstn tin 1VCV1 ftttCmitO llCttO lB 


N Alton Air, Avevo operato un ■ 
primo pazzo per 11 rilancio del ***** 


I ro ®“£ to ,Vdla partita che dice? — * 

— Indubbiamente nel primo v,: JP o1 hanno fatto il cat*- 

I tempo slamo rimasti più bloc- nscc, ° - 

catl; forse gli stessi giocatori PrRnCO Vannini I 

azzurri pensavano di uovarsl r ' ,nw vannini | 

ANNUNCI ~ECONOMIcT 


Un giudizio sullTtalla? 


di Rodoni? 


Un chiaro, sicuro sintomo La Campania tira a campà. 


del fastidio, della noia e del 
dispetto che procura Rodoni, 
s'è avuto a un'assemblea 


E l'Emilia è incerta. 

C'è, è vero, un furioso e 


tomi hanno disputato tre più nulla da fare 
artite: Atene, Tel Aviv, Bo- 
igna. Per loro, d’inverno, il 
bot-ball è un pretesto per SJ I * a 

elVallegro, godereccio turi- d0y~LlSt0l1 

mo. Sbarcati a Venezia, han- * #i 

o voluto andare in gondola. al 10 nnrilA ? 

, qui, si sono preoccupati, 11 • 

pecialmente, dei tortellini. 


s'è avuto a un'assemblea feroce ordine del giorno dei 
delle Società di Toscana. I Veneto. Il quale, comunque, 
delegati si sono detti: « Beh, se la prende pure con riar¬ 
se dobbiamo continuare a calo, l’ex capo della commis- 
sopportarlo, proponiamogli sione tecnica della FCI, che 


il « test » non e completamen- I la presidenza onoraria. Sa- rappresenta una delie cor- I 

te attendibile: ci vuole una I rebbe una maniera elegante renti più violente nei con- | 

conferma. E l’occasione è da- . e rispettosa per mandarlo in fronti dell'attuale governo, 
ta dalla partita amichevole I pensione, e avremmo la si- Zlglio? Ci assicurano ch‘c I 

di oggi (14,30 al Flaminio) ■ carezza di limitare I danni ». tanto In gamba quanto poco I 

tra Roma e Novi Sad: una t Uhm. •- conosciuto. . 

partita allestita appositamen- | Rodoni è come l'edera, che Infine, la Toscana, ch'è fra | 
te per collaudare le condizio- dove s’attacca nuor. E, alla le Regioni più temute e 1 
, qui, si sono preoccupali, ■ ni di Pedro (e si capisce dun- I vigilia del Congresso deila ascoltate, lotta sti due fronti: I 

cialmente, dei tortellini, ’ BOSTON. 5. que perchè la scelta è cadu- I FIGC, che rinnoverà, per uno — s'intende — è Inter- | 

l cui forma, com’è noto, l'ha .Iinio^no'ndiaie^ dir uesi a malsimt ta su una st i u «' ldra leggerina. . elezione le cariche federali, no. E Sala, che conferma 

uggerita l'ombelico di vene- tra il campione del mondo Ca- dal 8* oco aperto), nonché per I gode 1 maggiori favori, mal- l'anticipazione del rifiuto al- I 

e. Chi ricordava il formida- sius Clay e Sonny LUton si svol- dare un po di... ossigeno alle « grado le abbastanza forti ma la massima carica, avverte: | 

He meraninHnvn enmnlpccn B crA molto probabilmente il 19 casse giallorosse. t poco qualificate opposizioni. - Non è l’ora ». 

’ • t!- J| aprile a Boston. Edward Powers. Ma in questo senso ci sem- I Indubbiamente, egli conosce Sì, insomma, avete capito. I 

e sajjermo ai giocai ai presidente del «Boston Garden», bra che si sia esagerato nei 11 mestiere del dirigente del- I responsabili periferici sono * 

ondra (e che gli impresari dove 11 combattimento si dispute- prezzi (Tribuna 3000 lire. Di- I i 0 spor t all’italiana. sflduclatl, stanchi: tanti l.an- . 

zionali comperarono quasi p a t U7 0 d i > 1 r „r".;" 1 d Ì| l or . StrnU 1500. curve 700) sopra- | 11 giuoco politico (spesso no perduto l'Interesse, i’en- I 

I blocco...) è rimasto sorpre- gan lzza tori. ha Chiesto 11 locale P er • P°sti popolari: e . doppio, oppure d'iraboni- tusiasmo. la passione. Natu- 

J per lo scadimento del com- per quella data, subordinandola ciò sia in considerazione del fat- I mento per non scrivere peg- miniente, ci sono delle ecce- 1 

lesso ch'è rimasto ai tempi P erd n * ,e condizioni di salute di lo che per quanto dignitosa ■ *|o) che da anni. alTavvIcI- zioni: alla base, specialmen- 1 

el valzer di Vipnna tl WAf cla >'- , , . . ... , ne ^ s i*o complesso la squadra ■ narsl dell’adunanza naziona- te, per l’opera Intelligente e . 

ehe vlrni* dVIHnn a Come jugoslava ospite del Flaminio I le. svolge In un ambiente devota delle associazioni piu I 

Che, perciò, doveva essere doveva ssolgersi il 16 novembre non 0 ff re particolari motivi di 1 divenuto litigioso e discon- popolari, che lavorano per * 

« facile ostacolo per l mar- •corso, ma fu annullato la ore attrazione sia oor to oooHi. ■ .1 _ »._____ __. . 

Ioni del foot-ball all’italia- ‘J 


COMMERCIALI 


I ALFA ROMEO VENTURI LA 


Piaz- 


- 2.4001 


àenstànà 05 ^ aàà e mm2 a ii°s , | n «dia* d Ct *i«rcur a n° Ve àh è I a0n0 \ tan l^ t ^à 0 ’no^moft^na’ & U . goa * : batle Sondergaard, BIANCHINA Panorara. - 1.600 Z) CAPITALI SOCIETÀ’ L» 50 

pensione, e avremmo la si- Zlglio. CI assicurano che è stata per un po molto pa- Enoksen azzecca la sforbicia- FIAT 750 (600/D) » 1700 ___ 

carezza di HmlUre i danni», tanto in gamba quanto poco I ziente. »vor>a% ta !n « m L SC P Ìa e , Negri è bu «’ FIAT 750 Trasformato. - 1.800 FIMER piazza Vanvitell1 10 

* hm» conosciuto. ■ la baia a Fabbri e ad in\ocarc gerito dallo soiovente. Ben fiat 7 Sn Mnltini* • m 9 non Marcii i*iofnnn oAnaon - 

Rodoni è come l’edera, che Infine, la Toscana, ch'è fra a gran voce Fogli e Nicolè. A | H sta! -pioverne, cen FIAT 750 Multipla - Z.000 NapoU, telefono 240.620 pr»Mtl 

dove s’attacca muor. E, alla le Regioni più temute e completare il quadro giungeva. p ir . r „ c _ Fnt „ nft .. Atiq-riN a /4f»/Q * on ^ d . uc . tar ^ ImplegatL Cession e 

vigilia del Congresso della ascoltate, lotta su due fronti: I meritntissimo. proprio allo sca- nPJ n vm K^WArvtsi i^on * 9 ann q 1 u,n , to • t iP endl ° autoaowen- 

FIGC, che rinnoverà, per uno _ s’intende - è Inter- | dere del tempo la rete di Eno- smCA U)nf P I, ! 2 ° nL 

elezione le cariche federali, no. E Sala, che conferma ksen. propiziata e quasi voluta ™ H n himn Makb FIAT 750 Fam. (8 nosti) » 2 400 IF,N * PVlZZM Municipio M - 

gode 1 maggiori favori, mal- l'anticipazione del rifiuto al- I da una stizzosa stupidaggine di ^àrbitro ^nis«* con ui^ riiiò FIAT 1100/D ^ ) » 2 600 telefono 313 564 NapolL Prestiti 

grado le abbastanza forti ma la massima carica, avverte: | Negri. Cosicché, quando dopo ì- a ] c ; lun ^alla cc iodi ^Tr a na t FIAT 1100/DS W (fam ) - 2700 « d uciari ad Impiegai Autoaw- 

poco qualificate opposizioni. - Non è l’ora ». 45’il molto casalingo sig. Ma- to n[^ u l Ma ds en àà area di r ' GIULIETTA Alfa Rom^ » 2 800 velttIonl - 

Indubbiamente, egli conosce Si, insomma, avete capito. I kla fischiava il riposo, il suo * 1 p ® * e . n “ #;'!}' FIAT 1300 R - 2 900 — - ■ — — 

il mestiere del dirigente del- I responsabili periferici sono I trillo veniva subissato da un *** a Ì 2 H£^L f FIAT 1300 S W (tara ) » Vnoo 81 INVESTIGAZIONI L. SO 

lo sport all'Italiana. • - sflduclatl. stanchi: tanti l.an- , concerto di urla e di imprope- ^nte riescono ad! imporre la JJAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 8) INVESTIGAZIONI L. 50 

li giuoco politico (spesso no perduto l'Interesse, Fen- I ri. Pensate un po’: Danimarca b ° n J® FIAT 1500 Lunga - 3 2(M) 1 ai ni. .nnil'amr*»l» WA 

doppio, oppure d’iraboni- tusiasmo. la passione. Natu- ‘ 1 . Italia 0! n f. e comandano • il fioco Co- FIAT 1500 Lunga - 3.200 LRJL Dtr. grandafReUla FA- 

mento per non scrivere peg- raimente. cl sono delle ecce- 1 ^ sia avvcnu t 0 negl: spo- ^roìTnon è wonlo^ Ifruf FIAT 2300 ' » S^CO ^ 

glo) che da anni, all avvici- zioni: alla base, specialmen- I ___ JZ1 «icoie non e pronto a sfrut- AT _. n _« o rtaervatlaalml prt-fMt- 


Plazza Municipio 54 - 


• 3.000 6) INVESTIGAZIONI L 50 

- 3.000 -- 

» 3.200 I.R.L Dir. graod’affletale FA- 
» 3.300 LUMBO liTMUfaikal, aeearba- 

* mali rtaerratlaataal prt- f wt- 


gliatoi 

siamo 


* 3.6C0I 


non sappiamo, ma pos- jj rimbslzo) doì nìpI. AliFA ROM* 2000 BcrL » 3.700 »- . « n «* 1 » 

immaBinarcelo. Qualche “"salva K rele iu’fricciàta JH5S- Bljnchln. . 2.000 ?“* I »° ,1 * U - ^g** 


lì s i • _ /„ nn-.siuf,» ra ftrA w ”* v - F-tiibvinu “‘«mm aivcnuiu mieloso c aiKon* Dupuian 

ile ostacolo per t mar- . a ' c j ie J due pugili salissero attrazione, sia per le condi- j I tinun. bene o male, finisce ottenere 
del foot-ball all Italia- £ u j rlng quan to Cassius Clav zlon i di incompletezza della I | per assicurargli il successo, prometti 

éiaaa -.'ì . - - . .. . .1. * RnrriA MqnAhnpnnnn ittioli: * _ • • nt a . .. a. 


Invece, poco c’è mancato I fu sottoposto d’urgenza all’operà- Roma. Mancheranno infatti 


e si giungesse all’inimma- «ione d’emla. 
nobile. Gli atleti erano ner-l__ 



> ’i? . * ■* 
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Il eoa] di BULGARELLI. 

- (Telefoto) 


1 • V •• f, V - -* •- 

i T-d ? 


Tomasin e Leonardi infortu¬ 
nati: inoltre anche Ardizzon 
è dubbio (forse lo sostituirà 
il giovane Bachini) e Schenei- 
linger giocherà un solo tempo 
essendo affetto da una forma 
di tenia. 

Inoltre nella ripresa la squa- 
dra verrà ancora rimaneggia¬ 
ta con gli innesti di Ginulfi, 
Nardoni e Carpenetti (la for¬ 
mazione di partenza sarà la 
seguente: Cudicini, Schnellin- 
ger, Ardizzon o Bachini; Tam- 
borini, Losi. Carpanesi. Sai- 
vorì. De Sisti. Manfredini. 
Angelillo e Francesconi). 

Come si vede insomma non 
ci sembra che esistano parti¬ 
colari motivi di interesse, ad 
eccezione come abbiamo det¬ 
to al principio del ritorno di 
Manfredini. Un ritorno peral¬ 
tro atteso con curiosità, con 
passione e con speranza dalla 
tifoserìa gtallorossa specie do¬ 
po le ultime conferme della 
cronica sterilità dell'attacco: 
oggi infatti si tratta di vede¬ 
re se la Roma potrà ancora 
contare su Pedro, specie nel 
momento decisivo che sta at¬ 
traversando in quanto dopo la 
trasferta dì domenica a Mes¬ 
sina dovrà fare gli onori di 
casa alla Juve ed al Milan 
in progressione' successiva. • 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio invece ieri e stato defini¬ 
tivamente accantonato il pro¬ 
getto di una partitella dome¬ 
nicale. sia pure in famiglia e 
sia pure a Tor di Quinto. Ai 
giocatori dunque è stata con¬ 
cessa una giornata di riposo: 
lunedi verrà ripresa la pre¬ 
parazione che culminerà con 
una partitella in programma 
martedì con una squadra par¬ 
tecipante al campionato di 
promozione, per varare la 
formazione che affronterà do¬ 
menica il Torino alI’Olinlpico. 


divenuto litigioso e discon- popolari, che lavorano per * 
tlnuo. bene o male, finisce ottenere nuove, un po’ pia | 
per assicurargli il successo, promettenti e confortanti | 
(Jra, poi, che ai Giochi di prospettive. Adesso, se non 
Tokio c'è andata di lusso, diamo per scontata Pennesi- I 
si gonfia e fa il pavone. E, ma riconferma di Rodoni è I 
però, sapete di eh! è ape- soltanto perchè nei regno del • 
cialmente II merito per I malumore e della delusione I 
snecessi all* Olimpiade: di non si possono escludere I 1 
Costa, il tecnico che proprio colpi a sorprese, le decisioni I 
lui, Rodoni. aveva cacciato, disperate. «-. | 

e perfino noi siamo dovuti _ • _ ' 


personaggio influente deve aver BuìVareUi * (28'f~ed* Vera- FURG. 750 T Rialzato » 2.5001 Frlnclp* Amo- 

ricordato al ~CN. tascabile- z j a to da Pascutti (31’) che FURG. FIAT 1100/T » 3.5001 de» C Z (Suzione Termini). Te¬ 
che il carnevale è ancora lon- «buca» il tiro-goal su pas- Teb 420.942 - 425.624 - 420J19 1 lefenJ 460-382 - 479.425 ROMA, 
tano. che lo scherzo era stato s aggio di Nicolè. Ma Pascut---- 


I intervenire più volle (erano 
1 tristi, disgraziati giorni del- 

I le sconfitte In serie di Ro- I /« J _ 

conti) perchè lo si riassu- ■ "•*■«§§• 

I messe. Sicché, ha rinforzato ~ • ■ # 

U posizione, che — rlpetla- . .noi COVIflrGSSO 

mo — pochi hanno la possi- vynjivjjw 

I blllti, e forse nemmeno la I/Assemblea ordinarla e 
voglia, di atUccare. straordinaria, IndetU - dal 

• La Lombardia, che conta Consiglio della FIC per i 

I assai, pure’ per II numero giorni 6 e 7 dicembre al Pa¬ 
dri voti (580 e più), gli è lazzo del Congressi deliXCR 


quasi tatù amica. 


a Roma, ha ali’o.d.g- 


Il Piemonti, cnl Rodoni parte ordinaria, la relazione 
asslcnra (1 ritorno alla vice del presidente, l'esame del 
presidenza (eoa Borroni, di conti, la scelU della sede per 
Novara), non si scaglia. il prossimo convegno e il 

La Ugnila è tranquilla. rinnovo delle cariche fede¬ 
li Lazio è diviso a mezzo, rall. più. nella parte straor- 
e Cambinone di Quattrocchi dinaria, le modifiche allo 
è esagerata. - - Statato. 


«Mondiale» di Brache 
sui cinque chilometri 

- « * V \ ’ H . ’ • ’ * i 


BRUXELLES, 5. 

Il campione deH’insegut- 
mento professionisti Fer¬ 
dinand Brattee (Belgio) ha 
stabilito oggi il nuovo re¬ 
cord mondiale di ■ 6’05”1 
per cinque chilometri su 
pista coperta. 

II precedente record fu 
stabilito in 6’07”3 due anni 


fa a Zurigo dall'olandese 
Peter Post. 

Leandro Faggin detiene 
il record su pista all’aper¬ 
to con 6'02”4 (Milano ’6I). 

Il nuovo record è stato 
stabilito al Palazzo dello 
Sport di Bruxelles in oc¬ 
casione di una riunione 
pugilistica. 




davvero divertente ma che bi- t i si rifà abbondantemente po- 
sognava darci il fatidico taglio chi secondi dopo! ricevo in 
e che spedisse subito in campo area un pallone centrato da 
Nicolè e Fogli, ad evitare che Bulgarelli e insacca nell’an- 
il disastro assumesse propor- golo con un grati • colpo di 
rioni spaventose. Cosi la folle testa, 
ostinazione di Fabbri si trasfor- •p.nitn _u 

Sn2 Confessione? Fori? e^L g Ri?era a B^gareUi^che 

e?ò è co?i U< ie V maeHr , n S0 15 )I à aS l| g è 8carta Petersen, entra in area 
ma ® bc n 15 e 16 e e trafigge Nielsen rasoterra. 

tv and T Aa n ?« 3 5611616 E Pascutti triplica al 40’: cross 

Di Giacomo e Lodetti. jfora, Nielsen va a far- 

Metamorfosi? No. non subito, falle e Pascutti è li a sospin- 
La nazionale appariva stordita gere la palla in rete, 
e ancora incapace di rimontare 

Yhandicap, ma. a poco a poco. Rodolfo Paqninil 

il centro-campo assumeva una 3 

fisionomia meno bislacca, gra¬ 
zie ai senso della posizione di 
Fogli- e all’attacco Nicolè si 
muoveva pur sempre con più 
brio e decisione del rozzo Di 
Giacomo. 

■ Lavorati ai fianchi con mag¬ 
giore continuità, premuti dagli 
assalti alla baionetta portati da 
Mora e Pascutti e provati per 
il gran dispendio di energie, i 
simpatici e coraggiosi danesi fi¬ 
nivano per mostrare la corda e 
per difendersi con visibile af¬ 
fanno. Cosi nel breve giro di 
otto minuti — dal 32’ al 40* — 
la loro generosa e sorprendente 
prova era umiliata da tre reti 
tutte di - marca rossoblu ». 

Tanto bastava perchè il pub¬ 
blico dimenticasse Io straziante 
primo tempo e ritrovasse | 

«suoi- azzurri, se non altro 
encomiabili sul piano dell’im¬ 
pegno personale. - * 

Una vittoria di Pirro, in¬ 
somma. che peggiora la si¬ 
tuazione e che ci ha dato la 
misura dell’enorme incapa¬ 
cità e della sconfinata ' pre¬ 
sunzione di chi governa le 
sorti della nostra nazionale. 

Nell’incredibile girotondo idea¬ 
to dal sig. Fabbri, persino gli 

SS££ EsnsS&rz agenzia p» la toscani 


• / 


E R N I E 

Ortopttfìa Slattarla DE ARDELIS - Rasa 

Vi. Appi» Nuova 4S-M-82 - Tn». 7»87««4 (Clono» Apple) 
Cnotnmtnon «1 «wMna tip* OS ERNIA SENEA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brovritntl . Inggerioriml, leva¬ 
bili. «Montebill, «entrarti la «alena «Angelici per agni 

nlagefe nane 

Resa per artrea > Calao elastiche • Cafre il! ne 
ortopediche - Ventriere ertepedtehe e SI estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.006 

C OSSI I TA7IONI GRATUITE Orerie # IJ - !§•!» 


per chi 
cerca 


la qualità ! 
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AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE «.7-FIRENZE 
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PAG. 12 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 6 dicembre 19^4 


Una dichiarazione 

• * 

di Napolitano 

■ i ■ 1 ■ * 1 '<—*• - - - ■■ y «. ' i . ■ y . * 1 | » f , ^ ■’ ( * \*_ | 

* ‘ * * - 5 * ' ;, • : 9 \ ‘ * '. ■ ’ ' \ > -V. i r ^ s 

La riunione 

• • • ’v • v " •!’ J •• < %* wV" 4 . i 

* ' 1 , - . « ‘ • - * • ' ‘ i .. 

. • . * • • / - ■. 4 ' 

■ ’■ ■• • • ■* ; ,.v •••<.,... ; • ' . •. ••>.•... • • . • • 

dei P.C. 

del MEC 


Il compagno Giorgio Napoli- tomento comune per l’unità dei- 
tono delia Direzione del PCI le forze democratiche. Nel Tin¬ 
che. insieme ai compagni Giu- novare 11 nostro vivo apprezza- 
liano Pnjetta, Pavolini e Peggio mento ai compagni belgi, pro¬ 
dei Comitato centrale e alla motori e ospiti della riunione, 
compagna Irma Trevi della se- noi ribadiamo anche il nostro 
•/.ione Esteri del Comitato cen- augurio che su questa via si 
trale, ha rappresentato il PCI proceda nel modo più spedito, 
alla riunione dei partiti comu- anche attraverso il necessario 
nisti dei sei paesi del MEC approfondimento delle posizioni 
svoltasi ’ nei v giorni • scorsi a da portare avanti e in collabo- 
Ostenda, ci ha rilasciato, al suo razione anche con gli altri par- 
rientro in Italia, la seguente liti comunisti dell’Europa oc- 
dichiarazione: . . pidentale»». 

« La riunione ha rappresen- - 7 “-- 

tato un sensibile passo avanti ■ *"' II* • 

sulla'vin di una collaborazione iBCRlOlfllI 101*1 
che I nuovi sviluppi della crisi , vJMwMUIIEI ■ 
del MEC e della NATO e di tut- 1B 

tn una serie di processi econo- «••■ahava Jm| 

mici e politici in Europa ren- ||| SCIUPCaU UHI 
dono sempre più necessaria ed 8 , 

«Il primo e più Importante ... I fi • □ I CORI D 1*6 
elemento che 6 emerso dalla w 

discussione è quello di un acuir- Le Federazioni nazionali dei 
si delle contraddizioni tra le lavoratori ospedalieri della 
forze che hanno sostenuto la CISL. CGIL e UIL hanno pro¬ 
creazione del Mercato comune, clamato uno sciopero nazionale 
una parte delle quali si va della cateeoria che inizierà ne- 
spostando su posizioni critiche. c n ospedali civili il 16 dteem- 
dl denuncia del crescente pre- bro. La manifestazione è stata 
dominio monopolistico, di pres- indetta in seguito all* atteggia- 

^°. ue J . e ,», i ì ot , tn , per ! a , difesa mento negativo della FIARO e 
del diritti del lavoratori, per dogli organi resoonsabili che 
il miglioramento delle loro con- n0n hanno accolto le richieste 
dizioni di vita, per il ricono- personale ospedaliero rela- 
scimento del ruolo essenziale x j ve a j conglobamento salaria- 
che deve spettare in una Euro- j e e alla tredicesima mensilità 
pa democratica alla classe ope- per ,. anno 1964 x sindacati han- 
raia e alle sue organizzazion.. nf) pro t es tato contro il prolun- 
_«I comunisti del sei paesi del g ars j dello studio per il rias- 

m S a » U setto delle qualifiche e delle 
a cercare il massimo di contat- c . irr j pre . . 

to con queste forze, per giun- ___ ’ 

gere a realizzare un’azione co¬ 
mune che dagli obiettivi imme- || IIAU ! .«Ìahau 
diati passi a investire le gran- lallvwl SCIOpcil 
di questioni della limitazione ■ « • «... ' . 

del potere dei monopoli, delle Hai |t|fl|*|ff||Vtl 

riforme di struttura, dello svi- .. 
luppo della democrazia, della «IaII*IDI a CUI 

collaborazione economica inter- QGII llfl “ Elei 

nazionale. Il diffondersi dell’esi- - „ ,__,,_ 

gonza di un coordinamento al . e , i J , a 1 h ™ i Tnrrìli 

livello del MEC delle lotte ri- «f** 10 ™ da 

vendicative dei lavoratori e di 

un’intesa tra tutti i sindacati ^ otto ,,l^ r /1 a n. * a 

senza alcuna F discriminazione, ded accertata impossi- 

l’ampiezza delle opposizioni al- dl , l *P ovv^iuamento nelle 

la politica dei redditi, rappre- posizioni dei sindacati e dell In- 

sentano già concreti ed impor- Ì®!?j nd /^? 1 p 5 att ,V tt nrnHn Pl JnHpn 
tanti punti di partenza. All’ulte- 

riore sviluppo di queste prò- "iU». conglobamento, continuità 
spettive i partiti comunisti so- de * rapporto), sui duali 1 atteg- 
no impegnati a portare il loro Semento armatoriale è rimasto 
contributo, anche e innanzitutto Pressoché invariato dopo i tre 
attraverso uno sforzo di analisi scioperi già effettuati sulle 70 
comune di fenomeni di decisivo "avi _ „ Finmare, Sidermar e 
rilievo come i processi in atto SNAM. I sindacati si incontre- 
in Europa di crescente concen- ranno mercoledì per decidere 
trazione monopolistica e pene- sup a ripresa dell azione: gli 
trazione del capitale americano, equipaggi sono stati avvertiti 

« La riunione di Ostenda ha n tonersl pronti alla lotta, 
indicato che positivi sviluppi ' ~ “ 

presenta anche, nei sei paesi mWnrn 

del MEC. il movimento per la ' NUOVO rOfTUrQ 
pace. Ma è urgente che tale . • ■ ■ _ 

movimento si allarghi e inten- a criAltAVI flAI. 
slflchl in vista del pericolo del- 

la creazione della forza multila- ■ ’ ' • ' • 

tèrale atomica o dell’accesso in .' COlZHfUTION 

qualsiasi altra forma della Ger- ‘ : ' 

mania di Bonn agli armamenti Nuova rottura a Milano delle 
nucleari. Questo pericolo è vi- trattative contrattuali per i 135 
vamente avvertito da forze ope- mila calzaturieri, la categoria 
raie e democratiche di diverso delFabbigliamento che da più 
orientamento, con le quali è lungo tempo è in agitazione per 
possibile, e necessario, dunque, migliorare il trattamento e il 
anche su quésto terreno, un con- rapporto di lavoro. Gli indù- 
tatto e un impegno d’azione co- striali hanno chiesto ai sinda- 
mune. che giunga ad affermare cati d’impegnarsi a non riven- 
proposte positive per fare del- dicare premi di produzione, cioè 
l’Europa un attivo fattore di a rinunciare ad una delle ri¬ 
distensione internazionale: chieste di fondo e ad un mi- 

«La riunione di Ostenda ha nimo di dinamica salariale 
messo in luce come su tutte aziendale. Subito dopo la rot- 
queste questioni i partiti . co- tura, i sindacati di alcune pre¬ 
munisti dei sei paesi del. MEC vince hanno deciso scioperi lo- 
abbiano un fondamentale orien- cali. 


Nuovi scioperi 
dei marittimi 
delNRI e ENI 


Le conclusioni del C.N. 


IIPSIUP: In 


il centro -sinistra 

- ’ s t « :' vi s . 1 

Un documento che respinge le astratte ed equi¬ 
voche proposte di «unificazione socialista» 
avanzate da De Martino 


Si ‘ è ' concluso il Consiglio cumento precisa che, se è vero 
nazionale del PSIUP con l’ap- che i partiti che si dichiarano 
provazione di un ampio docu- alla sinistra della DC formano 
mento politico. Nel documento il 48 per cento dell’elettorato 
si afferma che - le elezioni am- italiano. « è altrettanto vero 
minìstrative di novembre han- che la sconfitta della politica 
no segnato una clamorosa scon- del PSI. del PSDI e del PRI 
Atta del centro-sinistra: in ciò è la condizione necessaria per 

• 11 PSIUP ha avuto una futuio- isolare 1 gruppi dirìgenti cun- 
ne determinante poiché l’elet- servatoti della DC favorendo 
torato socialista ha condannato l’incontro fra lavoratori carto¬ 
la politica del gruppo dirigente dei e movimento operaio-, 
di destra del PSI-. Dopo avere Sulle giunte il documento nba- 
rilevato che anche larghi grup- disce che il PSIJJP parteciperà 

• pi di lavoratori cattolici rifiu- ovunque possibile a giunte di 

• tano il centro-sinistra come prò- sinistra, combatterà le giunte 
' spettiva rinnovatrice, ricono- di centro-sinistra, combatterà 

scendovi la sua sostanza di po- contro il ricatto dei commissa- 
litica di sostegno al capitali- rifiuterà ogni discriminazio- 
’ jtno, il ' documento prosegue: ne a sinistra e porterà avanti 

• «Le contraddizioni della situa- con decisione la lotta contro la 
' xione offrono nuove possibilità destra. • • 

.• per una azione politica che fac- Nei giorni scorsi, sulla rela- 
eia avanzare una alternativa al zione di Vecchietti, • sono in- 
centro-sinistra. Fondamento di tervenuli numerosi oratori fra 
questa alternativa è l’unità di cui Lucio Libertini, Francesco 
tutti i lavoratori: ma l’unità si Lami, Vecchi. Tagliazucchi, Ma- 
realizza su di una proapettlva risa Passigli. Negli interventi 
socialista nella lotta anticapi- si i molto discusso delle re- 
talista e antimperialista, nella centi proposte socialisti (De 

• lotta contro il gruppo dirigente Martino) per l’avvio di una uni. 
della DC. Per questb sono un ficazione socialista, dal l’SDI al 
espediente illusorio le propo- PSIUP. La vaga proposta di 
st e di unità socialista o di un una unificazione «su p:attaror- 

T Barrito unificato del lavoratori ma socialdemoetatiea - è stata 

• ehe comunque prescindano dal- respinta con decisione. Liber¬ 
ile esigenze di un chiaro, im- tini, come altri oratori, si è 

mediato e preventivo impegno dichiarato contrario a qualun- 
pe r questa piattaforma e per que contrapposizione fra bloc- 
qpMU obiettivi*. Infine il do- chi laici e cattolici. 
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3® E/19” « 38 E/23" STANDARD * Anche In questo modello, 
che offre una eccezionale convenienza di prezzo, sono presenti 
tutti i pregi fondamentali della tecnica Telefunken. 36 E/19” 
L. 130.000 - 36 E/23'.' L. 1494)00 






* 


36 B/23” EXTRA - Il televisore che si ò Imposto universalmente 
per l’assoluta fedeltà di ricezione delle immagini e dei suoni. 
L 167.000 




46 MB/23” SUPER - UHF (2* canale) transistorizzato « Anche 
In montagna, anche tra atte costruzioni o in zone di scarso 
segnate consente sempre una ricezione perfetta. Lr 180.000 







36 L/23” LUSSO - Continua il grande successo di questo appa¬ 
recchio di lusso con spegnimento automatico. E "il più automatico” 
fra i televisori dèlia meravigliosa serie Telefunken. L. 199.000 
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MATCH II • Sta conquistando il mondo per la 
suadeliziosaeleganza.Sensibilis8imo,taacabile, 
in cuoio pregiato. L 17.900 


SPRINT 36-11 transistor di elevata potenza, e 
onde medie • corte. L. 25.900 
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SPYDER - L’apparecchio dal tra modi «fuso: 
in casa può essere alimentato con la corrente 
luce, in auto con (a batteria e ovunque con le 
pile incorporale. L. 19.900 - , - , 




. KH> Il • Ad una linea estetica aggiornata di 
r> questo ricevitore si accoppia un'alta fedeltà 
musicale. L 25.900 


MUSIKUS 36 - Valigetta fonografica amplificata 
Una fonovaligia che ai buon rendimento musi¬ 
cale accoppia la perfetta armonia della linea. 

L 22.900 
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REGISTRATORE A NASTRO MAGNETOPHON 
300 K - (I registratore a transistor, leggero, 
maneggevole, di minimo ingombro. Alimenta¬ 
zione: batteria di pile, batteria auto, corrente 
alternata. L105.000 
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Frigoriferi 

TELEFUNKEN 

VOLLRAUM 
{tutto spazio) - 


nuova tecnica 
di isolamento 
maggiore capacità, 
minore ingombro 

Frigoriferi da L. 66.900 
a L. 1294)00 



DOMEX 

te lavabiancheria 
di lusso 

euperautomatica 

MOO. L4 - Uva Kg. 4 
di biancheria 
asciutta 

MOO. L6-Uva Kg. 6 

di biancheria 
asciutta 

Domex L 4 L.159.000 
Domex L6 L. 1994)00 
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Questi e numerósi ; altri modelli - sono a vostra disposizione per prove e confronti 
presso ' migliaia di concessionari Telefunken in tutta Italia • 
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Telefunken - è qualità, . sicurezza, garanzia 


RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


Ca manca' 
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Il rientro di Paolo VI a Roma 


PAG. 13 7 echi e notizie 

Imputati dell'assassinio dei tre giovani integrazionisti 
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icino a S. Pietro 


ir 


servizi 


Dal nostro inviato ANTONELLO TROMBADORI 


,i ' .i . . t ' * - < . • ! 

Si è lasciato dietro 
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la cupa visione 
di un’India disperata 
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Dal nostro inviato 

BOMBAY, 5 

Alcune decine di migliaia di persone 
(si calcola fossero una ventesima parte 
della folla che tre giorni fa aveva accolto 
l Papa lungo la strada che porta dal- 
’aeroporto di Santa Cruz nel cuore di 
ombay) erano stamani a salutare Pao- 
o VI che si apprestava a tornare a Roma. 
ùò non significa che il valore del vlag- 
io póntificio sia rapidamente scaduto 
elVopinione pubblica: significa soltanto 
he l’attesa e la curiosità per l’arrivo del 
Papa bianco », raggiunta la massima 
esplosione con le accoglienze tributategli 
B ll’arrivo, sono state ampiamente soddi- 

I Sfatte e non hanno più ragione di esistere. 
,a gente vuole ora riflettere , pesare, 
salutare, capire che cosa di buono dal 
naggio di Paolo VI in India potrà venire 
uóri per questo grande Paese - e per 
'intera umanità. E vuole anche convin¬ 
cersi che se del buono verrà, esso non 
debba costare all’India una rinuncia al¬ 
l’autonomia di pensiero e religiosa. 

Dal canto suo Paolo VI i salito stamane, 
Quasi senza seguilo, alla cosiddetta Ma¬ 
donna del monte, per dare un suo addio 
lersonale all’India, tirando una somma 
inale delle sue riflessioni. 

La Madonna del monte si trova nella 
ocalità di Dandra che fu, nella notte dei 
empi, un luogo sacro degli indù. Furono 
portoghesi a installarvi l’attuale tempio 
•aitolico, nel quale si ammira un simula¬ 
cro della Vergine Maria di tipo barocco, 
fon' paludamenti simili a quelli che rive¬ 
dono le Madonne portate in processione 
n certi nostri paesi del Mezzogiorno. 

L’« addio all’india » di Paolo VI è un 
messaggio importante che sviluppa l’ac¬ 
cenno al disarmo e generalizza il tema 
f ondamentale ■ della pace davanti alla 
minaccia che un qualsiasi conflitto possa 
ras formarsi in una generale rovina del- 
’umanità, * » 

Il Papa è salito sul ' quadrigetto del- 
'Alitalia dopo aver preso ufficialmente 
vmmìato alla presenza del corpo diplo- 
natico e delle autorità cittadine. Il saluto 
lei governo indiano è stato portato dal 
ninistro delle finanze Krishncmachari. 
>all'alto della scaletta dell’aereo il Papa, 
fon al collo una corona di olezzantissimi 
leisomini offertagli dal sindaco di Born¬ 
ia y, ha ancora a lungo salutato con ampi 
ietti, gruppi di fedeli che gremivano la 
errazza dell’aeroporto e ha strapazzato, 
uosi carezzandoli, i capelli di un ?o»o- 
rafo appollaiato sulla ringhiera della sca- 


• . . , r . : 

I discorsi di saluto del governo all'ae¬ 
roporto è il benvenuto del sindaco di 
Roma nel rione più popolare della città 


gli sceriffi dèi KKflf 


• (Dalla 1. pagina) tutto solo un lungo tratto di 
Paolo VI si sono inchinati Viale Trastevere, scandali*: - 
o tradizionalmente inginoc- zando le autorità, scatenato H 
chiati nel bacio dell’anello, chissà quali unpioba- J 

a seconda dei casi, il rap- bui faccende. ' 1 '■ 

presentante diplomatico del- , *9* ancora silenzio: la 
l’India; i porporati 'fraglia tacciata della chiesa di 
e Di Jorio; un gruppo di ^ an Crisostomo, illuminata a 
signore indiane con « sari », porno, era s °ttolineata dalla r 
cappotto e grandi fasci di * eo f ia di fhiccole disposte lun- 
fiorì; il vicepresidente del «° 1 cornicioni; sulla terrazza 
Consiglio Nenni; 1 ministri una fila di religiosi rischiava 
Colombo. Mattatila, Tavia- bruciare le amipie volute 
ni. Russò, Scaglia, Pastore; delle tonache, nello sforzo di 

il presidente del CNEL Cam! iS vf'àVT 

Dilli' il presidente delle tlto H ndare Paolo Vr e sceso 
Arri i i dalla vettura mentre gli 

dellWm - P r ^ sl d. cn ^c squ ju} <ji tromba della guar- 1 

S iSlri lii C ,?‘ dl dia pontifica schierata davan- , 
stato madore delle tre ar- ti a j lo tribune nei caratteri- 

mi, diplomatici, prelnti; t j c - CQS t um i michelangiole- 
monache ufficiali; volti no- schi copri vano lo scrosciare -, 

ir lì moment“dol discorsi battimani. Sul pod.o, do- ? 


Deposito merci in 
fiamme a Londra 



ve il sindaco di Roma si è 


ni : i* % * ». . . k tr li diitudvw ui numu ai 

lS C ' , L ° r ° r, c ° nten . ut ° chinato a baciare l’anello, la 
1 eloquenza. « ...Questo viag- gg ura del Pontefice nve- 
Blo c stato ricco di significati Un aspetto rIgido e 
spirituali e, «il tempo stesso, severo . jj volto senza sorrìso, 
felicemente fecondo per il se g na t n dalla sfibrante atti- 
progresso della civiltà, la v -{*. degli ultimi giorni, con¬ 
quale si arricchisce nel tra- trastava con quelli gioiosi 
vaglio cientivo del nostro . ,, , 

tempo per ogni nITei mn/ione ‘ “ “ . h 

prensione e di^collabornalonc di «6 





*^4 

ìat> 


‘3?,» éi 


questo stesso iiusiiq p«ieae, -..i,,-w. rn nlipn 7 n ha rì- 
sia pienamente compreso ed ba ’ hU) ta j e s ?g nificalo d efi- 

e di umanità. ^"solidarietà Xon.aS? ''dPTra'telianzà 
e di pace che la Santità Vo- f t » r "° n,an/a dl fralelIanza 
str. ? ha di "uovo e in modo 1 J ‘ *( mba ha uirt{Ji offer . 
cosi significativo lanciato... » lo a , Pontefice u n fascio di 
Il Papa ha inforcato gli , t , da un nastro bian . 
occhiali legRere le poche po ia , lo; j colorj dello S ta- 

^. rte i! ,n no S tr d o 1 inco;; S r P o° S con to Iutificio. Paolo VI è rìsa- 


I componenti la banda criminale sono stati 

^ arrestati e immediatamente rilasciati - Dubbi 

^ e perplessità sulla volontà delle autorità dl 

_ , fare veramente giustizia 

*• i 1 . • , i 'ii 

NEW YORK,’ 5. razzista della' Confederarlo- 
4 Lo sceriffo della contea di ne, il Mississippi voglia pu - 
Meridio», presso Philadcl- «ire i colpevoli. I criminali 
pina nel Mississippi, Law- del Ku Klux Klan saranno 
rencc Ralney c il suo vice infatti giudicati da una giu- 
* Cedi Price, Incriminati, in- ria statale che con ogni prò- 
sieme ad altre 19 persone Labilità sarà formata csclu- 
per l’assassinio dei tre gio- swamente da bianchi e che 
; V nnì integrazionisti nuuenu- —■ come tante tiolte è atiuc- 
to nell’estate scorsa, sono mito in jxissuto — non giun- 
stati oggi rimessi in libertà gerà mai ad un verdetto di 
provvisoria dietro cauzione colpevolezza contro i venta¬ 
cci hanno entrambi ripreso no razzisti fatti arrestare e 
il loro servìzio nella polizia subito rimessi in libertà da 
della contea. Tutta la banda Edgar lloovcr. 
dei razzisti è composta da 

membri o simpatizzanti del -- 

Ku KIii.t Klan c dovrà com- 

Jt parirc davanti al maglsira- l'arfArd* 

■ to per un’udienza prclimina- Uopo I aCCOTCIO 

^ re il 10 dicembre prossimo: . -;- 

ma il vergognoso ritorno in ìtalo-cinetg 

|M nttinitd di servizio dei poti- _ 

S fr* dotti criminali ò una circo- 

P® stanza che autorizza le piu II rg%mfmS§fg§gk 
forti inquietudini sull’onda- ff VUffflffffU 
U* mento dell’azione giudizio - _ _ 

M «teip„" ,ro 1 r "" i,,ì <lcl M,s ‘ della pace 

II capo dcll'FBl, Edgar - # 

Pm M lloover, aveva ieri sera con- OPf fi ffCO- 

votato improvvisamente una r*”" *■ " 

4 conferenza stampa per an- « M 

nunciarc il completamento ffOSCfftlGflfO 

ì degli atti d’accusa a carico ■ »»***»««»» 

di 21 persone in relazione J || 

I all’assassinio dei tre giova- UGNO LI HO 

ni integrazionisti — due 

bianchi e un negro - che st n II Comitato Italiano dalla 
erano recati nel Mississip- Voce — in un comunicato 
pi per una campagna in fa- diffuso ieri saluta con vi¬ 
gore della iscrizione dei ne- va soddisfazione l’accordo 
ori nelle liste elettorali. 1 che, in coincidenza della vi- 
tre erano stati arrestati dal- sita in Italia di una delega¬ 
la polizia di Mcridian sotto zionc del Comitato del Po- 
l’imputazlone di eccesso dl polo cinese per la difesa del- 

’ 1 r, nn/in /i n ri I n 1 0 A ntnin 


cartelline della risposta : - I ■ H II ■ Vc^Dopoaicùnc ore ve- In pace mondiale, è stato 

* ... Il nostro incontro con macchina- ha benedet- LONDRA — Il traffico ferroviario nella capitale inglese nivano rilasciati e di essi non raggiunto per io scambio 

una nazione grande e nobi- J o] j Q ui : di corteo è stato sconvolto ieri mattina in seguito ad un pauroso si sepjK più nulla: la loro di delegazioni commerciah 

lissima, incontro che ha vo- ^ ^ vvi " lo ‘ traver _ incendio che ha devastato il deposito merci della stazio- lltlto vcn ne trovata due gwr- permanenti con rango di¬ 
luto estendersi a tutte le im- v j: Hnrna ,, orKn n e di Bishonseate. una delie sette maggiori stazioni di «i dono sul marame di una plomatico, fra 1 Italia e la 


lissima. incontro che ha vo- ia IO V a /„r 

luto estendersi a tutte le im- 


luto estendersi a tutte le im- sarlc ] 0 i) C uore di Roma, verso ne di Bishopsgate, una delle sette maggiori stazioni di n i d OJX ) sul margine di una plomatico, fra 1 Italia e la 

mense distese dell India e, ‘ . g Pietro dove lo at- Londra. Quaranta brigate di vigili del fuoco sono state strada di campagna. Dove- Repubblica popolare cinese, 

o tre ancora a tutte le regio- P'““° *fol, a altre'luci, mobilitate per far fronte all’incendio (come mostra la V(1 „ 0 passare due mesi prt- tramite 1 Istituto per i com¬ 
pì dell Oriente misteiioso e Xe cerimonie telefoto). ma che i loro corpi straziati merco con l’estero e il eor- 

Inntnnn nìln Q1IO 0Pflll ‘JRffPP dllrC CCriIUUIIIL. .. mennnrlnntn leliltifn r»inaca 


lontano» alle sue genti sagge aure veruno il. • venissero recuperati rispondente istituto cinese. 

e pazienti, umili e generose, _______- L’annuncio del capo del- Il Comitato italiano della 

tuttora illuminate dai raggi l’FBl se da un lato soddis/a pace considera tale accordo 

delle loro antiche civiltà, e , pattesa dell’opinione pubbli- un primo rilevante passo 

pur protese verso le conqui- ■ COnfeSSIOIli di Ufi UTTICIClle ca clic vede finalmente in- ««Ha via di quella completa 

ste del progresso e dell ordì- LO COlll©5510111 Ul Mll Ul IU C . dicati per nome e cognome normalizzazione dei rapporti 

ne T. S c'i?., •; Vi rinaràziàmpo --'-^~, ' • i responsabili d’uno dei più tra i due paesi, che il cumu¬ 
li saluto o il ringraziameli- . ' - foschi misfatti del razzismo meato congiunto, emanato 

to al popolo ospite e stato ■ ■ • c del Ku Klux Klan, su- al termine degli incontri tra 

esteso a tutti, senza alcuna - ^ m _ _ B _B _ -M__ sctta dall’altro molteplici la Presidenza del Comitato 

diSintfSf nòstro p^nsPerS I ■ ABVI ABPSIIB 77SII B I CAlflAl I motivi di P cr P Iesslld * - italiano e la delegazione ci- 
e dalla nostriTrerfùera ab” CBBBUB flBB^^CllB B 9 lfBUCB CB Nessuno dubita, anzitutto, nese, indicava e poneva co- 

bracciamo aUresì^ ! fratelli WBMWB clic VFBI avrebbe potuto ar- me esigenza urgente porri- 

delie'varie e vetuste religio- nuore ad una conclusione spondente agli interessi del- 

ni non cristiane- anche ad M * ■ « M g ^ parecchio tempo prima data la pace e a quelli del nostro 

essi va l’espressione della ‘ _ - _ - _ ^ B If lo quantità dt elementi che paese.. Prende atto con sod- 

nostra sincera benevolenza - f^BVBOVBfAHI HAI BB IAbHAIH accusavano lo sceriffo Rai- disfazione che posizioni in 
Rivolgendo da ultimo pa- fBBBBI7l BMBBBB BB^BB V BdBBUBBB ney e d vice-sceriffo Pncc. questo senso si vanno sem- 

role dì iratitudine alle auto- "■ w " In secondo luogo I’amitincio pre pm largamente affer¬ 
rila italiane. Paolo VI ha vo- è venuto dopo che lo stesso mando, come si rileva dal¬ 
lato ricordare anche il Pre- ■ .. u „ I ■ v • L ^1** Hoover aveva nel giorni 1 interv-ento dell on. Fedmt 

sidente della Repubblica in- Lfl f* N*Y* HCfflW TflllUllfi ** SCUVC ChC ItlOltl COpI SUO“VICtllO“ .. . . . , , I _, i_ - _ _fi ,___ 

fermo: «E non possiamo .. . ...» ria ll leader integrazionista cratico cristiano alla Carne- 

trattenere un augurio parti- imtl CerCCMO I COIftOttl COII II rNL Martin Luther King, defi- ra dei deputati, mentre per- 

colarmente sentito e com- nendolo «il più grande me- mane ancora l’atteggiamento 

mosso per il professor Anto- • - - - statore d’America ». La po- negativo del ministro degli 

nio Segni...». WASHINGTON, 5 so capo dello Stato sud-vietna- dello - vie di comunicazione- è lemica esplose clamorosa e Esteri il quale, evidentemen- 

AI termine, durante la rin- ba ffew York Herald Tribune mita, Pham Khac Suu. l’inten- futile, perchè i vietcong (cioè i a< j T m certo punto Hoover te interpretando il pensiero 

novata stretta di mano con pubblica oggi un editoriale de- zione di arrivare ad un aliar- partigiani n d r ) sono tanto bra- parve sul punto di essere del Governo italiano, rifiuta 

Fon. Moro, si è udita ancora, dicato all’Indocina in cui si af- gamento del governo mediante vi a riempire buchi, quanto Io sost i tu i to a u a testa dell’FBI. l’appoggio alla richiesta di 

attraverso i microfoni sensi- ferma che l'aspetto più serio elezioni parziali, allo scopo di sono a crearne. King aveva accusato la po- ammissione della Cina popo- 

bilissimi. la voce non più uf- del problema -sembra essere giungere a negoziati con il Fron- Il f‘°™f ll s ta J/r/ifoni d? un lizìa di non adoprarsl quan- lare all’ONU. 
ficiale di Papa -Montini : nel Sud Vietnam e non nel Nord te nazionale di bberazione intere»lauti_dichiarMÌom d.^un fo avrefjbe doyufo r JX)ltl - Il Comitato italiano —«m- 

« Grazie, grazie infinité p /ù riprese. noTsi^può combat- so - Alto consiglio nazionale - è per lasciare il Vietnam alla sca- to per difendere i diritti dei elude il comunicato — au- 

Quando il corteo papale ha P a e p uale} ; e cosa c P on nulla . n pieno zeppo di uomini i quali denza del suo servizio: - E’ tutta negn nel sud degli Stati spica e domanda che su tale 

imboccato la Via del Mare pr0 biema di Washington è di non parlano ora di negoziati una perdita di tempo — gli ha Uniti. Non e certo a caso che via si proceda speditamente 

il sole era scomparso dietro contribuire alla costruzione di con il FNL solo perchè temono detto questo ufficiale — ve lo S0 j 0 dopo questa polemica e coraggiosamente,_ per gli 

una cortina di nuvole: il qualche cosa a Saigon-. un nuovo colpo di stato militare dico io Non si può combattere Hoover si è deciso a conciti- ulteriori e conclusivi attiche 

freddo era pungente. In una corrispondenza da Sai- Quanto alla guerra, essa è sen- una guerra contro uomini nel dere le indagini sull’assassi- si rendono coerentemente in. 

Ad Ostia antica la sugge- gon a firma Dennis Bloodworth, za speranza, scrive il giornali- loro stesso paese, appoggiati dal tre gi ovnn \ ne i Mis- dispensabili, fino al pieno ri¬ 

stiva illuminazione dei rude- il giornale attribuisce allo stes- sta. Persino il bombardamento a pg S °j e P S uonerano© 0 ” per sissippi. La facilità con la conoscimento della Repub- 
ri spiccava nelle ombre già bcae _ Po passa to dei mesi in quale i 21 imputati hanno blica Popolare cinese e al- 

incorobenti della sera. Ai lati ----““ q Ue n' a base aerea verso il nord, potuto ottenere, a poche ore l’appoggio che deve essere 

della strada gruppi di perso- , con un j D tero battaglione di dall’arresto, la libertà prov- dato alla sua piena rappre- 

ne salutavano la figura del ■ |* J; _vietcong sulla montagna che ci visoria, è un altro eleménto sentanza negli organismi in- 

Pontefìce eretta sulla vettura III Ufi CIIITICI Cll COnTU5IUIl© dominavano, pronti a farci fuo- che oltre a suscitare indi- ternazionali, e invita tutte 

con la cappotta abbassata_ri quando l’avessero. voluto. gna zi 0 nc, suscita molti dubbi le forze democratiche, sulla 

Una sosta ad Acilia: il par- , - Sono contento di aver finito tor- Sll jj a volontà di fare vera- base del presente successo 

roco circondato dai rappre- _ _ _ _ * . » 5 ™J | !men te giustizia da parte del- iniziale della loro azione in 

sentanti delle diocesi di Ostia " . * ftanno ^r arri^are» B che le autorità americane. E in- questo senso, a intensificare 

e di Roma ha reso il suo W BiCAH Anlll ' Il monde dell’esercito sud- fine, a proposito di giusti- l’impegno e la pressione ad 

omaggio Poi il corteo ha po- BBBB^BB . vietnamita, dice Bloodworth, è *»o, grande è lo scetticismo ogni livello per il raggiungi- 

tuto procedere piu spedito . basso, -perchè II governo con- sulla possibilità che la ma- mento di un risultato «gon¬ 
fino a piazzale della Radio . . * trofia forse 11 60 per cento del gistratura dello stato piu pleto. 

dove ai lati si assiepavano * * m m _ . paese di giorno, ma non più del 

gruppi di religiosi che ac- ■MS 15 I* 1 cen *° di notte». E sui 

compagnavano uno stuolo di partigiani: - Se attaccati in for- gm ■ 

bimbi con bandierine Italia- RR tfR ^RRRRRRRR R.RRRR ze. i vietcong svaniscono. Se R MM 

ne e pontifìcie. ™ ™ attaccati con debolezza, essi an- 4 ^ R | 

Le ali di gente si sono in- ‘ nientano» ili nemico». E. insieme. 

fittile all’imbocco di Viale Dii SOStTO COmjpondcflte lP a ^ r à anche di proWemi eco- ** Sdì Sttìtlà Ifaliait» fi l v EStr«ÌtÌ» TdMdIIIM - p, JL 

Trasl(»vprp. Ma niù imnonpn- ' nomieo-finanziari; la crisi della mento di tutti i inani di - paci- r ^ 


letta. Il segretario don Macchi gli ha som¬ 
messamente ricordato di unire le palme 
delle mani e di salutare in stile indù. 
Paolo VI si è inchinato leggermente e 
come un perfetto indiano ha accolto il 
suggerimento; poi è sparito nella fu¬ 
soliera. 

Un indiano dal portamento assai nobile 
e con sul volto sereno un malinconico 
sorriso, interamente chiuso nel tradizio¬ 
nale abito nero, ha attirato la mia atten¬ 
zione. Era Krishna Mcnon, amico di 
Ghandi e di Nehru, mintstro della Difesa 
al momento del minacciato conflitto con 
la Cina cd esonerato dalla carica per 
non aver provveduto a darà la necessaria 
efficienza all’esercito. Chissà cosa andava 
rimuginando nella sua testa, dopo aver 
ascoltato cosi accorate e impegnative 
esortazioni di pace. 

Tornando in città mi si spalanca davanti 
agli occhi l’immenso e schiacciato pano¬ 
rama degli « slums » e delle * btdonvilles * 
che all’arrivo era stato sottratto al mio 
sguardo da siepi di folla curiosa plaudente. 
Stamane certo anche il Papa avrà ricevuto 
un colpo allo stomaco e al cuore per que¬ 
sta inenarrabile condizione di vita impa¬ 
stata di fango, sterco, stracci e acquitrini: 
un'umanità che sembra non avere più 
speranza, e nemmeno disperazione. 

Fila intanto via, lungo la stessa strada, 
il cardinale indiano Valeriano Gracias, 
biancovestito, sulla lussuosa auto bianca 
foderata di pelle rossa e targata SCV J, 
che si dice Paolo VI abbia lasciato in 
India , insieme con varie donazioni per i 
poveri e i diseredati. 

. I fumaioli di un ■ grande crematorio 
indù emettono il loro perenne ed acre 
fetore di legna resinosa e di cadaveri. La 
vita media di un indiano si aggira ancora 
sui 35 anni. Stasera spero di salire su 
una torre del silenzio, dove i parsi por¬ 
tano i loro morti, perchè siano divorati 
dagli avvoltoi, tenuti in cattività appunto 
per assolvere a tale sconcertante ufficio. 
Di lassù, mi dicono, si vede anche l’fndia 
che avanza, col fumo delle ciminiere delle 
grandi fabbriche, verso una nuova strut¬ 
tura economica. 

Nulla come le vecchie e recenti con¬ 
traddizioni e come la profonda spiritua¬ 
lità di questo paese fa riflettere sul rapido 
fluire della gloria del mondo, che « sic 
transit », e fa rimeditare sulla straordi¬ 
naria portata rivoluzionaria di quel passo 
di Engels che dice che tutto ciò che esiste 
Ì degno di perire. -, ' ‘ . ' 

AnfoMlbTrombidorì 


Demoralizzati i soldati 
americani nel Vietnam 


miti cercano i contatti con il FNL 


In un clima di confusione 


Wilson oggi 
a Washington 


giorno ce le suoneranno, e per •• - , - - • - . r . 

bene. Ho passato dei mesi in t 21 imputati hanno bhea Popolare cinese e ol- 

quella base aerea verso il nord, potuto ottenere, a poche ore l’appoggio che deve essere 
con un intero battaglione di dall’arresto, la libertà prov- dato alla sua piena rappre- 
vietcong sulla montagna che ci visoria, è un altro eleménto sentanza negli organismi ìn- 
dominavano. pronti a farci fuo- c he oltre a suscitare indi- ternazionali, e invita tutte 
ri quando l’avessero voluto, gnazione, suscita molli dubbi le forze democratiche, sulla 
Sono contento di aver finito tor- S|d j a vo j on tà di fare vera- base del presente successo 

Som?spiacente e pér ì ragazzi°hé ™ ent * dn parte del- iniziale della loro azione in 

stanno per arrivare» * e autorità americane. E in- questo senso, a intensificare 

Il morale dell’esercito sud- fiac, a proposito di giusti- l’impegno e la pressione ad 
vietnamita, dice Bloodworth, è *ta, grande è lo scetticismo ogni livello per il raggiungi- 
basso, -perchè il governo con- sulla possibilità che la ma- mento di un risultato eom- 
trofia forse 11 60 per cento del gisfrafura dello stato piu pleto. 
paese di giorno, ma non più del 
15 per cento di notte». E sui 

partigiani: - Se attaccati in for- gm ■ ram 

ze. i vietcong svaniscono. Se R MM 

attaccati con debolezza, essi an- R g 

nientano il nemico». E, insieme. 


Trastevere. Ma più imponen¬ 


te della folla era lo scena- ~ ' m-'-' LONDRA. 5 * sterlina interessa da vicino gli Beatone-elaborati dagli espertij 

le della folla era lo scena luwura, z usa> in quanto ogni minaccia americani, anche di quei piani 

no: 1 oscurità — erano ora- *- Domani, WUson va a W a * alia moneta britannica si rlper- che si è tentato di realizzare in 1 
mai quasi ìe * sei' — era shington per il suo primo in- cuo t e immediatamente sul dol- zone estremamente ridotte alle 


vinta dalle torce fiammeg- contro con Johnson, con Fin- laro . p, 

gianti aggruppate intorno telone di restituire alla Gran Le conversazioni anglo-amerl- 
agli alberi; l’assenza assoluta wfì a cant '- cho avrebbero dovuto es- . 

del traffico restituiva a Roma ‘ confusa^ é ripr ° v3 dell iniziativa 

KnoImMn S?W.™ n °5 «Ì‘ '°"hH ™ n,Vaddit " ma ^ di' wIlSnlTAvol^o'' Irfvra ta 

che, sottolineato dal fumo del- traddizioni vengono messe in lu- una situazione di assoluti intei- 
1 incenso che si elevava da ce oggi dal Times: - Se WUson ^pendenza economica che non 
enormi trìpodi disseminati riesce a realizzare il suo primo a wiisor. molta libertà sul ' 

lungo la strada: davanti al desiderio, che e quello di limi- terreno politico-militare 
ministero della- Pubblica tar 9 °. 1Ieri '* Parlava anche delle 

Istruzione con nrocedura in- ,nR e , S1 ' come * ncoa - pressioni americane sugli ingle- > 

‘1;™ .. "^ P t * ro aI *“° ^ econdo desiderio che ^ chè quc , tl H alotino nei ja 1 

1 * « u l n °_ d L£?Pf. rar 1 », " c .°: guerra di repressione coloniali- , 


porte stesse di Saigon. 


A Praga 
una delegazione 


Sede in Torino — Capitale vociale L M7.lt5.fW.MD 


Convocazione di assemblea 

T signori azionisti sono convocati in assemblea per n fiomo, 
di venerdì 18 dicembre 1964 alle ore 10 in Torino, via B att u ta) 
n. 34, per discutere e deliberare sul seguente 


t * - - # t s 1 ' * » , * | * \ 4i ^ . V I ^ * 

II volo do Bombav a Roma 

.« « • 1 S I M i V * . _ 


Urano le 11,45 C7.15 ora Ita- al prendente Indiano, subito 
\a) quando il DC 8 detl’Ali- dopo la partenza, e poi al capi 
la' ha decollato dalla pista di stato dei paesi sorvolati e 
IFaeroporto dl Santa Cruz, cioè a quelli del Pakistan, del- 
i circa un quarto d’ora dl l’Iran, della Torchia e della 
ticipo - sull* orario previsto. Grecia. Inoltre U Papa ha tn- 
lereo non ha effettuato scafi viafb al popolo itialtese una 

T°eié™ ’ ^r veSqSe 0 minuti .leunl 
mbay - Karachi - Teheran - cacc j a turchi F-84 hanno scor- 

ikara - Salonicco - Brindisi - uto q quadrigetto pontificio: 
■a. -m ^ - ma al sono cosi pericolosamente 

fai eorao del viaggio Paolo VI avvicinati che il pilota del DC-8 
inviato messaggi di saluto ha chiesto via radio che gL 


. << -il ' *i 


derei militari st allontanassero. 

Anche questa volta Paolo VI 
ha avuto un breve colloquio con 
i giornalisti. Egli ha dichiarato 
di essere lieto d! - aver vissuto 
avvenimenti così importanti ». 
Quando gli i stato chiesto se 
pensa di fare altri viaggi, il 
Papa ha risposto: «E’ difficile 
poterlo dire ora». 

Il volo si è svolto In ottime 
condizioni, tanto che l’aereo è 
giunto a Roma in anticipo. 




«.iiuixn hijjv/hi umtmiudu V , - v—:— •• —,.- lasri.i a ni:sor. moiu uoeria sui uiui etAlAJwnaeaaa* „ ,. ... 

lungo la strada: davanti al desiderio, che e quello di limi- t orTen o politico-militare IH1M ■dCRVZIwaV Ordine del giorno: 

ministero della- Pubblica ta ^ 9 Ieri '** P 311 -'»'' 3 anche delle . , „ 

Istruzione, con procedura in- al ta^T^^do desiderio che P re?s, °"* americane sugli inRle- ((OIIOIRKfl itallOIM 1 Integrazione del Consiglio di amministrazione. m«vta, 

sospettata, il corteo papale sì Tqurto àT^leZrelr^. Tene Jone° eoi on^i- deteiminazione «tal numero «lei componenti, ai sensi 

è fermato ancora per qualche struire e rafforzare l'alleanza Si ^ VietramTil roi^o la- ' E* partita Ieri per Praga la ^llo statuto sociale; determinazione degli emolumenU m mnj 
minuto e Paolo Vt ha rìce- della NATO? E. se contribuisce turista si è preoccupato di dis- delegazione italiana, diretta dal siglieri ai sensi «tali art. 35 dello statuto sociale; J 

vuto, fra lo stupore gene- a ristabilire la NATO, come può s jp3 re ‘ tale impressione Tutta- ministro plenipotenziario Al- 2 . Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. deterrainMlalla 

rale, l’omaggio deL ministro ra Kg*9 nge . re *.9° obietti- V , I8> numerosi deputati della si- fi** 1 ® Brugnoii, che da lunedi degli emolumenti e nomina del presidente del Collegio sindacate. 

diretton del dicastero. stensione fra est e ovest?». • WUson a non prendere al- sta italo-cecoslovacca per la re- notaio Tabacchi di Tonno, rep. n. 22214 8952. hanno diri tto di 

. 1° Piazza Sonrnno rattesa sulta base di una considera- cdn impegno nel riguardi del visione dell’accordo commercia. Intervenire all’assemblea gli azionisti intestatari dl a zioni SIP a 

si era intanto fatta impazien- zlon€ attenta e realistlèà della Vietnam. Il dubbio, tuttavia, ri- ?e i® corso e la stesura del prò- gli «riunisti intestatari di trioni Vistata, P.C.E. - Piemonte Con¬ 
te: «Perché tarda?» .ci si situazione mondiale e dei suoi mane: dispone oggi Wilson del- tooollò, previsto dall’accordo trota di Ele ttricit à, S.P.E. Plnerolese Elettricità, STIPSI* TKL- 
chiedeva intorno alle tribune molti fattori di evoluzione. I (tue la fona necessaria - a resistere stesso, per gli scambi del 1965 ve, THIO, TETI. SET, che. a ac ori dell’art. 4 dotta taggo Si di- 
del sindaco, dei rappresen- uomini. politici — seconda’ il alfa, pressioni americane? La Nei primi nove mesi di que- cem b ro 1MZ, n. 1745, abbiano de p o ri tato 1 certificati ottonari 
tanti della stampa italiana ed Time f “ -farebbero meglio a Gran Bretagna stessa ha. del re- sfanno le importazioni Italia- almeno cinque giorni prima di quello fissato per fase—btaa, 
èstera, dove i carabinieri si coro P !<,r 5 u " anal 'l,* e ™r a,e dl b^^o degli americani per oe dalla Cecoslovacchia hanno c*,* ^Ua società - in Torino, vta San Dolmooo n. 15 

“ quanto sta avvenendo nel moa- la sua guerra in Malesia. I gior- raggiunto la cifra di 17 miliar- “, %tOmno vta Carducci n 14 -* Vinata . in «_ 

schiera%ano a limitare ;e do prtaa di gettarsi à capofili* noli borghesi in Inghilterra han- di e 79 milioni di lire; nello JPJIrìLS rTn^d in’^ 
trattenere la folla incuriosita in trattative dettagliate-. Ep- no a lóro volta ammonito Wd- stesso periodo dei 1963, le im- pevere Mwtto n. vta dgfl Anselm i ii. 3, a edi 

e infreddolita- pure, secondo quanto scrivono son..dai loro punto di vista, a portaziont sono state di 17 mi- ex 1 , 1 * ° “ r .. . * ® oc 77* Emanziona tbu rauca 

- Applausi, battfniflnr e gri- | corrispondenti da Washington nuh precipitare la situazione e bardi e 66 ihi!ionl dl lire, con P * • ti Torino piaza Solferino n. 11, od in Roma, vta A. Co¬ 
da dì simpatia hanno creato, di vari giornali inglesi, gli ame- a guardarsi dalle prese di posi- un aumento dei 3.8 per cento, relit n. 10, nonché presso le ause a gU sportelli bancari che di 
per un attimo un po’ di rìcanl insisteranno sulla multi- zione troppo indipendenti, che Le nostre esportazioni in Ceco- consueto erano incaricati dalla SIP e da lle Società supnindteala. 
I-nnfiicfnnp - «raKflllant» laterale: secondo alcuni questa potrebbero rovinare le cosiddet- Slovacchia hanno avuto il vaio- w • , 

confusione, un traballante ^^^be non solo la questione te «relazioni speciali - fra USA re di 15 miliardi e 271 milioni Torino, 30 novembre 1944 • 

motoiurgoncino.rotti jn bar- determinante delle conversarlo, e Gran Bretagna. contro 9 miliardi e 827 milioni p H Co rivirilo m amferittMttHtt i 

ba alla polizia gli sbarramen- ni, ma la condizione-slne qua |dell’anno precedente, con un _ _. , _. , „ __ _.__ _ 

Iti, era riuscito a percorrere'non- per il loro sviluppo. Si a •Din aumento del 55,4 per cento. 13 pr«*i«tante. prof. dori. ng. «honoal BeMOriO) 


p. n Consigrio di mm 
n presidente: prof. dori. tng. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 6 dfeembto 1W4. 


la settimana 
nel mondo 


Domani con il rapporto di Tifo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Congo: passiva 
operazione x 
penalista ^ 

a », V'4 * i, 4 Jr V 

» «... $ *■ 

on la partenza dei paraca- 
tisti belgi, l'intervento con* 
o il Congo libero è a rientra* 
», almeno nei suoi aspetti 
ù evidenti; non pochi ufficia* 
e uomini di truppa che han* 

' partecipalo alla spedizione 
nlro Stanleyville (e tra gli 
tri sembra, i piloti cubani 
Ila CIA) sono infatti rimasti, 
veste di « tecnici », per pre¬ 
are la loro opera accanto 
consiglieri colonialisti di 
iombe e ai mercenari. 

11 bilancio della spedizione 
lutt’altro che attivo per 
ruxelles e per Washington, 
ul piano militare, essa non 
riuscita a stroncare le forzo 
polari congolesi, che resta* 
o padrone di un territorio va¬ 
io una volta e mezza l’Italia 
contendono ai ciomhisti la 
tessa Stanleyville; mentre fo- 
olai di insurrezione si riac* 
rodono ovunque alle spalle 
egli invasori. Politicamente, 
intervento ha fruttalo ancora 
teno: la debolezza di Ciotti- 
e è più evidente di prima e 
o stesso New York Times 
mimici!» elio sarchilo disastro* 
!so tentar di puntellare il suo 
egtme ricorrendo sistematica* 
nenie a mezzi del genere. Dal 
runto loro, gli altri governi 
|<lcl continente bI preparano a 
ialfermnre nel modo più net* 
o, in contrasto con i tentativi 
di sopraffazione imperialisti, 
a necessità di risolvere la cri* 
bì congolese in un contesto 
africano. 

In questo senso, sono da se¬ 
gnalare due iniziative. La pri¬ 
ma è il passo compiuto da 
quattordici paesi africani, tra 
cui l’Algeria e la HAU, dalla 
Jugoslavia o daU’Afghanistan, 
in vista di una discussione al 
Consiglio di sicurezza. La se¬ 
conda è quella di Ilailé Selas- 
siè per una conferenza afri¬ 
cana ad alto livello (i ministri 
degli esteri, o i capi di Stato, 
o gli uni e gli altri), che po¬ 
trebbe svolgersi a Nairobi, o 
n New York, in margine ai 
lavori dell’ONU. Alla base 
dell’azione etiopica sono le po¬ 
sizioni giù affermato alcune 
settimane fa dalla commissio¬ 
ne ad hoc, presieduta da Ke- 
nyatla: una soluzione per il 
Congo può venire solo da una 
trattativa tra congolesi, pre¬ 
via liquida/ione di ogni inge¬ 
renza straniera. 


A New York, la 19* sessio¬ 
ne dell’Assemblea dell’ONU 
si' è aperta sotto il segno di 
una profonda crisi. Un coni 
fronte tra URSS e Sigli Uni¬ 
ti sull’affare delle « quote (il, 
finanziamento ’• della . infausta 
a operazione Congo », per cui 
i sovietici si rifiutano di pa¬ 
gare, mentre gli americani mi¬ 
nacciano di invocare le dispo¬ 
sizioni della Carta che priva¬ 
no i « morosi n del diritto di 
voto) è stato evitato di misu¬ 
ra, grazie alla mediazione di 
U Titani ; ma a prezzo di urta 
semi-paralisi dei lavori della 
Assemblea, causa il rinvio di 
lutto le decisioni di sostanza. 
Il problema è oggetto di con¬ 
sultazioni tra Croiniko e Rusk. 
Esso, però, è soltanto il rifles¬ 
so di contraddizioni ormai ma¬ 
ture, elle investono il principio 
stesso dell’universalità del- 
l’ONU, violalo dagli Stali Uni¬ 
ti, e si manifestano clamorosa¬ 
mente neH’esclusione della Ci¬ 
na popolare. 

Il generale Taylor, amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti nel 
Vietnam del sud, ha frattanto 
concluso le sue consultazioni 
con Johnson e con McNamara 
circa un eventuale allargamen¬ 
to del conflitto. Le conclusio¬ 
ni raggiunte non sono state re¬ 
se note, ma molti indi/* fan¬ 
no ritenere elio sia stato con¬ 
cordato un programma orga¬ 
nico di incursioni aeree con¬ 
tro il Vietnam del nord, affi¬ 
date, per ora, a piloti di Sai¬ 
gon. Incursioni del genere si 
sono ripetute di frequento 
questa settimana. Kd è dinanzi 
a questi gravi sviluppi che 
Hrczncv ha ritenuto necessa¬ 
rio ribadire personalmente 
giovedì l’impegno sovietico di 
prestare « tutta la necessaria 
assistenza » al paese socialista 
fratello. 

Poche novità per quanto ri¬ 
guarda il dissidio nella NATO. 
Nei colloqui con l’americano 
Hall, i francesi hanno mante¬ 
nuto le loro posizioni dì ripul¬ 
sa della <r multilaterale » ' e, 
quanto all'Europa, il ministro 
Peyrefilte ho enunciato addi¬ 
rittura una sorta di a dottrina 
di Afonroe » alla rovescia. 

In poche righe si riassume 
la vicenda della « operazione 
ritorno ». tentata dall’ex ditta¬ 
tore argentino Peróni inter¬ 
cettato a Rio, egli è stalo re¬ 
spinto verso l’esilio di Spagna 
e molti ritengono che questa 
avventura abbia posto termi¬ 
ne alla sua carriola politica. 

e. p. 
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Si apre a Belgrado 
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l'8° Conaresso della 
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Lega dèi comunisti 
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Temi dei dibattito: elevamento delia produttività e dei tenore di vita, 
sviluppo dell’autogestione - La «congiuntura» jugoslava 


Il Mariner «perde 
di vista » il punto 
di riferimento 




PASADENA, 5 
Il Mariner IV ha incon- 
rato ieri la prima grave dif- 
coltà nel suo volo verso 
larte. Quando gli scienziati 
lei Jet Propulsion Lnbora- 
ory hanno inviato l’impulso 
•adio che avrebbe dovuto 
itabilizzare la sonda, per 
;onsentire. l’accensione del 
‘azzo correttore di rotta, il 
tlariner IV ha « perduto di 
rista > la stella Canopus, 
ninto di riferimento vitale 
jer il suo viaggio nello spa¬ 
zio. Oggi o domani, gli 


scienziati .tenteranno di rin¬ 
tracciare Canopus. Una nuo¬ 
va manovra di accensione 
del razzo correttore dovreb¬ 
be avvenire entro qualche 
giorno. 

Questa mattina è stato lan-l 
ciato da Cape Kennedy un 
Atlas Centaur che metterà 
in orbita un modello metal¬ 
lico della cosmonave luna¬ 
re prevista dal progetto Sur- 
veyor. Il razzo avrebbe do¬ 
vuto essere lanciato ieri, ma 
noie tecniche hanno consi¬ 
gliato un rinvio di 24 ore. I 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 5. 

L‘8. congresso della Lega dei 
comunisti della Jugoslavia si 
aprirà lunedi mattina Vi parte¬ 
ciperanno 1302 delegati in rap¬ 
presentanza di 1030041 iscritti, 
pfù di 129 membri del Comitato 
centrale uscente e i 22 membri 
della commissione centrale di 
revisione. Temi principali del 
dibattito saranno: l’elevamento 
della produttività e del tenore 
di vita, lo sviluppo dell’autoge¬ 
stione e della democrazia socia¬ 
lista, il ruolo della Lega e l’ade¬ 
guamento della stessa ai com¬ 
piti della nuova situazione, la 
politica di coesistenza attiva e 
di pace e i problemi interna- 
zionali. Sono i temi che da mesi 
si discutono nel dibattito pre¬ 
congressuale, gli argomenti del 
Quali si è occupata la stampa e 
si sono interessati (a seconda 
delle rispettive funzioni) i sin¬ 
dacati, il parlamento, le orga¬ 
nizzazioni di massa, a comin¬ 
ciare dalla Alleanza socialista. 

L’autogestione, l'aumento del¬ 
la produzione e della produtti¬ 
vità e l’elevamento del tenore 
di vita sono stati e saranno, na¬ 
turalmente, al centro di tutti gli 
argomenti in dismissione. La 
« congiuntura » nella quale si 
trova l’economia jugoslava è 
stata recentemente paragonata, 
da alcuni inviati di giornali pa¬ 
dronali nostrani, a quella ita¬ 
liana o, per megli# dire, alla in¬ 
terpretazione che tali giornali 
danno della congiuntura italia¬ 
na: accrescimento delle capaci¬ 
tà di acquisto superiore a quel¬ 
lo della produzione e quindi 
aumento dei prezzi e altri guai 
connessi. 

In effetti, negli anni che van¬ 
no dal 1958 al 1964, cioè nel pe¬ 
riodo tra il 7. e 18. congresso 
della Lega i salari sono saliti 
assai più dei prezzi (90% con¬ 
tro il 40%) ma il distacco sa¬ 
rebbe assai più pronunciato se 
in questi ultimi tempi non fos¬ 
sero stati i prezzi a salire con 
maggiore rapidità dei salari. 
Questo è il reale fenomeno in 
atto, determinato in parte da 
provvedimenti governativi a fa¬ 
vore di certi rami della produ¬ 
zione (per esempio l’agricoltu¬ 
ra) e per il resto dal naturale 

S ndamento del mercato II tutto 
el quadro di uno sviluppo che, 
sempre stando all'intervallo fra 
i due congressi, ha fatto regi¬ 
strare, per citare un solo dato, 
il raddoppio della produzione 
industriale. 

Ma precisato questo sarebbe 
curioso di vedere i nostri colle¬ 
ghi di parte confindustriale 
estendere il paragone al modo 
come qui ci si accinge ad uscire 
dalla - congiuntura ». E* proprio 
la menzionata »capacità di ac¬ 
quisto » che si vuole conservare 
e anzi aumentare, come possi¬ 
bilità di benessere individuale e 
come stimolo alla produzione, 
la quale dovrà crescere ancora 
di più’ E ciò non sarà in sostan¬ 
za che un nuovo momento di 
quello sviluppo al quale abbia¬ 
mo accennato: uno sviluppo che 
va avanti impetuosamente da 
tempo (la Jugoslavia socialista 
ha una classe operaia quasi de¬ 
cuplicata rispetto a quella pre¬ 
bellica e una produzione nazio¬ 
nale di sei volte maggiore) e 
che l’8. congresso della Lega si 
propone di rendere ancora più 
rapido, stabile e generale. 


Per far questo, le misure sul¬ 
le quali il congresso discuterà 
saranno principalmente: l’ulte¬ 
riore sviluppo dell'autogestione, 
nel concreto, lasciando la più 
larga parte possibile del red¬ 
dito a disposizione delle azien¬ 
de, di modo che queste abbiano 
più ampie ed effettive possibi¬ 
lità di determinazione, dal set¬ 
tore del livelli salariali a quel¬ 
lo della riproduzione allargata; 
l’eliminazione di determinati 
tipi di investimenti, spesso non 
produttivi, che venivano effet¬ 
tuati dagli organi amministra¬ 
tivi; un più completo sfrutta¬ 
mento delle risorse produttive 
esistenti; 1’» integrazione -, vale 
a dire il collegamento o la fu¬ 
sione, tra aziende dello stesso 
settore o interdipendenti; lo svi¬ 
luppo delle regioni arretrate; il 
miglioramento dei rapporti tra 
esportazioni ed importazioni. 

Questi orientamenti oltre ad 
essere stati sostenuti nel dibat¬ 
tito precongressuale ed esposti 
in discorsi e scritti dei massimi 
dirigenti, risultano acquisiti an¬ 
che nel testo delle direttive 
emanate dal Parlamento per la 
elaborazione del Piano setten¬ 
nale 1964-70, in testa al quale 
figura appunto » l'aumento del 
tenore di vita e soprattutto dei 
consumi individuali, e l'aumen¬ 
to della partecipazione dei red¬ 
diti individuali nella ripartizio¬ 
ne del reddito nazionale ». 

Con ciò non è detto che il 
congresso debba sfondare sol¬ 
tanto delle porte aperte, dato 
che tra l’individuare un giusto 
orientamento e trovare la forma 
e la misura realistica della sua 
applicazione, o tra l’enunciare 
una decisione e identificare la 
via per rimuovere gli ostacoli 
di natura oggettiva o soggettiva 
che si frappongono alla sua rea¬ 
lizzazione, c'è spazio per una 
ben ricca varietà di proposte e 
di pareri. 

La più sicura base per far 
compiere al paese tutti i pro¬ 
gressi che vengono auspicati c 
programmati, i comunisti jugo¬ 
slavi sanno bene — per lunga 
esperienza e fuori da ogni reto¬ 
rica — di doverla cercare e di 
poterla trovare nel consenso, nel 
sostegno, nell’impegno dei lavo¬ 
ratori e di tutta la popolazione. 
Perciò, obiettivo del congresso 
è anche la attuazione delle for¬ 
me sempre più ampie delta 
» democrazia socialista diretta -. 
Un numero sempre maggiore di 
cittadini dovrà prendere parte 
alla gestione diretta delle atti¬ 
vità economiche e sociali. La 
vita degli organismi ammini¬ 
strativi e politici dovrà svol¬ 
gersi » all’aperto », con la più 
completa pubblicità delle loro 
decisioni. 

In questo contesto il ruolo di 
direzione della Lega del Comu¬ 
nisti dovrà svolgersi ad un nuo¬ 
vo livello, rispondente al grado 
di evoluzione della vita sociale. 
Anche questo tema ritornerà 
continuamente nei dibattiti con¬ 
gressuali. La Lega, si sostiene, 
deve svolgere la sua azione non 
con interventi dall'alto, ma con 
azioni di orientamento all'inter¬ 
no delle istanze della produzio¬ 
ne e delle altre attività. Il co¬ 
munista non deve avvalersi del¬ 
l'autorità della Lega per far 
prevalere la propria opinione. 
Il nuovo Statuto della Lega, che 
verrà sottoposto al congresso, si 
propone dichiaratamente di ade¬ 


guare sia l'attività dei comuni¬ 
sti sia la vita interna della Le¬ 
ga alia nuova situazione. Lo 
Statuto contiene una serie di di¬ 
sposizioni per la maggiore de¬ 
mocratizzazione della vita in¬ 
terna della Lega e precisa, nel¬ 
la presentazione, che una mag¬ 
giore democratizzazione non è 
da concepirsi come separata dal 
centralismo democratico o con¬ 
trapposta ad esso, ma va intesa 
invece come apporto di un mag¬ 
giore contributo detta base alla 
elaborazione L’unità, si aggiun¬ 
ge, va raggiunta attraverso il 
dibattito e non in virtù delle di¬ 
rettive e dell'autodisciplina Tra 
i compiti e le responsabilità de¬ 
gli iscritti, è particolarmente 
sottolineato l’obbligo dell’attivi¬ 
tà negli organi delì’autogesliont 
e per lo sviluppo dei rapporti 
democratici Un principio che 
viene ora introdotto nello Sta¬ 
tuto e che già figura nella Co¬ 
stituzione entrata in vigore l’an¬ 
no scorso e nella legge sul l’auto¬ 
gestione, è quello della rotazio¬ 
ne negli organismi elettivi. 

Il congresso si aprirà oon il 
rapporto del compagno Tito. Le 
altre relazioni saranno svolte da 
Edvard Kardely, Alexandar 
Rankovic, Veljko Vlahovic e 
Lazar Koliscevski. rispettiva¬ 
mente sui problemi economici, 
organizzativi, ideologici e sullo 
Statuto > , 

Ferdinando .Mautino 


Incontro 

CGIL-CGT 

Un incontro avrà luogo a 
Parigi domani e martedì, 
tra le Segreterie delia CGIL 
e della CGT francese. La 
composizione della delega¬ 
zione detta CGIL sottolinea 
l'importanza che viene at¬ 
tribuita alle discussioni che 
si svolgeranno tra le due 
confederazioni. La rappre¬ 
sentanza confederale sarà 
„ diretta infatti dal segreta¬ 
rio /generale della CGIL, 
on. Agostino Novella, e sa¬ 
rà composta dal segretari 
confederali on. Vittorio Foa 
e on. Luciano Lama, dal 
vice segretario confederale 
Mario Didò, nonché da) dr. 
Amedeo Grano dell’Ufficio 
. studi economici della CGIL, 
' dal dirigente dell’Ufficio 
della CGIL presso il MEC, 
Mario Tabarri, e da Enrico 
Vercellino dell’Ufficio inter- 
. nazionale della CGIL. 

Nel corso dell’incontro 
• verranno esaminate que- 
' stioni di comune interesse 
per {'sindacati ed i lavo¬ 
ratori dei due paesi, e par¬ 
ticolarmente I problemi re¬ 
lativi all’iniziativa sindaca¬ 
le nell’ambito del MEC e 
nell’Europa occidentale. In 
concomitanza con l’incon¬ 
tro delle due Segreterie e 
con la partecioazione del 
sen. Renato Bitoisi, presi¬ 
dente dell’INCA, avrà luo¬ 
go una riunione tra rappre¬ 
sentanti deila CGT, della 
CGIL e dell’INCA per lo 
esame dei problemi relativi 
all’assistenza ai lavoratori 
italiani emigrati in Francia. 


essere informate in modo di¬ 
verso -chjft mediante una,co¬ 
municatone <kfl Presidente 
del Consiglio ai'Presidenti, dèi 
due Tanti Nom c’è analogia, 
infatti, tra qdesta circostanza 
e quella della crisi di gover¬ 
no, caso, in’ cui le comgnica* 
zionl debbono essei*e fatte dal 
governo - dinanzi alle Camere 
aperte.. - 

Qggj stesso; la direzione del 
PRI ,sl riunirà' per 'decidere 
sulla proposta di La Malfa in¬ 
tesa a giungere rapidamente 
a un contatto tripartito dei 
« laici » per presentare una 
candidatura comune (Saragat). 

Sulla questione della Pre¬ 
sidenza, l’Avanti! di stamane 
pubblica un editoriale del suo 
direttore. In esso mentre si ri¬ 
corda, a proposito delia ele¬ 
zione di Gronchi, che « non 
sempre, in un Parlamento de¬ 
mocratico, c’è concordanza con 
le designazioni di partito, an¬ 
che di un partito di maggio¬ 
ranza e di governo », si affer¬ 
ma che « ci sembra di avver¬ 
tire la esigenza, largamente 
Sentita dal Paese, che la mag¬ 
gioranza, per la parte di sua 
responsabilità, ed il Parla¬ 
mento, ricerchino nella ele¬ 
zione del Capo dello Stato un 
fattore non di predominanza 
di questo o quel gruppo su 
altri ma di un equilibrio tale 
da assicurare l’ordinato svi¬ 
luppo della vita democratica 
della Nazione ». 

FERMENTI NELLA DC Mentre! 

le correnti democristiane sono 
già in pieno travaglio per cer¬ 
care di far prevalere le pro¬ 
prie candidature alla Presi¬ 
denza della Repubblica, nella 
DC continua il fermento po¬ 
litico dovuto alla brusca le¬ 
zione del 22 novembre. I nuo¬ 
vi contrasti hanno preso for¬ 
ma ieri con una richiesta (su¬ 
bito respinta da Rumor) delia 
corrente di Forze Nuove che 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio nazionale. Forze Nuo¬ 
ve, in una nota della RD, in¬ 
formava che scopo della riu¬ 
nione doveva essere « il pro¬ 
blema dell’indirizzo del parti¬ 
to. la proposta di un rilancio 
del centrosinistra e le logiche 
conseguenze in ordine alla for¬ 
mazione di una qualificata 
maggioranza negli organi di 
partito ». L’agenzia di Forze 
Nuove ricordava — con fare 
minatorio — che « è noto a 
tutti che l’appoggio alla se¬ 
greteria fu dato dai consi¬ 
glieri nazionali di Forze Nuo¬ 
ve al momento della votazione 
del segretario Rumor con un 
termine ravvicinato, quello 
delle elezioni amministrative. 
Essendo superato questo ter¬ 
mine, la questione merita un 
nuovo esame e conseguenti 
idonee decisioni ». 

Un altro elemento serio di 
contrasto è emerso ieri a Mi¬ 
lano, in 'un discorso del se¬ 
gretario nazionale della FIM- 

Estrazioni del lotto 


CISL, Macario. Egli ha detto 
che le elezioni hanno ripro¬ 
posto il problema di sapere 
se il centrosinistra non sla 
"«jpn’ediziqne aggiornata del 
centrismo »., Il governo, ha 
cf$ttQ -il - dirigente'. sindacale 
cattòlico « non può adesso con¬ 
tinuare nella politica dei prov¬ 
vedimenti - di favore - verso i 
grandi gruppi economici senza 
contropartite sul piano delja 
politica di investimenti e del¬ 
la ripresa produttiva». Maca¬ 
rio ha anche affermato la ne¬ 
cessità della continuazione dei 
dialogo « giovanneo » che, sul 
piano sindacale, deve concre¬ 
tarsi nell’unità di azione fra 
tutti i sindacati, come avvio 
alla costruzione di un sinda¬ 
cato unitario e autonomo come 
necessaria risposta ad un pa¬ 
dronato che blocca ogni avan¬ 
zata dei lavoratori. 


Gui 


del 5-12-’64 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 


22 62 47 77 71 
35 4 32 69 28 
79 41 27 80 47 
87 50 35 49 58 
1 26 56 59 75 
9 2 18 58 1 


Palermo 89 20 54 66 46 2 

Roma 58 63 44 72 14 x 

Torino 3 47 73 83 46 1 

Venezia 30 28 33 76 70 1 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) 2 

Montepremi: I* 63 435.756; 
all'unico -12» L 25 374.000; 
agli - 11 - L. 166.900; ai - 10 » 
!.. 14.200. 


ciato a fischiare sonorament c 
Allora il ministro ha perso 
le staffe ed ha cominciato a 
parlare di « provocazioni de¬ 
gli estremisti, che tentano di 
sovvertire l’Università con 
manifestazioni di piazza», ad 
accusare tutti i suoi opposi¬ 
tori di non avere letto il 
piano, a trattare paternall¬ 
sticamente l’ORUP ed il suo 
rappresentante; a lanciare 
fervorini di marca fascista, 
richiamando ai loro « dove¬ 
ri » gli studenti * che tanto 
beneficio ricevono dai prov¬ 
vedimenti del governo»! 

Ma non era finita: gli stu¬ 
denti hanno aspettalo che fi¬ 
nissero le cerimonie per ri¬ 
vedere Gui alla uscita, nel¬ 
l’atrio, e dirgli il resto. Al¬ 
lora è stata presa la decisio¬ 
ne più ridicola. A cerimonia 
finita, infatti, e mentre tut¬ 
te le altre autorità lascia¬ 
vano l’Aula Magna per lo 
scalone principale, e scende¬ 
vano nell’atrio per incon¬ 
trarsi con gli studenti, Gin 
veniva caricato su un ascen¬ 
sore e portato sino ad una 
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uscita secondaria. Gli studen¬ 
ti, però, si sono accorti del 
trucco e sono riusciti lo stes¬ 
so a dire addio al ministro 
con nuove bordate di fischi, 
poco accademiche certo, ma 
salutari., ■*<* 

Ed ecco una «panoramica» 
dagli altri Atenei: 

- FIRENZE: ' La Facoltà di 
Magistero, occupata da mer¬ 
coledì dagli studenti, ha in¬ 
viato all’UNURI e ai Consi¬ 
gli di Facoltà di tutti i Ma¬ 
gisteri italiani questo tele¬ 
gramma: « Comitato agita¬ 
zione Magistero Firenze a- 
derendo manifestazione in¬ 
detta UNURI occupata facol¬ 
tà. Assemblea deciso oggi 
proseguire fino 9. No al 
piano Gui ». Entro questa 
sera, la Facoltà di Lettere 
e Filosofia deciderà sulla 
continuazione dell’occupazio¬ 
ne. Ad Architettura la pri¬ 
ma parte del lavoro di ri¬ 
cerca cui sono impegnati gli 
studenti che la occupano sta 
per concludersi: i risultati 
verranno discussi prossima¬ 
mente insieme ai docenti. A 
Chimica, occupata ieri, dove 
il movimento studentesco ha 
attraversato negli ultimi an¬ 
ni periodi piuttosto lunghi 
di riflusso, gli occupanti han¬ 
no cominciato a discutere a 


fondo il piatto (?ui e gli sche¬ 
mi delle proposte che ver¬ 
ranno presentate nei pros¬ 
simi giorni al ministro da 
parte dell’UNURI. * 

Alle Facoltà di Scienze 
Politiche e di Giurispruden¬ 
za si sono tenute numerose 
assemblee studentesche. Lo 
stesso avviene a Scienze bio¬ 
logiche e matematiche, a In¬ 
gegneria e a Medicina, dove 
gli studenti da tre giorni so¬ 
no in sciopero. Molti studen¬ 
ti medi, infine, si sono aste¬ 
nuti oggi dalle lezioni in ap¬ 
poggio alla battaglia degli 
universitari contro il piano 
Giti. 

SIENA: Si è svolta ieri 
sora, nei locali del Circolo 
universitario senese, l’assem¬ 
blea generale dì protesta in¬ 
detta dall’Organismo Rappre¬ 
sentativo. L’Assemblea si è 
dichiarata favorevole alle 
proposte dell’UNURI. 

SALERNO: Anche il Ma¬ 
gistero di Salerno ha sospe¬ 
so ogni attività nei tre gior¬ 
ni di lotta contro il piano 
Gin. L'astensione è stata 
compatta e i cancelli dell’Isti¬ 
tuto sono rimasti chiusi. Un 
grande cartello, in cui si ri¬ 
vendica la democratizzazio¬ 
ne dell’Università, è stato 
esposto dagli studenti. 


l'editoriale 

gnarsi fermamente perchè essa, a vent’anni quasi 
dalla sua solenne proclamazione, sia pienamente 
realizzata e non ne sia mortificati) in nessun modo 
lo spirito antifascista, rinnovatore, socialmente e po¬ 
liticamente avanzato. Questo problema del rapporto 
Presidente della Repubblica-Costituzione si poneva 
e si pose anche nelle precedenti elezioni del Capo 
dello Stato, ma si pone oggi in modo nuovo, non solo 
perchè troppi anni sono passati invano, per quanto 
riguarda la realizzazione di fondamentali norme co¬ 
stituzionali, dal gennaio 1948, ma perchè abbiamo 
acquistato anche a questo proposito un’esperienza 
della quale sarebbe colpevole che le forze democra¬ 
tiche non tenessero in questo momento il giusto 
conto. 

T a ESPERIENZA recente, e l’attuale crisi politica 
in cui il Paese si trascina per la degenerazione mo¬ 
derata del centro-sinistra, l’abbandono delle riforme, 
l’affermazione ancora una volta prepotente, dinanzi 
agli istituti rappresentativi della volontà popolare, 
dei grandi centri di potere monopolistici, « privati », 
non possono però non suggerire un’altra considera¬ 
zione in merito all’elezione del nuovo Capo dello 
Stato. Sarebbe un errore imperdonabile, da parte di 
tutte le forze della sinistra laica e cattolica (le quali 
possono — se unite — largamente determinare la 
maggioranza necessaria ad eleggere il nuovo Capo 
dello Stato), consentire che la massima magistratura 
della Repubblica diventasse ancora una volta (come 
si volle che diventasse con l’elezione del Presidente 
Segni, con una determinata maggioranza, all’indo¬ 
mani della formazione della prima maggioranza di 
centro-sinistra) un punto di riferimento e d’appoggio 
delle forze moderate e conservatrici, non aliene, per 
i loro scopi, di giovarsi perfino del sostegno delle 
forze apertamente reazionarie della destra estrema. 

Si parlò allora di necessità di «equilibrare» lo 
spostamento « a sinistra » rappresentato dalla nascita 
del centro-sinistra. Ebbene, se c’è oggi qualcosa da 
«equilibrare», è proprio nel senso opposto, è pro¬ 
prio nel senso di ricacciare indietro l’affermazione 
delle forze moderate, oggi prevalenti e di ridar slan¬ 
cio e respiro a una politica di riforme e di rinnova¬ 
mento democratico. Di qui il timore e l’incertezza 
e gli intrighi del gruppo dirigente doroteo. Di qui 
l’occasione che si offre alle forze della sinistra ita¬ 
liana, laica e cattolica. Occorre non lasciarsela sfug¬ 
gire, o per non avere il coraggio di sottrarsi al ri¬ 
catto doroteo, o per non sapere trovare l’unità al di 
là dei pregiudizi preconcetti, degli schemi astratti e 
delle formule puramente verbali, che lasciano il 
tempo che trovano ma mutano in peggio le cose. 
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l'unica superautomatica 

a doppio lavaggio 

; (con ricambio dì acqua e detersivo) 

a prezzo 

inferiore a novantamila lire 

l’unica superautomatica 
con lavaggio 

temperatura discendente 

e ascendente 


con 


l’unica automatica 

ricupero dell’acqua calda 

(risparmio del 30 % sul costo di un lavaggio). 

/;: le uniche 

:. lavatrici montate su rotelle 

con stabilizzatore 
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superautomatica automatica 

da kg. 3.S : L. 89.000 ■ da kg. 5 - , L 89.000 

„da)(g. 5 L. 109-000 ■ da kg. 5 (eoo ricupero) 99.000- 
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l’unico frigo montato su rotelle 

si sposta con due dita 

compressore e condensatore puliti consumano 

meno energia elettrica non aspirando polvere dal pavimento 

facilmente ripulibile 

mod. 125 L tavolo (compreso piano di lavoro) ■ 


Export L. 49.800 

mod. 155L . 

Export:.’ !.. 66.500 

f * 

m od. 180 L 

Export ' L. 73.500 
con sbrin. automatico 

' .. ' . \ ■■ i. , '. 

mod. 230 L 

Export . : I* 86.800 
con sbrin. automatico 


Lusso L. 55.800 

con sbrin. automatico 

Lusso . L. 72.500 
con sbrin. automatico 

Lusso L. 79.500 

con sbrin. automatico 


. Lusso- .L. 93-800 
. con sbrin. automati' •• 
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A tutti gli abbonati al- 
TUnità, annui e seme¬ 
strali, vecchi e nuovi, 
sarà inviato in dono un 
libro sulla vita e l’ope¬ 
ra di Paimiro Togliatti 
appositamente edito. 
Si tratta di un magnifi¬ 
co volume, di grande 
formato (35x25) di 
complessive 288 pa¬ 
gine di cui 04 a colori, 
stampato in “offset” 
con copertina a quat¬ 
tro colori, elegante¬ 
mente rilegata. 

Il testo del volume 
rievoca la vita di To¬ 
gliatti e illustra in parti¬ 
colare la grande mani¬ 
festazione nazionale 
di cordoglio per la sua 
scomparsa. 

Fra tutti gli abbonati 
saranno poi estratti 
ricchi premi fra i quali 
auto, viaggi in Urss, 
macchine fotografi¬ 
che, orologi. 
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l’Unità 


Centomila abbonamenti airUnità per il 1965, 

Ventennale della Liberazione! L'obiettivo, che è stato 
raggiunto e superato nel corso del 1964, viene riproposto 
per il prossimo anno alle Federazioni, alle Sezioni, 
agli Amici dell’Unità,* ai compagni. ; - 1 ; • 

La campagna abbonamenti, che si articola in quella . 
per gli abbonamenti normali e quella per 
gli abbonamenti speciali, rappresenta uno dei momenti 
essenziali per il potenziamento e lo sviluppo dell'Unità. 
Assieme alla sottoscrizione e alla diffusione y 
organizzata, gli abbonamenti sono il pilastro 
su cui poggia la grande forza editoriale 
dell'organo del P.C.I., che non ha altri 
finanziatori se non i suoi lettori. 

Nella dura battaglia editoriale contro la stampa borghese, 
la stampa cosiddetta indipendente, che può contare 
su mezzi senza limiti,' , : / ' 
che è finanziata direttamente e indirettamente, 
attraverso la pubblicità, . 

dai gruppi monopolistici, l'abbonamento all'Unità 
rappresenta un atto di solidarietà 
e di fiducia ad un tempo, un grande aiuto al giornale. 

La vasta gamma dei tipi di abbonamento, i 

i prezzi particolari per alcuni speciali tipi A 

di abbonamento, jl dono agli abbonati, , ^A 

i premi da estrarre a sorte, ' ■- ; H 

la gara di emulazione fra lé Federazioni 0* • v V/ * 
rappresentano l'impegno che l'Unità assume - 
per favorire il successo della Campagna, :, v - 
Ma, sappiamo che ben al di là di tutto ciò, , ! ; ' -, i • 

c'è l’affetto, la fiducia, l’attaccamento i'J s': 

dei comunisti, dei lavoratori al loro giornale: ; ^ 

E’ soprattutto con questa certezza che l'Unità J - j \ 
lancia la campagna per i 100.000 abbonamenti, 
un obiettivo alto, ma che, ne siamo sicuri, \ •. 

Iq slancio e la tenacia . ' ■ ^ v 

delle nostre organizzazioni, degli Amici riusciranno a 
tradurre, ancora una volta, in realtà, h 
sapranno far divenire un traguardo superabile r ^ ; ; 

nell’anno,^»eoaleère^. 

per Mlà, la spleiWBda, storica, 

rinnovatrice data del 25 Aprile 1945. 
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TARIFFE DI 
ABBONAMENTO 

L'Unita 


Sostenitore 

«rntm 

25.000 

Ceni estro 

trtmofitrp Glraostro Menali* 

Con l'edizione del lunedì 

15.150 

7.900 

4.100 

2.800 

1.450 

Senza l’edizione del lunedi 

13.000 

6.750 

3.500 

2.400 

1.250 

Senza lunedì e domenica 

10550 

5.600 

2.900 

— 

— 

4 g. la settimana 

8.800 

4.600 

2.400 

— 

— 

3 g. la settimana 

6.750 

3.500 

1.800 

— 

— 

2 g. la settimana 

4.600 

2.400 

— 

— 

— • 

1 g. la settimana 

2.400 

1.250 

— 

— 

— 

Estero (7 numeri) 

25.550 

13.100 

6.700 

—- 

— 

(6 numeri) 

22.000 

1 \ .250 

5.750 

— 

' 


Abbonamenti speciali 


Alle Sezioni per l’affissione 
Annuo: 10.000 

Semestre: 5500 

Al « Pioniere deli’Unità » (Giovedì) 
oppure alla 

« Pagina della Scuola » (Venerdì) 
oppure a 

«La Nuova Ganeraaone» (Sabato) 


Alle località scoperte 
Annuo: 9D0Q 

Semestm: 5.000 

Trimestrei 2.700 


Annuo? 
Semestre: 


2D0Q 

1.100 


Annuo: 

Semestre: 


Annuo: 

Semestre 


5.000 

2.600 


5500 

2.600 


Rinascita 

Estero annuq: 9JOOO 
Estero, sem.: . 4.700 

Vie Nuove 

Estero annuo: 9JOOO 
Estero sem.: 4.700 

Cumulativi 


L'Unità (7 numeri) + Rinascita: 
L’Unità (6 numeri) + Rinascita: 
L'Unità (7 numeri) + Vie Nuove: 
LfUnità (6 numeri) + Vie Nuove: 
L'Unità (7 numeri) + Rinascita + Vie Nuove: 
L'Unità (6 numeri)-+ Rinascita + Vie Nuove: 


annuo 19.000 
annuo 17500 
annuo 19500 
annuo 17.500 
annuo 24.000 
annuo 22.000 


ESTERO 

L'Unità (7 numeri) + Rinascita + Vie Nuove: annuo 42.000 
L'Unità (6 numeri) + Rinascita + Vie Nuove: annuo 38500 

Rinascita *■ Critica marxista 
Normali: annuo 8.000 

Per le Sezioni: , annuo 6.750 

' Per le Biblioteche: annuo 7.200 

Riforma della Scuola + Pagina della Scuola (Venerdì) 
Annuo: 4.400 Semestre: 2.300 


Critica marxista 
Riforma della scuola 
Il Contemporaneo 


L. 4.000 

• 3500 

• 6500 


Studi Storici 
Problemi della Pace e 
del Socialismo 


‘ ’ t 2 . _ . 


Critica Marxista 
della Scuola 
Pace 

Critica Marxista 
della Scuola 


- Il Contemporaneo Riforma 
Studi Storici - Problemi della 


Critica Marxista - Il Contemporaneo Riforma 
della Scuola - Problemi della Pace 
Critica Marxista - Il Contemporaneo - Studi Sto* 
ilei - Problemi della Pace 
Critica Marxista .Riforma delta Scuola - Pro? 

Memi della Pace r * \ . - M •- 
Critica Marxista - Riforma della Scuola 
Critica Marxista * Problemi della Pace 


Riviste 

• 4.000 
i Pace e - 
imo • 3.000 

Cumulativi 

MNMto Iriuo ip*cM« 

p«r 1* «adoni 

a «attuto 

19500 L. 13.500 

15.500 « 10500 

16500 % 11500 


L- 19500 

a 15.500 

a 16500 

• 10.000 
• 1 ‘ 7500 
. 7.000 


a 7.000 
a 5.000 
• 5.000 


‘j •* V 

* "- :«*« • - ‘ i 

. _ Jf - * ' - , », 


Premi per tre milioni 
alle federazioni dèi PCI 

ì i ^ ’ i * y “ i • I f ■ : » ! _ _ 

Per stimolare l'iniziativa delle Organizzazioni dei Partito, è indetta fra 
tutte le Federazioni una grande gara di emulazione, dotata di tre milioni 
di lite di premi. La gara avrà inizio il 1" dicembre t964 sì concluderà II 
30 aprile 1965. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, proporzio¬ 
nando gli obiettivi alle possibilità di ciascuna organizzazione, e i premi 
sono'Stati così stabiliti: . .k;:.:. 

K CATEGORIA H CATEGORIA ni CATEGORIA 

1* pernio p L. 500.000 V premio L. 30050R V premio . ^ 200M$ 

t » 300.000 2 * : . v:; .- 2 óoioò’-r-- - ^IsRjORR 

r v * 200490 r r ; • • • isoooo r, u. • a iooamo 

- IV CATEGORIA ' " t v CA1HORIA 

r pnab' AL novi* r.inab Tumm 
r • . mjm rv;> - .• $•«■• 

r • .Itamar-. y»..wm 

^./ ■ ' ‘-’.i *. - i ■ » . '• -.}r t - .!,• 25400 
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| Terni: conferenza stampa dèi PCI sulle Giunte 


f ) • : • f 


Dare vita a maggioranze di sinistra 


, 

’ < , i * * 

- r 


Salerno: documento,dèi PCI sulle Giunte 


per soddisfare i bisogni no 


Unità delle sinistre per una delle popolazioni Umbr e 


politica di rinnovamento 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 5. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista salernitana ha 
esaminato la situazione creata 
dal voto del 22 novembre in re¬ 
lazione alla formazione delle 
nuove maggioranze amministra¬ 
tive. 

Essa rileva che la DC ha po¬ 
sto in atto un deteriore disegno 
trasformistico allo scopo di im¬ 
primere un deciso orientamen¬ 
to conservatore nlla direzione 
delle amministrazioni, eluden¬ 
do, quindi, le conseguenze del 
voto del 22 novembre che ha 
chiaramente battuto il suo pre¬ 
potere, facendole perdere la 
maggioranza assoluta in quasi 
tutti 1 più importanti concessi 
civici, . - 

Questo disegno che viene por¬ 
tato avanti con vergognose ma¬ 
novre di ricatto, di corruzione, 
di prezzolati acquisti, è obietti¬ 
vamente favorito dalle posizio¬ 
ni arrendevoli dei partiti del 
centro-sinistra, 1 quali non solo 
non resistono a questa ulteriore 
degradazione a cui la DC spinge 
la vita pubblica salernitana, ma 
attenuano- quel mordente antl- 
dc ed innovatore che li ha ca- 


Caltanissetta 


ratterizzati nella competizione 
elettorale. 

Sintomatico è l'atteggiamento 
di aperta involuzione del PSI 
il quale, rinnegando le posizio¬ 
ni precedentemente assunte, con 
la decisione di applicare mecca¬ 
nicamente ovunque la formula 
di centro-sinistra, favorisce il 
consolidamento e l’estensione 
del monopolio politico della DC, 
facendo perdere alla classe ope¬ 
raia i centri tradizionali di po¬ 
tere e le nuove posizioni con¬ 
quistate col voto del 22 . no¬ 
vembre. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista salernitana im¬ 
pegna tutte le organizzazioni di 
partito e 1 gruppi consiliari a 
respingere ovunque pateracchi 
trasformistici e conservatori, 
battendosi per affermare un 
nuovo ruolo del Comuni e delia 
Provincia nella lotta per il rin¬ 
novamento civile, economico e 
politico del Salernitano. - 1 • 

Innanzitutto è indispensabile 
lo sviluppo di un movimento 
contro il dIocco della spesa pub¬ 
blica e contro 1 tagli dei bilan¬ 
ci comunali, condizione per una 
nuova politica economica e fi¬ 
nanziaria; un’azione per la rea¬ 
lizzazione della Regione, col 


' » 4 

Riuscita assemblea di 
maestri elementari 

Sollecitata l’approvazione del progetto di legge 
per la sistemazione dei « non di ruolo » 


CALTANISSETTA. b 
P er iniziativa dello SnASE 
•1 è tenuta a Caltanissetta una 
assemblea di maestri non 'di 
ruolo che ha registrato una lar¬ 
ga partecipazione. 

Al centro della discussione 
era il problema della disoccu¬ 
pazione magistrale, ormai acu¬ 
tissimo, e il progetto di legge 
n. 426 che dovrebbe aprire la 
possibilità, se emendato, di si¬ 
stemare l maestri non di ruolo, 
approvati, idonei o con una cer¬ 
ta anzianità di servizio. 

Di tale proposta di legge si 
è chiesta una sollecita appro¬ 
vazione suggerendo che nella 
legge medesima sia previsto il 
limite di 25 alunni per le clas¬ 
si del primo ciclo e di 20 per 


quelle del secondo clclp. Ciò 
garantirebbe un insegnamento 
I veramente concreto e indivi¬ 
dualizzato e d’altra parte si 
reperirebbe Un notevole nume¬ 
ro di nuovi posti; se cosi non 
fosse la legge rimarrebbe lar¬ 
gamente inefficace perchè non 
esternerebbe che una aliquota 
molto modesta di maestri non 
di ruolo. 

Nello stesso spirito si è so¬ 
stenuta la necessità della 
creazione di centri AIS come 
momento di una pedagogia in¬ 
tegrata che - valga ' a saldare 
strettamente la scuola con la 
società civile. Queste richieste 
sono state raccolte in un ordi¬ 
ne del giorno che è stato in¬ 
viato al Ministero della PJL 


conseguente decentramento am¬ 
ministrativo, per la program¬ 
mazione economica nazionale e 
regionale, per la costituzione 
degli Enti di sviluppo agricolo. 

In particolare i Comunisti 
l chiedono: 

I AGRICOLTURA — Rendersi 
promotori e partecipi della pro¬ 
mozione e dello sviluppo di for¬ 
me assoelative - tra produttori, 
della creazione di mercati or¬ 
tofrutticoli democraticamente 
organizzati e diretti. 

INDUSTRIA — li fallimento 
clamoroso delia politica dei 
- poli di sviluppo - e la crisi 
della piccola e media industria, 
ripropongono la necessità di ra¬ 
dicali mutamenti negli indirizzi 
fondati sullo sviluppo e l’am¬ 
modernamento delle strutture 
industriali nella provincia, con 
particolare riferimento ai cicli 
di lavorazione da stagionali a 
continui e completi (conserve 
alimentari, tabacchifici, ecc.): 
alla difesa, ammodernamento e 
finanziamenti per la piccola e 
media industria e per l’artigla- 
nato: nuovi indirizzi per mette¬ 
re in moto un meccanismo di 
sviluppo autonomo e connatu¬ 
rato all’economia salernitana, 
capace di suscitare l’incremento 
dell'occupazione e più alti livel¬ 
li salariali: razionale localizza¬ 
zione Industriale secondo chia¬ 
re esigenze urbanistiche com- 
prensorlali. ' 

TRASPORTI — Un nuovo in¬ 
dirizzo fondato sulla provincia¬ 
lizzazione dell’ex Sometra, tale 
da migliorare le relazioni tra il 
capoluogo, le zone di sviluppo 
e le zone collinari e tributarie 
di mano d opera 

ATTREZZATURE CIVILI — 
Una programmazione per dota¬ 
re la nostra provincia di servi¬ 
zi efficienti, di edifici ed aule 
scolastiche, di una rete ospeda¬ 
liera e sanitaria dislocata se¬ 
condo le esigenze delle popola¬ 
zioni 

URBANISTICA — Dotare i 
comuni di piani regolatori ge¬ 
nerali e di regolamenti edilizi 
aggiornati secondo moderni cri¬ 
teri: una nuova politica per la 
casa, attraverso l’incremento 
dell'edilizia economica e popo¬ 
lare. mediante l'applicazione 
della legge «167», nel quadro 
di una nuova disciplina urba¬ 
nistica e della pianificazione 
nazionale e regionale. 

I comunisti battendosi per 
questo programma s’ispireranno 
sempre alla politica d'unità di 
tutte le forze democratiche e di 
sinistra, unità che è indispensa¬ 
bile per liberare i comuni dalle 
consorterie conservatrici della 
DC, dalle speculazioni e per fa¬ 
re degli Enti Locali strumenti 
di civiltà, di democrazia e di 
progresso. 

Tonino Masullo 


Per il capoluogo esiste solo una alternativa: quella del commissario 
Vuole il PSI assumersi questa responsabilità? - Documentato il danno 
della politica antiunitaria - A Montecastrilli una giunta di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

" ' TERNI, 5. 

Nella conferenza stampa 
convocata dal Comitato di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista ternana, alla presen¬ 
za dei 19 consiglieri eletti 
nelle liste del PCI al Comu¬ 
ne di Terni e dei dieci con¬ 
siglieri eletti nelle liste co¬ 
muniste al Consiglio piovin- 
ciale, di sindaci comunisti 
della provincia e dei corri¬ 
spondenti dei vari giornali 
locali, il segretario della Fe¬ 
derazione Raffaele Rossi, il 
sindaco di Terni Ottaviani, 
il vice presidente della Pro¬ 
vincia Menichetti hanno 
compiuto una analisi dei ri¬ 
sultati elettorali ed hanno 
tracciato delle linee positive 
per la formazione delle 
giunte. 

In apertura della conferen¬ 
za stampa il compagno Rossi 
ha posto in rilievo l'avanza¬ 
ta comunista in virtù della 
quale si verifica un genera¬ 
le spostamento a sinistra che 
ha significato il passaggio da 
24 a 25 seggi al Consiglio 
comunale di Terni per i tre 
partiti della sinistra e da 
13 a 14 in Consiglio provin¬ 
ciale. Questo aumento si re¬ 
gistra nonostante la forte 
flessione del PSI misurabi¬ 
le nei quattro anni con il 
calo dell’8 per cento del pro¬ 
prio elettorato. Ma il PCI, 
che già il 28 aprile ebbe una 
grande vittoria con Patimen¬ 
to del 7 per cento, oggi va 
ancora avanti del 2 per cen¬ 
to rispetto al 28 aprile e pa¬ 
rallelamente si afferma il 
PSIUP. 

Ma ci sono altri elementi 
da valutare e da sottoporre 
in particolare all’attenzione 
del PSI. Il capovolgimento 
delle alleanze, la politica 
condotta nell’arco di un me¬ 
se dalla destra socialista a 
Terni, sono costati più cari 
allo stesso PSI che non mez¬ 
zo secolo di attacchi degli 
avversari di classe al movi¬ 
mento operaio. 

Questi alcuni dei fatti. Ac- 
quasparta, comune al di so¬ 
pra di cinquemila abitanti, 
che aveva un sindaco socia¬ 
lista da dopo la liberazio¬ 
ne ad oggi, ora avrà un sin¬ 
daco liberale, capitano di in¬ 


dustria e un vice sindaco de¬ 
mocristiano, perché in que¬ 
sto comune il PSI ha abban¬ 
donato le alleanze tradizio¬ 
nali finendo nella lista civi¬ 
ca; a Parrano le sinistre 
perdono il Comune perchè il 
PSI appoggia la lista civica 
capeggiata dal fattore di 
Valletta; a Otricoli il PSI 
presenta una propria lista 
impedendo la conquista del 
Comune e perdendo persino 
la maggioranza, a Fienile il 
PSI, abbandonando le liste 
unitarie di sinistra, perde il 
sindaco e viene conquistato 
il Comune, per fortuna, dal 
PCI; il PSI esce dalle mag¬ 
gioranze ad Arrone e Monte- 
gabbione ove grazie all’a¬ 
vanzata comunista si avrà 
ancora una direzione popo¬ 
lare. 

Rossi, ricordando come il 
PSI vada componendo giun¬ 
te di centro-sinistra in Co¬ 
muni umbri come Perugia e 
Foligno, dove la maggioran¬ 
za di sinistra sarebbe sta¬ 
ta anche sul piano numeri¬ 
co più forte, ha affermato 
che la scelta in provincia 
di Terni non è tra centro- 
sinistra e giunte unitarie di 
sinistra, ma tra queste ulti¬ 
me e il commissario prefet¬ 
tizio. La gestione commissa¬ 
riale non è dunque uno spet¬ 
tro, uno spauracchio agita¬ 
to dai comunisti nella cam¬ 
pagna elettorale, ma qualo¬ 
ra la destra socialista si as¬ 
sumesse la grave responsa¬ 
bilità di non affermare le 
collaborazioni di sinistra. 


Manifestazione 
a Migliarino 


LA SPEZIA, 5 

Martedì mattina alle ore 10,30, 
si svolgerà al cinema Augusti» 
di Mlgliarlna. una manifesta¬ 
zione del nostro partito per fe¬ 
steggiare l’avansata nelle ele¬ 
zioni del 22 novembre. Il com¬ 
pagno Flavio Bertone, segre¬ 
tario della Federazione, parlerà 
sul tema: « Il successo popolare 
nelle elezioni del 22 novembre 
: richiede nuove maggioranze nel 
Paese, nel Comuni ed alla Pro¬ 
vincia ». 


potrebbe divenire una realtà. 

Alle domande perentorie 
dei giornalisti per conoscere 
se il PCI avrebbe accettato 
una eventuale posizione del 
Partito , socialista italiano 
volta a discriminare il 
PSIUP, i compagni Rossi, Ot- 
taviani e Menichetti hanno 
risposto con fermezza dicen¬ 
do che non solo il PCI non 
accetterà mai questa posi¬ 
zione, che sai ebbe un modo 
come un altro per poi tare il 
commissario prefettizio nei 
comuni, ma il PCI si rivol¬ 
ge concretamente agli altri 
partiti e gruppi democratici 
antifascisti per allargare le 
attuali maggioranze. 

A questo proposito il sin¬ 
daco di Terni ha dichiarato 
che dinanzi a tutte le forze 
politiche c’è un compito da 
portare a soluzione positiva, 
ed è la realizzazione delle 
indicazioni formulate nel 
piano di sviluppo dell’Um¬ 
bria. Questo Piano e stato 
elaborato con l'unità di de¬ 
mocristiani, socialisti e co¬ 
munisti e altre forze. Il Pia¬ 
no assegna una funzione pe¬ 
culiare agli enti locali. Oc¬ 
corre dunque che alla dire¬ 
zione degli enti locali siano 
poste ampie e non striminzi¬ 
te maggioranze, e questo, 
secondo i bisogni di tutta la 
popolazione dell’Umbria. 

Queste considerazioni, sca¬ 
turite dalla conferenza stam¬ 
pa. c’è da sperare siano esa¬ 
minate dal Comitato diret¬ 
tivo del partito socialista 
italiano che si riunisce do¬ 
mattina. 

Di buon auspicio è la con¬ 
clusione cui è pervenuta in¬ 
tanto, l’assemblea del PSI 
di Montecastrilli, • - 

In questo comune sopra i 
cinquemila abitanti, strap¬ 
pato nel 1960 alla DC con 
una lista unitaria composta 
da comunisti, socialisti e in¬ 
dipendenti, quest’anno il PSI 
aveva invece presentato una 
propria lista. Per sventare la 
minaccia di una giunta di 
centro-sinistra, la base del 
PSI ha dichiarato unanime¬ 
mente di rinsaldare l’unità di 
sinistra e di continuare una 
direzione popolare al Comu¬ 
ne di Montecastrilli. 

Alberto Provantini 


l’Unità ^/ domenica 6 dicembre 1964 

Alle richieste dei lavoratori 


Stamane l’assemblea 
degli « stagionali » per 
decidere le forme del¬ 
l’azione sindacale 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 6 

Dopo soltanto un mese di 
lavoro 350 « stagiona!» • della 
Perugina saranno licenziati nel 
prossimi plorai secondo la sca¬ 
denza fissata nei contratti a 
termine fatti firmare Indivi¬ 
dualmente. La direzione della 
Perugina, inoltre, non ritiene 
di doversi incontrare con i sin¬ 
dacati per ciò che riguarda le 
rivendicazioni aziendali, se pri¬ 
ma non vengono accettate le 
proprie proposte, irtsti/fielentl 
e limitate, come base • della 
trattativa. 

Questi fatti confermano, an¬ 
cora una volta, l'atteggiamento 
con/mdustriule assunto dalla 
direzione della Perugina e la 
sua volontà di determinare sfi¬ 
ducia nei lavoratori 

Ciò è in netto contrasto con 
il fatto che la Perugina sta 
attraversando un periodo di ra¬ 
pida espansione aziendale, per¬ 
chè produce di più, con meno 
personale e a costi inferiori, 
aumentando considerevolmen¬ 
te i propri profitti. 

Nel corso degli ultimi cinque 
anni, infatti, le vendite della 
Perugina sono aumentate del 
167 per cento, raggiungendo nel 
1963 i 147 mila quintali contro 
i 55 mila del 1958; la produzio¬ 
ne « Perugina - è aumentata 
nel 1963 del 28 per cento, regi¬ 
strando nel cioccolato la punta 
massima del 37,8 per cento di 
aumento. Tulio ciò a sta a di¬ 
mostrare la giustezza della li¬ 
nea sindacale sin qui condotta 
dalla FJLZIAT-CC1L e la le¬ 
gittimità delle richieste ope¬ 
raie, che mirano alla difesa del 
lavoro e al miglioramento del¬ 
le retribuzioni con la conquista 
della contrattazione dei cotti¬ 
mi, della riduziqne dell'orario 
di lavoro a parità di salario, 
dell'aumento del premio di pro¬ 
duzione, del riassetto delle 
qualifiche. 

Su queste proposte la 
FILZIAT-CGIL chiama alla 
lotta tutti i lavoratori fissi e 
* stagionali Occorrono intan¬ 
to garanzie immediate per gli 
« stagionali » del 1963 e il pas¬ 
saggio in pianta organica di 
quelli del 1962; con la direzio¬ 
ne delia Perugina deve, essere 
aperta la t'ràitativa sulla rior¬ 
ganizzazione produttiva che 
crei le condizioni per supera¬ 
re la stagionalità dell'Azienda. 

Dalla assemblea generale de¬ 
gli « stagionali-, che si terrà 
domani mattina nella sede del¬ 
la Camera del Lavoro, verran¬ 
no decise le modalità della 
azione futura. 

Quello che balza in evidenza 
è che la Perugina, seguendo 
una politica di compressione 
dei salari, ha dato ancora una 
prova di aver » assimilato » le 
scelte della Confindustria. 

Giancarlo Cellura 


Si parla di un grosso scandalo j 

Che succede nella I 

Bonomiana di Lucca? 

Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 5 

Si fa un gran parlare in questi giorni negli ambienti 
politici lucchesi di certe acque mosse e piuttosto torbide nel 
grande mare della Coltivatori Diretti Bonomiana. | 

Intanto la lotta che stanno conducendo 1 medici conven¬ 
zionati con la Mutua coltivatori diretti non solo non accenna a 
diminuire ma l’atteggiamento che viene tenuto dai dirigenti 
bonomiani è di aperta sfida alla categoria del medici che ven¬ 
gono accusati di pretese eccessive. 

Le «pretese» dei medici della Cassa Mutua Coltivatori 
Diretti in realtà sono più che legittime i medici si battono per 
ottenere il conguaglio delle visite elTettuate ai mutuati nell'anno 
1963 ed inoltre chiedono che vengano loro pagate le presta¬ 
zioni di tutto l’anno 1964. Si può parlare di pretese illegittime'’ 

Intanto chi fa le spese di questa testarda resistenza dei 
dirigenti della Mutua Coltivatori Diretti, sono gli stessi contadini 
ì quali sono costretti a pagare una visita medica L. 1 500 per 
averne poi di rimborso dalla Mutua I,. 970, cifra che però è 
subordinata all’approvazione della Giunta Provinciale della 
Cassa Mutua la quale decide il rimborso se ci sono fondi di 
cassa, altrimenti può anche decidere di rimborsare ancora meno 
delle 970 lire. 

Ma c’è di più: c’è che la Cassa mutua vorrebbe modificare! 
il contratto esistente coi medici, trasformando le prestazioni' 
da dirette a indirette. Ciò comporterebbe per il contadino unai 
maggiorazione dell'onorario da pagare al medico che lo visita 
in rapporto a quanto è disposta a rimborsare la Cassa Mutua.) 
In altri termini: coll’assistenza indiretta il coltivatore diretto > 
dovrebbe pagare L. 1.500 per ogni visita e avere un rimborso 1 
di L. 970. 

La questione come si vede è molto grave e si impone a 
questo punto l’intervento delle autorità locali, dell'Ispettorato' 
del Lavoro e del prefetto per indurre la Cassa Mutua a dare il 1 
dovuto ai medici che hanno dato le loro prestazioni professio-| 
nali senza aggravare le condizioni per gli assistiti. 

Sappiamo che una delegazione di coltivatori diretti, accorri -1 
! pagnata dai dirigenti dell’Alleanza Contadini, si recherà dal 1 
prefetto e all’Ispettorato del lavoro per chiedere il loro' 
intervento. 

Altri guai si annidano nella «tana bonomiana». Pare che 
in questi giorni si trovino a Lucca due alti funzionari della 
Federazione nazionale coltivatori diretti bonomiana col compito 
di condurre una inchiesta amministrativa. Tale ispezione, se¬ 
condo quanto ci è stato riferito, sarebbe stata sollecitata da 
alcuni funzionari e dirigenti dell'Associazione bonomiana e da 
alcuni dirigenti della sinistra d c. di Lucca. 

Si parla di irregolarità che assommerebbero a diverse 
decine di milioni che sarebbero servite per tamponare dissesti 
finanziari di un grosso esponente della bonomiana, il cui nome 
spesso si può leggere sui bollettini del protesti cambiari. 

Si parla anche dei famosi «gruppi 3 P» invischiati nella 
poco chiara faccenda e si parla di milioni, riscossi dal Mini¬ 
stero dell’agricoltura, elargiti fa favore dei coltivatori difetti per 
aquisti di macchinari e altro, e che invéce sarebbero serviti 
per tamponare le solite falle del splito dirigente bonomiano. 

Si dice anche che la situazione finanziaria di quell’associa¬ 
zione sarebbe cosi grave che da almeno due anni non vengono 
pagati i contributi previdenziali per i dipendenti. 

Tutto questo ed altro si dice a Lucca e si dice pure che 
sarebbe il momento buono per fare un chiarimento pubblico, 
tanto più che i dirigenti della Bonomiana sono anche dirigenti 
e magna pars della Cassa Mutua Coltivatori diretti. 

Sono tutti fatti e circostanze che l’opinione pubblica 
valuta nel loro insieme e che inducono a credere che ci sia sotto 
un grosso scandalo. 

Ecco perchè dicevamo: si faccia luce. Intervengano le auto¬ 
rità per chiarire una volta per tutte come stanno le cose, in 
maniera sufficiente per tranquillizzare i coltivatori diretti e 
l’opinione pubblica tutta. 

L. Guccione 


Ed 2 SETTIMANE DA OGGI 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TELEVISORI 

COSMOVOX 23” o«» t> ca¬ 
nale Med ISM-IS 
da L. 1*0 000 a L. <3.000 
INTERNATIONAL 23" eoa 
2' canale Mod 1964-05 
da L. 220.000 a L 100.000 
GELOSO 23" eoa 2* canale 
• Mod 1964-05 
da L. 219.900 a L. ItMN 
AUTOVOX 23" eoa » aa¬ 
nale Mod 1904-65 
da L. 209.000 a L 120.000 
WESTINGHOU8E *1“ non t* 
canale Med 1904-00 
da L 239.900 a L. 140.000 
miLCO 23* eaa f carnale 
Mod Caravan 
da L 205000 a L 13X000 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 1X000 a L XOOO 
CARRELLO par T.V. 

da L 1X000 a L. 0300 
HOMEUGHT LUSSO 13" con 
t canali 

«a 1* 140.000 n I» 7X000 

LAVABIANCHERIA 


CANDT 5 t| i 
Mad IMO 
da L. 

CANDT 3.5 k| 
da L — 


a L. 74.000 
«a^eraatom 


CASTOR 5 kg. aatomatlcs 
Mod 1904 

da L. 112.000 a L. 85 000 
CASTOR 5 kg anlary M 1964 
da L. 134.000 a L. 125.000 
ZOPPA* 5 kg automatici 
Mod. 1934 

da L. 14X000 a L. 09 000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L 05.000 
FIAT auto osati ca 
da L. 100.000 a L. 00.000 
READY 

da L 12X000 “ a L 00.906 

FRIGORIFERI 

zoppa* io* atn 

da L. 72.990 a 1» 03.004 
ZOPPA* 199 Otri 
da L. 8X009 a L. «2.009 
ZOPPA* 215 litri 
da L. 192.999 a L. 77.990 
ROSni 155 Otri 
da L 99.900 a L 7X900 
■osco 190 atri 
da L. 127 009 a L 9X999 
BOSCO 259 Itti! 

da L. I5X9M a L. 11X999 
C.G.X 175 litri 
da I» 9X909 a L. 7X9M 
IN DE*IT 155 atri 
da L 74349 a L» SX999 
IN DE*IT IM Otri 
da L. 94349 a L 0X999 
IN DE*IT 239 Otri 
da L. 95390 a I» 75300 


KELVINATOR 205 litri 
da L 105.000 a L. 75.000 


CUCINE 


TBtPLEX 3 fuochi 
da L. a L. 27.000 

TRIPLE* 4 Iliaci» 

da L. 43.900 a L. 32.000 
ZOPPA* 3 faockl 
da L. a L. 2X000 

IGNI* 5 fuochi a mobiletto 
de L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fuochi 
da L. 3X000 a L 24300 

ELBA 4 faockl 
da L. 44.000 a L 29900 
ELBA 4 faoeht con mobiletto 
da L 94.709 a L. 44.099 
ELBA 4 fuochi luteo eoo gl- 
rarrocto 

da L. 11X000 a L. 71900 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.000 o L. 31.000 

BLANCA 4 fuochi con mobll. 


da L. 77.049 


a L. 44944 


a L. 11X999 
a L. 7X9M 


RASOI 
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RADIO SMIRE 

VIA DEL BARBERO, 16 (Sm Silvestri) 
Telefono 00X129 • ROMA 


UNIC a kattarla 
da L. XOOO a L. 

PHILIPS elettrico mod 

da L. 9.000 a I» 

PHILIP* esodala nei 
da L. 14900 n U 

REM1NGTON 3 lama ■ 
da L. 15964 a L. 

SUMBEAM 3 lama a« 
da L. 21300 a L. 

PHILIP* a battona m* 
da L 1X000 a U 


XOOO 
1904 
XOOO 
1904 
9.009 
i 1904 
10300 
I. 1904 
15390 
L 1904 
' 730# 


ABBRONZATEVI 

LAMPADA a raggi attrarlo- 
letti a la fra ressi 

a 1» 14.000 


FRULLATORI 

Frullatore completo di maci¬ 
na-caffè o montapanna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, monta maio¬ 
nese, panna mod. 1904 
da L. 12300 a L. 0300 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 poeti 
- da L. 9300 a L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 

d, U 5.0oe • U t,7M 

POEN metallico parrucchiere 
da L. XOOO a L. 2.099 

MACINACAFFÈ* 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1904 
da L. 36990 a L. 18900 
CHAMPION aaptr. mod. 1904 
da L. 3X000 a L 20300 
9. GIORGIO saplr mod. 1904 
a L. 27.000 
MARELLI aspi rea mod. 1904 
da L. 49900 a L. 23904 
HOOVKR aspirante mad. 1904 
da L. 5X000 a L. 35.960 
ELF.TTROKING aspirante 
1966 

da L. 5X000 ' a L. 23990 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4340 a L. — 


Bilancia pesa persone 
da U XOOO a L. 4900 

SPAZZOLE 
•lettricht aspiranti 


da L. 7.000 


a L. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING med. 1964 
da L. 11900 a L. 5.300 
CAPRETTO gigante n. 1964 
da L. 32.000 a L 1X000 
ADLER mod. 1904 
da L. 23.900 ‘ a L. 15.000 

HOO VER COSTELLATION 

da L. 42300 a L. 31.000 

/ 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 84 
da L. 2X000 a L. 18300 
IGNI* utn 80 
da L. 3X000 a L. 22.000 
ONOFRI lltn 80 
da L. 33.000 a L. 23900 
PERLA lltrt 00 
da L. 3X000 . a L. 27.000 
C.G.S. Utn 90 
da L. 30.000 a L. 24900 
TRIPLE* a gaa CUI 10 
da L. 00900 a U 4X000 
SealOabagni a cadala di tatti 
I Utreggl 

Scaldabagni d'aaposlx. avevi 
RADIANA - COSMO* • 
8 ARIANA 

a L. 10990 and. 

. REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bea Use. 

da L 48000 a L. 16000 
GIAPPONESE a batL pert. 
da L. 50.640 a L. 2X400 


*ER 2 SETTIMANE 

TUTTO A POCHI SOLDI 


GELOSO mod. 1964 
da f. 29900 a L. 2X000 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1904 - 3 velocità 
’ da L. 75 000 al» 4X000 
1TACH1 2 velocità 
da L. 10X000 a L. 50.000 

NASTRI 

da L. 000 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15900 a L. 3300 
Transistor giapponese 

da L. 1X000 n L. < 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tnn- 
nlng mod. 1904 

da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d'onda con M.F. as. 1904 

■ da L 55.000 a I- 3X000 
Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor med. 1904 
da L. 3X000 a L. 19.000 
Cesmefea 5 vale, onde medie 
da L. 1X90# a L 7300 
Radia a corrente and# media 
a corte 

da L. 23900 a L. 11900 
Nnclear 0 valvola vado madia 
eco M.F. 

da L. 30900 a U 19900 

AaHeelart per tatti 1 tipo di 
radia a transistor 

v ✓ a L. . 859 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L 13900 
GELOSO 4 velocità 

da L. 34.990 a U 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batt a corrente 
da L. 4X000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da L. 2X000 a L. 15.000 
WILSON a batt. a corrente 
da L. 48900 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a L. 3X000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 0 gamma d’enda 
con M.F. 

da L. 5X000 a L. 30.000 
EUROPHON onde medie a 
corta ' 

da U 4X000 ' a L. 29.000 
PHONOLA onde med. a corte 
da L. 05.000 a L. 40.090 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo o prassi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnola, 
Inglese, Rosso 
da I» 29000 s 1» *300 
Corsi di lingua 
da L. 1X444 . a I» < 7300 

DISCHI 

Dischi 45 girl 2 cassoni 
da L. 754 a L. 390 
Dischi 45 girl XP. « consoni 
da L. 1300 a L. 544 
Dischi 33 giri 25 cm. 

* da L. 1900 a U 449 
Blocco 3 dischi 45 girl aaoort. 

• da L. 2.190 a L. 900 
Blocco 5 dischi 45 girl escori, 
da L. 3300 a L 1.404 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a L. 6300 

Blocco 50 dischi 45 girl + 
album a L. 1X000 

E le più bella favole per bam¬ 
bini a L. 750 

LAMPADARI 

BOEMIA Costone ertila IH 
da L. 15.000 a L. XOOO 
BOEMIA 

da L. 2X000 a L. 5300 
BOEMIA fualoaa ertila 111 
5 taci a L» 9300 

BOEMIA fattone cristalli ^ 
9 (ad a L. 12900 SC 

BOEMIA fattone cristalli *• 
12 lod n L. 15.000 

LAMPADARIO lame ava- W 
dea# cn 

da L 12.000 a L XOOO S 
APPLIQUE* Boemia • 

1 braccio lasso —4 

da L. 3300 a U 1300 ^ 

2 braccia lasso m 

da L. XOOO a L. X000 S 

3 braccia lasso m 

da L. 9.000 a L. 0.000 

LAMPADARI da cucina a 3 
da bagno 

da L. 3900 a L. 750 
da L. 4.000 a L. 950 
da X 0.000 a I» I960 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica n. 1.20x66 
da L. 20.000 a L. 9309 


Tavolo formica m. 130x99 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.099 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli con • 
senta cassettiera • porta* 
scope sconti Ano al 54% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stnfa elettrica 

' da L. 2.009 1 a L. 1999 
Stufa a gas liquido 
da L. 15900 a L. XOOO 

Stufa a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

da L. 2X000 a L. 11.006 

Stufa a gaa In mobile porta- 
bombola 

da L. 24.060 a L. 1X666 
Stufa a gaa KABSEB eoa me» 
bile parta bombola 
da L. 39.000 a L» 19.999 
Termoc o nvettore elettrico 
1509-2999 Watt 

Stafetta a letifica a 8 sandalo 
1509-2999 Watt 
da U 9909 a L. «999 


TIRRENA TV 

Via Emanale Filiberto, 1T8-I - Ttl. 75X534 

angolo VIA LUD OVICO DI SAVOIA (Son Giovarmi) 

DI FftONTE FERMATE STEFER - F5 • M - 4 ROMA 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


CAFFÈ 


# 


LOMBARDO 


Corso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI NATALIZIE 

+ . Cassette delle migliori marche * + Torroni di gran marca e Tasto as- 

nazionali ed estere | sortimento di dolciumi 

+ Panettone e Pandoro se MOTTA » t + Su richiesta si preparano confezio- 

♦ I migliori vini delle case vinicole? ; ni speciali contenenti prodotti da 

nazionali ed esteri > . voi preferiti 

SERVIZIO DI SPEDIZIONE IN TUTTO IL MONDO 


CHI DA NOI E' VENUTO SEMPRE E 
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Procoduroo finanziamento 
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La Superga sera illusa di poterle 

. ■ •. • * . __ • 

trasformare in macchine umane 

. ■ ■ .. . • > ‘ ‘ ' ■ 

Una previsione completamente fallita - Contro il «falso paradiso» padronale le giovani operaie hanno scioperato com¬ 
patte per rivendicare il diritto di contrattare il salario in rapporto alla produzione 


Dal nostro inviato 

T5RIGGIANO (Bari), 5 
tte le previsioni di inve¬ 
enti e di produzione erano 
e meticolosamente calcolate 
dirigenti della Pirelli quan- 
due anni or sono decisero 
Impiantare a Trigglano, un 
polo comune alle porte di 
ri, la ' fabbrica « Superga >* 
f la produzione di scarpe 
gomma: la presenza di una 
pò d’opera femminile dlsoc- 
|ata o sottoccupata e che 
rva bisogno di lavorare, la 
nde convenienza economica 
! i contributi finanziari che 
Comune di Triggiano era di¬ 
sto a dare per le infrastrut- 

le agevolazioni creditizie 
a Cassa del Mezzogiorno per 
[impianta fabbriche nel Sud. 
[ Comune di Triggiano si ac- 
p la spesa di ben 70 milioni 
‘ la costruzione delle infra¬ 


strutture e persino delia strada 
che porta alla fabbrica che è 
stata intitolata a Giovanni Pi¬ 
relli. 

Su un fattore i dirigenti del 
monopolio Pirelli hanno fallito 
le previsioni clamorosamente, 
ed e stato sul comportamento 
delle ragazze assunte, diventate 
per la prima volta operaie. Pen¬ 
savano che una volta portate 
in fabbrica, queste ragazze ca¬ 
salinghe, che non avevano mai 
guadagnato una lira o che al 
massimo ne guadagnavano quat¬ 
trocento al giorno nel loro la¬ 
voro di scelta delle mandorle, 
avrebbero considerato la fab¬ 
brica come un paradiso ove si 
lavora solo otto ore e si per¬ 
cepisce un salario mai ricevuto 
prima o corrispondente al triplo 
o al quadruplo di quello riscos¬ 
so lavorando intorno alle man¬ 
dorle. 

i Invece il 10 novembre scorso 


le operaie : della « Superga » 
hanno avuto la prima loro espe¬ 
rienza di sciopero, il « batte¬ 
simo dello sciopero », come 
alcune delle più giovani lo. han¬ 
no definito; e l'altro ieri ne 
hanno effettuato un altro, an¬ 
che quest’ultimo riuscito al 100 
per cento, per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

E’ stata una protesta rabbio¬ 
sa, ma condotta con l’esperienza 
delle loro colleghe di Milano 
da più anni immesse nella pro¬ 
duzione e con una più ampia 
esperienza di lotte. Le ragazze 
della - Superga » di Triggiano 
hanno scioperato per la prima 
volta, hanno imparato a orga¬ 
nizzare il picchettaggio, hanno 
reso vane, come se fossero Jot- 
tatrici cariche di anni di espe¬ 
rienza. di lotte e di scioperi, 
tutti i tentativi messi in atto 
dai rappresentanti del padrone 
per far fallire la protesta. Han- 


n Nicandro Garganico 


Manifestano 1 contadini per 
la concessione dei terreni 


I nostro corrispondente 

. FOGGIA, 5. 
ha forte manifestazione, 
ha dato luogo ad un cor¬ 
di oltre trecento fra con¬ 
ni e braccianti che ha 
:orso le vie cittadine, si 
rolta ieri sera a San Ni- 
Iro Garganico nonostan- 
1 maltempo e la ’persi- 
te caduta della neve. ' ' ; 
on la manifestazione 
blica i braccianti e con¬ 
ni di San Nicandro han- 
voluto protestare anco- 
una volta contro i me- 
amministrativi, che dan¬ 
nano i loro interessi, che 
maggioranza del Consi- 
di amministrazione del¬ 
le Zaccagnino (che am- 
Istra migliaia di ettari di 
eno) sta portando avan- 
a molti anni a questa 

manifestanti si sono por¬ 
tino alle masserie di 


|San Samuele e Caniglia per 
procedere all’occupazione 
delle terre: l’occupazione 
non è riuscita per via del 
maltempo. La lotta dei brac¬ 
cianti e dei contadini è di¬ 
retta ad ottenere la conces¬ 
sione dei terreni delle mas¬ 
serie Caniglia, San Samue¬ 
le e San Nazario in coope¬ 
rativa ai lavoratori, in base 
alla legge sulle terre incol¬ 
te o mal coltivate. 

La commissione provin¬ 
ciale competente a maggio¬ 
ranza ha sempre respinto le 
richieste di assegnazione dei 
citati terreni, che sono tut¬ 
toria in stato di abbandono, 
pur essendo potenzialmente 
fertili. In particolare l’azien¬ 
da San Nazario, che da dieci 
anni fa parlare di sé, rap¬ 
presenta il punto centrale 
dello scandalo dell'ammini¬ 
strazione dell’ente Zaccagni¬ 
no i cui sistemi amministra¬ 
tivi sono stati finanche cri-i 


ticati dal sottosegretario 
Mazza alla Camera dei de¬ 
putati del 9 ottobre scorso, 
in risposta ad una interro¬ 
gazione dei parlamentari co¬ 
munisti Conte e Kuntze. • - 

Il sottosegretario fra l’al¬ 
tro affermava: «... la Prefet¬ 
tura di Foggia ha provvedu¬ 
to a informare la Procura 
della Repubblica di Lucerà 
sulle irregolarità • che - pote¬ 
vano concretarsi in illeciti 
penali la relativa istruttoria 
è in corso ». . 

Nonostante ciò il prefetto, 
sotto la pressione dei diri¬ 
genti provinciali della DC, 
ha approvato la fUtanza dei 
terreni dell’azienda San Na¬ 
zario, in concessione noven¬ 
nale, ad un tale Donnanno, 
venendo meno così alle a- 
spettative e alle giuste ri¬ 
chieste dei lavoratori del¬ 
la terra. • 

Roberto Consiglio 


no piegato la prepotenza del 
monopolio, che sceso in Puglia 
come in una colonia, le ha pri¬ 
ma attirate nel miraggio della 
fabbrica dal facile guadagno, e 
una volta dentro le ha trattate 
come ' schiave. • - 

Insieme alla richiesta del rin¬ 
novo dèi contratto nazionale di 
lavoro, la protesta delle ragazze 
della «Superga» di Triggiano 
l»a posto un grande tema: il ri¬ 
spetto della loro dignità umana. 
Perchè il monopolio della gom¬ 
ma ha scoperto il suo vero vol¬ 
to: pensava di avere di fronte 
delle ragazze cui si potesse im¬ 
porre impunemente multe fino 
ni corrispettivo di tre ore al 
giorno di salario; a cui si po¬ 
tesse far firmare dichiarazioni 
in base alle quali le operaie 
si considerano licenziate se non 
raggiungono quei ritmo di pro¬ 
duzione fissato dall’azienda; a 
cui si potesse far firmare di¬ 
chiarazioni senza spiegare loro 
il contenuto con la minaccia in 
caso di rifiuto di essere licen¬ 
ziate. 

Non è che questo regime di 
violenza e di mortificazione che 
vige all'interno della « Super¬ 
ga» cesserà di colpo dopo que¬ 
sti due compatti scioperi. Altre 
lotte, più forti ed articolate 
e con obiettivi più precisi at¬ 
tendono questa giovanissima 
classe operaia. E’ un fatto però 
che è caduta in loro l’illusione 
di un monopolio apportatore di 
ricchezza e di benessere^ hanno 
conosciuto invece un monopolio 
che ruba loro lo straordinario 
con i calcoli elettronici e con 
sistemi difficilissimi di valuta¬ 
zione del ritmo di produzione. 
Se non hanno capito bene cosa 
sia nella sua dinamica il «pas¬ 
so» (così viene definito il tem¬ 
po della lavorazione), hanno 
capito però che questo « passo » 
lo stabilisce da.sola la direzio¬ 
ne, e che è un « passo » fati¬ 
coso, che più è veloce più porta 
ricchezza al padrone e minore 
salario a loro in proporzione 
al ■ maggior numero di scarpe 
prodotte. ... 

La illusione del monopolio 
apportatore di benessere è così 
I caduta. - Parecchie di queste 
operaie, alcune anche di 15-16 
anni hanno preso la via del¬ 
l’ospedale perchè diventate ane¬ 
miche o sono state colpite da 
altre malattie causate dall’odore 
della gomma bruciata che è 
terribile e nauseante, fino allo 
svenimento, e consuma loro il 
sangue. • • 

In poco tempo una realtà più 
dura si è presentata loro di 
fronte: hanno abbandonato una 
tradizione che era diventata per 
molte di loro comoda consue¬ 
tudine e si sono trovate di fron¬ 
te alla civiltà dei consumi, al 


meccanismo travolgente, alla 
automazione che hanno squas¬ 
sato la loro personalità incipien¬ 
te. Pochissime però hanno ab¬ 
bandonato la fabbrica. La stra¬ 
grande maggioranza delle ra¬ 
gazze tuttavia ha preferito con¬ 
tinuare a lavorare, pur consa¬ 
pevoli che ai vecchi problemi 
domestici si aggiungono ora 
quelli nuovi che il monopolio 
ha portato con sé nella loro 
piccola comunità di un piccolo 
paese di provincia. Due anni 
di vita di fabbrica sono sotto 
certi aspetti ancora pochi, ma 
hanno rappresentato moito fino 
al punto di non sentirsi più se 
stesse. Ma a questo punto è 
maturata in esse la ribellione, 
basata sulla coscienza dei nuovi 
diritti, di quello che contano e 
della forza che unite possono 
far valere. « Gli scioperi di que¬ 
sti giorni ci hanno fatto com¬ 
prendere — mi hanno detto — 
che siamo noi stesse anche se 
diverse e che vogliamo cam¬ 
biare le cose, perchè con noi il 
monopolio deve fare i conti». 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: ragazze al la¬ 
voro nella fabbrica «Superga» 
di Triggiano. 


Minacciò di 

i 

licenziamenti alla 
liquigas di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA, 5. 

Centinaia di lavoratori dipen¬ 
denti dalla Società Liquigas, di 
recente passata al gruppo mo¬ 
nopolistico Esso, rischiano di 
dover fare le spese delle mi¬ 
sure «riorganizzative». 

L’annuncio di numerosi licen¬ 
ziamenti non si è fatto atten¬ 
dere nelle province calabresi 
creando fra i lavoratori interes¬ 
sati una situazione di allarme e 
di precarietà. 

Delia grave situazione è già 
stato interessato il governo di 
centro sinistra con una interro¬ 
gazione del compagno onore¬ 
vole Fiumanò. il quale facendo 
riferimento alla « precaria nota 
situazione esistente in Calabria, 
laddove le possibilità di occu¬ 
pazione sono del tutto limitate 
o inesistenti » ha chiesto al mi¬ 
nistro del lavoro e della previ¬ 
denza sociale «quali misure si 
riproponga di prendere per evi¬ 
tare che 12 dipendenti della 
azienda in parola a Reggio Ca¬ 
labria ed altri 17 in servizio a 
Catanzaro siano ridotti allo sta¬ 
to di disoccupazione». 


PREFERITE IL 


Così potete creare 

la cantina sociale 


L’iniziativa per la costi¬ 
tuzione di una cantina so¬ 
ciale deve essere precedu¬ 
ta dall'esame preciso delle 
condizioni ambientali e da 
uno studio per stabilire con 
esattezza l'economicità del¬ 
l’impresa. Quindi è neces¬ 
sario accertare localmente 
l’esistenza di un gruppo di 
produttori (mezzadri, col¬ 
tivatori diretti, piccoli pro¬ 
prietari, ecc.) da assicura¬ 
re ta piena capacità di la¬ 
vorazione dell’impianto ed 
a costi economici. 

Eseguito lo studio sud¬ 
detto un apposito comitato 
promotore composto da ele¬ 
menti qualificati delle zone 
interessate programmerà una 
serie di riunioni con ■ lo 
scopo di: ' 

— illustrare le finalità, le 
funzioni ed i vantaggi di 
una cantina sociale; 

—• raccogliere le adesioni 
dei singoli produttori con la 
indicazione del quantitativo 
medio di prodotto conferì- 
bile; 

-- Impegno per il versa¬ 
mento successivo di determi¬ 
nate quote sociali; 

— illustrazione del siste¬ 
ma dì finanziamento e quin¬ 
di precisazione della parte 
di spesa che dovrà essere 
coperta dalle quote sociali. 

Sulla base delle esperienze 
tratte dal lavoro suddetto si 
potrà passare alla decisione . 
o meno della costituzione 
. della cantina sociale. In ca¬ 
so la indicazione risulti po¬ 
sitiva occorre provvedere, a 
mezzo di apposito atto no¬ 
tarile, alla costituzione le¬ 
gale della cooperativa (per 
la costituzione della coope¬ 
rativa occorre portare pres¬ 
so il notaio un nrnppn di . 
aderenti non inferiore a no¬ 
ve ed avere già pronto lo 
statuto ed una lista di nomi 
sui quali puntare per la for- 
. mozione del Consiglio di am¬ 
ministrazione e del Collegio 
sindacale ed eventualmente 
dei probiviri). 

Allo scopo di dare un’idea 
dello sforzo finanziarlo che 
deve ■ essere richiesto ai soci 
per la costituzione e l'im¬ 
pianto di una cantina sociale 
facciamo un esempio. 

Il costo complessivo di un 
moderno e razionale impian¬ 
to (terreno, fabbricato, mac¬ 
chinario e attrezzature va¬ 
rie) della capacità di 20.000 
quintali di uva si può valu¬ 
tare intorno alle 5.000 lire a 
quintale, quindi intorno ai 
100 mOioni. 

Prendendo per base la cl- 
. fra indicativa di 100 milio¬ 
ni per un impianto che do- ‘ 
' vrà trasformare annualmente 
20.000 quintali di uva i soci 
dovrebbero sottoscrivere una 
quota sociale proporzionale 
di: L. 100 milioni: q.li 20 
mila — L. 5.000 a q.le di 
uva che conferiranno. Il so¬ 


cio Quindi - che conferirà 
q.li 30 di uva dovrà sotto¬ 
scrivere una quota di L. 150 
mila (fino ad un massimo 
di 250.000 lire). 

Tenendo presente però che 
la cantina sociale potrà go¬ 
dere di certe agevolazioni 
creditizie e finanziarie in 
base al » Piano Verde » e 
cioè contributi e mutuo, la i., 
quota sociale che ogni socio 
dovrà versare si avrà dal 
seguente conteggio: 

Costo comples¬ 
sivo della can¬ 
tina . ... . L. 100.000.000 
Contributo del • - 

« Piano Verde » L. 50.000.000 

" L. 5 0.000.000 
che divise per 20.000 q.li dòn¬ 
no una quota di L. 2.500 al 
quintale. Le provvidenze di 
legge consistono in un con¬ 
tributo a fondo perduto che 
*. può raggiungere il 50 per 
cento ed un mutuo nella mi¬ 
sura equivalente alia diffe- 
' renza fra la spesa ammessa 
ed il contributo ottenuto. Il 
1 mutuo godrà dell'intervento 
dello Stato nel pagamento 
degli interessi (a carico del¬ 
ia cantina ii 2,50°’*) e potrà 
avere la durata di anni 15 
. (può essere elevata anche a 
20 anni). • • 

Il versamento delle quote 
sociali, che dovranno essere 
stabilite come sopra accen- 
; nato, potrà essere effettuato 
in rate annuali da stabilirsi 
tenendo conto degli impegni 
assunti dalla cooperativa per 
i pagamenti al costruttore, 
ai fornitori macchinario, al¬ 
la banca per ratei mutui, ecc. 

Per non avere sorprese e 
quindi perché la gestione •' 
della impresa porti realmen¬ 
te bcnìficio ai soci è da te¬ 
nere presente quanto segue 
come principi basilari: 

— tutte le spese per im. : 
mobilizzazioni (terreno . fab¬ 
bricato, macchinari, ecc.) che 
rimarranno scoperte dalle 
agevolazioni creditizie di cui 
sopra, devono essere coperte 
dai soci con le quote sociali; 

— che le quantità di olive 

che verranno conferite dai 
soci devono coprire intera- 1 
mente la capacità lavorativa ■ 
dell'impianto; - 

— che esista una direzione 
capace ed adeguata in modo 
che tutto e specialmente la 
parte tecnica funzioni rego¬ 
larmente; 

— contabilità aggiornata 
in modo che il Consiglio di 
amministrazione possa se- 

. gulre giorno per giorno la ì 
vita dell’azienda ed. evitare 
non' gradite sorprese al la 1 
chiusura della gestione; . ' 

— gestione a costì e rica- ; 
vi: il bilancio deve chiudere , 
in pareggio in quanto i soci 
sono tenuti a pagare il pu- ' 
ro costo del servizio e cioè 
spese di lavorazione e gene¬ 
rali. 


di olive 
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OLIO D’OLIVA 

LUCCA — Olio di oliva 
extra vergine (al qJe tr. prod.) 
76-80 mila, rettificato (fr. gr.) 
55-56.000. 

SIENA — Olio di oliva extra 
vergine con acid. mass. 1% (al 
kg.) 760-790: olio sopraffino 
vergine di oliva 710 - 750 (ac. 
mass. 1.50% 1: olio fino vergine 
di Oliva con acid. mass. 3% 
620-640. 

MONTEVARCHI — Al kg. 
f.co prod.: oli di oliva finissi¬ 
mi. prod. Alto Valdamo (extra 
verg.l, ac. mass. 1% 800, id. 
prod. collina locale 780. 

CECINA — Al q.le franco 
prod.: oli di oliva. ac. mass. 
1% (extra verg.) 66-71.000. id. 
1.50% (sopra!!, verg.) 63-67.000, 
id. 4% (verg.) 52-56.000. 

FOGGIA — Olio di oliva: 
extra vergine (ac. mass. 1%) 


68 - 72.000. sopraffino vergine 
(ac. mass. 1,5%) 61-68.000. fino 
vergine (ac. mass. 4%) 50-53 
mila. lampante (ac. base 3-5 
per cento) 45-49.000. 

BRINDISI — Olio extra ver. 
gine d’oliva ac. 1% (al kg.) 
690-720. sopraflino 1.5% 650- 
680. fino verg. ac. 3% 620-640. 
vergine 540-570. di sansa ret- ' 
tificato 465. 

CATANZARO — Ai - q.le 
prov. varie zone calabresi, f.co 
mag. commer. gross. o stab. 
ind. Calabria, esclusi eventua¬ 
li dazi esport.. prow. ed IGE: 
olio di oliva extra vergine, ac. 
mass. gr. 1% 63.000, sopraffino 
vergine ac. gr. 1,50% 51.000, fi 
no vergine, ac. mass. gr. 2% 
56.000, comune, ac. mass. gr. 
3% 52.000. lampante, se. base 
5-8% 47.000. rettificato A 57 
mila, rettificato B 45.000. 




La raccolta meccanica 
delle olive è alle prime ap¬ 
plicazioni. : Intanto, qualcu¬ 
no ha pensato al modo di 
rendere più produttiva la 
raccolta manuale sulle pian¬ 
te: sono nati cosi i « bru- 
catori », Ve ne mostriamo 
due esemplari: in «Ito quel¬ 
lo prodotto da MIRO (Cer¬ 
vino - Caserta) che ha 'una 
semplice Impugnatura e 
una morsa regolabile; In 


basso un raccoglitore al¬ 
l’opera col - brucatore Bet¬ 
ti », prodotto da una ditta 
di Foligno, che è una mac¬ 
china più complessa: è 
azionata da motore elettri¬ 
co 12-24 volta, aumentabile 
con batterie di accumula¬ 
tori o da gruppo elettro¬ 
geno. Il peso 'è di kg. 2,5. 
Si dice sostituisca 4-5 perso¬ 
ne e viene definito « l’elet- 
trodomestico dell’agricol¬ 
tura ». 





Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla - Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro ' FALCONARA M. (Ancona) 


LO TROVERETE 
NELLE MIGLIORI 
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CONFEZIONI 
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I modelli più eleganti 


Le migliori confezioni 


I prezzi più convenienti 



Solo questo marchio 

L VnTADEUO 
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Via Rèmo 


LIVORNO 
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PISA 

larva Stratta 
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PISTOIA 
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r Unità/ domenica 6 dicembre ! 


Dopo che gli esami, hanno accertato l’assenza dello {odio 


Su richiesta dell'on. Leoni 
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impugnare i risultati 

della superperizia 

* • » • * 

Era guasto lo spettrofotometro? - Violenti battibecchi tra il P.M. 

la parte civile e la difesa 


un rinvio 
por Carnevale 

La Cassazione doveva decidere lunedì sulla sen¬ 
tenza che ha assolto gli assassini del sindacalista 


Dalla nostra redazione ergastolo Era questa la se 
vana uu.ua ictiuiuuc conda volta — dopo il process 

PALERMO, 5 di Cosenza contro il capo dell 

Il Dal nostro inviato |" ato < ricerca dello iodio narcì, ma un altro intervento} di rito e nuvolette di fumo, .»,?" *? r Ì?,fwf na“o“i°r“ Sttentato “ri'comji! 

vi .. VIRPH 7 P > è avve , nuta così: un cenarne- del P.M. dà nuovamente fuo- cancelliere e carabinieri si- H?iiwn«inw? gno Li Causi — che la mafli 

bi r * FIRENZE, 5. tra cubico delle urtne di Om- co alle polveri. < Ùafferma- gillano con rossi timbri di * e }\ as ® assl “ l ° d ®,* sentiva davvero 11 peso dell 

ri !n!7 a ° P rocesso b retta è stato essiccato, de- zione che lo iodio non esiste, ceralacca la porta e le fine- vorcwli Sciàra C comnagno Sai- giustizia. Cadeva — disse allor; 

>i N, t °rtsolt, sembra di essere p Ur ato delle sostanze organi- potrà essere accettata solo stre della stanza dove si tro- vatore Carnevale hanno chic- l’onorevole Taormina che in 

c“ch«m uTMUn?o°dì n i V ar Che ‘ “ d ■"!, « S id“o Sondo saremo sieri del va lo s %!!r^otomctro Par sto ed otSÒ%he”u c.md | ™ c va "'.r ™r°” dvSe l’i 

"■■1 ce c , ‘. n U1 } ài Jar- secco, sciolto in acido solfo- funzionamento dello spettro - nuasl di essere nella casa dpi fosse tolta dal ruoli della Cas- VvA® 

jodio °espÌo so°ie ri°notte pio ^ m ? s ?° lat ? al ^ofor- 'fotometro. Controllati, qua- fflo sazione -.dove doveva andare 

. joaio, esplosa ieri none, prò- mlo e infine immesso nello sto, mi riservo di presentare n . . . . ... 

voca, comera prevedibile, spettrofotometro, un ' appa- ulteriori istanze. Quanto al- PÌONUigi GdFldinì 

reazioni a catena delle due rocchio che con l’oscillare di la gascromatografìa, faccio 

! parti: la difesa, cercando ai una lancetta, indica la pre- notare che le parti non han- - —-- 

sfruttare a fondo il parziale senza o meno dello jodio. no diritto di proporre nomi; 

successo ottenuto, al ondo Bene, le due prime < lettu- inoltre la prova stessa è con- Processo Maresca , 

« lo jodio non c è, quindi lu re» compiute fra le 20 e le dizionata dalla ricerca dello ___ 

smeurarina non <?è »; l accu- 22,30 dalle assistenti del prò- iodio che non si trova nella 

sa, tentando di smorzare, mt-f essor Niccolini, dottoresse destrotubocurarina... (un al- - ■ in_■ ^ 

ntmizzare, mettere in dubbio Buffoni e Zilletti, segnalava- tro dei veleni contenuti nel- '■ . - Lfl . rflf 
con argomenti tipo <1 esperi- no piccole quantità di jodio. l’armadietto della cllnica Ni- v • 

M mento dello jodio ha un va- a questo punto il prof. Tra- grisoli - n.d.r.) ». 

(L lore relativo... forse gli stru- b ucchi ha esclamato: <A me DFLITALA _ Afa che tlVII© 

I* menti non funzionavano be- basta così> quando ìo jodio è la gascromatoant- 

n Zr^à nltrZ S ^ttlret tan /° poco ’ è come se non ™«' * condizionatala tttruca 

U dare più oltre e rimettere in Cl fosse!». nulla, i a Corte Vita già de- □CCUSQ 

fi discussione la gascromatogra- M a il difensore prof. Deli- dea' y 

2 fin. Insamma si combatte or- tala ha voluto premunirsi: AVV rnqTA Nnn 0 OrlflMflA 

■ mai con tutte le armi, senza < Chiedo che venga compiuta J UFlPllOO 

H esclusione di coivi . Cerchia - trtm ^ vero, la Corte con la sua or - 
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Dal nostro inriato 

FIRENZE, 5. 


PALERMO, 5 
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Pierluigi Gandini t°%^è H 

declsione d?! n ovo rinviof pre- in appello, a Napoli, nel marzi 
sasuStanzadeU’ex Presidia- & anno scorso « menta n. 


nivJrm^StTper ÌSfufflcien» 

.mrr,cava scalpore e sdegno nell 

opinione pubblica democratici 
Cóntro la sentenza d'appelh 
esito definitivo della vicenda chL r j correvano s i n jj Procuratori 
si trascina ormai da quasi dice Generale presso , a Corte d . Ap 
anni e che già una volta nei ,, 0 (U ^, apoli ottener, 

mesi scorsi, e sempre per il- da q a Cassazione i'nnnuliamenti 
ziativa dei due difensori, era de j sec0nd o procedimento e ui 
stata rinviata. nuovo processo che portasi 

Il compagno Carnevale fu as- a ji a condanna degli assassini 
sassinato dalla mafia il 16 mag- S j a imputati che pretendeva 
gio del ’55 per avere guidato no d i essere prosciolti con for 
la lotta di una squadra di ope- mula piena. La causa si sarebbe 


frattempo era morto in career 


La Parte 
Civile 
accusa 
Orlando 


Il prof. Nlccollnl, mentre esegue 1* letture del trecciato degli eterni biologici. 


Al processo della Sanità 


I ricercatori Sequestrati 

no 50 mila 

il governo panettoni 

Denunciate le condizioni di fame L'operazione contro una fabbrica torinese 
imposte dalle autorità 




esclusione di colpi. Cerchia- una terza orava e oprtonnl v . ero ‘ la Corte con la sua or- la lotta di una squadra di ope- mula piena. La causa si sarebbe 

mo di distinguere qualcosa in mente dnl nmt mrrnli^i Hn ftn verità ambigua Contro Gaetano Orlando, che rai addetti ad una cava di pie- dovuta discutere in Cassazioni 

auesta mischia e nel polve- m Uhi 1 tanto da t rarr e inizialmente viene processalo a Roma per tre nella proprietà della princi- pestate scorsa, ma, all’ultlm. 

rnne ài navale che h! drrnn .. ^ è ,u *jl perito/ s Cosi jf| inganno anche t gi orna . l'omicidio di Pascalone 'e Nola, pessa Notarbartolo in Scìara, momento, l'onorevole Leon 

rone di parole che la. circon- questi a effettuato l ultima tì _ M dr 1 -1 era rl*er- ha preso Ieri la parola l’awo- piccolo e poverissimo centro chiese un rinvio, adducend 

da, risalendo all inizio e Cioè lettura col risultato noto: jo- .. n *„ • • •' rts C ato P Giuseppe Pacini, parte ci- della provincia di Palermo. «Ti motivi di salute. Tutto lesela 

alla notte ai ieri. dio, zero. Al che, girandole vaia **• vile per conto di Pupetta Ma- facciamo caposquadra se la va ritenere che, finalmente, s 

Come avevamo gii accen- di gioia della difesa e primi DELITALA — Ci man • resca, moglie della vittima e smetti di guidare lo sciopero-, fosse arrivati al dunque. E in 

aetti d’acaua da narte della citerebbe altro! Ma se siamo sua vendicatrice, in quanto uc- gli avevano detto la sera prima vece, i difensori cercano an 

- accusa Questa la ribollente Q ui a nominare i periti! Vi else Salvatore Esposito, ritenuto del delitto 1 campieri della prln- cora di guadagnare tempo. In 

accusa, questa la rioouente , ... _, il mandante del primo delitto, cipessa. Antonino Mangiafriddi. tanto 1 tre mafiosi superstit 

_ _ premessa della udienza di » a dunque tanta P^ura la p ac j n i ha sostenuto la piena Luigi Tardibuono. Giovanni Di hanno ripreso in pieno la lon 

Hai nUC DO nnf|cnf|cf|ff|7Ìn>ll °B9Ì‘ gascromatografìa. ». Il dottor colpevolezza delì’imputato, il Bella e Giorgio Panzeca. il ca- -attività-.... 

«ìv^uw wmiuviiaiiwvieiviii si comincia col constatare De Gaetano taglia corto: quale è responsabile dì un de- pomafla ormai latitante che la r _ 

- che la lancetta dello spettro- « Bene, decideremo su tutto fitto di -camorra». Orlando, polizia ricerca da un anno per SJ* • P* 

fotometro è andata non a ze- la prossima settimana. Ho secondo il patrono di parte ci- la sua Partecipazione alle stragi 

• ro, come verbalizzato ieri ma chiesto intanto un emertn vlle ’ avr(? hbe agito per ordine maflose del 63 a Palermo Ma 

„ .ìaìJ t*.. lU z!- 1 intanto un esperto dj g a j vatore E spos ito. uccidendo siccome Carnevale non cedeva, i S 0 . , r . Tn ai i a 

?. ddir,tt . ur J l . s °tto zero. Nicco- per esaminare spettrofoto- p asca i on e, contro il quale non la riunione del «bacchiu» del- V\ bdotccii • 

lini quindi esprime dubbi e metro; lunedi sapro qttalco- aveva nessun rancore personale, la masseria Notarbartolo fini I PROTESI. 

■ il P. AL, dott. Leoni, chiede sa... oggi pomeriggio, intan- Pacini ha insistito sulla figura quella sera con una minaccia fA Norma igienica quo- 
che l’apparecchio sia control- to, continueremo gli esperi- di Pupetta Maresca, la quale del mafiosi: -Ti dovrà passare tidiana con Malfido 

lato da un tecnico. menti. per aver ucciso nSsposito fu 'sta malandrineria ». E l’indoma- *V4 f V B | |L| ■“ W 

_ DB _ Deiitala insorge: «Non è Gli sventurati giudici po- c . ondannata a 13 anni di reclu - ni all’alba Turiddu fu ammaz- | ▼ ULIRCiA 

OOUAfl una cosa scria. Siamo nonutì_?_: _ ,__ L ru ~ sione. 


g.f.p 


siccome carnevalo non ceaeva. S 0 . . PATn ai i a 
la riunione del «bacchiu» del- V\ 
la masseria Notarbartolo fini PROTESI : 

quella sera con una minaccia Norma igienica quo* 

dei mafiosi: -Ti dovrà passare l||B tidiana con liauldo 
'sta malandrineria ». E l’indoma- B B Bkl W 

ni all’alba Turiddu fu ammaz- ▼ LI la Ci Mm, 

una cosa seria. Siamo venuti pohrri m che*ìerT serata ve vano si( J? e * f „ .. zato alle Pprte v ^' ?? es '; hI I per la pulizia DELLA DENTIERA 

<« puturi, cne ieri sera avevano Gaetano Orlando, per l assas- quattro mafiosi vennero subi- 

m ““ “[‘‘“W «n iversitano, dovuto saltare il pasto e pas- sinio di Pascalone, fu invece to arrestati sulla base delle 

ospiti del perito, e non ab- sare la notte a Firenze, con condannato a 30 anni, ma la circostanziate accuse della ma- . . . ——— 

hi amo chiesto il controllo 3S00 lire di indennità si sentenza è stata annullata dalla dre di Carnevale, Francesca Se- I Tratpurtl Futuri Interri nriMali 

preventivo degli strumenti, guardano soomenti • uno di Corte di Cassazione, che ha or- rio. Ma per il processo si do- I ^ _ 

come pure sarebbe stato no- essi doveva partecipare alle dinato l’attuale processo. Or- vettero attendere sei anni. Fi- I 

stro diritto Ora perchè lo Ut ad land o, come è noto, sostiene nalmente, alla vigdia del Nata- I A A Vili 

«nerlm#nto è andata ■mole • , “ tt c , onst 0 tio di amml ~ di aver ucciso per legittima di- le ’61. la Corte d’Assisse di San- I • • V V 

ti TUX I traZlonC/ , . fesa. Lunedi il P.M. pronuncerà ta Maria Capua Vetere con- |_ _ _,. r 

per i accusa, si esige un con- . Intanto, con le formalità la requisitoria. ' dannava i quattro mafiosi allo **®* ^ ^ 

frollo, e questo dopo che ver 
tutta la notte lo spettrofoto- 

metro è rimasto incustodito e _,,,, 

si è già consumata parte del- ^ ; ti . Wì .. .........__ ...... 


57.816 panettoni, prodotti dalla, zionl dell’Italia 
ocietà Wamar di Torino, sono ha accertato che 


Trasporti Futuri Interri tritate 

700.760 

—* Sto. S.MLF. si-i ■ 


società Wamar di Torino, sono ha accertato che la Società per P.M. _ Ma se ieri voi stes- 

I ricercatori dell’Istituto su- sati di aver «accompagnato» sfidi sequestrati ieri dai cara- azioni "Biscotti Wamar” di To- s j avete parlato di irregola- 

periore di Sanità sono stati an- l’offerta per un’asta con un as- rifa nel funzionamento per- 

cora di scena nel procedo con- segno di un milione, evidente- Stese a Ìt??n?a?e ll^tirazififi 1 infTrtore a ^ullto^diSdarato chè le « letturfe » avevano 

tro Domenico Marotta, Glorda- mente destinato a qualche fun- mieraziom. mienore a queuo «ucmarato diversi• 

no Glacomello e gtt altri nove donarlo deUa Sanità. Vassalli ha ÌP.^ 4 ® 1011 ® deUe feste nata * ^Tn ^^^enza di ciò — DELITALA Eh no Tn 
imputati nel processo per le chiesto che venisse aUegata agli dl ^ DELITALA —- Eh, no... Io 

irregolarità amministrative del- atti la relazione tenuta giovedì ,^ °P® ra ^® ae ^ateie già lan- ^^ a ^AS di Mllano ha de- “ lIOra , c (?, ,edo che . le du . e . 
l’Istituto. Hanno parlato delle scorso dal presidente e che fosse j, ata i 11 da Pp ^ a ?" n „ n i|ntn me * letture » stano dichia- 

condlzionl incredibili in cui sono concesso un rinvio per dar modo ^^ d “ s Sfii I Ì?i I 1 n mnr n 2f defiÀ ria e per quanto dl competenza rate invalide Perchè compiu- 

costrettl a lavorare, degli iti- al difensori di studiare alcuni - e ’^SSoSSS ?r TvetSl iSSSSSSt te non da * P™ to *» Persona, 

pendi di fame (70 mila lire al fascicoli pervenuti - in questi modo> de p e industrie dolciarie amministrativi, al medico prò- ma dalle sue assistenti... . 

mese), con 1 quali il governo giorni al Tribunale, ma le ri- (cul va Una ] arga fetta della vinciate di Torino, il 37enne AW. COSTA (P. C.) — 

ripaga i loro sacrifici e il ri- chieste sono s a e respinte. Ze- j n g en te somma), esplode dun- Concetto Camandona da Torino. Ma le « letture » erano solo 


ripaga 1 loro sacrimi e u n- ^ TZ ingente somma), esplode dun- Concetto Camandona da Tonno, Ma le < letture» erano solo 

schio. anche mortale, al quale I gretti ria Invece elilesto enel 0 que CQn un g rande scandalo. direttore tecnico della SpA per azioni materiali compiu- 

ognl giorno si espongono. |interrogatorio dei fratelli Pom- L’annuncio del sequestro, re- «Biscotti Wamar» perché rite- te sotto il controllo del vro- 
ierl si è concluso nnterroga- P a n °°“ .^® lg ® d ?® "I? so pubblico da un comunicato nuto responsabile di infrazione f essore Niccolini- e sul con¬ 
tono del professor ^^ c g° ® a |* ® Hi?»mhr-!T a t* del Ministero della Sanità, è agli artìcoli 110 e 515 (frode in rnr - n delie nctivtrnti nnrhe 

ducci ed è stato effettuato quel- 10 dicembre. I giudici hanno abb a 3 tanza laconico: ma non commercio) del codice penale. h 

lo del professor Adalberto Fe- acconsentito. s0no es<dU3 i altri sviluppi. Dice II processo si svolgerà per di- t a accordo ~- 

licL I due imputati avrebbero Anrlra» Bar ka w infatti la nota ufficiale che «il rettissima ITI dicembre prassi- DELITALA — La lettura 

costituito una società — lltal- MI,u,oa oaiueri Comando nucleo antlsoflstica- mo a Milano. non è un’operazione materia¬ 



le... Comunque il prof. Nicco- L 
lini non era neppure pre- 
sente... 

NICCOLNI — Invece 
c’ero... 

TRABUCCHI — Siamo fra 
gentiluomini e non fra mal- 
fattori. Queste sono insinua- Q.Vf'V'V 
zioni, è ora di finirla! !• ' ' = 

DELITALA — Guardi che A 

io non sono abituato a sen- 
firmi dire c è ora di finirla» 
neanche dai pubblici mini- J ' 

steri! 

P. M. — E* una insinuazto- 
ne sul professore Niccolini A&.AAdr 
che non può essere tollerata... * 

DELITALA — E non usi / ? 5Ì-. i 
questi toni da requisitoria .„ ' 

PRESIDENTE — Adesso A- 

basta. Sono io che dirigo ta Ite*/ 


costituito una società — inai- miuioa uaiucii Comando nucleo antlsoflstica-imo a Milano. non è un operazione mal 

diapnastlc — che vendette «leu- le... Comunque il prof. A 

ni prodotti anche all’Istituto di _____ lini non era neppure 

Sanità e per questo devono ri- sente 

spondere di interesse privato in ■NirryiT vr r « « 

Il loro interrogatorio ha rag- Terroristi alto-atesini a Verona k^... In v 

giunto toni drammatici, specie _ TRABUCCHI — Siam 

quando Balducci ha ricordato ' gentiluomini e non fra 

le condizioni nelle quali • b® _ _ _ fattori. Queste sono ins 

lavorato. B m m I zioni , è ora di finirla! 

PRESCIENTE Lei era prò- Ila^VVllff tVITAIA ■■ DELITALA — Guarà 

pcicii ? UlSiniIlO COI u IlOIO II - ■ i?rm? 55“ 

BALDUCCI v- Se vuole che „ * .7 ^ - lui- ■ 

glielo dica In due parole e con _ _ _ neanche dai pubblici ; 

tutta sincerità, le rispondo: l’ho _ n 

fatto per amor di Patria. Spero ugaamiiMijaiiaia m P. M. — E? una tnsinv 

solo di non dovermene pentire. al S rifrlQ CllHl 10* ne sul professore Nici 

Quando sono entrato alla Sani- ■■■q^HOOOIO^POO woa W pdl OOa ■iOOP^O che non può essere tollei 

tà, nei 1957. guadagnavo 70 mi- DELITALA — E noi 

la lire e non avevo nessuna as- onesti toni da reauìsita 

sicurazione. come non 1 ho ades¬ 
so, pur essendo costretto a un 
lavoro molto pericoloso. Aggiun¬ 
go che nel 1957, in Inghilterra, 
guadagnavo molto più di quanto 
non guadagni oggi in Italia. 

II professor Felici ha spie¬ 
gato i motivi che lo spinsero 
ad unirsi a Balducci nella co¬ 
stituzione dellTtaldiagnostic. 

PRESIDENTE — Perchè di¬ 
venne consulente dell7taldia- 
gnostic? - 

FELICI — Nel 1957, appena 
finito il servizio militare, entrai ’ 

«Uè Sanità eoa uno stipendio 
di 70 mila lire al mese e con 
la prospettiva di vederlo au¬ 
mentare in modo insignificante. 

Aderii quindi volentieri alla 
proposta del professor Balducci 
di costituire una società per la 
produzione di reattivi umani e 
animali. 

PRESIDENTE — Lei. però, al 
pari di Balducci, non figura fra 
i soci fondatori della società. 

FELICI — No, perchè non 
avevo i capitali necessari. Mia 
madre, invece, aveva qualche 
risparmio e la consigliai di en¬ 
trare a far parte della società, 
nella quale ebbi un incarico di 
consulenza. 

Tanto Balducci quanto Felici 
hanno aggiunto di aver chiesto 
ai loro superiori diretti il per¬ 
messo di svolgere attività di con¬ 
sulenza aell'Ilaldiagnottic e * - - „ - -- 

nr^ ' VERONA. 5 La carte». Infatti, potrebbe essere siala \ Mar / >22 ?’ j CSÌ J 

7 Lna carica di tritola, esplosa nel ceoTe collocata la aaa nicchia al piedi del pesante dalUt difesa, chs ha deci 

dotti delia soc ew neua quale de || a notte, ha schiantate 11 monetile di 17 amnamento da tre flovaal che, q sesta notte I incarico, e la parte i 

erano interessali il pr mo atra- tonnellate che era state eretto nel 1959, — poco prima dell'esplosione — erano stati deve a sua volta prese 

verso la moglie e il secondo, | n Trento a Verona, per onorare la visti accanto al monollte dal metronotte una rosa di candidati... 
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udienza. Richiamo il P. M. 
perchè non doveva esprimer- 
si a quel modo, ma non tol- 
ìcro che si pronunzino frasi 
provocatorie nel confronti 
del professor Niccolini. 

DELITALA • — Non ro- } ; > 

levamo offendere il perito. 

Niccolini, il viso impietri- |ì^b^^Ì 
fo, china il capo. 

n difensore prosegue: c In- ; 

somma precisiamo che il pro¬ 
fessor Trabucchi ha lamen¬ 
tato ieri non il cattivo fun¬ 
zionamento, ma il cattivo 
uso della macchina...». 

AW. COSTA — Lo dite 
adesso. 

Il presidente tenta di tira¬ 
re le reti in barca: c Bene, 
qui dobbiamo decidere sulla 
richiesta avanzata ieri dalla 
difesa perchè si ricerchi an¬ 
che lo iodio inorganico, sul¬ 
la ... ». 

DELITALA — Beh, se non 
c’è lo iodio, la prova diventa 
inutile ... a meno che non si 
voglia ricominciare tutto 


Kfm dismisi.-.* 
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è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 

per la tutela degli acquirenti di televisori: 

RADIOMARELLI 


PHONOLA 


daccapo... * 

PPpOmp v »fl i ^ 4 

passiamo alla aascromatcA GR a ppare cc hi televisivi di queste Case offrono à tutti una garanzia sicura, legata al prestigio e alia tradizione di5gn 
grafia . Bisogna sostituire il nomi; una qualità al più cito livello; prezzi ridotti • allineati ai Mercato Comune Europeo (MEC). - importante : I televi 
professor Marozzi designato delle 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere sco 
vbta , «7S^i*drt r LiSS dalla difesa, chs ha declinato . V. 

eioTMÌ Ckm, qncstTmrite Vincarico, e la parte civile . - 

'esplosione — erano suti deve a sua volta presentare - 


come s’è detto, per il tramite raera oria del mscflsre Carlo Cderie, eroe 


della madre. 


della pili 


L’ultima parte dell'udienza è| Have u ‘t dl^aibra del I»Tl 


tale, caduta sai 


stata occupata dalla trattazio- 


L’attentata, eba è certamente opera di 


ne di alcune richieste avanzate terroristi altoatesini, ha scossa profonda- 
dall’avvocato Vassalli, difensore mente I veronesi: e nna vasta battala è In 
• di Maretta, e dall’avvocato Ze- corsa per rintracciarne gli ma tori, si hanno. 
«riti , difensore del fratelli lattavi», assai scarne nettale, anche se non 
Pompa, i due industriali accu- msarsns simun eWL 


Danilo Conti- I tre erano a bordo di un 
I1W scaro. Io stesso — pare — che era stato 
viste nello stesso luogo Intorno alle ore 19. 
' I terroristi hanno l a sciat a, accanto al mo¬ 
netile spossato, un cartello con ta scritta: 


Trabucchi fa tre nomi e 
l’avvocato Costa altri tre, 
tra cui quello del professor 
Marini-Bettolo attuale diri- 


f ecco i mezzi 


• Freihrit fuer SuedUrol » (libertà per li 0*”** dello Istituto Superio- 
Sudtlrolo). re.di Sanità e più volte cita- 

NEI.LA TELEFOTO: II monumento a fo nel processo. 

Carla fidarle prime a dopa rattenuta. L’atmosfera pare rasiere- 


ocimzvnom 1 


categoria 1» potei » potei - 
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